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AVVERTIMENTO 

DELL’ EDITOR E. 

N el secolo della più mordace censura 
in cui viviamo , quanto ragionevoli 
*iieno le molte Invettive contro una fòlla 
di romanzesche produzioni , che comparisco- 
no alla luce, a me esaminar non lice, ri- 
stringendomi puramente all’ incontrastabile 
osservazione , che se i primi ritrovatori 
delle teatrali rappresentazioni per 

copo il risvegliare neirarilmo degli Spet- 
tatori ^un intenso odio al vizio , ed un fer- 
vido trasporto per la virtù > con quanta 
maggior efficacia otterrà II plausibile inten- 
to nella mente de’ lettori un saggio esposi- - 
toro d’un istorlca novella ', perchè più va- . 
sto il campo in cui pitturare 1 diversi ca- ' 
ratterì della vita, disposti in di fterenti grup- 
pi, e espressi in varj attegiamenti , purché 
a retto fine e ben condotte s'eno dall’au- 
tore le comuni umane vicende , e al vivo 
rappresentati i laberlnti , ne’ quali perder 
I ci possiamo , allorché si abbandona la lo- . 
devole scorta dèlia virtù. ’ 

A ,Che 


1 , . 
Cf-.e tali sieno state le sagglé viste del* 
l'f èsposltore di 'cjneste Avventura , dalle 
sue espressioni sì rilevi C Ecco come egli 
parla ad un amico.- ; . j - 

,, La', forza della paura , che è la 
„ più violente e interessante di tutte le 
„■ passioni 'resta piu a lungo d’ ogni altra im- ' 
„ ‘ pressa néilà memoria 5 e a fronte d’ u- 
„ no che c invitato alla virtù , colla con 
„ templazione 'di quella pace e felicità 
„■ eh’ essi presenta , un centinajo resta at- 
„ terrlto dalla pratici del vizio , medlan- 
,, te quell’infàmia e pena j alla quale và 
,, unito, per le leggi e regolazioni del genere 
:,"umano.’ *'■“*- — ' • 

• 

„ Si tralasci adunque di condannarmi 
^ per aver scelto il mio principal carattere 
da’ terreni , della , perfidiai e frode , mentré 
” dichiaro,. essere IKmTo progettò di .porlo 
* come un faro ' ,per benefizio dell’ines- 
perto- e inconsiderato , il quale* dalla 
xorsa di queste memorie impari a scan- 
” We le tante, e tante insidie, qua- 

„ ii |C circondato nel , corso della vita, ^ 
mentre quello che pende sull orlò dell I- 
„.niquità sia spaventato dal , tuffarsi ini 
queir Irrimediabil golfo coll’ esame, del 
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deplorabll destino di Ferdinando Con^ 

. FATHOM. - 

„ Perchè non resti affaticata là mente , 
nè disgustata l’ immaginazione da un se- 
„ guito di viziosi oggetti , ho procurato 
„ di ravvivar T attenzione con casuali ac- 
,, bidenti di diversa natura- é sollevato un 
j, virtuoso carattere in opposizione alfav- 
„ vénturiere , con la vista di divertire la 
fantasia , impegnare l’ affetto , é formare 
uh vivo contrasto’ che rinforzi l’impres- 
sioné , e dia un rilievo ài totale della 
jy morale , . . , . • 

j. Se ne‘ miei sfòrzi non m’ c riuscito lo 
» j sviluppare i misteri della frode , . d’ in- 
struire, f ignorante , e trattenere f ozio- 
yy SO j se ho mancato nella mia , intrapresa 
di sottomettere al ridicolo la follia , all' , 
yy Indignazione il vizio, risvegliare -Io spi- 
y^ rito d’ allegria , .suscitar l’ animo di com- 
yy passione , e vellicar lé segrete suste che 
yy muovono il cuore > ho almeno adornata < 
yy la virtù, con onore e applauso 3 diffama- 
yy ta 1* iniquità ; con rimproveri e ignomi- 
yy nia, e diligentemente scansato ogni ^n- 
"yy siero o espressione , che potesse recar 
j, ombra al più delicato lettore; clrcostan- 
* A a 
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ze.le quali ( checché ne sia il inlo 
,, stino col pubblico ) opereranno semP^C 
„ con voi in mio favore. „ 

Nello scorrer queste carte , compiaciti , 
o conese lettore, d'approvare il mio desU 
derlo di vedere estirpato il vizio, ed ^sal^ 
' fata la virtù > e vivi felice, 
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Le Avventare • 

DI fERDÌNANDO GOi'fATHÓMì 

CAPITOLO PRIMO. 

Gaggìe ofierv4izìóHì intròdueenti rìàturàìtììifitè 
alla nostra mfòttaìitó istoria, 

G iudizioìamente osserva il Cardinal di Retz, 
che tutti gli Storici sono per necessità' 
soggetti ad ingannarsi nell’ esporre Ì motivi di 
Quelle azioni che testificano , quando che là 
loro Cognizione noh derivi dalla sincèra cohfes> 
sione della persona j il di cui carattere rapprè- 
SentaUó ; e che , per conseguenza , ciascheduà 
Uomo d’importanza obbligato a scrivere le sué 
proprie liiemorie, fornito sia di bastante probità- 
pef dire il vero, senza occultare veruna circo- 
stanza, che tendà a rendete informato II letto- 
re. Questo requisito non ostante, per verità id 
temo , che di rado si ritrovi nel numero di 
quelli i quali espongono al pubblico i proprj 
titratti : certamente azatderei dire , che per 
quanto giuste siano ié Intenzioni .d’ Un uomo ^ 
resta talvolta bella descrizione d’ una quàlché 
cosa Sedótto dalla pròpria fantasia , e rappre^ 
senta oggetti , come a^ lui compariscono , fri 
le riuVoIe del pregiudizio è della passione. 

^ tJnindiferente lettore, allorché scorre l’ isto- 
ria di due competitori , vissuti duemila anni 
prima , o che forse non hanno mai avuta altri 
esistenza che nella immaginazione dell’ autore ^ 
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^ Avventore DI 

poni può cooperare , interessando se stesso nella 
disputa , ed. esponendo una parte del contesto 
con tutto' Io zelo d*'un ardente calore . (^al ma- 
raviglia se saremo riscaldati ne’ nostri proprj 
affari, riviste le nostre azioni coll’ approvazione 
istessa che Tribbiamo altre volte apprese, e rac- 
comandate all’universo Con tutto T entusiasmo 
di paterno affetto? . *- ' 

Supponendo questo' caso , sarebbe una fortuna 
per là causa dell’ istorica verità , che tante pen- 
ne fossero state maneggiate da scrittori esenti 
dal sospetta di tal parzialità , e che tanti gran 
personaggi non avessero lorp stessi voluto o po- 
tuto trattenere il pubblico con le proprie me; ^ 
morie . Da questa mancanza d’ inclinazione q 
capacità di scrivere ne deriva In me 
sa di trasmettere alla posterità le rirnarcabiU 
avventure di Terminando Conte di Tathom\ C 
allorché il lettore avrà data un occhiata a’ se- 
guenti fogli , non dubito che benedirà jl Cielo ^ 
che Tavventurlere non sia il suo proprio istorlco. 

Questo esemplare di moderna cavalleria^ non 
fu di quelli , i quali debbono la loro dignità al- 
le circostanze della propria nascita , destinati I 

fin dalla cuna per progetti luminosi , purament» | 

perchè sono gli accidentali figli della ricchezza, i 

Egli noh fu erede di reale patrimonio , se non : 

vogliamo calcolare un robusto temperamento, i 

un sufficiente esterno , ed una straordinaria ca-^ , 
pacità, come vantaggi ereditari; se il paragone 
merita in questo caso riflesso, era debitore a’ suoi ^ 
'genitori quanto qualunque altro uomo ; e w * 

sgrazia fu , che in sequela della sua fortuna ^ 
mai ebbe un opportunità di manifestare la sua 
filiale gratitudine e considerazione . Da questo . 

- ' convc- 



Ferdinando Conte Fatmom. f 
ponveniente atto di dovere verso suo padre ,'e' 
tutta .quella tenerezza che reciprocamente 
passafra padre e figlio, erajegli sfortunatamente 
escluso da una picciola circostanza , della qua^' 
le nulladimeno giammai fu sentito, lagnarsi/ Ben 
presto sarebbe stato trasportato ‘nelle favoloìse 
età del mondo , la datura della di' Ibi origine 
«arebbesi convertita a suo prò,' avesse, come 
altri eroi dell’antichità , vantata divina estra^ 
sione , senza correr rischio d’ esser preteso da 
alcun padre terrestre nè avessero i suoi geni- 
tori alcun motivo di negare o renuoziare la 
propria discendenza, o -che vi fosse qualche co“ 
sa sopranaturale nelle circostanze de1la*suà ge- 
nerazione è' na'scita ;< al contrario egli era in 
origine figlio di, parti promesse, e nm ’necessa- • 
rio corso della natura introdotto tfèl mondò fra 
una totale oscurità di testimonianre y'trta- rico'-' 
nosciuto di mortai padre , unicamente prove- 
niente dall’ incetterà dellamadre,' i di cui af- 
fetti io tal guisa dispersi fra un numero d’am- 
miratori , eh’ ella giammai poteva fissare- so- 
pra la persona , da’ di^cuì lombi sortisse il no- 
stro-eroe, ' ) ^ •' ’ 

■'Oltre quest’ importante incertezza'; sotto - fa 
quale era generato,, .altre particolarità accbni- 
pagnarono la di lui nascita e sembrariò con^' 
trassegnarlo esternamente come qualche coifa di 
straordinario, frà figliuoli degli uomini. Fu par- 
torito in un 'carro, e venne détto propriamen- 
te nativo di due differenti regioni; perchè quan- 
tunque in primo luogo vedesse la luce in Olan- 
da , non terminò di nascere che dopo giunto il 
carriaggio In Fiandra, di maniera che conside- 
rate tuitequesté straordinarie circostanze, ilder 
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' terminar* à ttual governo naturalmente QOVftsStf 
fedeltà , sarebbe per lo meno tanto difficile i 
quanto rassicurare il così combattuto luogo na- 
tivo d’ Omero.’ • 

La contessa madre era Certamente Una don- 
na Inglese j la quale dopo esse stata cinque 
Tolte vedova in una campagna ^ fii l ultimo ao- 
oo dei rinomato comando di MàrlboroUgh con- 
tata fra l’equipàggio deU’armata alleata , che 
tranquilla accoropagnaVa per pura bpnevólenzi 
d’animo, refrigerando i ranghi col ristoro di 
corrente scelto liquore c tenendo gl in- 

dividui puliti , secondo che lo richiedeva 1 e- 
merzenna delle loro occorrenze. Non era la di 
lei dolcezza del tutto ristretta à ral ministero; 
abbondava col „ latte d’ umana affezione * > 
che scorre in copia fra le creature compagne t 
e a ciàschedun figlio di Marte che coltivava i 
di lei favori , liberalmente dispensava i suoi 
sorrisi ad oggetto d’addolcll^e le fatidhe e i 

perigli del campo. . , * , . ^ 

Non sarà quivi mal tatto prevenite le osser- 
vazioni del lettore , il quale nella castità ed 
eccellenza de’ suoi pensieri forse esclama , ,j 
Giusto Cielo! questi autori correggeraooo mai 
le loro immaginazioni , e solleveranno le lóro 
idèe da oscèni oggetti di bassa condizione ? 
Conviene che il pubblico sia ora disgustato col- 
le frivole avventure d’un carriaggio ? Scrittore 
di spirito non vofrà maneggiar la sua penoà | 
in difesa del gusto , e concepirci con piacevoli 
caratteri l’onorata conversazione , la piccanté 
pronta risposta , in somma la bella commedià 

del mondo pulito? j • t ^ 

Abbiate un poca di moderata > delicata; sab- 

bli- 
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tERDINAKDO CoNTE FATHOM. # 
bnme ) critica pazienza . Voi , senza dubbio , 
•iere uno di quei^ perfetti conoscitori , che nel- 
le loro purificazioni soffrono una fantasìa cal^' 
da , canto che si sforzano di preservare il de- 
coro e il’ decente spirito a segno di portarne i 
limiti all’estremo: o forse di quella classe ^ che 
nella saggiezza del gusto y hanno nelle produ- 
zioni de’ loro proprj paesi avversione con quel- 
le medesime grazie, le quaji recano sommo di- 
letto a’ loro talenti allorché provengono da al- 
tro clima . Chi esalta gii scritti di Petronio 
Arbitro, legge con trasporto gli amorosi tratti 
della penna d’Ovidio , e tide sopra il racconto 
dell’asino di Luciano ; ma se un moderno au- 
tore pensa di riportare li corso d’un semplice 
amoroso affare ^ è condannato d’indecenza , e 
immoralità della rappresentazione i chi si dilet- 
ta nel seguitare Gusmano d’Alfaracia per tutti 
i laberioti di squallida miseria ; chi con piace- 
te accompagna Don Chisciotte e il di lui scu- 
diere nei bassissimi sentieri della fortuna ; al- 
tri si diverte Colle avventure della truppa Vo- 
lante di commedianti dei pezzente Sciarrone , 
ie molto aggradisce le servili situazioni del Gii 
filas ; ma^ se per caso un carattere in umile 
persona si cangia nel proprio inalzamento ^ 
esclama con disgustoso tuono,, fu sempre qual- 
yy che cosa di mediocre ! Certo , questo scrit-» 
„ core conviene abbia molto trattato colle più 
,, basse rappresentazioni delia vita - „ Chi , 
quando Swift o Pope rappresentano uno scioc- 
co in atto di giurare , non difhculta di ridere 
alle stolte esecrazioni ; ma in un meno accredi- 
tato autore condanna l’uso di simili profano 
espletive . Chi ardentemente ricerca i luoghi 
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<n Rabelais , per divercmieato , e parimente 
trova spirico nella descrizione dell’abbigliatura 
da camera d’ una giovane; ma in una produzio- 
ne de’ nostri giorni , scampata con egualmen- 
te rispeccabili nomi , storce il naso con tutti i 
fcgni di avversione e aborrimento al semplice 
nominare un vaso da camera di porcellana . 
Chi applaudisce Catullo, piovenale , Persio, e 
Luciano , per il loro spirito nel ricercare i piu 
gran nomi dell’antichUà ; ma quando un sati- 
rico British di questo secolo ha tanto coraggio 
di porre in dubbio i talenti d’ un Falso difen- 
sore, a forza lo accusa d’insolenza, rancore, e 
vile buffunezzo, 

Se tale voi siete, cortese lettore, di bel nuo- 
vo io dico , abbiate un poca di pazienza ; per 
vostro trattenimento slamo sul punto di scri- 
vere . Il nostro eroe sarà , con tutta la conve- 
niente spedizione gradatamente inalzato a quel» 
le splendide connessioni dsHc quali voi siete 
amante ; e il Cielo impedisce che in questo 
frimezzo 'la natura della di lui estrazione ri» 
volgasi in suo pregiudizio , in un paese di li* 
berta come questo, ove gl’individui sono ogni 
gioroQ nobilitati in conseguenza delle proprie 
qualificazioni , senza il minimo retrogrado ri* 
guardo di rango o merito de’ loro antecessori . 

Si , o raffinato lettore , ci siamo affrettati a 
questo termine di perfezione, ove la satira non 
osa mostrar la faccia ; ove è ridotto il mondo 
presso a poco eguale ad una tranquilla vita , 
ove la fantasia cangia la sciocchezza e i trava» 
gli in insipide smorfie ; ove io spirito è vola- 
tilizzato io puro vapore ; ove la decenza spo- 
glia d’ogni sostanza, inclina all’ incirca aduna 

fan- 
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, Ferdinando Conte Fathom. jf 
fantastica onnbra; ove i sali dello spirito , fugr 
gendo, null’altro lasciano che pura e semplice 
flemma ; e l’ inoffensiva penna sempre stilla 
'la dolce maona d’uo anima amante la gloria . 

•» 

CAPITOLO IL 

Superficiale occhiata aH* infanzia del nostro eroe. 

A vendo in tal guisa disposta la dolcezza de’ 
nostri convitati , producasi ora le parti* 
colarità di questo trattenimento, e speditamen- 
te conducasi il nostro avventuriere per la sce- 
' na deir infanzia, la quale di rado abonda d’in- 
teressanti accidenti . , 

'' Siccome le occupazioni della madre non le 
permettevano di comodamente allattare questo 
suo primogenito col proprio petto , nè essendo 
piìk in quelle felici etadi, nelle quali il carico 
di nudrire un bambino era lasciato alla vicina 
capra o lupa , deterhiinossi proSttare delle co- 
stituzioni della natuta, e nudrirlo con un sugo 
assai piu efficace del latte di capra « lupa , o 
donna; questo altro non era che quel delizioso 
nettare, che come abbiamo di già riferito , sì 
cordialmente dispensava da uu piccioi bariletto 
che -le pendeva d’ avanti , attaccato alle spalle 
con una cigna di cuojo. Cosìdeterminata , pri- 
ma che avesse dodici giorni io ripose in. un 
canevaccio a guisa di bisacca, che accomodata 
al collo le pendeva di dietro , e bilanciava il • 
carico che le restava d’ avanti. 

Non Sono mancate persone le quali affermi- 
no , che durante il di lei doppio carico , era 
ridotta s questa situazione : al bariletto stava 


Ì4 . A VVENf ORE ttl 
Attaccato un lungo e delicato flessibtì tui>Oi cìi'lf 
quando il bambino cominciava a>gridare, lo io* 
troduceva nella di lui bocca , e tosco si quie* 
tata col succhiare ; ma questa la consideriamo 
per una stravagante asserzione di coloro che 
mescolano il maraviglioso in ogni raccon- 
to , poiché non possiamo concepite eonie i te- 
neri organi d’un bambino digerir potessero una 
sì focosa bevanda , la quale non lascia di scon- 
certate i temperamenti più assodati e robusti : 
par tal motivo conchiudiamo che l’Uso di que- 
sta bevanda fosse piu moderato , eoi semplice 
elemento diluto in una composizione adattata 
al suo gusto ed età. Comunque sia j età certar 
mente soddisfatto nell’uso di questa ^ quasi clie 
Volesse efficacemente fermata la sua futura sor- 
te y non essendo srato per fortuna saziato col- 
la ripetuta sostanza della medesima carne ^ pqr 
la quale concepì Somma detestazione e . aborri- 
mento, rigettandola con avversione e disgusto ^ 
come ci riniinziano nella gioventù, unitamente 
agl! altri ridicoli pregipdizj dell’educazione ^ 
quei scelti spiriti i quali Dell’Infanzia sooosta- 
ci imbevuti della religione. 

Mentre così pendolava iti uno stato di sospen- 
sione, un cavalier , Aemanno fu, passando, pre'- 
So dalle attrattive di sua madre , la quale lo 
arrolò alle sue onorevoli dritture , e ricevute 
on altra volta le promesse matrimoniali, ne fU 
effettuata la deremonia consueta a tamburo bat' 
Ccnte .■ La Dama non ebbe ben tosto preso il 
possesso del suo nuovo nome, che Io diede allò 
stesso figlio, il quale fu da indi' in pio] distintò 
colla denominazione di Ferdinando di Fatnom : 
non )’ offese il marito a questa presuazioDe nel-, 
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la moglie, che la considerò non solo come una 
prova dei di lei affetto e stima, ma inoitreco* 
me un complimento , col quale acquistasse in 
tempo il credito di essere l’ effettivo padre d’ un 
bambino di cosi bella speranza. 

Non ostante il nuovo legame con uno stra- 
niero , la madre del nostro eroe esercitò sem- 
pre fra le truppe Inglesi le virtù della sua vo- 
cazione , tanto era inclinata alla lodabile par- 
zialità , che , come osserva Orazio , il natalo 
solum generalmente l’inspira . Per verità que- 
st’ inclinazione era forzata da un’altra ragio- 
ne , che non recava difetto all’Iaflueoza della 
sua condotta in questo particolare : tutta la di 
lei scienza dell’elevata lingua Olandese consi- 
steva in alcune parole di commercio , assoluta- 
mente necessarie per esercitare la sna vocazio- 
ne ; parimente in varj giuramenti e termini 
di rimprovero, per tenere i di lei compagni in 
soggezione ; cosichè , eccettuato colle persone 
del proprio paese , non poteva sentire quella 
piacevole propensfone alla conversazione , per 
la quale si era distinta da’ primi anni . Non ren- 
deva questa prova d’affezione difetto da farne 
caso in tntto.il restante. Fu promossa all’ ufi^o 
di cuciniera del reggimental cibo degli ufizia- 
li ; e prima della pace d’ Utrecht fu in attuai 
t possesso vivandiera d’ una tenda , piantata per* 
comodo de’ gentiluomini nell’armata. 

In questo frattempo Ferdinando giunse al 
compimento dell’ infanzia ; rimarcabile era la 
sua bellezza, e così, straordinaria la forza, che 
con giustizia era paragonato a Ercole in cuna: 
gli amici del suo patrigno saltellavanlo su’ gi- 
nocchi) jotaoto che giocava co’ loro mostacci, e 

pri- \ 
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prima che avesse tredici mesi ÌD'egnaronII S 
succhiare acquavite impregnata di polvere dà 
cannone , dal focene d’ una pistola . Era nel 
tempo stesso accarezzato da var; sargenti del* 
l’armata Britannica, i quali separatamente eia 
segreto contemplavano le di lui qualità con una 
presunzione di padre , suscitata dall’artificiale 
dichiarazione con cui la madre aveva lusingato 
ciascheduno a parte. * 

Testo che la guerra fu ( per di lei disgra- 
zia } terminata , seguitò , come richiedeva il 
dovere, il marito in Boemia; ed essendo il suo 
reggimento mandato di guarnigione a Praga ;; 
essa apri in quella città un osteria , la quale 
veniva frequentata da molti nazionali Scozzesi e 
Irlandesi dati all’esercizio dell’armi nel servi- 
ziodeil’Imperatore . Stante questa comunicazione, 
l’idioma Inglese divenne naturale al giovine 
Ferdinando, a cui senza tale opportunità sareb- 
be stato ignoto il linguaggio 'de’ suoi maggiori.,' 

^ non ostante tutta la loquacità di sua madre , < 
benché confessasse che essa , per effetto di ma- 
terna premura non aveva trascurata occasione 
di renderlo familiare al suo orecchio e inten-^ 

> divento; mentre in quegli intervalli ne’quali, 
poteva trovar persona da introdur discorso i 
usava tenere ser; coMoquj sopra i! soggetto del- 
propria situazione , prorompendo in molte 
obbrobriose invettivé contro il paese del mari- 
to , e fra questo e l’Inghilterra faceva var) 
odiosi confronti, e pregava incessantemente che . 
l’Europa fosse tosto impegnata in una generai . 
guerra , per aver qualche incontro di godere 
i piaceri e i profitti d* una campagna nelle 
Fiandftis 
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js* incamminalo nella vita militare , ed ha là 
buona sorte d' acquistare un generoso 
protettore . 

I Ncanto che stancava 11 Cielo con questa pre* 
ghiera il fuoco della guerra s’accese fra le 
case Ottomana e d’ Austrie ; e l’Imperatore fe- 
I ce marciare un armata nell’Ungheria, sottogli 
auspicj del rinomato principe Eugenio . In vi- 
sta di questa spedizione la madre del nostro 
eroe diede tosto in custodia la casa , e tutta gioliva 
seguitò al campo gli usi ed il marito , essen- 
dosi prima provvista di quantità di quei geoeri 
ne’ quali aveva altre volte mercanteggiato ; 
Quantunque la speranza del profitto potesse in 
qualche maniera sollecitare la sua determina- 
zióne , uno de’ principali motivi di visitare le 
frontiere de’ Turchi, era il desiderio d’iniziare 
i| figliuolo ne’ principi della sua educazione ^ 
ch’ella giudicava ora il vero tempo d’inculca- 
re, essendo allora giunto al sesto anno di suà 
età ; fù convenientemente condotto al campo ^ 
eh’ essa considerava come la più consumata sco- 
la di vivete , e proposta per il teatro della di 
lui instruzione ; in questa accademia non di- 
inorò molte settimane cherocebio fu testimonio 
di quella famosa vittoria, che con sessantamilà 
uomini J1 generale imperiate ottenne sopra ìm 
«armata di centocinquantamila Turchi. 

, Arrolacoera suo patrigno, e la madre nonvo- * 
tendo restare io quest’occasione oziosa , fu una per* 
fetta ministeressa di tutto il campo qualificato^ 
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e si credette per un dovere incaricata a con- 
tribnire , -per quanto potesse, a ridurre in mi- 
sero stato il nemico: con tali sentimenti scor- 
reva i confini deli* armata , e le truppe non si 
diedero sì tosto a inseguirla, che si pose ad at- 
traversare il campo di battaglia , con un pu- 
gnale e un sacco , ad oggetto di procurare il 
proprio interesse , dannegiar l’inimico , e nel 
tempo stesso esercitare la di lei umanità . Bea 
presto, con sorprendente valore liberò dal tor- 
mento in cui gemevano qualche cinquanta o 
sessanta monsulmani resi impotenti, e fatta una 
Consolante preda delle spoglie degli uccisi, quan- 
do i suoi occhi furono attratti dal ricco ador- 
namento d’un ufiziale imperiale , che giaceva 
sanguinante sul suolo con tutta l’apparenza del- 
le agonìe di morte. 

Non poteva il suo cuore negare ajuto ad ua 
amico e Cristiano , dopo essersi con tanta pie- 
tà impiegata con molti nemici e infedeli , 0 
a tale effetto s’avvicinò coll’ eccellente rimedio 
che aveva di già adoperato io simili casi . A 
misura che s’accostava a quel deplorabile ogget- 
to di pietà, i di lei orecchi furoqo sorpresi da 
una giaculatoria in lingua Inglese, ch’egli fer- 
vidamente pronunziò , benché con una debile 6 
languente voce, raccomandando la sua anima A 
Iddio, e la famiglia alla protezione del Cielo. 
A questo accidente della provvidenza restò va- 
cillante l’ idèa della nostra amazzone ; il suono 
della nativa lingua inaspettatamente udito , e 
pateticamente pronunciato , fece un sorpren- 
dente effetto sopra la di lei immaginazione ; 
ma la facoltà reilessiva non l’abbandonò in ta- 
le Occorrenza . Bencbà non potesse ravvisare ì 
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ddineainenti di quell’ iotelicE ufiziale> conchiu* 
se dall’ apparenza che fosse qualche persona di 
distinzione al servizio , e previsto maggior 
vantaggio nell’ intrapresa di preservare la dì 
lui vita y di quello che potesse raccogliere nel* 
l’esecuzione della prima sua idea. ,, Se ( disse 
)y a se stessa ) posso trovar modo di trsspor- 
tarlo vivo alla sua tenda , non è poss bile 
ff ch^egli in conscìenza non ricpnosc.i la mia 
,y umanità con qualche considerabile ticompen* 
sa ; e se per avventura sopravvivesse alle fe- 
rite y debbo aspettarmi tutto dalla sua gra* 
titudine e possanza . „ 

Impressa di queste prudenziali persuasioni 
s’accostò allo sfortunato straniero , e con dolce 
voce di pietà e condoglianza y lo ricercò del 
nome , condizione , e qualità della sua disgra** 
zia y facendo nei tempo stesso una gentile offer- 
ta della sua servitù . Con piacere sorpreso a 
sentirsi abbordato in tal guisa da una persona, 
il >di cui equipaggio sembrava promettere ben 
altra idea, ringraziolla co' più graziosi termini 
della di lei umanità , colia denominazione di 
buona patriotta ; le fece intendere ch’era colon- 
nello d’un reggimento di cavalleria ; eh’ era, 
cadutp in conseguenzza d’ un colpo ricevuto 
nel petto nel principio dell’azione; e finalmen- 
te pregol la di procurare qualche carriaggio so- 
pra di cui potesse esser trasportato alla sua 
tenda . Vedendolo languente e spossato per la 
perdita del sangue, li sollevò il capo, e li die- 
de di quel cordiale che portava sempre seco : 
coprendo in quell’istante un piccini corpo d’us- 
seri , i quali ritornavano al campo col bottino 
che avevano fatto , invocò la loro assistenza . 

B ed 


li .' Avventure di , 

essi Costo carseggiaroDo. i’ ufiziale a’propr;. 
^'^arcieFÌ > ove fu niedicata la. ferita > e la sua. 
^^servacrice diligentemenre lo assistè fino alla 
*®calo guarigiooe. 

la contraccambio di questi buoni ufizj, , quel' 
gentiluomo, il quale era originario d,i Scozia 
ricompensolla per allora eoa gran liberalità, as-, 
sicurandola, della di lui influenza per l’.avanza- 
mentO' di suo marito,, e. prèndendo sopra di, sé,, 
il carico dell’educazione del giovine Ferdinan* 
do, che pose immediatatneote sotto la sua prò* , 
tezione , . e entrò come un cavaliere nel, di lui 
^ proprio reggimento j ma le buone intenzioni per^. 
il patrigno furono inutili, stante la di lui mor- 
te successa pochi giorni dopo questa dispozione 
nelle trinciere sotto Temisvar; 

Questo accidente , oltre , la coniugale affli- 
zione chedisturbò la quiete della donna, l’avreb- 
be avvolta in una somma, pena e miseria riguar- 
do al temporale interesse j lasciandola esposta . 
in mezzo a stranieri , se non fosse statò, cosi 
providamentè supplito con un efficace protetto- 
• re nel colonnello, denornioato il conte Melvil . 
Tosto ch’egli la vide,’ colla morte del. marito,' 
disgiunta da ogni personal connessione di una 
vita militare , che le propose di abbandonare 
ogni .occupazione nel campo, e ritirarsi alla di 
lui abisazione nella città di Presburg , ove sa- 
rebbe accolta con piacere e adagiatamenCe : per 
il rimanente di sua naturai vita. Con tutte le 
convenienti riconoscenze /alla di lui generosità 
supplicò (Tesser liberata dall’ abbracciare tal 
progetto, adducendo' esser tanto accostumata al 
presente tenor di vita, e tanto dedita al servi- 
àio della soldatesca,- che non potrebbe mai et- 
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ser felice neli’alloncanamsnto , quando te trup° 
pe di qualche principe della Cristianità sonò 
accampate . , ^ 

Vedendola il cónte aetefminàtà a proseguire 
il suo sistema; replicò le promesse di assisterla 
in ogni occatiooe) e nel tempo stesso ammesse 
Eerdinandò nei numero de’ suoi domestici ; ri- 
solvendo. di mandarlo al servizio del proprio 
fìglio; il qiiale era ud giovine della stéssa età; 
Lo ritenne frattanto sotto U sua finché^ avesse 
un incóntro di andare in persona a rivedere la 
famiglia ; e prima che si presentasse l’oppor- 
tunità passarono due interi anni ; nel corso de* 
quali l’ illustre principe^ Eugenio guadagnò la 
celebre battaglia di Belgrado , e si impadronì 
indi di queir importante frontiera. 




■ A V VtNTCHl DI 

C A P I T O L O IV. 

Trodfzxe e jnoyte di sua madre ^ unìtantcnte ad 
alcune prove della di lui sagacitd. 

S Arebbc $tato impossibile per la madre del 
nostro avventuriere , a come è stata di- 
pinta , restarsene quietamente sotto la teq- 
da ) quando fu fatta sì eroica azione . Non fu 
appena informata dell’intenzione del generale 
d’attaccare il nemico, che, secondo irconsucr 
Co, caricò la mobilia sopra un carretto, e affi- 
data alla cura d’un paesano vieioo , si pose in 
cammino colle truppe , con grande speranza di 
rinnovare quell’ azionp , nella quale aveva pep 
l’ avanti acquistato molto in suo vantaggio. Al- 
ia di lei vista compariva questo tempo come 
un sicuro presagio dell’esito della causa per la 
quale sì esponeva; e nella loro marcia alla bat- 
taglia incoraggiva i ranghi con replicate di- 
chiarazioni , esprimenti , che era stata testimo- 
ne di vista di dieci combattimenti , in tutti i 
quali i di lei amici erano restati vittoriosi , 
attribuendo tale straordinaria buona fortuna c 
qualche soprannaturale qualità inerente nella 
sua persona . 

. Contribuisse, p nò, questa fiducia alla fortu- 
na della giornata, inspirahdo ne’ soldati uno 
straordinario grado di coraggio e risolutezza , 
non m’impegnerò di deciderlo ; certo è che la 
vittoria cominciò da quella parte ove essa s’era 
posta ; e niun corpo nell’armata si portò con 
eguale intrepidezza quanto quello , il quale si 
dimostrò per il favorito eoo le di lei , csorta- 
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ilo&ì ed eèeropio , a tnocivo non solo d’esporre 
se stessa al fuoco dell’inimico con ^rindifferen- 
za e deliberazione d’ùn veterano y ma si dide 
avere eseguita una distinta azione colla forza 
della sua semplice' arme . L’estieinità della li- 
nea alla quale érà unità venendo assaltata per 
fianco da un corpo di Spahì , voltò faccia in 
disposiì;ioiie di sostenere rassaltò, e- ricevutolo 
con tale favorevole ardore , che stese al suolo 
gran numero di 'turchi , e fra quelli caduti 
eravi uno dei capi ò agà , Il 'quale crasi inol- 
trato piò degli altri , Con idèa di segnalarsi 
■coi suo Valore. 

La ndiitra lòglese Feritesiléa appena vidde 
caduto questo capo Turco, che colpita dalla ma- 
gnificenza degli ornamenti suol proprj e de'lcà- 
vallo , si slanciò a impadronirsene come su» 
preda, e trovò l’agà non morto, benché in gran 
parte reso incapace dalla sua disgrazia , unica- 
mente proveniente dal peso del cavallo, il qua- 
le essendo stato ucciso da una palla dimoschet^ 
to , glaceta iulla sua gamba in mòdo che non 
poteva disbarazzarsi . Nuiladimeno accorgendosi 
accostarsi la forte donna con barbara intenzió- 
ne, Jmpugnò la scimitarra , e tentò intimidire 
rassalitrice con la piò orribile esclamazione i 
ma il terribil gridare d’ un cavaliere giò da 
cavallo, benché accompagnato da una spavente- 
vole ferocia della faccia, e i minacclevoli gesti ^ 
co’ quali attendeva il di lei avvicinamento non 
'furooo capaci d'intimidire l’intrepido suo co- 
raggio: lo vidde concorcersi nelle smanied’una 
situazione dalla quale non poteva moversi ; _e 
correndo verso di lui con l’agilità e intrepi- 
dezza d’unà Cammina , descrisse un semìcer- 
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(Ilio neli’avanzaroenco dei suo assalto, e attac- 
candolo per fianco |i ^lede Cie pugnalate nella 
gola : lo circondarono l’ ombre della morte , la 
vita sorti Col sangue dalle ferite , steso sul 
suolo mordette la terra, e avendo invocato tre 
volte il nome di Alla finalmente spirò» 

Terminato in tal guisa il suo destino , i .di 
lui seguaci cominciaronoa dispergersi , sembran- 
do intimiditi dalla fatalità del loro capo., ri- 
mirati i compagni caduti come le foglie nell* 
autunno, e subitamente trattenuti in mezzo al- 
ia loro carriera . Osservando gl* Imperiali la 
confusione del nemico, raddoppiarono il fuoco , 
e sollevando un terribi) ^rido , s’avanzarono', 
ad oggetto di migliorare il vantaggio che ave- 
vano acquistato . Gli Spahì non osarono atten- 
dere l’incontro di tal combattimento ; voltaro- 
no le spalle , e spronando i loro cavalli , fug- 
girono in total disordine . Questa fu realmente 
la circostanza che rivoltò il piano della batta- 
glia : la loro buona sorte seguitarono gli Au- 
striaci con straordinario impeto, e in. pochi 
minuti lasciarono il campo libero per la madre 
del nostro eroe , la quale era tanto esperta nel- 
l’arte dello spoglio che in un batter d’occhio 
ì corpi delTAgà e suo Arabo giacciono ipogìia- 
tl' ignudi '. Una felicità sarebbe stat9 per lei se 
si fosse ,c 9 ntentata di quei,‘primi„ frutti , che^ 
non erano di poca considerazione, raccolti dal- 
la fortuna di quel giorno , 'e ricay^a.ti dal loro 
spoglio; ma artossica^ dalla gloria acqiustata*, 
sollecitata dalle sfavillanti yald tappe che giace- 
vano sparse nelja' pianura, e' sènza, dubbio sug- 
gerita dal segreto instinto del suo ‘.destino , ri- 
solvette di prendete l’oppórciipftà per i capei- 
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fi y e una volta per tutte rindennizzare'seiìtes» 
■a per le molte fatiche , azardi ^ e dispiaceti. 
offerti. 

' In tal guisa determinata riandò ii campo , e 
pose in uso la sua industria tanto felicemente, 
phe in meno d’un ora fu carica di pelli d’ar- 
melUni e guaraiziooi , e disposta a ritirarsi col 
carico, quanao i suoi sguardi vennero stimola* 
ti' da una splendido fagetto che ciistinse in qual- 
che distanza sopra il terreno. Quest’era ua in- 
felice (Viziale d’ usseri*, .il quale dopo, aver avu- 
ta la buona fortuna di prendere uno stendardo 
do Turco, fu gravemente ferito in una coscia , 
e (orzato a abbandonare II cavallo ; vedendosi 
in unoi stato da non potersi ajutare , e'asi av- 
voltato al corpo il suo acquisto , affinché , per 
qualunque evento, non fosse separato, dalia sua 
gloria; e in tal guisa coperto fra il 'auguoree 
fa morte aveva osservati gli andamenti della 
-nostra eroina , che adagio adagio scorreva il 
campo , .simile ad * un altra Atrope., ponendo 
fine ovunque arrivava- aJ travaglio -della morte: 
non dubitò d’ esser egli pure visitato nel corso 
<del di lei giro , e ' perciò -premunito per rice- 
verla con una pistola pronta , tesa in mano , 
meotre-che giaceva in terra -sotto la suacoper- 
*rav come privo di -vita. Non s’ingannò nel prò* 
•gnostico; appena. yidde l’oro turco, chsiofiam- 
fliata.>dalla curiosità. o cupidigia, colà diresse,! 
-passi, distinguendo 'lo scheletro ;d’ un uomo , 
pensò fosse una necessità il distrigarlo , ed al* 
-zò l'arme per assicurarsi del suo acquisto « ma 
nel punto di scaricate il colpo , rieevette-due 
palie nei cervello.; ' • ' • 

'Cosi termi DÒ il mortai pellegrinaggio 
* - B 4 sta 
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ièa moderna amazzone , la quale bravami 
non fu inferiore a Semiramide, Tomiri , Zeno* 
bia , Talescri, o altra vantata eroina degli ao> 
tic hi tempi. Non può supporsi che questa cata- 
strofe facesse moita improssien'e ofllo spirito 
del giovine Ferdinando il quale aveva allora 
appunto compito il nono anno di sua età j ed 
era stato molto tempo privo delle materne Ca- 
rezze , specialmente pcn avendo nè bisogni nè 
fastidi nella famiglia del conte j che. lo assiste- 
va con una singolare dolcezza^ perchè scuopri- 
va in lui uno spirito docile i insinuante « e sa- 
gace al di sopra ded’età . Non mancò nólladi- 
meno di compiangere l’ immaturo destino disua 
madre con tali espressioni di hiiale afflizione • 
che sempre più lo rendevano strettamente rac- 
comandato al suo protettore , il quale essendo 
egli pure ucmo di rtraordinarìa benevolenza , 
riguardava il fanciullo cerne un prodigio di na- 
turale affezione, e prevedeva ne’suoi ^turi ser- 
vigi un fondo di gratitudine e attacco ,, che neh 
lascierebbe di renderlo un Vaiuiabile 'acquisto 
per la sua famiglia. 

Nei proprio paese aveva tante volte veduto 
connessioni di tal natura, che l’aderente essen- 
do t'ato stabilito nell’infanzia, era giunto a un 
sorprendente grado di fedeltà e .affezione j che 
nè tentativo poteva svolgere, nè periglio sepa* 
rare . Esso dunque gioiva nella speranza di ve- 
dere il proprio Aglio accomodato ood un sl.fe^ 
del servitore nella persona del giovine Fathom» 
a cui risolvette date 1' educazione istessa che 
aveva destinata per l’altro, quantunque traspor- 
tato in tal maniera come sarebbe stato conve- 
niente alla sfera nella quale età prescritto thè 
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àgjr dovesse . In conseguenza di queste deteH 
minazioni il nostro giovine avventuriero passò 
lina vita nroltò comoda in qualità di paggiodél 
conte , nella di cui tenda staVà in un lettino 
presso il di lui letto da campo, e tante volte lo di- 
vertiva colla sua puerile chiacchiera in lingu» 
Inglese, che quanto più di rado aveva il silo 
padrone occasione di parlarla ; tanto più li di* 
iettava l’orecchio. Nell’eserciziò delle sue fun- 
zioni èra il giovine inpredibiltnénte assiduo é 
pronto , lontano dal trascurare le picciole par- 
ticolarità del suo dovere ; c ritròvàndoSi nè* 
inaliziosi divertimenti de’gbvini appartenenti 
al campo t era sempre esattó i moderato * pià- 
.cevolmente obbligante e ptima degli altri; e - 
in tutta la sua condotta mostrava il 'più pre- 
muroso sentimento alle beneficenze e generosi- 
tà del suo protettore. A tal segno aveanoque- 
• sti sentimenti , ’>er quanto appariva , operato 
nella di lui recessione, che una mattina men- 
tre supponeva il conte addbrmentatò s’ accostò 
t]uietamente alla sponda dèi sboletto, e baciati- 
doli^ gentilmente la maiio ; che per fortuna erk 
- -scoperta; proferì con bassa voceuha fervida ora- 
zione a di lui favóre , pregando il Cielò che 
. facesse piovere iopra di esio btnédizloni ; come 
' amico della vedova e padre dell’orfanò. Non fa 
gettata questa preghiera nel conte ,' il quale 
giunse a svegliarsi , ed ascoltarla con ammira- 
zione ; ma quello che radicò Ferdinando nella 
di lui grazia , fu una scoperta da esso fatta , 
mentre il suo padrone si ritrovava per dovere . 
nelle trine' 're innanzi a Belgrado. 

Due solo i d’infanteria' postath di sentinella 
Vicine alla pv.ca della tenda, attirati dalla vi- 

sta 
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5ta dValcuni mobili preziosi appartenenti ad e$r 
So y e supponendo, per la loro gran cognizione^ 
che la città di, Belgrado fosse troppo ben fcr* 
tiiicata per esser ptesa durante quella compa* 
gna , s’appigliarono alla risoluzione di ritirarsi 
dal duro servizio delle -trinciere , desertando 
all’inimico , dopo aver .spogliata la renda del 
conte Melvii della fornitura, dalia quale erano 
restati sì fortemente attratti ; le parcicolaricà 
del loro pia^p furono concertate in lingua Fran- 
cese , che supponevano gli assicurasse da ogni 
rischio d’euer manifestati in. caso che fossero 
uditi ; benebbi non vedessero colà creatura vi- 
vente, onde.pon avessero motivo di credere che 
alcuno fosse al segreto del loro congresso. Non 
ostante, s^ingannarono in ambedue queste^ con- 
ghietture.^ La conferenza gionse agli orecchidi 
Fathom^..il„ fjuale era all’altra esttemità 'della 
tenda, e psseivò.i loro ardenti sguardi co’qua- 
li considera v.ano alcune parti della "fornitura . 
Aveva egli bastante sagacicà. per sospettare il 
loro desiderio yn e spaventato da. questo dubbio 
pscoltò , attentamente il. loro discorso, che stan- 
te una piccola ■cognizione della liogua France- 
se, ebbeja buona sorte, d’ intendere in parte . 

Comunicò al conte., al, di. lui ritorno, que- 
st’imporcante affare inteso , c immediatamente 
furono 'prese- precauzioni per render vano il di- 
segno degli ^autori, a’ quali avendo dato campo 
di caricarsi della preda , furono arrestati nella 
loro fugai^e puniti con morte, conforme a’der 
periti, .. - 
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CAPITOLO V. 

"BrCTs àeicrì-ùone dd!<t di luì educazione . 

N ulla HI piu opporrrno poteva acc.^derc per 
tonfermare la buona opinione clic? il co- 
lonnello nuJfiva de’principì Hi FetainaoHo : le 
'sue inteazion^ verso ‘ il’giovine divennero di 
giorno in giorno sempre piu ardenti ; e imme- 
diatamente dopo la pace di Passarowirz, re^ri- 
tulcosl alla propria’ casa a Presburg , presentò 
alla sua dama 11 giovine Fathom , non solo co- 
me figlio d* una persona tdia quale era debi- 
' torc deila vita ,* ma- altresF come un garzone 
meritevole della sua Singora.r protezione e con- 
siderazione, per la propria personale virtù. La 
[contessa', ' la quale era Ungarese', lo ricevette 
con sommo amore e r.ffibi irà, e il di lei figlio 
'fu rapirò dalla vista di gt.dere nn simil tompà- 
'gno : in poche parole , parve che fa lorruna lo 
.avesse provvisto di un asilo j nel quale sarebbe 
■ stato ’ sicuramente arnmestr.itr' ,''^e‘ cónveniente- 
' mente disp<- sto per le 'più importanti'azioni del- 
la vita', che ‘hiono tlc’suci pre’decessm’l aveva 
giammai conosciute. ^ - 

' Egli non era trattafò, per tnttl 1 .riguardi' , 
sul piede dd suo glòs’ine padrone, ma separato 
ili tutta la sua educazione e d».'ertim,enti , co- 
me uno che il vecchm gentiluomo- fosse 'total- 
‘mente determinato di renderlo capace per il po- 
• sto d’ufiziale nel rcrvizio ; e se non mangiava 
col conte , era ogni giorno regahato di scelti 
b-occohi tavola , tenendo'o come in un 

grado di mezzo fra -al rango di parentela e fa- 
vori- 
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volito domestico . Benché il di lui protetéottf 
tnantenetse ho precettore in casa per soprinten- 
dere alla condotta del proprio erede , nonostan- 
te appoggiò il carico del suo ammaestramcntoi 
alle inscruzioni di una pubblica scuola , ove 
$*immaginò che il giovine s’ imbevercbbe d’oa 
lodevole spirito d'emulazione fra’ suoi compa- 
gni y che sarebbesi convertito in vantaggio del- 
la suà educazione. Era Ferdinando entrato nel- 
la medesima pubblica scuola • e i due garzoni 
s'avanzavano egualmente nella strada dell’ era- 
dizione ; ne derivò tosto una scambievole ami- 
cizia o stretto legame, e non ostante l’ inco- 
stanza c capriccio che d'ordinario si vede nel- 
la condotta di simili giovini , assai poche , o 
piuttosto mai accaddero dispute nel corso della 
loro familiarità . Ma tutt’alfatto differenti fu- 
rono le loro disposizioni , e divèrsi i loro ta- 
lenti . (^esta diversità ni il vero legame della 
loro unione , poiché ovviò quella gelosia e ri- 
valità,' che il piu delle volte interrompe l’ ar- 
monia di due vivaci coetanei. . 

Il giovine conte faceva straordinari progressi 
negli esercizi scolastici , quantunque mostrasse* 
prendenti poca cura di coltivare* i suoi studi *' 
e divenne un perfetto eroe in tutti gli atleti- 
ci divertimenti degli scoiati suoi compagni ; ina 
nel tempo stesso mostrava una tal timidezza • 
rozze manière, che sua madre disperava dive- 
derlo giammai arrivare .a qualche grado di pw- 
lita maniera divivere. Dall’ altro canto Fachom , 
che in genere d’imparare era un vero stolto , 
si rese nella sua infanzia degno d’osservazione 
fra* ragazzi pel suo gentil portameoto e vivaci- 
tà; ammiravano il preficco da esso fitto sotto 
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le instruzioni del suo maestro di ballo , I4 
maestà colla quale faceva la sua revereoza 
all’entrare e all* uscire ; ed erano incantati 
dalla piacevole franchezza e vivace sagaci* 
*tà della'' sua conversazione J nel tempo stesso 
mostravano l’ estrema sensibilità e dispiace* 
re alla rustica condotta del suo compagno , 
le di cui forzate riverenze rassomigliavano a* 
portamenti d’un mulo, che pendeva la testa in 
silenzio simile a un ladro di pecore scoperto , 
che stava in compagnia colla più indecente di* 
mostrazione di soggezione , e i di cui discorsi 
mai oltrepassavano le semplici monosillabe di , 
negativa e affermativa. 

Tutte le donne della famiglia indarno li pro> 
ponevano il giovine Eathom come per modello 
e rimprovero: con tutti i loro rforzi e lagnisi 
manteneva invariabile, elasciàva godere al nos- 
tro avventuriere il trionfo della sua lode, men* 
tre era consapevole a se stesso delia propria su- 
periorità in quei talenti^ che considerava di piu 
reale importanza, di quello che il puro esterno 
e forma di vita . La sua ambizione presente 
non era di figurare alla tavola del padre , ma 
d’oscurare i suoi rivali a scuola ,. e acquistare 
influenza e autorità sa i confederati. Tuttavia, 
possibile che Fathom sia caduto nella di lui di- 
sgrazia e disprezzo , nè abbia il docile natura- 
le trovato mezzi da ritenere la sua amicizia 
con favorevoli compiacenze e sommissione, poi- 
ché l’ unioco studio, o almeno il principale sco- 
po di Ferdinando era di rendersi necessario e 
gradito a quelli ne’ quali era posta la sua di- 
pendenza; il ^lento ih quesio particolare s’uni- 
formava all’ inclinazione, la quale sembrava are* 
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Te ereditata dall’utero del a madre ; e avrebbe 
senza dubbio inalzato un p'u. a/> aiirabileed •‘ìzio 
dì fortuna cd applauso, se non ibsse staro lose- 
pafabilmente coni^iunto col piu imioi.iso princi- 
pio d’amor proprio,' che cresenvo eoa es'odal- , 
la cuna , non lasciava l>joe,o nj suo cuore per 
la minima particella di soc ale virtù . (Questa! 
nòndimeno sapeva tanto bene come impo- 
sturare con maniere di una , gran, parte 
di docilità e dissimulazione , che sicuramen- 
te tendeva all’ inganno per natura quanto U 
piu circospetto ; e ^.compiaceva ì suoi deside- 
ri , ritraendo contribuzioni dai tutto I* umani 
genere ; , , ’ , - . 

Vagliono tanto poco i comuni precettori del- 
la gioventù qjelificata per distinguere la capacità 
di quelli i quali sino sotto la loro direzione* 
e cura , che Fathom colla forza delle 'sue arti. 
Insinuanti trovò la maniera di passare pressò 
il maestro per un giovine di. penetrante spiri- 
to ad onta d’una naturale incapacità di rite- 
nere le sue lezioni , che per quanto s’ indu- 
striasse non potiede mai superare.* Ad oggetto 
di rimediare o piuttosto cuoprlre questo man- 
camento del suo Intelletto , ricorreva sempre 
air amicizia dei giovine conte , che liberamen- 
te li permetteva di copiare le sue composizio- 
ni finché un- pìccolo accidente accad uto , arre** 
cò un qualche, ostacolò alle ricerche della, sua 
generosità. L’avvenimento,’ di poca considera- , 
zione come è questo^ lo riferiremo, stante l’es- 
sere la prima azione comprovante il vero ca- 
rafterédi Ferdinando , come pòre per una conferna» 
dell’opinione dd nói avanzata , concf mente la cieca 
e poco giudiziosa decisione d’un vero pedagogo, _ 
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• Fra 1* altre cose imposte dal pedante alla clas- 
se in -cui erano i nostri due compagni , fu una 
sera ordinatala traduzione d’un capitolo de* 
cementar) di Cesare. Il giovine conte si pose 
debitamente al lavoro ,' e l’eségui con grande 
eleganza e speditezza: Fatliom avendoconsuma- 
ta la notte in var) eifetnoiìnati divertimenti ^ 
la mattina seguente' nella copia fatta in furia « 
per mancanza dì tempo , trascurò d^inservirvi 
una qualche variazione dai testo,' usando i ter- 
mini stessi impiegati dall’altro, cosicché era 
parola per parola una copia dell’originale. Sic- 
come queste compoMzioni venivano sempre con- 
segnate in un fascio, sottoscritte co’ nomi dé 
giovani a’quali appartenevano , il maestro les- ' 
se la traduzione di Ferdinando prima che ve- 
desse alcuna delle restanti j e non tralasciò di 
dare particolari segni d’approvazione : la se- 
guente che cadde sotto il di lui esame fu quel- 
la del giovine conte , quando immediatamente 
scoperse l’identità , e in vece d’ incolparne là 
vera causa , lo rimproverò i come se l’avesse 
copiata dal nostro avventuriere, e insistette ca- 
stigandolo sui momento per la sua mancanza 
d’applicazione. . - 

li giovine gentiluomo senza reflettere che 
veniva intaccato il suo onore , si sottomise al 
castigo ; ma ereditato da’ suoi genitori l’orgo- 
glio di due feroci nazioni, e trovandosi òppres- 
so da’ rimproveri j peusò di dover ricuperare la 
sua gloria, nè potendo tollerar l’ affrontò, fran- 
camente affermò esser suo 1’ originale , al quale 
Ferdinando era obbligato per la di lui compo-' 
slzione . Il maestro puntigliato dal trovarsi ' 
ingannato nel suo giudizio , determinò^ che il 

con- 




3% Attentorc Di 

conte non' avesse motivo d’ esultate nella sco> 
perta fatta , e effettivamente Io ttaffiilò per 
aver permesso a Fathom di copiare la sua com- 
posizione . Con la speranza di sostenere il pro- 
prio giudizio y colse l’opportunità d’esaminare 
in privato Ferdinando riguardo alle circostanze 
della traduzione , e distinguendo il nostro eroe 
la sua idea y li diede tali artificiose e ambigue 
risposte, che restò persuaso che il giovine con- 
ce avesse fatto l’ufizio di plagiario, e che Pal- 
erò fosse stato ritenuto dal giustificarsi in con- 
siderazione della propria dipendenza, 

Il penetrante direttore non mancò, nell’ono- 
del proprio discernimento, sutsurrando sottovo- 
ce, su la falsa rappresentanza, come d’ una pro- 
va dell’insolenza del giovine conte, e dell’ umil- 
tà e buon senso di Fathom . Il fatto s’era di- 
vulgato fra la servitò, specialmente fra le don- 
ne di caia , il favor delle quali il nostro eroe 
aveva colle sue obbliganti maniere acquistato ; 
e alla fine giunte agli orecchi del padrone , il 
quale irritato dalla presunzione e inospitalità 
del figliuolo , chiamollo ad un severo esame ; 
allora il giovine gentiluomo negò assolutamen- 
te la verità dell’allegazione , e s’appellò alla 
testimonianza dallo stesso Fathom . Fu dai pa- 
dre stessamente chiainato il nostro avventurie- 
re , e incoraggito a manifestare il vero , con 
assicurarlo delia sua costante protezione ; alla 
qual cosa Ferdinando con somma prudenza pro- 
strato in ginocchioni , e con le lacrime agli 
occhi sollevò dall* imputazione il giovine conce, e 
espresse il suo sentimento , che il rapporto maligno 
era stato sparsoda alcuni suoi nemici portati a dan- 
neggiarlo ueli’opiqiane Fpl suo protettore. 
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Con questa dichiarazione il vecchio gentiluo- 
mo non restò appagato dell’integrità del figliuo- 
lo; essendo per natura di una generosa inclina- 
zione , sensibilmente preoccupato a favore del 
povero orfano, e male impresso dal cattivo ap- 
parente esterno del suo erede , sospettò ^ che 
Fathom fosse in soggezione per timore di of- 
fènderlo, e che, non astante quello aveva det- 
to , il caso realmente fosse come li era stato 
rappresentato. Con tal persuasiva, ardentemen- 
te esortò il figlio a resistere e combattere qua- 
lunque impulso sentisse in se stesso tendente ^ 
a interesse frode, osuperchìeria ; eccitare ogn» 
sentimento di candore e benevolenza , e conte- 
persi con moderazione e affabilità con tutte le 
creature sue compagne. Li impose rigorosi co- 
mandi ,. non senza mescolanza di minacele , di 
considerar Fathom come l’oggetto del suo par- 
cicolar riguardo ; rispettarlo come figlio della 
conservatrice del conte , come un Britannico , 
uno straniero , e sopratutto uno sprovvisto or- 
fano, a cui i diritti dell’ospitalità erano doppia- 
roenre dovuti. 

Tali ammonizioni non- furono gettate iodarno« 
nel giovine , il quale sotto la rozza scorza del- 
la personale apparenza possedeva una gran par- 
te di generosa sensibilità ; senza alcuna formai 
protesta h suo padre ,, risolvette di^ contener- 
si a norma delle di lui dichiarazioni ; e lungi 
dal concepire la minima scintilla di mal animo 
contro Fathom , riguardò il misero giovine co- 
me l’innocente causa della sua disgrazia , e rad- 
doppiò verso di lui le sue finezze , cosicché su 
lo 'Stesso particolare non potesse di nuovo cade- 
K la sospetto il suo onore. Nulla è più sog-. 

C get* 
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Inetto à cattivQ interpretazione, quanto UH at» 
di straordinaria generosità : una metà delle 
persone sbaglia il motivo, per mancanza d’idee 
di concepire un esempio di benebeenza , che s* 
inalzi ai di sopra del livello de’ loro ptoprj sen- 
timenti; e l’altra metà sospetta qualche cosa di 
sinistro, o d’interesse , stante i suggerimenti del- 
le proprie sordide, e viziose inclinazioni . Il gio- 
vine conte assoggettò se stesso a t^li cattive in- 
terpretazioni di quelli i quali osservarono il fer- 
vido accrescitnenlo di civiltà e compiacenza nel-^ 
la sua condotta verso Ferdinando : l’attribuiva- 
no al suo desiderio di sempre profetare de’su- 
periori talenti del nostro avventuriere , senza 
de’ quali lo supponevano incapace di sostenere 
qualche grado d’estimazione nella scuola ; o al 
timore d’esser da esso convinto di qualche di- 
fetto, dei quale si conosceva colpevole. Non era* 
no questi sospetti smentiti dalla condotta dì Fer- 
dinando , il quale , allorché lo ricercavano su 
tal proposito , regolava le risposte in modo da 
confermare le loro conghietture, mentre preten- 
deva di rigettarle ì e nel tempo stesso si acqui- 
stava credito per la straordinaria rltenutèzza , é 
propria mortificazione. , . 

Se nel duodecimo anno dell’età sua dava tal!' 
prove di sagacità , che non doveva aspettarsi 
dalla di lui finezza nella maturità de’suòi ta- 
lenti ed esperienza ? Stabilito cosi nella buona 
grazia di tutta la famiglia, passò i giorni della 
sua puerilità in mezzo alle più, piacevoli carez- 
ze, e trattenimenti. Giammai di proposito appli- 
cato nel corso della scolastica educazione y ma' 
galleggiando s’imbevve d’ una picciolà tintura 
di quelle differeoéi scienze che il maestro pre- 

tcn- 
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fendeva d’iniegnare : in poche parole rassomi- 
gliava quelle vagabonde rondini che schiumancr 
la superficie d» qualche stagno, o fiume, senza 
fischio di bagnare urii penna delle ali ,• se non 
bel casuale inseguimento d’ùna poco Valutabile 
mosca . Bj.’nchè là sua capacità o inclinazione 
tosse adattata a studiare in cotal guisa ^ nujla- 
diineno non tralasciò di manifestare un perfetto 
genio nell’acquisto d’altre arti più proficue. Ol- 
tre le perfette dritture per le quali è stato di 
già celebrato,’ sorpassò tutti i compagni nella 
destrezza à pifferi e biliardi^ non aveva compe-’ 
titori dell’ abilità a damaeal tavoliere; inque- 
gli anni cominciò pure à intendere le mosse 
e gioco degli scacchi ; e divenne il piu esperto 
nei giochi delle carte , che apprese nel corso 
della sua assiduità , e attenzione alle donne di 
casa . 

C A P I f O L O VI. 

Tìanì dì conseguenza premeditati . 

O Ueste qualità li attrassero la considerazio- 
ne e amicizia della figlia del suo protét- 
torc , giovine di due anni maggiore la quàle 
noli era insensibile alle di lui prerogative; e Io 
riguardavà co’più favorevoli occh; di preven- 
zione. E’ incerto se in questo periodo di sua 
vita Cominciasse o nò a progettarsi piani per 
profittare della di lei suscettibilità ; ma è fuor 
d’ognì dubbio che coltivava la di lei stima con 
tale ossequiosa e sommessa attenzione , come se 
avesse di già formata l’idea '; che in più avan- 
zata età procurò d’eseguire. 

(2 z Di- 
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Diver<e circostanze contribuirono a prema* 
verio nella grazia di questa giovine dama ; la 
tenerezza degli anni lo poneva al sicuro da 
ogni sospetto d’ingannevole mira, talnaenteche 
compiacevasi nelle frequenti occasioni di con- 
versare con essa , i di cui genitori animavano 
questa comunicazione , con la speranza che si 
perfezionasse' nel parlare la lingua del padre . 
Simili connessioni naturalmente producono confi- 
denza e amicizia . La persona di Fathom era 
gradevole , i suoi talenti computati pel meri- 
diano di quelle parti, e le sue maniere cosi ob- 
bliganti che non era da maravigliarsi se aveva 
fatta ioipressione nel tenero inesperto cuore di 
Aladamigella di Melvil, la di cui bellezza era 
non solo attraente ; ma anche appagava la di 
lui speranza nel superare un numero di formi- 
dabili rivali ; ancorché le di Ini espettative di 
fortuna fossero quelle che secondo il consueto 
accrescevano lustro almerita personale . 

Tutte queste considerazioni furono tante trac- 
eie tendenti all’esito delle pretensioni di Fer- 
dinando ; e benché non possa supporsi averle 
scoperte in principio, in seguito mostrossi per- 
fettamente informato de’ suoi vantaggi , e no 
usò per quanto poterono le di lui forze. Osser- 
vando eh’ essa si dilettava di musica , si diede 
anch’esso allo studio di quest’arte , e a forza 
d’applicazione e d’un sufficiente orecchio , im- 
parò da se stesso a accompagnarla con un flau- 
to traverso , mentre cantava e suonava al cla- 
vicimbalo. Vedendo il conte la sua inclinazione 
e i progressi che aveva fatti , risolvette che 
non restasse inutile la sua capacità per inan- 
canza di coltivazione , ,e conveaieucemente It 
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|)ÌLOCnrò uii maesct'óì dal quale fu instrutto ne’ 
princip) dell’arte , e bea fresco si avanzò nel 
suono del violino. 

. Nell’esetcizio di queste scienze edivertimert- 
t( , e. neH’assìduicà verso il suO giovine padro- 
ne j che procurò di mai disgustare o crasciirà- 
re , giunse all'età di sedici anni senza provai^ 
il mìnimo degrado nell’ affetto e generosità di 
quelli da’ quali dipendeva , ma anzi ricevendo 
ogni giorno nuovi ConttassegAi della loro bontà 
'é riguardo . Prima di qùesto tempo era Stato 
preso dall’ambizione di Conquistare il Cuore 
'della giovine dama , e prevedeva a se molti 
vantaggi divenendo genero del cónte Melvil , 
che non dubitava fosse ben presto per accomo- 
darsi al matrimonio \ una. Volta che basse stato 
effettuato senza di lui saputa. Qua ntun(}ue aves- 
se gran motivo di credere che Madamigella' lo 
riguardasse coA occhio di singolàr favore , la 
sua inclinazioAe era fortunatamente temperata 
da una mescolanza di prudenza , che lo ritene- 
va dall’ operare con troppa sollecitudine ; è ave- 
va distinti nei portamenti della giovine dama 
manifesti contrasegni di grandezza ed'orgoglio , 
che lo posero nella maggior vigilanza e circo- 
spezione . Conobbe che con una troppo Sollecita 
dichiarazione avrebbe rischiato di perdere tutti 
J vantaggi già acquistati, e rovinare tutte quel- 
le aspettative che ora germógliaVano vigorosa 
nel suo cuore. 

Circondato da questi riflessi fece una pruden- 
te ritirata , e stabili di contenersi cotf saggio 
metodo , onde richiamato in ajuto tutto l’arti- 
ficio è lè attrattive, le impiegò sotto l’insidio- 
sa Coperta di profondo rispetto , con dìsposizio* 
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ne di abbattere quel baloardo d’alterìgia o ri? 
tenutezza , che altrimenti li avrebbe reso ìm- 
praticable l’ avvicinarsi a lei . Con l’idea di 
'render più apprezzata la sua compagnia, e nel 
tempo stesso scuoprire ì di lei sentimenti , an- 
dava più ritenuto del solito, e più di rado im- 
pegnato nelle cose di musica c carte ; ma m 
mezzo a questa riserva , non mancava mai a 
quelle dimostrazioni di riverenza e rispetto , 
ch’egli sapeva perfettamente bene pome espri- 
mere, ma ritrovava tali scuse per )a sua assen- 
za, che non v’era caso ch’ella le ammettesse. 

, In conseguenza di questa affettata riserva , più 
volte lo riprese per la sua trascuraggine e in- 
, - differenza , osservando , con aria ironica che 

non conveniva ad pn uomo il trattenersi in si- 
mili effemminati passatempi ; ma i di lei rim- 
proveri erano proferiti con troppa piacevolez- 
za e buon umore , per esser graditi dal nostro 
eroe, il quale desiderava vederla sconcertata e 
sdegnata per il suo allontanamento , e sentirsi 
ripreso con un affettato trasporto di disprezzo. 
Rinvigorì dunque il suo sforzo con la maggior 
aria di impegno che adottar potesse, in quell 
ore che adesso con tanto risparmio impiegava 
colla sua amata le regalò tutte le piacevoli isto- 
rie che poteva sapere o inventare , particolar- 
mente quelle che pensava potessero giustifica- 
le o raccomandare l’ uguagliativa forza dell’a- 
more , il quale non conosce distinzioni di for- 
tuna . Non cantava che arie flebili e lamente- 
voli trasporti composti per scoraggiti _o dispe- 
rati pastori; e per renderne piu patetica l’ese- 
cuzione, frammischiava a tempo alcuni sospiri , 
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intanto che le lacrime, che aveva sempre proa* 
te, stavano ne’prop) occhj raccolte. 

Era per essa impossibile il dissimular di ve- 
dere simili studiate mozioni , onde tacciatolo 
in modo giocoso per aver perduto il cuore, bur- 
lava gli eccessi della di lui passione, e con un 
aria brillante si impegnò d’esser protettrice del 
suo amore. Anche maggiore del suo desiderio 
e aspettativa fu il di lei contegno : si figurò , 
che in conseguenza della scoperta fatta, avesse 
manifestato qualche interessante sintomo ; che 
la di lei faccia avesse sofferto qualche favore- 
vole cangiamento, che la lingua avesse vacil- 
lato , il petto si fosse sollevato , ed ogni moto 
dimostrasse* interna agitazione e sconvolgimen- 
to ; nei qual caso era per risolvere dì profitta- 
re della fortunata impressione , e manifestarsi , 
prima che le fosse possibile richiamare a se t 
suggerimenti del suo orgoglio. Incerto oulladi- 
meno per l’ ilarità della giovine dama che tran- 
quilla , stimava ambigua , ricorse ad un altro 
sperimento col qnale credeva scuoprire il* di lei 
sentimento fuori d’ogni dubbiezza . Un giorno^ 
mentre l’accompagnava ne’ suoi eserciz) di mu- 
sica , mostrò tutto in un tratto che li venisse 
male, e finse uno svenimento nel di lei appar- 
tamento . Sorpresa a questo accidente , gridò 
ad ‘alta voce', 'onde corressero ad assisterlo col 
trasporto e turbamento <U amante ; ordinò al- 
la cammeriera , -che si trovava presente , di 
sostenerli la testa , e andò in persona a chia- 
mare ajuto Fò agiatamente* trasportato nella 
propria camera , ove volendo restar maggior- 
mente certificato delle di lei inclinazioni, prò- 
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hingò U scetia , latneotandosi cotto preteitO 
ti’ un ardente febbre. 

Tutta la famiglia restò spaventata da questo 
occidente, poiebé, come di già osservammo era 
generalmente amate . Fu immediatamente visi» 
tato dal vecchio conte e dalla sua dama , che 
dimostrò *la maggior premura pel suo male, or>' 
dinando che fosse diligentemente custodito , e 
mandato per un medico senza perdita di tem- 
po . Il giovine gentiluomo appena voleva mo- 
versi dal suo letto, ove lo serviva con tutte le 
dimostraz'ioni di fraterno affetto; e madamigel- 
la Tesortava a conservare i suoi spiriti , con ; 
varie espressioni di aperta compassione e riguar- 
do; nulladimeno niente vedeva nella di lei con- 
dotta se non quello che naturalmente dipende* . 
va dalla comune amicizia, e da una compassio- 
nevole disposizione per lo che trova vasi assaimor- 
tificato . 

Sia che il presente cattivo successo li scoti- 
certasse l’individuo, o il dottore sbagliasse nel- 
Je sue ordinazioni noi non lo decideremo ; il 
. paziente certo era governato S'ecundum Artem ^ 
e tutti i suoi lagni furono poco tempo realiz- 
zati ; quanto, ai medico , come vero g,ra- 
duato , nelle siie ordinazioni aveva un occhio 
allo speziale ; e tale era la premura e scrupo- 
losa attenzione colla quale veniva servito il. no- 
stro eroe , che gli ordini del medjco eseguiva- 
no con la maggiore esattezza . Ebbe la cavata! 
di sangue^ il vomitorio, il purgante , e i ve- 
scicanti, secondo il consueto ( perchè i, medici 
d’Ungheria sono generalmente canto esperti 
quanto ogn’altro medico sotto il sole ) e in- 
ghiotti una dispensa di pillole, bevande, è de- 
co- 
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'cozlonì , colle quali in tre giorni divenne effet- 
tivamente delirante , e così intrattabile , che 
ìion potiede più a luogo esser custodito secon- 
do la prescriEione ; altrimenti per quanto appa- 
tiva , il mondo nton avrebbe goduto il benefizio 
di queste avventure . In poche parole , la sua 
'costituzione, quantunque incapace di cangiar- 
.si a fronte di due così formidabili antagonisti, 
come il dottore e il male congiuratili contro , 
tostocbè fu liberato da uno facilmente profittò 
sopra l’altro ; non ostante tutto questo, Ferdi- 
tiando non vide adempito il suo disegno. La dt 
lui malattia produsse uha conseguenza, la qua- 
le , benché non prevista , non tralasiò di rivof- 
^erla a proprio oso e vantaggio^ 

CAPITOLO Vit. 

Contratti di società con una femmina ad oggettò 
di porre in opera i suoi talenti . ~ 

I Ntanto che sviluppala i suoi talenti a fine d’ 
allacciare il cuore della sua giovine _ padro- 
na, aveva sen^a accorgersene incatenati gli af'^ 
fetti della cammeriera, la quale era inoltre fa'^ 
vorlta della giovine dama , e quantunque mag- 
giore di due o tre buoni anni per lo mello , 
senza dubbio superiore in genere di personale 
bellezza ^ possedeva inoltre un buon fondo di 
drittura e discernimentb , ed era per natura 
dotata d’assai ahioroso temperaménto. Premesse 
queste circostanze, non resteri sorpreso il let- 
tore nel vederla presa da quelle straordinarie 
qualità che abbiamo decantate nel giovine Fa- 
thoin . Aveva essa con buona lusinga tangamen^ 

tf 
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ts sospirato in segreto , sotto la possente in* 
fiueoza de’suoi allettamenti , e praticate verso 
di lui tutte quelle pìcciole arti, colle quali una 
donna procura attirare i’ammirazi^me , eattrap- 
pare il cuore d’ un uomo che ami; ma tutte le 
di lui potenze erano impiegate nei di già pro- 
postosi piano ; d'ogni sua attenzione quest’era 
la meta, alla quale tendeva tutta la sua mira; 
e s’ accoigesse o nò dell’impressione fatta sopra 
Teresa , gìaminal le diede il più picciol moti- 
vo di credere che fosse consapevole della sua 
vittoria finché stabilì togliersi l’idea sopra il 
f;uore della pairona . Essa dunque perseverava 
nella lontana intrapresa di guadagnarlo con le 
consuete galanterie d’abbigliature e vezzi , e 
colia dolce speranza di profittare della di lui 
suscettibilità, stentava a reprimere i suoi sen- 
timenti, e ritenere la passione ne’ limiti , tanto 
che un supposto timore allarmò i di lei dubbj, 
e le sollevò una turbolenza nel petto , che non 
potìede più a lungo celare l’ amore*, ma dato 
sfogo alla sua pena colle più forti espressioni 
di tristezza e afflizione , durante la sua sma- 
nia si condusse con tutta l’ agitazione d’ una 
disperata pastorella, 

Ferdinando fu, opretese d’esser l’ultimo nel- 
la famiglia che capisse io stato de’ di lei pen- 
sieri; allorché s’accorse della sua passione, de- 
terminò seco stesso , e impiegò ogni sua consi- 
derazione e meditazione per iscuoprire come 
meglio rivolger potesse qqetsa conquistala pro- 
prio suo vantaggio . Qui dunque non possiamo 
trascurare l’opportunità di render giustizia al 
nostro eroe , convenendo osservare che non os- 
tante fosse incapace 11 suo intelletto d’appren- 
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(Jere e ritenere gli ordinar] insegnamenti delle 
scuole , aveva però naturalmente uno spirito 
per se stesso svegliato in genere di sagacità e 
invenzione, Conosceva a fondo i caratteri delle 
persone con una penetrazione sua particolare , 
e se fosse stato ammesso come scolare in qual- 
che politica accademia , sarebbe certamente 
divenuto uno de’piì^ esperti politici d’Europa . 

Avendo richiama.e alla mente tutte le pro- 
babili conseguenze di una tal connessione , de- 
terminò seguitare qualche poco nell’amore la 
cammeriera la di cui affezione aveva conquista- 
ta , perchè sperava impegnarla per ausiliare nel 
suo gran piano sopra madamigella , che ancora 
non pensava di abbandonare , poiché era non 
tanto ambizioso nel progetto , quanto instanca- 
bile nel proseguirlo . Conosceva l’ impessibilità 
d’eseguire il disegno sopra la figlia del conte 
senza l’occhio di Teresa , il di cui naturai di- 
scernimento sarebbe stato aguzzato dalla gelo- 
sia , e avrebbe vegliato sopra |a sua condotta , 
e impediti i suoi progressi con tutta la vigi- 
lanza e risentimento d’una disperata fanciulla . 
Dall’altro canto non dubitava di esser capace 
di ridurla a) suo vantaggio . stante l’influenza 
di già guadagnata 0 che avrebbe in seguito 
'acquistata sopra la di lei passione; nel qualca- 
'so essa avrebbe effettivamente portata la di ‘lui 
causa, e impiegati buoniufizj con la padrona a suo 
favore : era inoltre indotto da un altro rocti- 
vo , il quale , benché secondariamente , non 
avrebbe mancato in questo caso d’influire sopra la 
sua determinazione. Mirava egli Teresa conoc- 
cbj di cupidigia , che impaziente desiderava d’ 
appagare , poiché non era del tuffo insensibile 
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agii scimoli della carne , benché avesse suffì» 
dente filosofia per resistervi allorché pensavi 
opporsi al suo interesse. Qiii il caso fu tute’ af- 
fatto diverso : il desiderio giunse a superare i 
riguardi del suo vantaggio , e perciò risolven- 
do di compiacer la pr‘>ione , non cosi tosto si 
pose in istato di maneggiare una tale avventu- 
ra, che cominciò ad av.tnzare a grado a gradò 
iti genere di premura c particolar Compid- 
cenza verso là giovine malata d’amore 
Prima di tutto la ringraziò co’più obliganti 
termini della premura che aveva dimostrata ; e 
de’buoni servigi da lei ricevuti durante il suo 
male; in tiitte te occasioni la trattava con par- 
ticolare affabilità e attenzione , assiduamentò 
frequentava la di lei compagnia e conversazio- 
ne, è contrasse tal confidenza che in poco tem- 
po produsse uti amorosa dichiarazione • Quan- 
tunque il di lei cuore fosìe ben determinato di 
sostenere qualunque genere d’assalto , lòntanà 
dal mancare di circospezione , si rènne in ter- 
mini ondrevcli , con grande ostinazione di pun- 
tiglio , c mentre confessava esser egli padrone 
delle di lei inclinazioni, li faceva incendere in 
aria decisiva e risoluta , che non sarebbe mai 
giunto a conquistare la sua vittù ; osservando 
che se la passione che professava fosse vera , 
non avrebbe difficoltà di dargliene una prova , 
se voleva convincerla della di lui Sincerità ; b 
che non aveva giusto motivò di negarle questa 
soddisfazione , Mentre essa era a lui eguale in 
genere di nascita e situazione ; poiché s’egli era il 
compagno e favorito del giovine conte, essa eral* 
amica e confidente di Madamigella. 

Confessava egli la forza di questo afgomeit- 

tó» 
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Co, e che la di lei condescendeaza era maggio* 
re del suo merito, ma obbiettava contro la pro- 

f ioslzione come sommamente pregiudiciale alle 
brtune d’ambedue . Rappresentava lo stato di 
dipendenza in cui reciprocamente si ritrovava- 
no; la totale loro incapacita di sostenersi l’uno 
l’altro sotto le conseguenze d* affrettato matri- 
monio , clandestinamente fatto , senza il con- 
senso e concorso de’ loro padroni; spiegava con 
somma eloquenza tutte le grandiose speranze 
che avevano motivo d’aspettarsi per l’emi- 
nente grado di grazia che s’ erano di già assi- 
curati nella famiglia ; e descriveva co’più at- 
traenti colori quelle piacevoli scene di conten- f 

tezze che avrebbero l’uno l’altro goduto , sen- 
za la dispiacevole interna cognizione di una 
nuzial catena , purché essa volesse unirsi a lui 
nell’esecuzione d’un piano che s’era proposto 
di reciproca convenienza. 

Avendola in tal guisa infiammata nel desio 
del piacere e della curiosità, con gran cautela 
spiegò il suo disegno sopra la fortuna della gio- 
vine dama , e vedendola ascoltare colla più avi- 
da attenzione, e perfettamente pronta alla con-< 
spirazione , scopri a pieno la sua intenzione , 
assicurandola con le più solenni proteste d’a- 
more e attaccamento, che se fosse nna volta di- 
venuto legai possessore de’ beni che Madami- 
gella ereditava per la disposizione d’una sua 
zia morta , la sua cara Teresa raccoglierebbe i 
fortuati frutti di sua influenza, e le ricompen- 
serebbe il tempo e l’attenzione. 

^^Qn avrebbe il nostro eroe azardaca una ral 
fondamentale dichiarazione , se non avesse im- 
plicitamente creduta la giovine libertina quan- 
to 
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to lui in genere di inorale e probità ; e assi- 
curossi bene quantunque potesse ingannarsi nel- 
la di lei maniera di pensare , che in vece di 
esser minacciato da una scoperta della sua pro- 
posizione ; Volle in ogni tempo potere a suo ta- 
lento rigettare la di lei accusa , come mera! 
^calunnia « mediante il carattere che aveva fin* 
allora conservato , e la circospezione della sua 
futura condotta. 

Di rado o mal sbagliò nelle sue osservazioni 
sopra il cuore umano . Teresa in vece di di- 
sapprovare, gustò il plano in generale, con di- 
mostrazioni di singoiar soddisfaziorfe: rie! tem- 
po stesso concepì tutte’ le vantaggiose conse- 
guenze d’ un tal progetto, e unicamente rilevò' 
un picciolo difetto , il quale nulladiineno non 
giudicava Insuperabile . Questo altro non era 
che una sufficiente promessa d’unione,' colla 
quale fossero cflFettIvamente obbligati allo Scam- 
Ùevole loro Interesse . Essai prevedeva che nel 
caso ottenesse Ferdinando il possesof delle so- 
stanze ^ poteva con gran facilità negare il foro 
contratto , e sostenere contro la sua pretesai 
della partecipazione. Perciò dimandava sicurez- 
za , e proponeva come un preliminare della' 
convenzione , eh’ egli dovrebbe privatamente 
prenderla per moglie, con la vista di dissipar- 
le tutti i timori della di lui incostanza o fro- 
de ; un tal preventivo impegno sarebbe un fre’- 
no aliai sua condotta ^ e Io riterrebbe espressa- 
mente al convenuto del loro contratto. 

Non potiede egli sollevarsi dal sottoscrivere 
alla rettitudine di simile proposta , che nondi- 
meno avrebbe di buon gradoscansato , sulla sup- 
posizioue che non li sarebbe stato possibile unir- 
si 
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sì nel legame del matrimonio con quella se», 
gretezza che assolatamente richiedeva la natu- 
ra della materia : Una tal difficoltà sarebbe to- 
sto svanita se là convenzione fosse stata fatta' 
nella metropoli dell’Inghilterra , ove in via d* 
ecclesiastici prostituiscono per paga i loro ca- 
ratteri e conscienze, à dispetto d’ogui decenzà 
® legge; ma nel regno d’Ungheria sono più ri- 
gorosi nell’esercizio del loro impiego, c l’osta- 
colo era o supponeva essere d^l tutto iosupe- 
rabile , tanto che furono obbligati appigliarsi 
ad un espediente ; col quale j dopo qualché ti- 
tubanza , la nostra avventuriera restò appaga- 
ta. Si diedero la mano alla presenza del Cielo, 
che chiamaronò per testimoniò e giùdice dellà 
sincerità delle loro promesse ; e $’ obbligarono 
fcon un volontario giuramento di confermare là 
loro unione con gli ordini della chiesa , allor- 
ché li si fosse presentata una conveniente op- 
portunità di farlo. 

, Tolti cosi di Teresa gli scrupoli , ammesse 
Ferdinando a’ privilegi di marito, ch’egli go- 
deva in sfuggite conferenze ; e senza ritardò 
impiegò tutta la sua forza nel pròmovere 
la sua dimanda con la giovine padrona ; poiché 
adesso' considerava II di lui interesse come in- 
separabilmente unito al suo pròprio. Nulla per 
certo poteva esservi di più ridicolo , o fuor di 
proposito, quanto gli articoli di questa conven- 
zione , soprà la quale essa persisteva con gran- 
de inflessibilità . Come poteva supporrò che il 
sud preteso amore fosse assicurato da un pre-‘ 
stato giuramento , quando che il vero oggetto 
fu la vista di violare ogni legge umana e divl- 
tia ; puf tattavolta tal ridicola cabala é perciò 

più 
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plà il fonJamento d’ ogni consplraEioie , per 
guanto nera , perfida , ed empia possa mai esse* 
re . Certo è che rimangono alcune reliquie 
di religione nella mente umana dopo avere ab- 
bandonato ciascun morale sentimento; e che il 
più esecrabile scellerato trova mezzi di quieta- 
re li stimoli della conscienza con qualche spe'> 
ranza del perdono del Cielo. 

CAPITOLO Vili, 

Trimo loro tentativo ^ con una digressione , chet 
qualche lettore può giudicare fastidiosa . 

C omunque sia, i nostri amanti, benché real- 
mente voluttuosi , in mezzo a’ primi tras- 
porci di godimento , non trascuravano il gran 
politico disegno della loro unione. La cammera 
da letto di Teresa, ove il nostro eroe costan- 
temente si riduceva alla mezza notte , era il 
teatro delle loro deliberazioni, e colà si stabili 
che la giovine , per togliere ogni sospetto , si 
fingesse irritata dall’ indifferenza di Ferdinan- 
do alla di lei passione , che non era in allora 
segreta alla famiglia , e che in vista dell con- 
tegno alf:ttato, egli la tratterebbe con aria di 
superiorità e disprezzo. 

Posta così al sicuro da ogni imputazione d! 
frode , era da lui instrutra con artificiali inse- 
gnamenti , ora per scoprire le Inclinazioni del- 
la sua giovine padrona ; ora per raccomandare 
la di lui persona co’ sicuri metodi di contradi- 
zione, comparazione , ingiurie , e rimproveri ; 
ora per espiare 1 parosI"ni della sua disposizio- 
ne , accendere e coltivare le sue passioni a di 
y Ini 
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lui vantaggio , in quei momenti di fragilità , 
da’ quali non và esente donna veruna . In poco 
tempo quest’esperto politico ammaestrò la sua 
agente ad avvelenare la mente della giovine 
dama con insidiosa conversazione , tendente ad 
inspirarle l’amore di colpevole piacere > corrom* 
perle i sentimenti , e render confuse le sue me- 
ritevoli e virtuose idee . In fine non fu diffici- 
le impresa il traviare dal buon sentiero 1’ ine- 
sperto cuòre con l’ impressione di quelle oppor- 
tunità che aveva la seduttrice . I semi dell’in- 
sinuazione a tempo sparsi sopra il caldo lussu- 
reggiante terreno di gioventù difficilmente po- 
tevano mancare di germogliare in quegli in- 
temperanti desideri che cercava di produrre , 
specialmente quando vien coltivato e accarez- 
zato nell’ ore libere con quello stimolante di- 
scorso che ammette la familiarità , e le sfrenate 
passioni innestate in ciaschedun petto restano 
approvate e scusate. 

In anticipazione aveva Fathom riconosciuto 
il terreno, e scoperti nel temperamento di Ma- 
damigella alcuni indizi d’ accensibilità ; la sua 
bellezza non era tale da impegnarsi in quei 
vezzi di piacere che potessero lusingare la sua 
vanità, e distrarre le sue idee, ed era in quel- 
la età che i piccioli amoretti e teneri desideri 
s’impossessano della fantasìa ; onde conchiuse 
eh’ essa aveva maggiore opportunità di compia- 
cere quelle stimolanti immagini di piacere, che 
la gioventù giammai tralascia di concepire, par- 
ticolarmente in quelli che, com’essa, sono con- 
secrati alla solitudine ed allo studio. 

Ben impressa Teresa degli ordini del suo con- 
federato, intraprese la battaglia ed aprì lacam- 

D pa- 
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ftaéoa eoo ni rimarcabile asprezza nella faccié 
ailorcbè comparve Fathom , che la giovine da- 
ma non potiede non rimarcare |o stodiaco mal* 
umore , e ricercò la cagione di così manifesta 
alterazione nella sna fantasia. Preparata a que- 
sta domanda , replicò in modo adattato a far 
intendere a Madamigella che qualunque impres- 
«ione avesse fatta Ferdinando nel di lei cuore 
era al "presente del tutto cancellata dall’orgo- 
glio e insolenza colla qnale aveva accolte le 
sue dimostrazioni ; e che il ‘di lei' animo arde- 
va ora di tutta la vendetta d’uo disprezzato 
«more. _ ^ 

- In prova della sincerità di qticsta^ dichiara- 
zione amaramente inveì contro di^ lui , e mo- 
strò parimenti di disprezzare qu^i talenti , nè 
quali conosceva consistere il di lui _ principal 
merito , sperando con q'uesti mezzi impegnare 
la sincerità di Madamigella, in di lui difess i 
Tanto accadde } l’amore della giovine dama si 
trovava per verità oltraggiato alle calunnie Chd 
venivano vantate contro Ferdinando mentr’era 
lontano Rimproverò la cameriera per il ran- 
core delle sue osservazioni ^ e prese a ribatter# 
gli articoli del suo disprezzo. Con grande osti- 
nazione sostenne Teresa le proprie asserzioni ^ 
C la successiva disputa « nella quale la padrona 
si riscaldò in eccessive lodi del nostro avven- 
turiere. , • 

La ‘Sua supposta nemica non mancò di rife- 
rirli qnant’era accaduto « ed esaltare il profit- 
to che avevano fatto , supponendo da do^ro 
che il riscaldamento di madamigella fosse effet- 
to una reale passione pel fortunato^ Fathom : 
•gli però riguardava l’avvenimento in un di» 

ver- 
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Verso aspetto , e legittimamente attribùlvà la 
violente condotta di Madamigella allà tontra” 
dizione sostenuta dalla servente ; ò al fuoco 
della sua naturai generosità , ardendo a favore 
dell’ innocenza calunniata . Tuttavolta era pie- 
namente contento della hatilra della disputa 
perchè nel corso di tali contrasti , prevedeva 
che sarebbe divenuto abitualmente suo eroe , e 
thè col tempo avrebbe in realtà credute quel- 
le esagerazioni del di lui merito, ch’ella stes- 
sa aveva dissimulato, per onore del proptio ra- 
gionatnentO. 

Questo presagio ; fondato sopra la sorgente 
deljà propria estimazione, senza di cui non tro- 
vasi vcrun individuo, può certaHiente esser cótn- 
provatb da varj avvenimenti della vjta : noi 
stessi^ sappiamo un assai convincente esempio , 
che riporteremo a profitto del lettore . Un certo bi- 
sognoso autore avendo trovato mezzi di presenta- 
re un manoscritto ad uno di quei figli della 
fortuna , che vengono onorati col nome di pro- 
tettori : in vece di ritrarne quell’applauso e , 
vantaggio che s’era figurato , ebbe la mortifi- 
cazione di veder là sua opera trattata con som- 
ma mala grazia e disprezzo; a nell’alta offesa 
e traversia , s’appellò al giudizio d’un altro 
Critico , il quale sapeva non /aver grande stima 
del primo . 

(Questa consueta consolazione , alla quale ri- 
corre ogni abbattuto autore, fu l’origine di 
veramente felici conseguenze pel nastro poeta : 
poiché quantunque l’opinione d’ ambedue i giu- 
dici riguardo alla composizione fosse la stessa , 
il secondo y o per compassione del postulante , 
o per desiderio di rendere in vista à sensati 
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spirici ridicolo il suo rivale , prese a riparar 
la disgrazia , ed eseguì in questa guisa il suo 
piano. In un adunanza di letterati, alla quale 
questi due spirici intervenivano, egli che ave- 
va sposata la causa del poeta , avendo preven- 
tivamente ordinato ad un altro membró di pro- 
durre la di lui composizione sul tappeto, appe- 
na la compagnia ne fece parola , ch’egli prin- 
cipiò a censurarla con ardenti segni di disprez- 
zo, e con un tuono ironico riguardo al suo pri- 
mo disapprovatore osservò , che doveva essere 
eccedentemente contaminato dal trasporto di 
patrocinare per prendere sotto la sua protezio- 
ne una così deplorabile opera . La satira fece 
effetto . 

La persona contro la quale era ciò diretto 
prendendo gelosìa dellà sua presunzione , inve- 
stitosi d’ un aria di sdegno , replicò con tale 
animosità , che. nulla fu sì facilmente sostenu- 
to quanto il carattere d’un Zoilo , poiché nin- 
na produzione fu del jtutto libera da censure , 
c qualunque uomo può proferir contro una com- 
posizione ingencre, senza interessare il proprio 
discernimento .* ma per rilevare le bellezze d’ 
un opera, si ricercava erudizione , discernimen- 
to, e gusto, e perciò non si maravigliava che il 
gentiluomo ne avesse osservate molte nella com- 
posizione ch’egli si fieramente disprezzava . 
Questa risposta fu seguitata da una replica , e 
produsse una lunga continuazioned’altercamen- 
to , nel quale il gentiluomo cìie aveva per l’a- 
vanti trattato il libro con tanto disprezzo, al- 
lora si protestò suo appassionato ammiratore , 
e sostenne in lode di esso con gran fuoco ed 
eloquenza . 

Non 
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Non contento d’aver data questa prova di 
Considerazione, la mattina seguente mandò (^.er* 
sona dal proprietario, adducehdo che aveva so- 
lo superficialmente data un occhiata al. mano- 
scritto, e desiderava il comodo di leggerlo una 
seconda volta ; ed essendo compiacente a que- 
sta ricerca, lo raccomandò con termini di tras- 
porto a tutti i suoi amici e dipendenti , .e a 
iòrza d’instancabile persuasiva procurò all’au- 
tore un assai numerosa sotto^rizione . 

Ma per riprendre il filo della nostra istoria , 
le pratiche di Teresa non si ristrinsero alia 
semplice diffamazione : i di lei rimproveri fu- 
rono macchinati a segno di mescolare qualche 
intelligenza in favore della persona ingiuriata. 
Nel provare la di lui impertinenza e arrogan- 
za, ripeteva la Sua ingegnosa risposta; col pre- 
testo di biasimare la sua feroccla , raccontava 
prove del suo spirito e valore ; c spiegando la 
sorgente della sua vanità , dava ad intendere 
alla padrona , che una certa giovine damà di 
moda si diceva essere innamorata della di lui 
persona . Ne tralasciava questa ben instruttà 
agente le altre parti degli insegnamenti che il 
principale giudicava necessari pel buon esito di 
questa scena . La sua conversazione divenne 
meno riservata, e prese un córso più libero del 
consueto ; coglieva tutte le opportunità d’in- 
trodurre picciole amorose istorie , la maggior 
parte delle quali inventate a fine di riscaldare 
le di lei passioni , e reprimere nella sua esci* 
inazione il valor della castità ; a tale oggetto 
te rappresentava tutte le giovini dame sue 
contemporanee d| età e grado come tante 
ìensùaliste , le quali senza scrupolo abban- 
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donavano se stesse a’ piacevoli trasporti della 
gioveotò. 

Nel tempo stesso Ferdinando con tutta la sua 
industria secondava questi sforzi : raddoppiò « 
per quanto potìede > la sua sommissione e ris- 
petto f rafEnando l’assiduita al sommo grado 
d’attenzione , e regolando perfino l’abbigliatu- 
ra, conversazione, e portamento, uniforme alla 
fantasia, giro, e predominante umore della sua 
giovine padrona . Procurò inoltre di profittare 
della sua curiosità , che sapeva esser propria 
delle donne, e avendo preso dal librajo del suo 
padrone alcuni pericolosi libri diretti a rilassa- 
re la mente della gioventà, li lasciò come ca- 
sualmente sopra il tavolino nel suo appartamen- 
to , dopo aver avvertita Teresa di prenderli , 
come per accidente, mentre egli non v’era, e 
portarli per trattenimento di Madamigella; pa- 
rimente questo acuto progettore trovò mezzi 
di provvedere la sua associata d’ alcune malizio- 
se preparazioni , le quali mescolate nella cioc- 
colata, tè, o caffè, riscaldassero il di lei tem- 
peramento ; ma per quanto ingegnose fossero 
queste trame, riuscirono fallaci, non solo nel- 
l’esecuzione del loro disegno , come pure nel- 
l’abbattere i fondamenti della sua virtù o va- 
nità , che immobile resistette a’ loro assalti, si- 
mile ad una forte torre fabbricata sopra una 
Eocca , inatterrabile a qualunque tempestoso tur- 
bine del Cielo. 

Non che i conspiratori fossero più d’ una vol- 
ta delusi negli effètti de’ loro artific) , e disposti ad 
applaudire gli stessi progressi che avevano^ fat- 
ti . Allorché mostrava desiderio di esaminare 
quelle opere che le erano poste d’avanci come 
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lacci da afferrare la sua castità , lo attribuivo- 
no a pura curiosità per una rilassatezza di sen- 
timento ; e quando non scuoprivano avversione 
nell’ ascoltare quegli anegdoti riguardanti la 
fragilità de* suoi consimili, imputavano a dimi- 
nuzione di castità quella compiacenza, che era 
il resultato del godimento della sua propria sii* 
perior virtù. 

Tanto s’ inoltri a presumere la .pèrfida com- 
plice di Fathom sopra queste cattive interpre- 
tazioni., che alla fine abbandonata ad un lin- 
guaggio del tutto opposto , si conduceva in tal 
maniera cbe la giovine dama confusa, e^ provo- 
cata dalla sua indecenza e sfacciataggine , la 
rimproverò co» gran severità , e le comandò 
di riformare il suo parlare, in pena d’ esser li- 
cenziata con disonore dal servizio. 

C A P I T O L a IX. 

Cangiano i confederati i toro assalti ; ed 
eseguiscono una rimarcabile avventura * 

S orpresi i confederati a questo sventamento 
delle loro idèe fecero consiglio per delibe- 
rare quali successive misure prender dovessero} 
e disperando presentemente Ferdinando di con- 
durre a perfezione il suo gran disegno , risol- 
vette profittare in altra guisa del comodo della 
sua situazione . Rappresensò alla compagna as- 
sistente che vi voleva circospezione per profit- 
tare deli* occasione, potendo la loro unione pre- 
sto 0 tardi essere scoperta , e posto fine a tut- 
te quelle opportunità che ora felicemente god^ 
vano. Tutti i principi di moralità erano di già 
X> 4 Stati 
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%ltati esclusi dal loro' primo piano , per cònstf* 
jguenza trovò egli facilità nell* interessar Tere- 
sa io altro progetto tendente allo scambievole 
loro vantaggio , per quanto empio e perfido es> 
Ber poteste . A tale effetto la persuase d’ assi- 
sterlo in defraudare Madamigella nel gioco, e 
le diede le necessarie direzioni per tale ogget- 
to: parimenti l’instrui come abusare della fidu- 
cia riposta in lei , per corrompere gli affetti 
della giovine dama, senza cader nel sospetto di 
disonestà . 

Sulla supposizione che ninna persona di ser- 
vigio fosse capace di resistere al seguente ten- 
tativo , la borsa della padrona ( alla quale la 
giovine aveva sempre accesso ) fu lasciata ca- 
dere in un luogo di passaggio, che i domestici 
avevano motivo di frequentare , e Fathom si 
pose in aguato per vedere l’efFettodel suo strat- 
tagemma. Non isbagliò nella conghiettura . La 
prima persona che casualmente passò per quel 
luogo , fu una donna di camera , con la quale 
aveva vissuto Teresa qualche tempo iii uno sta- 
to d’inveterata inimicizia , perchè la giovine 
aveva mancato a quel rispetto che le èra dovu- 
to dal restante della servitù . .c < 

Ferdinando nei proprio cuore aveva preso ia- 
teresse pe’ lamenti della sua associata , e impa- 
ziente attendeva 1’ occasione di liberarla dalia 
maliziosa osservazione di una tale antagonista; 
quando dunque la vide avvicinarsi , il suo cu<>> 
re palpitava per allegra aspettativa ; ma allor- 
ché raccolse la borsa , e se la pose in seno con 
tutta la cupidigia e confusione d’una determi- 
nata ad appropriarsi la buona sorte , i di lui 
trasporti furono totalmente inesprimibili . La 
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seguitò fino al suo appartamento', ove tremante 
immediatamente ritirossi, e quindi comunicò la 
scoperta a Teresa con le instruzioni di come 
-.contenersi in seguito. 

In conformità di tali ammaestramenti colse 
ella l’opportunità d’andare da Madamigella a 
dimandarle moneta per qualche spesa necessa- 
ria , che non sapeva la perdita prima che la 
•ritrovatrice avesse comodo di trafugare la pre- 
da ; c nel tempo stesso Ferdinando tenne gli 
occhi attenti a’ moti della donna di camera . Là 
giovine dama avendo cercato invano nelle sue 
scarselle, mostrò qualche sorpresa della perdita 
della borsa sopra di che la servente ■ dfé* 
de segni di somma maraviglia e dispiacere, di- 
cendo non esser possibile una tal perdita , e là 
supplicò di cercare nel suo scrittoio , ove ellà 
stessa corse attorno il luogo', esammando dili- 
gentemente qualunque 'angolo," con tutte le di- 
mostrazioni di timore e confusione - Avendo 
fatta questa inutile ricerca ,* 'pensò di spargere 
un torrente di lacrime , lagnandosi del proprio 
destino , essendo persona vicina alla dama, che 
senza aver parte ad una" tal disgrazia , riBecte- 
va divenir sospettoso il suo carattere : esibì' lei 
sue chiavi , e genuflessa domandò grafia , che 
senza indugio la sua camtnera e le sue casse 
fossero visitate. ' ‘ 

In una parola si regolò coii tale artifizio in 
quest’incontro , che la padrofia , la quale non 
aveva il minimo dubbio della sua integrità , 'ri- 
levò adesso in lei come un prodigio di fedeltà 
e premura , e si diede gran pena per consolarla 
dell’accidente accaduto , protestando che per 
parte sua la perdita della moneta non le avreb- 
be 
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be ma! recato il minimo disturbo , se avesse 
potuto ritrovare una certa medaglia , per mol- 
to tempo custodita nella borsa, in memoria del- 
la morta sua zia , dalla quale l’aveva ricevuta 
in dono. 

Fatbom entrò casualmente in mezzo a que- 
sta ben condotta scena, e rilevando l’agitazio- 
rie della giovine , e l’interesse della padrona , 
desiderò , in modo rispettoso , sapere il motivo 
del turbamento loro . Prima che la giovine da- 
ma avesse tempo d’ informarlo delle circostan- 
ze del caso , la sua complice esclamò con ua 
affettato trasporto , Signor Fathom , la mia 
padrona ha persa la sua borsa ; e siccome non 
y* è persona nella famiglia tanto vicina a lei 
quanto voi ed io, convieneche voi mi permettia- 
te per mia propria giustificazione d’insistere» 
che Madamigella dia ordine che l’appartamento 
di noi due sia senza ritardo visitato ; queste 
sono le mie scarselle e le mie chiavi , e voi non 
avrete riguardo di darle la stessa soddisfazione» 
perchè l’innocenza nulla teme. „ 

Madamigella Melville rimproverolla acuta- 
mente pel suo incivile zelo ; e Ferdinando ri- 
guardandola con aria sdegnosa , disse , ** appro- 
vo la vostra proposta, ma prima di soffrire tal 
mortificazione , voglio avvertire Madamigella 
d’assoggettare le due cameriste alla stessa per- 
quisizione , poiché esse pure hanno accesso all* 
appartamento, e sono , a mio giudizio » espo« 
ste quanto voi e me in questo scandoloso fatto . 

La giovine dama si dichiarò che era tanto 
ben persuasa dell’onestà di Teresa e dell’onor 
di Ferdinando , da non fondare sopra di loro 
il minimo sospetto , e che vorrebbe piuttosto 
> mo- 
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mofire, che disonorarli tanto di condescendere 
alla proposta fatta dalla prima ; ma sìccortie 
non vedeva ragione da esencere i’inferior ser- 
vitù dall’ esame consigliato da Fathom , volle 
subito porlo in esecuzione. Chiamate Costo le 
cameriste , tranquillamente dimandò se alcuna 
di loro avesse accidentalmente trovata la bor- 
sa che aveva perduta , e replicandodi nò, pre- 
se un aria di severità e risolutezza , e chiden- 
do le chiavi, minacciò d’esaminare sul momen- 
to le loro casse. 

La colpevole Abigail , la quale, benché Un- 
garese , in genere di franchezza non era Infe- 
riore a qualunque delle sociali sorelle in In- 
ghilterra, appena ascoltò questa minaccia, che 
'affettando un aria d’innocenza affrontata, rin- 
graziò Dio che era vissuta in verie rispettabi- 
li famiglie , e atfi latale l’oro senza contarlo , 
nè mai era caduta in sospetto di latrocinio ; 
che l’altra servente farebbe quello credesse prò- ' 
prio , essendo di poco spirito per impedire che 
le sue robe fossero gettate sossopra , e poste in 
vista ; ma per parte sua , se dovesse esser trat- 
tata in così inumana e vergognosa maniera , 
non vorrebbe rimanere un ora in casa , e con- 
chiuse dicendo , che Madamigella aveva 'mag- 
gior motivo di guardare attentamente dietro 
chi godeva la maggior parte della sua grazia , 
di quello che prestar fede alle loro maliziose 
insinuazioni contro innocenti persone, le quali 
sapevano ben odiare e diffamare. 

Implicando questa dichiarazione un pensiero 
a pregiudizio di Teresa , in vece di distoglie- 
re Madamigella Melville dalla sua proposta , 
servi unicamente ad accrescerlo nell’opinione 

il 
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Il carattere dell’ accusata , e confermarla del 
sospetto dell’ accu>atrice , alla quale domandò 
le chiavi , protestando , che In vista della sua 
ostinazione , il conte istesso sarebbe informato 
dell’affare, di modo che se si fosse regolata in- 
genuamente , non avrebbe motivo di pentirsi 
della di lei confessione. Cosi dicendo, pregò il 
nostro avventuriere di prendersi il disturbo di 
chiamare alcuni de’ servitori , alla qual cosa 
la consapevole deliquenre principiò a trema- 
re , e gettata -in ginocchio confessò la sua 
colpa , e implorò il perdono della sua giovine 
padrona . 

Cogliendo quest’occasione Teresa per segna- 
lare la sua generosità, s’unì nePa preghiera, e 
la delinquente fu assoluta, dopo aver restituita 
la borsa , e promesso alla presenza del Cielo 
che il demonio non l’avrebbe mai piùsollecita- 
ta a commetrere un simil delitto . Questa av- 
ventura pienamente corrispose a tutte le) viste 
del nostro politico: stabilì l’opinione della vir- 
tù della sua compagna operatrice , oltre la for- 
za dell’accidente e scoperta per muovere e sol- 
levare un falso indizio seducente i sentimenti 
di Madamigella, nel caso che in avvenire fosss 
colta in una sìmile disgrazia i ' 


Ferdinando Conte Fathom. <Ji 

CAPITOLO X. 

Essi ritirano contribuzioni con felice successo , 
finché il nostro eroe parte per Vienna col 
giovine conte t ove fà lega con un 
altro avventuriere , 

S otto questa coperta Teresa levava con felice 
esito contribuzioni dalla padrona. Ogni gior- 
no mancava qualche cosa; la pazienza della gio- 
vine dama cominciava a stancarsi, la fede! ser- 
va si mostrava oppressa dalla costernazione , e 
con apparenza d’estrema malinconia domandava 
la sua dimissione , affermando che quei fatti 
erano certamente eseguiti da qualche persona 
della famiglia, con la vista di assassinare la sua 
preziosa riputazione . Con fatica Madamigella 
Melville calmò la di lei agitazione, con assicu- 
razioni d’ inalterabile fiducia e stima , finché 
sparirono due diamanti in un anello; allora Teresa 
non potiede più a lungo trattener nei limiti la 
sua afflizione. Per verità quest’era un fatto di 
maggior conseguenza di tutti gli altri acca- 
duti , mentre l’anello era valutato cinquecento 
fiorini. •* 

Madamigella restò conseguentemente agitata 
a tal segno , che rese informata della perdita 
la madre , e questa buona dama , che era un 
eccellente economa , non mancò di ricercare 
indizj dello straordinario affare . Dimandò alla 
figlia se aveva motivo di sospettare di qualche 
individuo nella famiglia , e se era perfetta- 
mente sicura dell’integrità della sua propria 
donna : sopra di che Madamigella con molti 
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encomj deHa fedeltà e premura di Teresa rac- 
contò l’accidente della camerista, la quale im- 
mediatamente sofferse un rigoroso esame , c fó 
anche posta prigione in forza del suo primo de- 
litto. La compagna del nostro avventuriere in- 
sisteva di fare la medesima' esperienza col re- 
stante de’domestici , e secondo il solito com- 
prendeva Fathum nelle sue insinuazioni ; men- 
tre che egli secondava la proposizione , e pri- 
vatamente consigliava la vecchia dama d’intro- 
durre Teresa al magisttatndel luogo. Con que- 
sta già concettata recriminazione , essi scansa- 
rono ogni sospetto di collusione . Dopo un in- 
fruttuoso esame la retenta fu liberata dalla pri- 
gione, e tornò fuori al iervizio del conte, nel- 
la di cui privata opinione il carattere di veru- 
no scapitò quanto quello del proprio figliuolo i 
del quale sospettava che avesse rapite le gioie 
per uso d’una certa amante, che in quel tem- 
po si diceva avesse cattiV.ti ! suoi affetti. 

In questa occasione il vecchio gentiluomo pro- 
vò tutta quell’ interna tristezza che può patire 
un uomo d’onore nella supposizione d’un dege- ' 
cerante figliuolo ; e senza palesare i suoi sen- 
cimeoti , o pure manifestare al giovine istesso 
^ suoi sospetti, determinò allontanarlo tutto in 
un tratto da cosi dannosa connessione , con 
spedirlo tosto a Vienna , sotto pretesto di ter- 
minare i suoi studj neH’accademia , e introdur- 
lo nella cognizione del gran mondo . Benché 
non volesse far credere al giovine gentiluomo 
che nudrisse il minimo dubbio della sua mora- 
lità, non ebbe riguardo di manifestarsi su que- 
sto particolare a Ferdinando , la di cui sagaci- 
tà e virtù sommamente stimava . Ne’ piò paté- 
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tici termini si espresse quest’ indulgente padro- 
ne sopra la perversa inclinazione di suo 6gIio ♦ 
disse a Fathom ch’egli accompagnerebbe Rinal- 
do ( quest’era il nome del giovine ) non solo 
come compagno, ma come precettore e model- 
lo; jo supplicò d’ assisterlo, sopraintendendo al- 
la di lui condotta , e rinvigorendo col proprio 
esempio i precetti del direttore; d’inculcarli il 
più delicato puntiglio d’onore , e tirarlo nella 
liberalità , piuttosto che lasciare nel suo cuòre 
il minimo meschino sentimento. 

Con le maggiori dimostrazioni di sensibilità 
il nostro accorto avventuriere confessò la gran 
bontà del conte nel riporre tanta fiducia nella 
!!**.V'*5S*’**^ * osservava , altri che 

Il più inonesto uomo potrebbe abusarne; e fece 
fervidi voti di nulla più esistere , se non per 
quanto coOtinoverebbe a ricordarsi ed esser sen- 
àibile alle obbligazioni che avevà al suo buoi# 
benefattore. Intanto che furono fatti i prepara- 
tivi per la loro partenaa, il nostro eroe tenne 
consiglio con la sua associata, che fornì di mol- 
té saggia instruaioni riguardanti le di lei fu- 
ture operationi , e nel tcnipo stesso la scaricò 
di tutta ò della maggior parte de’ latrocini fat- 
ti , e dopo aver ricevuti diversi contrassegni 
di bontà dal conte e dalla sua dama y ed una 
borsa dalla giovine padrona , parti per Vienna 
il diciottessimo anno di sua età-, insieme con 
Rinaldo , e sUo direttore , provvisti di lettere 
di raccomandazione a var; amici del conte ap- 
partenenti all’ Imperiai corte. 

Una tal favorevole introduzione non poteva 
lasciar d* essere vantaggiosa ad un giovine del- 
la bella apparente perfezione di Ferdinando^ 
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mentre era considerato come giovine con^gno del 
conte , ammesso nelle sue società ^ e compreso 
in tutti i trattenimenti , a’quali era invitato 
Rinaldo ^ Si distinse lesto nel corso di quelli 
esercizi che venivano insegnati all’ accadehiia 
ov’era discepolo ; le di lui maniere erano tal- 
mente attraenti T amicizia de’ si^oi compagni 
.studenti., e si vivace inoffensiva la sua compa- 
"gola , che acquistò una somma riputazione ; in 
una parola , egli e il giovine conte formavano 
un rimaicabile contrapposto, che agliocchj del 
mondo ridondava a suo vantaggio. 

Per tatti i riguardi erano certamente l’ uno 
e l’altro un contrapposto . Rinaldo sotto una 
total mancanza di esterna cultura , possedeva 
un più elevato intendimento , con tutte le vir- 
tù che rendono degno il cuore umano ; dovec- 
chè l’altro sotto il più piacevole esterno^, con 
un incapacità e avversione alle Lettere celava 
un sorprendente fondo di rilassatezza e Ingra- 
titudine . Fin qui le sue mire erano state cir- 
coscritte ad una limitata sfera , e le sue refles- 
sioni , benché in modo sorprendente giuste ed 
acute, non erano giunte a quella maturità che 
somministra l’età e l’esperienza: ma principiò 
ora la sua percettibilità ad esser più distinta , 
ed estendersi a nylc oggetti ,, clie^ non aveva 
mai per l’avanti conosciuti. 

In passato crasi immaginato , ma ora si tro- 
vava pienamente persuaso che i figli dèli’ uomo 
facevano preda l’uno sopra l’altro ,*”e tale era 
il fine e la condizione loro . Fra jle principali 
rappresentazioni della vita „ osservava .pochi o 
niun carattere che non fosse fortemente ana- 
logo alle sei raggie bere de’ boschi . Uno‘'rassem-« 
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brava ad una tigre infuriata e rapace; an altro 
a somiglianza d’un lupo ungarese rodeva all’in- 
Corno , cercando che cosa potesse divorare ; 
uno finalmente imitava l’accorta volpe , prati- 
cando mille astute imboscate per distruzione 
''dell’ignorante e non circospetto. Quest’ultimo 
fu il genere di vita pel quale si qualificò pii^ 
adattato per natura e inclinazione , e adegua- 
tamente risolvette che il suo talento non arrug- 
ginirebbe nel possederla . Era di già benissimo 
instrutto in tutte le scienze del gioco; ma ogni 
giorno aveva occasione di vedere quelle arti 
condotte ad un tal sorprendente grado di finez- * 

za e desterltà , che io scoraggiva dai fabbrica- 
re il suo piano sopra questo fondamento. ^ 

Stabilì perciò d’incantare il discernimento 
piuttosto che gii occhi delle creature sue simi- 
li , con un continovo esercizio di quei dono 
d’ingannare , del quale si conosceva dotato ad 
un incomparabil grado, e acquitsare somma in- 
fluenza in quelle cose che potessero favorire U 
suo interesse , con un assidua applicazione alle 
loro predominanti passioni . Nel progetto della 
sua condotta non fu il gioco rilasciato del tut- 
to a parte , benché assai poco s’ impegnasse 
nella parte esecutiva di esso ; non era stato 
lungo tempo in Vienna , che fece lega con uno 
spirito di simil natura , che distinse fra’ disce- 
poli dell’accademia , e che per verità avi va 
stabilita la sua dimora in quel luogo colla vi- ^ 
sta di saccheggiare i provinciali al loro prigio 
arrivo in città, prima che si ponessero in guar- v 

dia per custodire il loro denaro , o avessero 
tempo di disporlo in altra forma. 

Caratteri consimili naturalmente s’attraggo- 
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itd l’unó Palerò, e persone del sentimento del 
nostro eroe sono di qualunque altra più capaci 
di distinguere la loro propria uniformità in 
ijiialunque incontro, perchè continovamente ten- 
gono la facoltà del disernimento iii pieno eser * 
cizio. In conseguenza di questa scambievole 
accortézza ì Ferdinando e io straniero, il quale 
era nativo del Titolo, si distinsero nelle dispo- 
sizioni uno dell’altro; e formarono immediata- 
mente un alleanza offensiva e difensiva , intra- 
prendendo il nostro eroe gli articoli d’intelli- 
genza , contegno ; e consiglio ; ed il suo asso- 
ciato l’incarico del rischio dell’esecuzione. 

CAPITOLO XÌ. 

' Fathom fa varj sforzi nel mondo galante, 

C osi legati cominciarono ad andare nelle 
unioni, e Fathom a fine di profittare del- 
,r alleanza con buona grazia ; inventò un pic- 
ciol piano,' il quale riusci secondo il suo desi- 
derio . Essendo una notte Rinaldo soprafatto' 
dal vino nel colmo d’nn divertimento col suo 
compagno discepolo; da cui Fathom s’ era a bel- 
la posta allontanato, fu dal Tirolese con tanto 
artifizio provocato al gioco che non potiede 
resistere alla tentazione, ma impegnato a’ dadi 
Coq questo feroce avversario , in meno d’ua 
orai lo spogliò d’una buona somma . Il giorno 
seguente, quando il giovine gentiluomo ricu- 
però' l’uso' della reiTessione, restò senslbilmen- 
Ce mortificatof dell’ imprudente e violente sua 
Condotta y il racconto della quale fi:ce io confi- 
denza al nostro erbe, con dimostrazioni di som- 
ma vergogna e pena. 
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, Ferdinand© Conte FathorÌ. . éy 
, Arendo Ferdinando con gran s^acjtà mora* 
lizzato sù tal proposito i, e con forza^ ìoveito 
contro il Tirolese per l’ingiusto vantaggio pre- 
so i si ritirò nel suo gabinetto e scrisse il se- 
guente biglietto , che immediatamente spe^ al 
suo alleato^ , 

„ Le obbligazioni che debbo, eTattaccamen- 
to che pfovo pel conte di Melville, nonsof- 
,, freno ch’io mi stia stupido spettatore del 
„ torto praticatola suo figlio , nel disonorevo- 
,; le uso che intendo -da voi fatto Ja scorsi not- 
„ te, , nell’ ore che non era tutto di sè : Insi- 
„ sto perciò che immediatamente restituischia- 
,, te il guadagno da voi si iiigiustamedte ht- 
»» to ; altrimenti attendo incontrarvi sopra i 
i, rampar! vicino al bastione della po^ta nuova 
domani mattina alla punta del giórno , a fine di 
i, giustificare colia vostra spada , la sottigliez- 
za avete usata coll’amico di. 

•f' » • , . 

Ferdinando di Fathom. 

.11 giocatore appena ricevuta questa, intima- 
zione , che secondo il piano stato concertato 
fra l’inventore è lui, si portò all’ appartamen- 
to di Rinaldo , e presentando la somma di de- 
naro che li aveva defraudata la precedente not- 
te i li 'disse con aria severa , che quantunque 
' fosse quello dn giusto guadagnò , sdegnava pre- 
valersi della sua buona fortuna contro qualun- 
que persona la quale ammettesse il minimo dub- 
bio del suo onore; . 

, Sorpreso il giovine conte a questa protesta 
rigettò con sdegno l’offerta, e desiderò sapere 
l’oggetto d’nna cosi inaspettata dichiarazione, 

* " ~ £ 2 
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cosicché l’altro produsse il viglictto di Ferdi- 
nando. e minacciò con assai orgogliose espres- 
«ioni di trovare il giovine a forma del suo in- 
vito . e severamete castigarlo per la sua teme- 
rità . E’ facile a vedersi la conseguenza que- 
sta esposizione . Rinaldo attribuendo l’ officiosa 
azione di Fathom al zelo della sua amicizia , 
s’interpose nella disputa, la quale fu amicabil- 
niente accomodata , non con pmcolo onore del 
nostro avventuriere, il quale ebbe cosi un op- 
Dortunità di mostrare il suo coraggio e retti- 
tudine senza il minimo rischio della sua per- 
sona • nel tempo stesso il suo confederato s in- 
sinuò nella stima del giovine conte colla sua 

corazelosa .condotta in quest occasione , tanto 
Th, «sena» in sngnito Rinaldo ^ 

nella sua compagnia , aveva il Tirolese la put 
bella opportunità di continovare i suoi disegni 
sopra la borsa del giovine gentiluomo. 

^Sarebbe quasi inutile il dire che q“«ti non 
furono trascurati . Il figlio del conte Medile 
non era mancante di penetrazione: ma tutt^o l 
suo studio era in questo tempo impiegato nel- 
la cura della sua educazione , e qualche volta 
ricomva al gioco, come ad un sollievo, col 

qnain cercavi dilesnare la 
anolicazione ; non è dunque maraviglia che di 
venisse preda d’un artificioso giocatore, 
le era stato secondo le regole ammaestrato nel- 
la orofessione e fattolo il solo studio della sua 
; specUi...en.= che l’0»8«ere «a nmar- 
cabile pel temperamento caldo , ed “ ® 

continovamente pratico al maneggio del prò- 

'"NergKquw'a operaiienì 
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issai utile corrispondente ; inscruiva il Tirolé* 
se nelle particolarità delle dispozioni di Rihai* 
do y e lo rendeva avvertito del tempo opportti- 
1)0 di profittare della sua destrezza; Per csem* 
pio, Ferdinando, che coll’autorità conferitali 
dalle commissioni del vecchio conte , qualche 
volta preso sopra di se l’ufizio d’ammonitore j 
astutamente si dava a consigliare il figliuolo , 
in quelle coogiunture che lo conosceva meno 
capace di sopportare simili rimproveri . Consi- 
gli impropriamente dati , generalmente operano 
Con diametrica opposizione all’oggetto per cui 
si suppone siiho suggeriti : almeno quest’ era 
la causa che il giovine gentiluomo riscaldato 
da’ rimproveri d’un tal precettore, costumava 
seguitare i moti del suo riseotiraento con un 
Immediata ripetizione . di quella condotta che il 
nostro avventuriere s’era presa la libertà di 
'disapprovare , ed il giocatore era sempre pron- 
to a soddisfare la sua collera. Con questo mez- 
zo era disbarazzato di diverse considerabili ri- 
tnesse , con le quali il padre di buon animo lo 
soccorreva , sulla supposizione che fdssero dis- 
poste con dis'cernimento e liberalità , sotto la 
direzione del nostro avventuriere. 

Ma le ^ire di Ferdinando non furono limi- 
tate al ristretto campo di questa unione : ten- 
tò diverse ihtraprese nel mondo galante , con- 
sapevole delle proprie personali qualità , non 
dubitando di potersi insinuare nella buona gra- 
zia di qualche dama maritata àllacofte, o por- 
re in contribuzioné un opulente vedova . Ma 
Incontrò un ostacolo . ne’ suoi sforzi di quest^ 
natura^ che tutta la di lui arte fu incapace di 
superare. Quest’era P oscurità della nascita, ed 
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il vanto d*un titolo , senza del quale oìnoa la 
quel paese pretende a’ privilegi di gentiluo- 
mo. Previsto quest'ostacolo, avrebbe preso l’e- 
spediente di scansare le conseguenze , 
nendo permissione di comparire in qualità di 
parente del conte j benché probabilmente un 
tal compenso non sarebbe riuscito di estre- 
mo gradimento del vecchio gentiluomo , _u 
quale era assai geloso dell’onore di sua fami- 
glia : non ostante la sua generosità si sarebbe 
disposta a compiacer Fathom con un tal pre- 
testo, In considerazione dell’ attaccamento sup- 
posto nel giovine, e delle obbligazioni che sti- 
mava avere alla defonta madre. 

Certo è che 'Ferdinando al suo primo arrivo 
in Vienna era stato ammesso alle brillanti con- 
versazioni nel piede di compagno di Rinaldo , 
perchè nluno sospettava il difetto della sua ge- 
nealogìa ; e parimente dopo una voce stata 
sparsa a pregiudizio della di lui estrazione dal- 
l* industria d’un lacchè che serviva il giovine 
conte, non mancavano molti giovini di distin- 
zione , i quali coiytinovamcnte Io graziavano 
del loro . appoggio e corrispondenza : ma non 
era più invitato alle private famiglie nelle qua- 
li unicamente poteva sperare di profittare delle 
sue accortezze fra le dame, e aveva la morti- 
ficazione di trovarsi frequentemente eccettuato 
dalle unioni espresaroente fatte per tratteni- 
mento del giovine conte . Per buona sorte il 
suo spirito era si pieghevole da sostener questi 
colpi senza restar molto abbattuto : in vece di 
• dispiacere alla mancanza di quella considerazio- 
ne che era stata praticata seco lui in princi- 
pio , procurò con ogni sforzo conservare quel 
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poco che ancora rimaneva , e risolvette tra- 
sportare in una più i^ssa sfera quella galante» 
ria , che non aveva molta opportunità di svi- 
luppare nel mondo di rango e brillante» 

CAPITOLO X'il. . . 

y introduce nella cata d'un ricco Gioielliere , 

I N conseguenza di questa determinazione , al- 
la fine fece brillare il suo vivace umore fra 
pochi amici di riguardo che la fortuna li ave- 
va lasciati y e portù tanto avanti la sua com- 
piacenza da divenire l’umile servitore de’ loro 
piaceri, frattanto procurava dilatare^ la sua co- 
noscenza in un più basso sentiero di vita , ove 
pensava che sarebbero comparsi piu conspicui s 
suoi talenti , di quello che nelle grandi assem- 
blee, e contribuirebbe più efficacemente alvan- 
taggio di tutti j suoi disegni • Non restò delu- 
so io questa espettatiya, per. quanto fosse san-/ 
guinosa. Trovò beo tosto mezzi d’essere intro- 
dotto nella casa d’nn ricco cittadino, ove cia- 
scun individqo si compiaceva della sua scala- 
bile maniera e straordinarie qualità . S’unifor- 
inò io roodo^ sorprendente al naturale di^ tutta 
la famiglia ; fumava tabacco , beveva vino, c 
discorreva di pietre col marito, il quale era 
un ricco gioielliere ; ' sacrificava se stesso alla 
presunzione c loquacità della moglie, e suona- 
va il violino, e alternativamente; cantava, per 
divertimento, della sua unica figlia, giovine do- 
cile, quasi della stessa sua età frutto d’ un pre- 
cedente matrimonio . 

^on passò molto che Ferdinendo aveva mo- 

E 4 t‘VQ 
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Vivo di rallegrarsi seco stesso del piede presd 
jn questa società . Si aspettava di trovare , e 
à^almente in poco tempo scuoprì quella scam- 
bievole gelosia e rancore, che quasi sempre re- 
«na fra una figlia e la niatrigna , infiammate 
da tutto 'il veleno di femminile emulazione ; 
la disparità delle loro età serve unicamente a 
Tenderle le più fondate rivali nel desiderio di 
cattivare il diverso sesso. Avendo il nostroav- 
'venturiere stabiliti i mezzi di rivolgere questa 
contrarietà a suù proprid vantaggio , non vid- 
de metodo pel suo progetto meglio eseguibile, 
quanto 1* insinuarsi nel cuore d’ ambedue coi 
maneggiar 'ciascheduna in privato , per fomen- 
tare la reciproca loro invidia e malevolenza , 
perchè sapeva benissimo non esservi strada pià 
dif-itta e aperta al cuor d’una donna , quanto 
raccordare le sue passioni di vanità e risenti^ 
inento. 

Quando aveva il comodo d’ esser solo con la 
madre , moitrava il suo rincrescimento per es- 
sere in pensatamente incorso nel dispiacere di 
madamigella , che lo rilevava con chiarezza in 
qualunque circostanza della sua condotta verso 
di lui , protestandosi essere dei tutto innocen- 
te d’ogni intenzione d’ offenderla ; e che non 
poteva giudicare altro motivo della sua disgra- 
zia, se non supporre che essa avesse 'preso om- 
bra dalla direzione de’ suoi principali riguardi 
verso la matrigna , che confessava totalmente 
involontarj , essendo del tutto cagionati dalle . 
superiori attrattive e pulizìe di madama. 

Una simile dichiarazione era perfettamente 
bene diretta pel meridiano d’una femmina co- 
me quella la quale con tutti ì trasporti di lu- 

ni- 
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hiìnosa vanagloria , e nn accresciuto desideri* 
di piacere > aveva principiato a trovarsi trascu* 
rata , e credere che le sue attrattive fossero 
realmente in decadenza . Essa graziosament* 
confortò il nostro galante per la disgrazia del* 
la quale si lagnava > rappresentando Vielmi* 
na ( quest’era il nome della giovine ) come no 
'impertinente, ignorante, invidiosa sfacciata, il 
di cui dispiacere non meritava riflesso; allora 
raccontò varie prove della propria magnanimi** 
tà verso questa giovine , con la ricompensa di 
malizia e ingratitudine da essa usata ; detta- 
gliò finalmente tutte le imperfezioni della di 
lei persona , educazione i e contegno ; ch’egli 
poteva vedere con qual giustizia l’astuta pre- 
tendeva contrastare con chi era stata distinta 
coll’approvazione , co’ gentili trattamenti delle 
migliori persone in Vienna) 

Essendosi in tal guisa stabilito suo confiden- 
te e ciarlatore, sapeva che il primo passo d’a- 
vanzamento sarebbe necessariamente il grado 
di amante , e su questa fiducia risolvette rifa- 
re le stesso gioco con madamigella Vielmina t 
il di cui temperamento aveva gran somiglianza 
a quello della matrigna ; per verità si rassomi- 
gliavano l’una l’altra nel fondarsi troppo so- 
pra alcune espressioni d’amicizia 0 buona gra- 
zia . Fathom per godere una privata conversa- 
zione con la giovine , non mancava mai di 
replicare la sua visita ogni dopo mezzo gior- 
no y finché alla fine ebbe il piacere di trovarla 
in libertà^ essendo il gioielliere occupato co’ suoi 
òpera) , e sua moglie andata ad assistere una 
di parto: 

il nostro avventuriere e la giovine avevano 

di 
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già «cambi^volmente dimostrat! i loro desi- 
deri espressivo lingaaggio degli occhi; egli 
V era parimente dichiarato in alcune cenere 
giaculatorie che dolcemente sotto vece le ave- 
va dette all* orecchio , allorché poteva cogliere 
r opportnnità di trovarla inosservato ; aveva 
altresì in diverse occasioni gentilmente stretta 
la sua bella mano , sotto pretesto d’accordare 
.il di lei clavicimbalo , ed era stato favorito col 
contraccambio dello stesso cordiale stringimen- 
to y talmente che io luogo d’ avvicinarsele con 
la palpitante esitanza , e riserva d’ un timido 
pastore > si dichiarò che era venuto per confe- 
rire seco lei sopra un soggetto riguardante la 
sua tranquillità ; e dimandò se aveva ^osservato 
di fresco un evidente degrado d’amicizia nella 
condotta di sua madre verso di lui , che per il 
passato Io aveva trattato con tanti contrasse- 
gni di piacere estima. Madamigella non volle 
-attribuire un sì cattivo complimento alia pro- 
pria penetrazione, con dire che non aveva di- 
stinta la variazione , che anzi confessò essere 
^sommamente palpabile ; né era difficile l’indo- 
vinare la causa di simili stravolti sguardi . Fu 
questa osservazione accompagnata d^ un effica- 
ce occhiata , diede un sorriso galante , se le 
accrebbe il color sulle guancie, il petto comin- 
ciò a sollevarsi, e tutta la persona sofferse un 
simigliante sconcerto, 

pien era Ferdinando un uomo da trascurare 
una sì favorevole congiuntura . Sì ; galante 
Vielmina ! esclamò il politico con un affettato 
trasporto; la causa é tanto visibile, quanto le 
vostre attrattive. Essa, a dispetto d’ogni mia 
circospeaione, ha scoperta quelia passione, che 

non 
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•(lOQ è in mio potere il nasconderla ^ in eonse* 

. guenza della quale ora mi dlchiarp vostro de- 
voto ~ adoratore » o sivvero consapevole della vo- 
stra supcriore eccellenza , la sua gelosia ha pre- 
so fuoco , e quantunque piccata da pura con- 
ghiettura , freme al trionfo delle vostre perfe- 
zioni > Quanto siasi a mio pregiudizio infiam- 
mato questo spirito di malignità , io noi sò : 
siccome questa è la prima , può essere anche 
l’ultima opportunità che avrò di confessare i 
più- cari sentimenti del mio cuorcalbell’ogget- 
'to che l’inspira; in una parola, ch’io sia sem- 
pre escluso dalla vostra presenza . Scossatemi 
dunque divina creatura! dall’uso di queste non 
necessarie maniere , che dovrei puntigliartni 
nell’ osservarle , sia io favorito con gli ordina- 
ri privilegi d’un onorato amatore,; e una volta 

• per sempre accettate l’ omaggio d’un cuore inon- 
'.dato dall’amore e dall’ammirazione. Si , ado- 
rabile Vielmina ! sono abbagliato dalla vostra 

-sorprendente bellezza; l’ altre vostre perfezioni 

• mi feriscono con maraviglia e timore- Sono in- 
cantato dalle grazie del vostro contegno , rapi- 
to dalle belle attrattive della vostra conversa- 

• .zione ; e v’è una certa tenerezza, d* affezione 
. in que’l piacevole aspetto , che spero non man- 
cherà di farsi propizia con simpatia alle emo- 
zioni d’un fedele schiavo come me- 
iosi dicendo , si gettò ginocchioni , e pren- 
dendo la sua roano dritta l’accostò alle labbra 
icon tutta la violenza di reale trasporto . La 
ninfa , le di cui passioni la natura aveva ridot- 
te al sommo , non poteva ascoltare immobile 
-una tale unione di cose: essendo del tutto nuo- 
va a dritture di questo genere , spiegò cia- 

schc- 
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scheduna {tarola nel litteral senso; credette itìì- 
pilcitatnence nella verità dell’encomio che lé 
aveva facto , e peAsò ragionevole che fosse ri- 
compensato per la giustizia resa alle sue pre- 
rogative } le quali erano state fin allora quasi 
del tutto disprezzate: in poche parole il di lei 
cuore principiò a sghiacciarsi « e la faccia pen- 
deva dallo stendardo di capitolazione ; né si 
tosto te ne accorse il nostro eroe, che rinnovò 
l’attacco con doppiò fervore j pronunciando in 
un più veemente tuono . “ Luce degli occhi 
miei, e imperatrice dell’anima mia! miratemi 
prostrato a’ vostri piedi , aspettando con la più 
pietosa rassegnazione dalie vostre labbra questa 
sentenza, dalla quale dei tutto dipende la mia 
futura felicità o miseria. Non con maggior ri-; 
spetto io sventnrato Bassa bacia la lettera del 
Saltano che contiene la sua Sentenza ^ quanto 
io voglio sottomettermi alla vostra fatai deter-; 
minazione . Parlate dunque angelica dolcezza ! 
Inai , e pòi mai voglio levarmi da questa sup- 
plichevole positura , finché sia incora^gito a vì- 
vere, e sperare. Nò! se sicusate esser compia? 
'cente alla mia passione, qui getterò gli ultimi 
sospiri d’un disperato amante : qui farà questa 
fedele spada I’ ultinto uIìéìo al suo sfortunato t 
padrone , e spàrgerà il Sangue del fedelissimo 
cuore che sempre sente l’angoscia del deluso 
amore. „ 

La giovine quasi vinta da questo spargimen- 
to, che le portò le lacrime agli occhi . „ B'a- 
sta , basta , interrompendolo gridò , voi altri 
Uomini siete certo creati per la rovina del no- 
stro sesso. ,, Rovina, ripetè Fathom , parlate 
QOn di rovina e Vielmina ? siano questi termr- 

\ uà 
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BÌ per sempre disuniti quanto l’cricnte e l’oc- 
cidente! ridente pace veda sempre dietro! suoi 
passi , e amore e gioja festeggiano pure in di 
lei seguito! Rovina certo attenderà i suoi ne- 
mici , se ve ne sono , e quei vani delinquenti 
amori languischino con tristezza sotto il di lei 
sdegno : concedetemi clemente Cielo una più 
propizia sorte ; dirigete i suoi geniali sguardi 
ad uno , il di cui amore è senza esempio , e 
impareggiabile la sua costanza ; rendete testi- 
monianza alla mia stabilità e fede voi verdeg- 
gianti colli, voi fertili pianure, voi ombrosi 
ìtoschi , voi mormoreggianti fiumicelli ; e s’io 
mentisco, ah! giammai trovi un solitario albe- 
ro o un zampillante ruscello, con l’ajuto del 
quale possa sostenere il corso dell’ infelice mia 
vita. „ 

Principiò qui quest’ eccellente attore a sin- 
ghiozzare in modo più compassionevole, e l’in- 
tenerita Vielmina incapace di più a lungo re- 
sistere alla sua patetica esposizione , con una 
ripetizione dell’interiezione ah! gentilmente si 
lasciò cadere fra le sue braccia . Questo fu il 
priftc4pio d’ una corrispondenza , la quale ben 
presto giunse ad un assai interessante grado ; 
e tosto concertarono maniere per continovare 
senza saputa o sospetto della matrigna . Nulla- 
dimeno la giovine, vinta com’era, e inesperta 
della condotta degli uomini , non volle tutto 
ad un tratto cedere , ma persistette, in quei 
limiti , fuori de’quali la reputazione di ninna 
donna può esser sicura . Il nostro amatore in 
vece di cercare di deludere la proposizióne , 
l’approvò io termini di straordinaria soddisfa- 
zione, e promise d’usare tutta' la sua industria 

per 
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per trovare on sacerdote , sopra la di cui di* 
screzione potessero riposare ; dal!' altro canto 
egli per certo risolvette condescendere serla- 
tnente alla sua richiesta, piuttosto che perdere 
i vantaggi che prevedeva nella loro unione . 
La sua buona sorte nulladimeno lo liberò dalla 
necessità di fa|:e un tal pas^o , che tanto più 
sarebbe riuscito dispiacevole: per tantediiHcol- 
tà incontrate nella ricerca fatta in principio i 
e per P artifizio con cui nel tempo stesso usa> 
va Fathom deli’iniluenza acquistata sopra il di 
lei cuore j che prima di poter ottenere la sua 
passione una 'legale g rat ihcaz ione , si rese a’ di 
lui desideri senz’ altra sicurezza, che la solen- 
ne protesta di sincerità é verità , sulla quale 
a£5dd se stessa con la più implicita confidenza 
e fede. 

• ^ 

« A P i T O L Ò Xlli. 

. < 

Nf/ corso della sua tresca con questa giovine è 
esposto ad un assai pericolosa circostanza • 

E ra glo/ivoT di trovarla si facilmente Con- 
tenta in un simile interessante affare : il 
principale scopo delP amorosa corrispondenza 
era di ridurla necessariamente alle siie interes- 
sate viste , cosi pure , se fosse possibile , una 
compagna ne’ fraudolenti piani che s’ era prefis- 
sò, sopra il di lei padre ^ conseguentemente conr 
siderava questa rilassatezza nella di lei virtù 
come un felice prognostico del futuro esito . 
Rimòssi così tutti gli ostacoli a| loro scambié- 
vole godimento, il nostro avventuriere fu dal- 
la sua amante compiaciuto con un congresso 

nella 
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cella sua propria camtnera, la quale, benché 
contigua a quella della matrigna , aveva una 
porta che metteva nel ripiano della scala co- 
mune di casa i alla quale avevE egli accesso a 
tutte l’ore della notte: , 

Non trascurò egli l’appuntato Congresso, ma 
portatosi nel tempo prefìsso, che era la- mezza 
cotte, dato il segno convenuto j fa tosto intro- 
dotto da Vielmina, che lo attendeva con amo- 
rosa impazienza: Non mancava Fathòm di quel- 
le espressioni di tsasporto consuete in , simili 
occasioni ; ma altresì s’avanzò tanto nell’ecces- 
so della sua congratulazione; che la di lui vo- 
cé giunse agli, orecchi della vigilante iriatrigna; 
la qiìale svegliando il gioielliere dal primd son- 
no , li fece comprendere che qualcheduno cer- 
tamente era in stretta compagnia con sua fi- 
glia ; e lo esortò a levarsi tosto ; e vendicare 
r onore delia famiglia; 

, Il Tedesco che per instinto èra dì naturale 
flemmatico, e giammai , andava a dormire senza 
una buona dose di vino; la quale accresceva il 
naturale assopimento, non diede orecchio all’ in- 
timazione della moglie; benché lo avesse ripe- 
tuto tre volte ; e usati altri mézzi per riscuo- 
terlo dalle braccia del sonno . In questo frat- 
tempo Fathom e la sua innamorata intesero la 
scoperta del fatto , e il nostro eroe sarebbesi 
immediatamente ritirato per la porta che era 
venuto ,’ se la sua intenzione non fosse stata 
rigettata dalie dichiarazioni della giovine , la 
quale osservò che lai porta era di già chiusa a 
catenaccio, e non sarebbe possibile aprirla sen- 
za fas rumore , il quale avrebbe confermato il 
iospetto de’ genitori; e che oltre quest’ obbietto; 
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nel sortire (falla porta correrebbe rischio d’es- 
sere iocontrato da suo padre, il quale probabil- 
mente si farebbe avanti per impedire la fuga 
del nostro eroe: perciò lo condusse quietamen- 
te nel suo gabinetto ove lo accertò che poteva 
restar con tatta tranquillità suda piena fiducia 
che avrebbe prese nisure cali da assicurarlo 
effettivamente dalla scoperta .. 

Fu costretto a riposare sulla di lei asserzio- 
ne , e couveaientemente lo nascose dietro la 
sua toelette ; ma non poteva quietarsi , sudan- 
do dal timore , e pregando fjrtemeate il Cielo per 
la sua liberazione, quando ascoltò il gioielliere 
far strepito alla porta, chiamando la figlia per 
entrare » Vielmina , che era di già spoglia- 
ta , e aveva appostacamente spento il lume , 
mostrò d’essere improvvisamente svegliata dal 
sonno , e sollevandosi esclamò in tuono di sor- 
presa e spavento , “ Che cosa è ? Temeraria , 
replicò il Tedesco con tuono terribile , apri la 
porta in questo punto , v’è un uomo nella tua 
camera, e per il lume e per il rumore! Io vo- 
glio lavare la macchia che ha impressa sul mio 
onore col sangue del cuore dello scellerato. 

Niente intimorita da questa furiosa minaccia , 
Io introdusse senza esitanza, e con acutezza di 
voce a lei singolare, principiò a declamare so- 
pra la propria innocenza e suo ingiusto sospet- 
to , mescolando nella sua arringa diversi frau- 
dolenti pensieri contro la matrigna, significan- 
ti, che niuno era tanto viziosamente inclinato 
nel proprio naturale, quanto chi non aveva ri- 
guardo di porre io dubbio l’altrui virtù ; ma 
che venivano disprezzate le insinuazioni di si- 
mili persone, le quali dovrebbero esser piùcir- 

co- 
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cospetto nella propria condotta , per tema di 
soffrir loro stesse rappresaglie da chi hanno sì 
maliziosaménte calugniató. ' * 

Dopo proferiti questi fioretti , diretti aH’orec- 
chio della matrigna , la, quale stata col lume 
dietro al marito , prese la giovine un tuono 
ironico , avvertendo il padre di cercare ogni 
angolo deI,suo appartamento , e affettando pu- 
re assistenza alla di Ipi ricerca ; colle sue pro- 
prie mani alzò una quantità di picciole scato- 
le} nelle quali erano le sue robe ; lo pregò di 
guardare nell’agorajo e anello da cucire, e ve- 
dendo inutili le sue ricerche li chiese arden- 
temente d’esaminare anche il suo gabinetto , 
dicendo^ con un risetto ^ che probabilmente il 
disqnoratOre si troverebbe colà nascosto . La 
maniera con la quale mostrava 'di render ridi- 
coli i suoi sospetti fece impressione nel giolel-' 
liete } il quale si trovava interamente disposto 
a ritirarsi nel suo proprio nido, quando la mo- 
glie , con una '^certa finezza nel suo' contegno , 

10 pregò di compiacere la richiesta ddfà figliuo- 

la , e guardare nello stesso gabinétto col qual 
mezzo la virtà di Vielmina ottérrebbe uh coni*' 
pleto trionfo. ‘ ' ‘ 

Il nostro avventuriere che ascoltava il còn-l^ 
gresso", fu immediatamente colpito -da una p2-' 
ralisi di paura : tremava in tutte le membra , 

11 sudore li colava dalla fronte , i suoi denti 
principiarono a battere, rizzarseli- i capelli , e 
nel suo cuore amaramente malediva ‘la petulan- 
za della figlia, la malizia della madre , unità- 
mente alla sua propria furia , colla quale s’era 
Intrigato ih un rischiosi grande, con pericolo e 
disonore . Per verità concepirà facilmente ii lettore 

‘ F il suo ’ 
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il SUO sCoocCTto, allorché ascoltò glraf la cbiaré' 
nella serratura , e gitrrareil "Tedesco che voleva far- 
lo pascolo per le bestie della campagna e per 

gli uccelli dentaria. ' 

Non era andato Fàthom' preparato con armi 
di' diieS'a , era per natura economo della sua 
persona , e si vedeva sull’ orlo di perdere non 
sólo la sperata raccolta del suo doppio intrigo 
galante, tóa arfche la stima di un uomo d’ono- 
re, da cui dipendevano tutte le -sue futurespe- 
ranze : era perciò inesprimibile la sua agita- 
zione, quando s’apri la porta , e ciò non suc- 
cesse che dopo urt considerabile intermezzo di 
reflessioni , che s’accorse essersi estinta la can- 
dela pel moto dell’aria prodotto dal precipito- 
so ingresso del Tedesco. Qjaesto accidente, chip 
canto più lo turbò , come causadi ritardo al suo 
intrigo , fu assai favorevole al nostro eroe , il 
quale richiamando tutta la sua presenza di spi- 
rito, sortì con destrezza senza strepito e $! 
nascose nel Camminetto , mentre ij gioielliere 
stava alla porta aspettando la moglie di ritorno 
con un altro lume ; cosicché quando fu visitato 
il gabinetto don vi ii trovò nulla che giusti- 
ficasse il malizioso suggerimento della matri- 
gna i e il padre , dopo aver fatta una chiara 
giustificazione' a Vielmina per la sua ricerca , 
si ritirò con compagna nella propria cam- 
mera é ‘ ' 

~ La glovinei, la quale don pensava thè suo 
padre l’ avrebbe presa alla parola , ftt oppressa 
dalla confusione e spavento allorché lo vidde 
entrare nel gabinétto , e venendo scoperto^ il 
silo amante, sarebbe stato con tutta probabilità 
altamente rimproverato, e forse lo avrebbe ac- 
cusa- 
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casato d’intenzione di spogliar la casa : ma tU 
mase Cotalnaente attonita Quando trovò che erd 
sparito, per schivare la ricerca de’di lei geni- 
tori^ poiché tion poteva concepire la possibilitl 
della sua fuga dalla finestra , la qiiale era aj 
terzo piano con una considerabile distanza dai 
terra ; e come si fosse nascosto nell’apparta- 
mento era un mistero che non sapeva spiegare i 
Prima che si ritirassero i genitori accese il suo 
' lume , sotto pretesto d* aver timore a stare al 
bujo , dopo il disturbo d’animo che aveva solTerto ; e 
appena f^u liberato il luogo da cosi inlportuni 
visitatori, che assicurò lé porte, e andò in cer- 
ca del suo amante. 

Di bel nuovo diligentemente esaminò ogni 
angolo del gabinetto , e chiamollo per nome 
sotto voce , in modo che niuno potesse sentir- 
la : ma Ferdinando non stimò bene il compia- 
cere la sua premura, perchè non poteva giudi- 
care dello stato nel quale si trovava con la chia- 
rezza di tutti i suoi sentimenti , e non avreb- 
be abbandonato il posto finché non fosse certo 
che non v’era pericolo. Frattanto la sua Dulci- 
nèa avendo fatta inutilmente la ricerca , si fi- 
gurò qualche cosa di soprannaturale nella cir- 
costanza della sua sparizione, e principiò a ri- 
volgersi al Cielo . Ritornò nella sua camnsera 
pose il lume nel solito luogo , e gettatasi sui 
Ietto, diede campo alle persuasive della sua su- 
perstizione , che erano rinvigorite dalla quiete 
che regnava , e dall’incerto chiaror del lume . 
Rifletteva sopra il trascorso di già commesso 
nel suo cuore , e nelle conghietture del suo ti- 
more credeva che il suo amante allora non fosse 
che lo stesso diavolo , il quale avesse presa U 
‘ F 2 figu« 


' S4 Avventure nr 

figura di Fathom , ad oggetto di tentare e se- 
durre la di lei virtù. 

Durante i suoi pensieri fecondati da queste 
orribili idee , il nostro avventuriere deducendo 
dai total silenzio che il gioielliere e la sua mo- 
glie fossero facilmente addormentati > azardò 
d’ uscire dal suo nascondiglio, e si presentò al- 
la sua amante tutto nero di caligine. Alzando 
Vielmina gli occhi , e vedendo questa favolosa 
apparizione, diede instantaneamente un urlo, 
e cominciò a recitar' preghiere con sensibil vo- 
ce , alla qual cosa Ferdinando prevedendo che- 
i genitori si sarebbero di bel nuovo posti in 
ardenza, non volle trattenersi per disingannar- 
la e farsi conoscere, ma aprendo con gran sol- 
lecitudine la^porta , corse per le scale, e per 
buona sorte eseguì il suo scampo . Questa fu 
certamente la piu saggia risoluzione che potes- 
se prendere , poiché non aveva fatta la metà 
della sua discesa verso la strada , che II Tede- 
sco era alla sponda del lètto della figlia , ricer- 
cando di sapere il motivo del suo strepito: es- 
sa allora li fece l’esposizione di quanto aveva 
veduto, con tutte le esagerazioni della propria 
fantasia , e dopo aver ponderate le circostanze 
del suo racconto , spiegò l’apparizione per un 
ladro, II quale aveva trovato maniera d’aprire 
la porta che comunicava sul piano della scala , 
ma essendo spaventato al grido di Vielmina , 
era stato obbligato di ritirarsi prima di poter 
eseguire il suo progetto . 

Da questa avventura restarono si tristamen- 
te disturbati gli spiriti del nostro eroe , che 
per un intera settimana non si senti inclinazio- 
né di visitare la sua innamorata , e non era ^ 
' sen- ' 
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Senza la tema che l’affare terminasse In 'uno 
scioglimento a se poco vantaggioso . Restò pe- 
rò sollevato da questo- dispiacevole Sospetto, per 
• un accidentale incontro con lo stesso gioiellie- 
re il quale dolcemente lo riprese per la 'sua 
lunga- lontananza , e lo trattenne nella strada 
Col racconto dello spavento Sofferto dalla sua 
famiglia , pef un ladro* introdottosi nell’appar- 
tamento di Vielmina . Allegro d’essersi Ingan- 
hato'ncl suo sospetto , riprese la corrisponden- 
za con la famiglia , e in poco tempo trovò ma- 
niera di confortarsi del rischio^ e timor panico 
sofferto^ 

I 

CAPITOLO XIV; 

£’ rìàotto ad un terribile dilemma ,* stante un 
appuntamento con la ntoglie. 

T utta la saa cura e attenzione non eri cir- 
coscritta alla sola esecuzione di questo 
piano sopra la figliuola . Mentre maneggiava 
per questa parte i suoi affari con incredibile 
ardore e attenzione , non era meno instancabi- 
le nel proseguire il suo disegno Sopra lamatri^ 
gna , che portava avanti con tutta l’arte nel- 
le occasioni che li si presentatane allorché era 
lontana Vielmina , là quale veniva frequente- 
mente chiamata altrove per i domestici doveri 
della casa. Le passioni della mog!ie‘del gioiel- 
liere erano a tal sublime grado , che liberaro- 
*0 il nostro eroe dalle ripulse e fatica di fare 
Un lungo assedio. 

Avendo di già ossetvato come accortamente 
si preihnniva per soddisfare il suo regolare ap- 

F 3 I pe- 
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perito, e riportare coavìncenti prove della sua 
abilità nel guadagnare il cuore umano, non re> . 
steri perciò sorpreso il lettore alla rapidità 
della sua conquista sopra gli affetti d’ una don- 
na , il di cui temperamento era perfettamente 
amoroso, e la vanità l’esponeva a tutti gli as- 
salti dell’adulazione . In una parola , le cose 
giunsero ben presto ad una tale scambievole 
intelligenza, che una sera mentre sidivertiva- 
no al gioco delle carte , Fathom la pregò di 
fissarli un congresso i! giorno seguente in casa 
di qualche terza persona dello stesso suo sesso, 
nella di cui prudenza potesse fidarsi ; e dopo 
aver affettato per parte sua un picciol numero 
di scrupoli, che egli ben seppe come superare, 
condescese alla sua ricerca , e furono opportu- 
namente stabilite le circostanze dell’appunta- 
mento . Dopo questo accordo il loro contento 
prese tanto fuoco , e la conversazione divenne 
reciprocamente si piacevole , che il nostro ga- 
lante dimpstrò la sua impazienza di dover aspet- 
tar t;Hito per l’adempimento de’ suoi derider) , 
e col più violente trasporto la pregò che voles- 
se il piò possibile scorciare il termine della sua 
aspettativa , che il suo spirito non avrebbe re- 
sistito ad attendere tante nojose ore con l’in- 
vasanaento di tal trasporto. 

La femmina la quale naturalmente era com- 
passionevole uniformò la sua disposizione, e in- 
capace di resistere alla flebile preghiera , li fe- 
ce comprendere che il di lui desiderio non po- 
teva essere accordato senza esporsi ambedue a 
qualche pericolo , ma che ella era disposta a 
correr qualunque rischio per la sua felicità e 
pace. Dopo quest’ affettuoso preambulo, li disse 
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che suo .marito era allora impegnato in un 
quartiere con uo asiemblea di gioiellieri , di 
dove Cornava sempre tutto abbattuto dal vino, 
dal tabacco , e dalla flemma del suo naturale , 
cosicché sarebbesi addormentato appena avesse 
posata la testa sul guanciale > éd essa sarebbe 
io libertà di trattener l’amante senza ioter- 
roflf) pi mento , purché trovasse ‘egli maniera d’in- 
gannare la gelosa vigilanza di Vielmina, e na> 
scendersi in qualche angolo della casa da non 
recar sospetto, e inosservato.' 

Sovvenendosi il nostro amante della sua av- 
ventura colla figlia , sarebbesi di buona^ voglia 
dispensato da questo espediente , e cominciò a 
pentirsi della forza colla quale aveva esposta la 
tua instanza , ma non vedendo presentemente 
ropportuflità di ritirarsi con onore, finse d’in- 
ternarsi di buon animo nel .discorso e dopo 
var; esami fu stabilito ,. che nsentre Vielmina 
era occupata in cucina , la madre avrebbe con- 
dotto ii nostro avventuriere' al di fuori della 
porta , ove avrebbe fatto il complimento della 
partenza -in modo d’ esser, ascoltato dalla giovi- 
ne ; ma nel tempo stesso entrar quietamente 
acila cammera da letto del gioielliere, cheave- 
vano pensato essere 11 luogo meno esposto agli 
effetti della disposizione d’ un esatta ricerca 
della figlia , c nascondersi in una gran gnar-_ 
daroba , situata àn un angolo dell’appartamen- 
to . La scena fa immediatamente eseguita con 
felice esito , e il nostro eroe chiuso nella sua 
prigione, ove aspettò tanto , che cominciavano 
ì suoi desideri ad abbassare, e l’immaginazione 
ad amplificare il pericolo della sua situatione . 

„ Supposto, ^ceva fra se ^ che questo brutal 
F 4 Tede- 
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* 'tedesco in vece d’ esser instupidico ‘dal vino, 

‘ ritornasse a casa infiammato dall’acquavite , al- 
' 1’ uso "della quale è qualche volta portato , in- 
Ifuògo di provarle qualche' inclinazione a dormi- 
Trè'^ penasse .sotto la' più inquieta molestia di 
'vegliare, ogni irascibile particella nella sua di- 
sposizione resterebbe esacerbata ; si troverebbe 
ojffeso da qualunque oggetto se li presentasse 
alla vista , e se Vè il minimo ingrediente di 
gelosìa nel suo tèmpera'mentp, si manifestereb- 
be in violenza e rabbia . Che se la sua fantasìa 
, li' suggerisse ricercare la cammera della mo- 
yglie peC motivo d’amaifti'? questo certamente 
'sarebbe' il primo luogo'’ove dirigerebbe le sue 
perquisizioni, o si v vero, accordando le chime- 
riche supposizioni , ch’iti sìa sorpreso da un ir- 
resistibile stimolo di tossire prima ch’egli si 
trovi immerso nel sonno : ch’egli si svegli al 
'rumore che farò nel liberarmi da questa intri- 
gosa situazione, e finalmente' ch’io trovi im- 
possibile il ritirarmi inosservato o non sentito, 
dopo ch’ogn’ altra cosa sarà andata a norma 
dei mio desiderio? „ 

Queste suggestioni niente contribuivano alla 
quiete del nostro avventuriere , il quale aven'- 
do aspettato tre'orè intere nella più spiacevole 
sospensione , asboltò il gioielliere giunto in 
• cammera in quello 'stato in cui i suoi timori 
16 avevano prognosticato Sembrava avesse di-« 
sputato fri bicchieri con un altro artigiano , e ' 
ricevuto un saluto con 'Un candelliere nel viso, 
che non solo li lasciava un ignominiosa e pe- 
nosa marca sulla faccia , ma altresì li stravol- 
geva il cervello ad, un assai periglioso grado di 
delirio > tanto che in vece di spogliarsi quieca- 
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faente, e porsi in letto con la moglie, replica- 
va a tutte le di lei gentili ammonizioni e ca- 
rezze, con le più obbrobriose invettive, e cat- 
tive maniere; e benché non la tacciasse d’in- 
fedeltà al suo letto, in guisa mordace l’ accusa- 
va di stravagante e mancante d’economia • os- 
servava che la sua prodigalità di vita lo avreb- 
be condotto alla mendicità; e per mala sorte sov- 
venendosi l’attentato del supposto ladro , s’aJzò 
'dalla sua sedia, giurando che voleva tosto ar- 
marsi con un parodi pistole, e visitare ogni ap- 
partamento della casa. “ Questa guardaroba . 

. disse ad alta voce , è il ariccttacolo di qualche 
scellerato. ‘ - ' - ’ 

. ^ Così dicendo s’accostò all’arca nella quale era 
imbarcato Fathom , esclamando “ ^orti o Sa- 
tana . “Pose il piede sulla porta con tal violen- 
za , come lo gettasse dal centro della gravità ' 
e nel- porlo cadde indietro schiena. Questa par- 
lata fece tale impressione nel nostro) avventu- 
riere, ch’era quasi per obbedire il comando, e 
sortire dal suo nascondiglio con un disperato 
sforzo di fuggire senza esser riconosciuto . dall* 
infanatichito Tedesco; e per verità sé l’attacco 
fosse stato^ ripetuto, probabilmente avrebbe fat- 
ta 1 esperienza , perché al presente i suoi spaven* 
ti erano divenuti così forti da non esser pii 
lungamente tollerati : d^lla sua azardosa intra- 
presa fu frattanto liberato dal casuale accidente 
che accadde al suo disturbatore, la di cui testa 
nel cadere andò a battere sulla punta d’una 
sedia, che immediatamente Io tolse fuori dì se 
nel qual tempo la circospetta donna conghiettu- 
rando la confusione del suo galante, e dubitando 
maggiore mterrompimcnto , con tutta pruJen- 
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za lo liberò dal suo confine, dopo aver deposto 
il lume, e all’oscuro Io condusse alla porta , 
ove fu confortato colla promessa che si sarebbe 
puntualmente ricordata dell’ appuntamento il 
giorno seguente. 

Allora chiamò l’assistenza della servitù , che 
essendo perciò^ svegliata , sollevò il padroneelo 
pose in ietto, intanto che Ferdinando si affret* 
tò a casa in un generai sudore assolvendosi da 
qualche futura bella azione di questa natura in 
una casa ove era stato due volte in sì imminen- 
te pericolo di vita e reputazione. Nulladimeno 
non volle mancare d’onorare 1’ appuntamento , 
e prevalersi della disposizione dimostrata dalla 
sua amante di ricompensarlo , per quanto era 
in dì lei potere , della mancanza e rtocrcMÌ- 
mento che' aveva sofferto. 

CAPITOLO XV. 

Finalmente riesce nella sua intrapresa 
^ con ambedue, 

A vendo cosi guadagnata una completa vit- 
toria sopra gli affetti di queste due signo- 
re, cominciò a rivolgere la sua buona sorte alP 
oggetto di quel principio dal quale la sua mira 
giammai, neppure un momento si distaccava. 
In altri termini, esso le impiegò come ministre 
e provviiioniere della sua avarizia e frode . 
C^anto alla, matrigna era per se stessa tanto li- 
berale da prevenire i desider) di qualunque mo- 
derato avventuriere, e li presentò diversi gioiel- 
li di valore in testimonianza della di lei stima ; 
non era la figlia trascurata in simili dimostra- 
zioni 
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zioni di riguardo ; già considerava il di lui in* 
teresse come suo proprio, « prese frequenti oc. 
casioni di nascondere per di lui vantaggio cer- 
te disperse galanterie, che procurava di racco- • 
gliere nello scorrere per casa. 

Con dimostrazioni di somma violenza e ripu- 
gnanza riceveva tutte queste gratificazioni , e 
in mezzo alla sua rapace estorsione agiva con 
tal destrezza, da farsi credere ad ambedue per 
un portento di disinteressata integrità . Ma 
non contento di quello che in questa guisa po- 
teva guadagnare , e disperando di poter con- 
durre la barca della sua fortuna per lungotem- 
po fra due così pericolosi scogli , risolvette di 
profittare dell’occasione finché durava , e fare 
"un qualche considerabii colpotutto in un tempo. 
In conseguenza di questa determinazione erasi 
formato un piano, e in un appuntamento conia 
madre in casa d’una femmina sua amica, com- 
parve il nostro avventuriere in un ària d’àfRi- 
zione, che velata da una trasparente coperta 
di forzata galanteria , potesse la sua amante 
supporre si sforzasse di nascondere qualche es- 
tremo dispiacere che opprimesse il suo cuore. 

La strattagemma riuscì a norma dei suo desi- 
derio essa osservò la sua faccia' turbarsi di tan- 
to in tanto, notò gl’ involontarj sospiri che get- 
tava , e con le più tenere espressioni di com- 
passione lo scongiurò di renderla informata del 
motivo della sua afflizione. In vece d’ imme- 
diatamente soddisfare la di lei ricerca , si scansò 
con una rispettosa riserva, conchiudendo cheli 
suo amore non comportava di metterla a parte 
■della sua afflizione; e questa delicatezza dal 
canto suo accrebbe a tal segno la di lei impa- 
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zienza c Interese , che piuttosto dì vederla là 
una tale smania di dubbio è apprensione, s'in* 
dusse a dirle che la precedente notteera stato 
impegnato con un assemblea de’suoi compagni 
studenti, ove erasi dato aliabottlglla , talmen* 
. te che la prudenza lo abbandonò , e fu tirato 
al gioco con un giocatore Tirolese, il quale lo 
spogliò di tutto il contante, e li fece unobbli- 
gazione di dugento lìorini , i quali non poteva 
sicuramente pagare senza ricorrere al conte di 
Melville , il quale avrebbe ragione d’irritarsi 
della sua stravaganza . 

Terminò questa informativa con la dichlara- 
zio.ne , che a qualunque costo era risoluto di 
fare una sincera confessione della verità, e get- 
tarsi interamente alla generosità del sooprotet» 
tore^ ir quale non poteva darli altro castigo che 
scacciarlo dalla sua grazia e protezione : disgra- 
zia, che per quanto insopportabile , Sarebbe ca- 
pace di sostenerla con fortezza, pure di trovar 
maniera da soddisfare II Tirolese, il quale era 
veramente importuno e incivile nella sua do- 
manda . La dolce amante appena ebbe saputa la 
sorgente della di lui inquietudine, che promise 
di dileguarla, assicurandolo che il giorno se- 
guente alla stessa óra Io avrebbe messo in ista- 
to di soddisfare il debito, cosicchèpcnesseilsuo 
cuore in calma, e riprendesse quel brillante che 
era l’anima del di lei godimento. 

Dimostrò egli una somma sorpresa a quest’ 
offerta, la quale nulìadlmeno ricusò con un af- 
fettato' ardore di rifiuto , protestandosi che 
rimarrebbe estremamammente mortiBcato se pen- 
sasse d’ esser da lei riguardato come uno di quej 
mercenarj galanti, i quali fanno un simil Sordi- 
do 
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do uso dell’ affetto d’uoa donna' “ Nò, mada- 
ma, esclamò il nostro politico con patetica for- 
za , qualunque cosa accada , giammai abban- 
donerò > quell’ interna consolazione che produce la 
cognizione del proprio onore nelle più profonde 
'scene di solitaria calamità : l’affetto che mi 

pregio di professare per la vostra amabile per- 
sona non è fondato in cosi ignominiosi motivi, 
ma è il sincero risultato di quella generosa pas- 
sione, che nuli’ altro sente che una nobile in- 
clinazione, e la sola circostanza della disgrazia 
ch’io temo d’incontrare, è Itf necessità di ri- 
tirarmi per sempre dalla presenza di quella , i 
di cui geniali sorrisi possono ravvivare la mia 
anima a fronte di qualunque persecuzione deli’ 
avversa fortuna. “ 

Questa .declamazione accompagnata da un 
profondo sospiro, servi unicamente a inhamma- 
re in lei il desiderio di liberarlo dal travaglio 
nel quale era immerso. Impiegò tutta la di lei 
eloquenza nell’ intrapresa di persuaderlo che il 
suo rifiuto era un oltraggio al di lei affetto : 
pretese egli di ribattere i suoi argomenti, esi 
mantenne immobile non ostante tutta la forza 
delle di lei persuasive, finché ella ricorse 'alle 
più appassionate dimostrazioni d’amore , e cadde 
‘a’ suoi piedi in atto d’una disperata pastorella. 
Quello che negò alle ragioni , lo 'accordò alle 
lacrime, poiché il suo cuore restò commosso al- 
fa di lei afflizione, e condescese di ricevere il 
giorno seguente il denaro , per puro riguardo 
alla di lei tranquillità e pace. 

Incoraggito dall’esito di questo fatto , risol- 
vette di praticare lo stesso sperimento con Viel- 
mjna , con la speranza dì ritrarre un egual 

prò- 
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profitto dalla sua semplicità e amore, e al pri* v 
mo loro congresso notturno nella Sua cammera 
rifece la scena di già recitata , con una piccio- 
la variazione, che giudicò necessaria per sti* 
molare la giovine a suo favore . Giustamente 
coachiuse eh’ essa non era in niun modo padrona 
d’ una così considerabil somma come aveva di già 
estorta dalla madre, e perciò stimò bene pre- 
sentarsi in più urgente stato , perchè il suo 
spirito al racconto s’accendesse in modo da im- 
pegnarsi in qualche progetto per suo vantaggio, 
che altrimenti non avrebbe mai sognato d’in- 
traprendere. Con questa vista , dopo aver de- 
scritta la propria calamitosa situazione , incon- 
seguenza delle di lei pressenti ricerche, cheegll 
affettava di scansare, le diede ad intendere che 
non v’era persona sopra la terra, alla quale 
potesse ricorrere io questa emergenza, motivo 
per cui era determinato di liberarsi alla fine di 
tutte le sue cure sopra la favoEevolepunta del- 
la propria fedele spada. 

Una così orribile risoluzione non poteva esse- 
re ineficace sopra la tenera passione della sua 
Dulcinea ; essa fu instantàneamente colpita da 
un agonia di spavento e confusione: Si manife- 
stò il dolore in un torrente di lacrime, mentre 
pendeva attorno il di lui collo, scongiurandolo 
co’più comm’oventi termini , pel loro scambievo- 
le amore, in cui erano stati sì felici , d’ ab- 
bandonare quella fatale determinazione, la quale 
avrebbe infaillbilmenté condotta lei pure nello 
stesso destino, chiamando in testimonio il Cie- 
lo, che non vorrebbe sopravvivere un momen- 
to alla saputa della di lui jnorte. 

Non era egli mancante d’espressioni di reci- 
proco 
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ptoco rìgaardo; esaltò il di ler 'amore e tene- 
rezza col più eccedente elogio, e comparve op- 
presso da mortale angoscia ai pensiero di partir- 
re per sempre dall’amata sua Vieimina; ma il 
suo onore era un severo e rigido creditore, che 
non poteva calmare se non col proprio sangue} 
'e tutta la grazia ch’essa ottenne colla forea 
della pii dolente^ preghiera , fu la promessa di 
differire l’esecuzione delle sua funesta risoluzio- 
ne per lo spazio di Ventiquattr’ ore, durante le 
(juali sperava che il Cielo sarebbesi mosso a com- 
passione del suo patimento, é le avrebbe inspir 
rato qualche artifizio per scambievole loro sol- 
lievo. Così cedette alla di lei fervida richiesta 1 
in vista piuttosto^ di calmare i presenti trasporti 
del silo dolore, di quello, che eoo .qualche espet- 
tativa divedersi Sollevato dal suo destino perdi 
lei intérpósizioné; tali almeno furono le prote- 
ste allorché prese congedo , assicurandola che 
non avrebbe troncata la sua esistenza prima che 
avesse consecrate poche ore in un altro tratte- 
nimento col caro oggetto del suo amore . ~ 
Avendo così accesa la trama , non dubitava 
che la miniera della sua astuzia avrebbe fatto 
effetto}' e riparàtò ai proprio carico , nella to- 
tal persuasiva di veder adempite il suo disegno 
prima dei tempo fissato nel loro ùltimo congres- 
so . La mattina seguente si verificò il suo pro- 
gnostico coll’arrivo d’ un espresso che li portò 
un picciolo involto , unito al quale era sigillata 
ton cera spagda la seguente lettera. 

“ Gioja dell’anima mia; „ 

,, Appena partiste la scorsa notte dalle scoo. 
solate mie braccia , che fortunatamente ^ 

, fy riso?- 
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„ risovvenni essere in mio potére una catena d’oro 
„ di valore più che suificieote per supplireall* 
>> esigenza del vostro presente bisogno : questa 
j, fu impegnata, a mio nonno per dugentoscudi 
da un cavallcr di Malta, il quale poco dopo 
>» peri in un attacco marino co’ nemici della fe- 
ìì de , cosicché restò in proprietà della nostra 
,, casa, e fu dal vecchio lassialta amepertesta- 
,, mento in contrassegno del suo particolàre af- 
,, fetco. Di cfuesta posso farne piu adeguatàmen» 
,, te un dono, quanto a quello il qualeè di già 
jj padrone^del cuor mio? Ricevetela perciò dal 
y) latore dj questo' viglietto, econvcrtiteI,i sen- 
„ za scrupolo iti quell’uso che sarà più ronfa- 
ciente alla vostra qniete e soddisfazione ; 
,, non cercate con una romanzesca idea d’ono- 
^,-re, che sò dominarvi, d’ esimervi dal rice- 

y, vere questa testimonianza del mio affetto. Ho- 

j> <1* S'* giurato' di non volervi più come so- 
vrano del mTg cuore', nè' accordarvi più altro 
j> congresso; se rigettate questo contrassegno di 
„ tenerezza c premura della vostra 'sempre fg- 

»» » . 

' Vielmina ,, ’ 

Il cuore dei nostro avventuriere cominciò a 
balzar per la gioja allorché senti il contenuto 
di questa lettera; ed I suoiocch) brillavano con 
rapimeoto alla vista della catena , 1a quale im- 
mediacamente rilevò valere il doppio della som- 
ma da essa espressa. Tuttavolta , senza nuovo 
contrasto non volle profittare della di le gene- 
rosità ; ma la stessa notte, portandosi al suo 
appartamento, alla ‘solita ora della mezzanotte, 

pro‘. . 
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prostratosele d’avanci, e fìngendo estrema agi- 
tazione di spirito , supplicò co’ più pressanti 
termini che volesse prendere indietro il dono 
che il offeriva d’ accettare, erisparmiarli la più 
insoffribile mortificazione di supporsi esposto all’ 
imputazione d’ esser mercenario nell’ amore . Tale 
diceva essere la delicatezza della sua passione ^ 
che non potrebbe vivere sotto la tema d’incor- 
rere una censura così indegna de’ suoi sentimen- 
ti , e vorrebbe mille volte piuttosto soffrire* la 
peisecuzione del suo acerbo creditore, di quel- 
lo che sopportare il pensiero d’ esser la 
più piiciola parte decaduto dalla di lei sti- 
ma: a tal segno di puntiglio inoltrava le sue- 
dimande, fino a protestare che se essa ricusasse 
di calmare gli jcrupoli del suo onore su questo 
punto, la di lei inflessibile beneficenza servireb- 
be unicamente a sollecitare l’ esecuzione del suo 
stabilito progetto di togliersi tutto in un tem- 
po da una vita di vanità e disastro. 

Qiianto più pateticamente perorò per la di 
lei condescendenza, altrettanto più coraggiosamen- 
te insistette ella nelle sue proteste. Addusse tut- 
ti gli, argomenti che la ragione , l’amore, ed 
il terrore poteva suggerirle, frammentò Usuo 
giuramento, dal quale non poteva supporre che 
volesse recedere per qualunque conseguenza ne 
succedesse ; e in conclusione promesse al Cielo 
con gran solennità e divozione che non vorreb- 
be sopravvivere alla nuova della di lui morte. 
Espose in questa guisa 1’ alternativa , o di ri- 
tenere la catena ed esser felice nel suo affet- 
to , 0 mancare per ogni titolo al suo amore, e 
morite con la persuasione d’aver ridotta la sua 
innocente amante ad un immatura morte. 

G La 
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La di lai fortezza non poclede sostenersi é 
fronte di qaest’ uicima considerazione. “ Ora- 
dele ODor olio, diss’egli, vorrai rendermi ca» 
pace di sopportare 1’ angoscia d’ eterna sepa< 
fazione, snlla fiducia d’esser dotato della forza 
di terminare questi tormenti col mezzo della 
propià mia matto ; ma l’ aspetto delia mor- 
te di VJelmIna , cagionata dalla mia infiessibili* 
mi disarma l’anima d’ogni risolutezza , at- 
sorbisce i suggerimenti della mia gelosa pfesui- 
zìone, e mi riempie il petto d’una tal sorgen- 
te di tenerezza e afflizione , che totalmenté 
sopprime la condotta della mia risolnzione ! io 
sacrifico la mia gloria a questo irresistibile ri- 
flesso, é piuttosto di togliere al mondo una tal 
perfezione, acconsento di ritenere la funesta te- 
stimonianza delvosto amore. „ 

, Cosi dicendo intascò la eatena còti (in ariad* 
jnesprìmibile mortificazione , e fu ricompensato 
di tal compiacenza con le piò piacevoli carezzò 
dalla Sua Dulcinèa , la quale in mezzo « tn- 
ronlti di gioja prornppe io mille ririgraziamenti 
al Cielo per averla felicitata con raflètto d’ni» 
tal uomo, il di coi onore neii avivn altra com^ 
pctenza che l’ a more. 


CAP. 
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CAPITOLO XVI. 

• I suoi avvenimenti producono una cieca sicu- 
rezza , per la quale corre un altra volta ri- 
schio d' essese scoperto nell' appartameneo dilla, 
sua Dulcinèa. 

I N questa guisa faceva uso l’accorto Fathom 
di quelle Insinuanti amorevoli qualità ot> 
tenute dalla natura, e manteneva con incredi- 
bile assiduità e circospczione un amorosa cor- 
rispondenza con due, domestiche rivali, le quali 
vegliavano sulla condotta una dell’ altra col 
più instancabile veleno d’invidioso sospetto, fin- 
ché accadde un accidente che quasi sconvolse 
la barca della sua politica, e l’ obbligò a can- 
giar carriera per non naufragare negli scogli 
che cominciavano a moltiplicarsi nella conti- 
nuazione del suo presente cammino.^ 

II gioielliere come Tedesco, non era privodi 
vanità e ostentazione , nè tralasciava mai di 
celebrare l’anniversario della sua nascita con 
un annual festa data à suoi vicini e amici, e 
in quella occasione accostumava portare quella 
catena, la quale benché lasciata per testamento 
alla figlia , la considerava come un adornamento 
appartenente alla famiglia , della quale egli era 
il capo: in conformità di ciò, allorché ricadde 
il tempo di questa festa , secondo il solito or- 
dinò a Vielmina di consegnargliela per quel 
giorno. Può comprendere il lettore che la no- 
stra giovine non era in caso d’obbedire questo 
comando, oulladimeno aveva preveduta la di- 

^ G ! 2 man- 
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manda , e ideata Ja maniera di regolarsi !a ' 
quell’occasione, come tosto eseguì. 

' ' Con aria d’ insolita allegria, adottata a bella 
posta, sì ritirò nel suo gabinetto , sotto' pre* 

"testo d’adempire il di lui desiderio, e dopo 
avere impiegati pochi minuti in visitare gli 
armadi , e roversciare la sua mobilia , gettò ' 
un alto grido, che fece instautaneamente veni- 
re il padre neirappartamento , ove trovò la fi- . 

gll.l scotendo attorno i suoi drappi e veli ^ con j 

violente dimostrazione di sconcerto e afflizione, ■ 
e l’ascoltò dire in lamentevole tuono , che le 
era stata rubata la catena, e per sempre rovina- 
ta. Ben lontana dall’ esser questa una piacevole 
intimazione al gioielliere, che restò muto per 
l’Inaspettato dispiacere, e solo dopo un lungo 
indugio diede in un esclamazione con un enfasi 
esprimente la maggior mortificante sorpresa. 

Appena sortita dalle sue labbra questa esefà- 
mazione, volò alla ricerca come fuori di se, e 
unendosi all’occupazione di Vielmioa , rovcrsciò 
in un momento tutte le robe sul terreno. 

Mentre era cosi occupato nel piu profondo I 

silenzio, la cara moglie venne a passare per t 

quella parte , e vedendoli ambedue impiegati 
con tant* impeto e tremore, credette in prin- 
cipio che fossero certamente invasati dallo spi- 
rito di frenesìa; ma quando s’ intromesse , do- 
mandando con ansietà la causa di simil tras « 
porto e fanatica condotta, e ascoltò il marito ^ 

replicare con tuono di disperazione, ‘‘ La ca- ^ 

tena , la catena de’ miei maggiori non c’è più ! ,, • 

immediatamente dimostrò la sua commozione ,, < 

provando la stessa smania, e senz’ indugio s’ unì j 

nella ricerca , principaodo con una canzona , i 

che 





Digitized by Google 



Feudinando Conte Fàtiìom. idi 
che poteva paragonarsi all’inno (^ella battaglia 
fra i Greci, o sivvero più giustamente a quello 
che le donne Spartane cantavano attornol’alrar 
di Diana , soprannominatoOrthian , poiché quest* 
era seguitata da stravaganti gesti, e nel corso 
di recitarla giunsero a tale altezza e acutezza 
di voce, che i convitati , i quali erano in parte 
radunati, confusi dagli urli, accorsero a quella 
parte dalla quale provenivano, c trovarono II 
padrone con la moglie e la Gglla in attidpcon- 
fusione c disperazione. 

Allorché intesero la nntiira del caso\ si con- 
dolsero con la famiglia della disgrazia e vofe* 
Vano ritirarsi sulla supposizione chequesto scio- 
gliesse l’allegro disegno della loro Unione; ma 
il gioielliere raccogliendo tutto il suo spirito 
è ospitalità , li pregò di scusare il suo turba- 
mento, e favorirlo della loro compagnia , che 
osservala ora più che mai necessaria per dis- 
cacciare le malinconiche idee della sua perdita. 
Non ostante questa apologia , e gli sfotzi fatti 
in seguito per tenere i suoi amici in allegrìa e 
buon umore, Il suo Cuore era tanto attaccata 
alla catena, che non poteva alicntanàrne il pen- 
siero, che ogni tanto Io assaliva con tale op- 
pressione di cuore , che efficacemente li tolse 
l’appetito, e li disturbò la digestione . 

Riandava fra se le circostanze della sua dis- 
grazia, e esaminando tutte le probabili manie- 
re colle quali potesse esser rubata la catena , 
conchiuse che il fatto bisognava fosse stato e- 
seguito^ da qualche persona della famiglia , la 
quale in conseguenza dell’ aver accesso alla 
caramera della figlia, o aveva /trovato l’arma- '■ 
dio lasciato aperto per poca attenzione , e 
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negligenza, o trovata maniera di (alsihcar U 
chiave con qualche impronta di cera , poiché le 
serrature del gabinetto erano sicure e non offe- 
se. Essendo i suoi sospetti cosi circoscritti nel- 
la propria Vasa , qualche volta posavano sopra 
'i suoi opera), e qualche volta sopra sua maglie , 
la quale giudicava fosse più probabilmente ca- 
pace d’usare simile astuzie, poiché riguardava 
Vielmina con occhio di matrigna, il di cui in- 
teresse s’opponeva ai suo proprio, e che lo ave- 
va varie volte ripreso inprivato sopra l’impru- 
, denza di lasciare quest’ istessa catena in domi- 
nio della giovine. 

Più che considerava quest’affare, li sembra- > 
va vedere maggior ragione d’attribuire il dan- 
no sofferto agli artifìz) della sua sposa , la qua- 
le non dubitava fosse disposta a ingrassarsi a 
spese sue e de suoi eredi , e che con ristessi 
onesta intenzione aveva di già nascosti per di 
lei privato uso quei non considerati giojeHI , 
che di recente erano in diversi tempi manca- 
ti . Eccitato da questi sentimenti risolvette di 
vendicare i di lei disegni, con trovar modo di 
visitare il suo gabinetto in segreto , e se fosse 
possibile rubare al 'ladro le spoglie che aveva 
raccolte a suo pregiudizio, senza venire a qual- 
che spiegazione , la quale terminasse in dome- 
stiche turbolenze, e perpetua inquietudine. 

Mentre il marito rifletteva in tal guisa, la sua 
innocente compagna non lasciava inattive e 
oziose le forze della sua immaginazione . Le 
sue osservazioni riguardanti la perdita della ca- 
tena crino quelle che naturalmente forma una don- 
na sospettosa, inclinata all’odio ed all’invidia. 
Le sembrava assai impossibile die una cosa di 

tan- 
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taato valore, lì diligentemente consegnata, p9> 
tesse sparire senza la connivenza della tua cu> 
stode , e senza fatica di molte conghietture in- 
dovinava la vera maniera con la quale fu rapi* 
ta . Tutta la difficoltà che incontrava nelle sue 
sagaci ricerche , era il sapere il galante che 
era stato favorito con una simil prova dell’af- 
fetto di yielmina ; poiché , come può facilmen- 
te figurarsi il lettore , non sognava mai di ri- 
mirar Ferdinando in guest* odiosa vista . Per 
soddisfare la sua curiosità , scuoprire questo 
fortunato favorito , e vendicarsi contro la sua 
petulante rivale, ottenne dal gioielliere di por- 
re una guardia , la quale vegliasse ogni notte 
sul ripÌAoo della scala , senza saputa di verun 
altra persona della famiglia , adducendo che 
per ogni apparenza la serva di casa dava pri- 
vato ingresso a qualche amante , il quale era 
l’autore di tutte le perdite che avevano ulti- 
mamente sofferte , e che potrebbe scoprirsi nel- 
le notturne avventure ; osservando inoltre che 
sarebbe imprudenza il partecipare il loro dise- 
gno a Vielmina , per timore che stante la ner 
gllgenza je imprudenza della gioventù , potreb- 
be per accidente divulgare il segreto ; cosicché 
riuscisse vano il loro piano- 
la questo progetto essendo impiegato uno 
Svizzero , nella di cui onestà poteva confidare 
il Tedesco , fù po^o ijn un oscuro angolo della 
scala, in vicinanza della porta che doveva guar- 
dare, e effetti va m,enté vi dimorò tre notti sen- 
za rilevare il minimo motivo di sospetto ; ma 
nella quarta i’ayversa stella del nostro avven- 
turiere Io condusse alla taglia incamminandosi 
all’ appartamelo della sua Dulcinèa , con la 
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quale aveva anticipatamente concertato I*àp<> 
puntamento . Avendo dato il segno, consisten'^ 
te in due gentili battute alla porta, fu immediata- 
mente introdotto, e appena lo Svizzere vidde espres- 
samente in casa , che s’introdusse con quiete 
I dall’altra porta , la quale era lasciata a bella 
posta aperta , e immediatamente espose quello 
che aveva osservato . Questa notizia nulladi- 
roeno non fq riferta con tanta segretezza , che 
gli amanti, i quali vigilavano sempre in quelle ' 
occasioni , non ascoltassero una specie di com-- 
mozione nella cammera del gioielliere , il mo- 
tivo della quale là loro immaginazione fu ba- 
stantemente ingegnosa per comprenderla. 

Abbiamo altre volte osservato che il nostro 
avventuriere non poteva andarsene dalla porca 
senza correr gran rischio d’essere scoperto , e 
aion era disposto a replicare l’espediente del 
CamminetCo ; cosicché troVavasi in inconsolabile 
dilemma , ed era interamente abbandonato da 
tutte le sue invenzioni e drittnre , quando la 
sua amante sotto voce lo pregò di principiare 
un dialogo ad alca voce , ih un apologia signi- 
ficante che aveva sbagliata porca, e che la sua 
intenzione era di trovare suo padre per' moti- 
vo d’un anello appartenente al giovine conte 
IVIelvilIe, che essa sapeva aver dato Fathom in 
sue mani per esser cambiato. 

Abbracciando Ferdinando il suggerimento , 
se ne servì senza indugio , e cavarrdo il cate- 
naccio alla porta proferì con voce sensibile , 

“ Sopra il mio onore , Madamigèlla , voi fate' 
ingiustizia alla mia intenzione se v’immagina- 
te ch’io sia qui venuto per qualche incivile c 
disonorevol motivo : io ho afiari eoa vostro pa- 
dre 
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dre che non posso trasferire fino a domattina 
senza manifesto pregiudìzio dclt’amico e mio ; 
per questo mi prendo la libertà di venire a 
trovarlo in queste ore importune ; c per mia 
disgrazia ho sbagliata all’ oscuro la porta . Vi 
domando perdono dell’ involontario ingresso , e 
di bel nuovo v’assicuro che niente v’è di piti 
alieno da’ miei pensieri quanto qualunque idea 
di violare quel rispetto che ho sempre conset- 
vato per voi , e per la famiglia di vostro pa- 
„ 

A queste dichiarazioni, le quali erano distin- 
tamente udite dai Tedesco e dalla moglie, che 
in questo tempo stavano ascoltando alla 
porta , replicò la giovine con aspro tuono di 
disgusto , “ Signore , io sono obbligata a cre- 
dere che tutte le vostre azioni siano guidate 
dall’onore, ina bisogna mi 'diate la libertà di 
dirvi , che il vostro sbaglio è un poco straor- 
dinario ; e anche la vostra visita a mio padre 
in quest’ ore della notte è del tutto fuori di 
tempo, se non misteriosa. Quanto all’ interrom- 
pimento sofferto nel mio riposo lo imputo a rhia 
negligenza in lacìare aperta la porta , e rim- 
provero me stessa' severamente della mancanza,/ 
che domani di mia propria autorità toglierò il 
motivo d’essere egualmete condannabile in fu- 
turo , ordinando che sia inchiodato il passo ; 
frattanto se volete persuadermi del vostro sen- 
timento , dovete ritirarvi , per timore che la 
mìa reputazione possa soffrire colla vostra di- 
mora nel mio appartamento. „ 

“ Madama, rispose il nostro eroe, non vo- 
glio darvi motivo di ripetere il comando , che 
tosto obbedirò , dopo avervi pregata un altra 

vol- 

ì 
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volta di perdonare il disturbo recatovi • Co> 
sì dicepdo, gencilmeoce aperte la porta, e alla 
vista del Tedesco con la tQoglìe , che ben sa- 
peva aspettare la spa sortita, saltò indietro, e 
diede segni di confusione parte reale , e parte af- 
fettala* Il gioielliere pienainente soddisfatto per 
le dicbiar^eiooi di Fatbqui a sua figlia , lo ri- 
cevette eoo piacevole accoglienza , e per to- i 

gllerlo di pena , li spiegò che capeva di già il | 
motivo per cui era io quell’ appartamento , e 
desiderò essere informato delia causa clie li | 

procurava l’onore di vederlo in quella congiun- 
tura. 

^ Mio caro amico , disse il nostro avventu- 
riere , pretendendo di ricomporsi con difficol- 
tà , ,, lo sono da capo a piedi confuso e scoo- 
(^tato per esser ritrovato io questo luogo , ma 
siccome avete ascoltato quello è corso fra Ma- 
damigella e me S|b che farete giustizia alla , 
mia inteozione , e perdonerete il mìo sbaglio . 

Dopo avervi domandata scusa d’essermi intro- 
dotto nella vostra famiglia a quest’ora , debbo I 
dirvi ciré U cpote di Melville mio cugino fu 
qualche volta in passato tanto mal dipinto a ! 
sua madre da certi maliziosi relatori , i quali 
godono nel geminar discordie nelle famiglie , 
che essa attualmente giudica suo figlio uno 
stravagante prodigio, il quale consumi non so* 
lo le sue rimesse ne’ più eccessivi disordini, 
ma di più ttudrisca una pregiudiciale inclina- 
zione per il gioco, a segno tale die abbia per- 
so tutto il suo equijpaggio c gioje , In ronse- 
guenza d’una co^ falsa informazione, si lagna 
seco lui in una rigorosa lettera , e li richiede I 
di trasmetterle quell’anello che i ia vostro pò- 

tcrc , 
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cere > essendo una pietra della famiglia , che 
giudica d’ un inestimabile valore. Il giovine 
gentiluomo in risposta al di lei rimprovero pro- 
curò difendersi dalle macchie state recate ai 
suo carattere , e per riguardo all’anello le dis- 
se essere al presente in mano d’un gioielliere , 
per nuovamente incassarlo secondo le sue pro- 
prie direzioni, e che ogni qualvolta fosse cam- 
biato glielo spedirebbe per qualche sicura con- 
dotta . La buona dama prese questo racconto 
per un pretesto, e su questa supposizione li ha 
di nuovo scritto in un sì irritante scile , che 
quantunque giunta la lettera un ora fi, egli è 
determinato di spedire un corriere prima di do* 
mattina col pernicioso anello, per cui , in con* 
seguenza del suo impetuoso temperamento , mi 
soa presa la libertà di disturbarvi in questa 
stravagante ora , 

Prestò il Tedesco impliciti credenza a tutte 
le circostanze del racconto, che per verità dou 
poteva supporsi fosse inventato all’ improvviso ; 
fu immediatamente restituito l’anello, e il no- 
stro avventuriere se ne parti , rallegrandosi 
della sua segnalata liberazione dalla schiaccia 
pella quale era caduco. 



ist AvtENTt5RE or 

CAPITOLO XVII. 

1 * » • 

Svegliatisi i sospetti della matrigna , tende uii 
Taccio al nostro avventuriere y dal quale è 
liberato per interposizione del suo 
genio buono . 

( 

B Enchè il marito inghiottisse il boccone sen- 
za ulteriori rice che, la sagacità della ma- 
glie non fu così facilmente sedotta ; lo stesso 
dialogo nell’appartamento di Vielmina , In ve- 
ce di moderare , accese piuttosto il suo sospet- 
to, poiché in simile emergenza aveva ella una 
volta profittato della stessa o quasi simile in- 
venzione. Senza comunicare i suoi dubb; al pa- 
dre, determinò di raddoppiare l’attenzione sul- 
la futura condotta della figlia , e gnardare con * 
occhio piu esatto il contegno del nostro galan- 
te * a cui r-iescirebbe assai difficile , se non im- 
possibile, il deludere le di lei o/servazioni . A 
tale oggetto prese a pagare una vecchia fan- 
ciulla, d’assai rozza inclinazione , la qnale vi- 
veva in una casa in faccia alla sua , e le ordi- 
nò di seguitare la giovine in torti i suoi passi 
fuori, ogni qual volta riceverebbe dalla finestra 
un ferto segno che la matrigrra stabilì di dar- 
le all’occasione. Non molto prima di questa di- 
sposizione era accaduto quello che desiderava : 
la porta di comunicazione dail’appartamento di 
Vielmina al ripiano della scala essendo stato 
per ordine espresso del gioielliere inchiodato , 
era il nostro avventuriere totalmente privo di 
quelle opportunità fin ad ora godute, e non era 
del tutto umiliate da trovarsi tanto ristretto 

in 
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In *iina corrispondenza , ia quale cominciava ad 
esserli nojosa e dispiacevole : ma il caso era 'di- 
verso per ia parte della sua Dulcinèa , la dt- 
cui passione quanto più era contrastata y s'ac- 
cendeva con maggior violenza un simii fuoco , 
il quale y da tentativi appunto che vengono 
fatti per estinguerlo prende maggior forza , e 
s'infiamma con duplicato furore. 

Il secondo giorno della sua disgrazia scrisse 
un assai tenero viglietto , lagnandosi dell* infe- 
licità d’ esser priva di quegli incontri che co- 
stituivano il Principal godimento della sua vi- 
ta , e supplicandolo di trovar mezzo di rinno- 
vare il delizioso commercio in luogo non so- 
/spetto . Questa intimazione si propose di darla 
in mano deH’amante alla prima sua visita alia 
famiglia , ma ambedue furono si da vicino os- 
servati dalla madre , che riuscì impraticabile 
l’esecuzione del suo disegno , e vicino al mez- 
zo giorno, sotto pretesto d’andare alla chiesa , 
si portò a casa d’una compagna , la quale es- 
sendo anche sua confidente, s’incaricò di reca- 
pitare il viglietto colle sue proprie mani. 

L’esploratrice impiegata dalla madre in ese- 
cuzione del segno esposto alla finestra , imme- 
diatamente si pose II suo velo., e seguitò in di- 
stanza Vielmina , finché la vidde realmente in 
casa : allora ella non volle ritornare dalla sua 
gita, ma si fermò, vicino in vista della porta , 
ad oggetto di fare ulteriori osservazioni ; In 
meno di cinque minuti dopo sparita la giovine, 
l’esploratrice la vidde venir fuori con l’amica, 
dalla quale tosto si divise, e s’incamminò ver- 
so la chiesa In tutta serietà, mentre l’altra si 
diresse per diversa parte . La scorta dopo un 

mo> 
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momento di sospensione e rinessione ) iodovlnò 
ia vera causa di questa breve visita , e risoU 
vette d'indagare i passi della Confidente , che 
seguitò all’ accademia ove allogiava il nostro 
eroe, e dalla quale la vidde ritornare dopoese* 
guita la supposta commissione. 

Corredata di questa scoperta l’agente tutta 
fiele s* affrettò alla casa della moglie de! giojel* 
Jiere, e fece un fede! racconto di quanto aveva 
veduto , partecipando nel tempo stesso le pro- 
prie conghietture nel proposito. La committen- 
te restò egualmente sorpresa e irritata a que- 
sta informazione: fu colpita da tutta quella fre- 
nesìa che s’impossessa d’una disperata donna 
allorché si trova posposta ad un aborrita riva- 
le : e ne’^primi trasporti del suo sdegno lo coii- 
secrò come i sacrìiìz) alla sua vendetta ; la di 
lei sorpresa non fu tanto l’effetto del di lui 
inganno , quanto della mancanza di gusto e 
discernlmenco . Inveiva contro di esso non co- 
me il più infedele amante , ma come il pià 
abietto miserabile nel corteggiare 1 vezzi d’una 
si sgraziata femmina , quando godevovi favorì 
d’Anna donna la quale aveva contato principi 
nel treno de’ suoi ammiratori. Per Io splendore 
delle sue attrattive come brillavano al presen- 
te , se ne appellò alla decisione della esplora- 
trice , la quale consultò la propria soddisfazio- 
ne e interesse , adulando ia vanità e risenti-’ 
mento dell’altra: e tanto stravagante sembrava 
a quest’ affettata dama la depravazione del gu- 
sto del nostro eroe, che cominciò a credere vi 
fosse qualche sbaglio odia persona , e sperare 
che il galante di Vielmina non fosse realmen- 
te il suo professato ammiratore Fatliom , ma 

, plut- 
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f)iuttosto uno di suoi compagni d’alloggio, alia 
di cui passione coadiuvassi co’ suoi suggerimen- 
ti e assistenza < 

Sopra questa idèa ^ che la sola vanità poteva 
inspirarle ad onta di tante piu forti presunzio- 
ni, risolvette di condor l’affare ad un piu fon- 
dato schiarimento y prima di prender qualche 
risoluzione a pregiudizio del nostro avventurie-* 
re , e tosto spedi indietro la sua Spia alla dì 
lui abitazione a sollecitare per parte di Viel- 
tnina un immediata risposta aUa lettera che 
aveva ricevuta. Da questa commissione la vec- 
chia fanciulla sarebbesi di buon animo dispen- 
sata y perchè fondata sopra un incertezza y la 
quale produr poteva dannose conseguenze } ma 
piuttosto eh’ esser motivo di ritardo in un affa- 
re prodotto da quella sorta di malizia singolar-^ 
mente propria a tutte della sua Speaie ^ s’inca- 
ricò di maneggiare e effettuare la Scoperta , 
sulla piena fiducia del proprio talento ed espe- 
rienza. 

Affidata alla sua capacità e premura ritornò 
sul momento aU’atcàdemià , e ricercando del 
signor Fathom fu introdotta nel suo apparta- 
mento, ove lo trovò in atto di scrivete un vi- 
glietto alla figlia del gioielliere . L’artificiosa 
agente avendo dimandato , con la misteriosa 
aria d’ un esperta mezzana , se aveva di fresco 
ricevuta una commissione da ana certa giovi- 
ne , e avendo risposto di sì;y ii fece Intendere 
eh’ essa èra persona favorita dall’amicizia e con- 
fidenza di Vielmina , che aveva conosciuta fin 
dalie fascie , e spesso consta su’ suoi ginocchi ; 
allora, nello stile proprio d’una nutrice ciar. 
lieta, si diede all’elogio della bellezza e do|. 


f 
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cezza di tempenm^iito della sua Dulcinèa , 
raccontando varj sempii avvenimenti delia sua 
infanzia e puerilità ; e rinairnente pregandolo d’ 
una più clrcQUanziata risposta a quella che 
aveva spedirà per l’amica Caterina. Nei corso 
delle sue chiacchiere aveva di più , a norma 
delle sue instruzioni, rammentatala disgrazia 
della porta ; e in tutto eseguì fa sua parte 
con tal destrezza e circospezione, che il nostro 
politico restò realmente inganaiato , e avendo 
terminata la lettera, la consegnò alla sua cura, 
con varie verbali espressioni d’eterno amore e 
fedeltà alia sua cara Vielmina. 

La messaggiera doppiamente allegra della sua 
esecuzione, la quale non solo accreditava il suo 
ministero, ma dava inoltre piacere alla di jet 
^ malizia , ritornata con grande esultanza dalla 
committente, e consegnatale la lettera, conce- 
pirà facilmente il lettore i trasporti di quella 
femmina allorché lesse il contenuto delle seguea- 

ti parole. 

/ 

“ Angelica Vielmina „ ' ~ 

„ Obliare quegli estatici incontri che abbia- 
„ mo goduti insieme , o vivere senza la con- 
„ tinovazione dì quelle scambievoli felicità, è un 
„ renunziare ad ogni capacità, e abbandonare 
„ qualunque speranza di futura contenteza . Noi 
,, mia incantatrice , finché questa testa conser- 
„ va la più picciola scintilla d’invenzione, ed 
„ il mio cuore è acceso del coraggio d’ uomo, 

„ la nostra corrispondenza non sarà troncata 
„ dalle trame d’un invidiosa matrigna , la quale 
,, non ha attrattiva veruna da inspirare una' 
,) genero»» pascione , ed al presente che l’età 

» e 
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^ e le- rughe hanno distrutta quella picelo^ 

„ parte di beltà che possedeva , si sforza , co- 
me una furia>per distruggere negli altri queigo- 
„ dimenti (ìa* quali ella è eternamente esclusa. 
„ Non dubitate dolce sovrana dell’anima mia! 

,, ch’io non sia per istudiare con tutta I’ener> 
,, già d’un ardente amore ^ come deludere la di 
,, lei maliziosa intenzione , è rinnovare quei, 
„ momenti di piacevoli trasporti , la rimem' 
yy branza de’ quali riscalda presentemente il 
petto dei vostro sempre costante. 

f‘ Fatliom^, 

Se avesse il nostrq eroe assassinato il di lei 
padre , o lasciata Iq inconsolabii vedova con 1’ 
uccisione del caro parito, sarebbe stato possi- 
bile d’ eccitarla nelle virtù di rassegnazione e 
perdonanza ; ma un sim)l personale oltraggio^ 
còme cóntienè questa lettera ^ esclude ogni spe- 
ranza di perdono, e rende inutile ìT pentimen- 
to : Il silo delitto essendo ora pienamente assi- 
curato, quesc'a valente donna diede uno sfogo 
al suo risentimento, il quale divenne sì forte 
e tempestoso, che la suà informatrice tremava 
alla da lei sollevata tempesta , e pominciò a 
pentirsi d’aver partecipata la notizia ,' che pro- 
duceva un cosi violente effetto nel suo cer- 
vello. 

Sforzavasi perento di calmare l’agitazione , 
con Ipsingare la di lei fantasia in vista della 
vendetta , e a poco la ridusse in uno stato di 
circospetta collera^ nei qual tempo determinò 

E rendere ampia vendétta sopra il delinquente', 
lei colmo della sua rabbia avrebbe iramediamen- 
' H tc 
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te ricorso al Teleao o all’acciaro, se dalla dì 
lei consigliera non fosse stata distolta da que^ 
sto mortai disegno', rappresentandole il periglio' 
fieli’ impegnarsi in cosi violente progetto, é 
propose una pià sicura maniera , nell’esecuzio* 
ne della quale vedesse il perfido ingrato bastan»' 
temente punito, senza verun rischio della pro- 
pria persona e riputazione . La consigliò' d’ in- 
. formare il giojeiliere delti sforzi di Fathomper 
sedurre la di lei conjugal fede, e insegnarli U 
maniera con la quale potesse scuopriré il nostro 
avventuriere in atto di violentare la di leivirtù. 

Gustò essa la proposione , e realmente risol- 
vette di fissare secondo il consueto un appunta- 
mento con Ferdinando, e avvisar suo marito, il 
quale personalmente scoprisse la' peifidia del suo 
supposto amico, e li desse' quel castigo' che li 
suggerirebbe la brutal disposizióne Tedesca 'al- 
lorché vene accesa da questa spezie diprovocà- 
mento. Se questo progetto fosse stato condottò ’ 
a termine , Ferdinardo probabilmente sarebbe 
divenuto incapace d’impegnarsi io ulteriori in- 
trighi; ma stabili il destino che' ibdisegno' sva- 
nisse, ad oggetto di rjferbatlo a piò interessan- 
ti occasiotrl; 

Prima che fossero stabilite le circostanzé del 
piano, per buona fortuna incontrò la sua (Dul- 
cinèa nella strada, *e in mezzo alla scambievole 
condoglianza su l’ intetrompimento sofferto nella 
corrispondenza loro, la assicurò che non avebhe 
mai dato riposo à suoi ritrovati, finché avesse verifi- 
cate le proteste' contenute nella lettera conse- 
gnata alla sua circospetta agente Quest’allu- 
sione ad un viglietto che non aveva ricevuta 
«on mancò di risvegliare i di lei timori, eia-' 

tro- 
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trodurre ua assai niortìficantc spiegazione ^ nei*' 
Jar quale egli descrisse con tale accuratezza la 
persona della messaggiera ; ch’ella tosto com- 
prese la trama^, ef comunicò al nostro eroe i 
SUOI sentimenti su questo proposito . 

^ Benché dimostrasse sommo rammarico e dis- 
piacere a questa disavventura, che non lasciava 
di sollevare nuovi ostacoli al loro amore, il sud 
cuore era alieno al turbamento che affettava 
e piuttosto aggradiva l’dccaSione che li sommi- 
nistrerebbe pretesti da ritirarsi gradatamente dalla 
corrispondenza divenuta iii questo tempo insi- 
pida e non proficua . Essendo ben informato del 
^emperamento.della madre conghiettufava la 
presente situazione de’suoi pensieri , econchiu- 
dendo che avrebbe interessato il gioielliere nd- 
|a sua vendetta , risolvette da quelmomehto 
troncare le sue viste, ecautamenteguardarsi da 
qualunque fatturo incontro con la dama, che 
aveva resa cosi implacabile. * 

. Fu bene per il nostro avventuriere chea tem- 
po s intromettesse la sua buona fortuna , poiché 
lo stesso giorno dopo il mezzodì fu favorito da 
un viglictto della moglie del gioielliere , conce- 
pito nello stesso tenero stile che aveva per l* 
avanti usato, esprimente un premuroso deside- 

JnLrl. ° al coosueto 

congresso. Benché la sua penetrazione fosse bas- 
tante per concepire l’oggetto di questo messo, 

rnrcn ^^«'«pere il rischio avrebbe 

corso^ nell adempire la di lei richiesta, non 
ostante volle esser pienamente certo della veri- 
tà*, del suo sospetto , e scrivere in .risposta al 
j ?.? ^«'curandola che sarebbe andato al 
posto dell appuntamento con tutta la puntualità 
' Hi d’un 
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d’un impaziente amatore» Pertanto, io vece di 
mantener la promessa , la mattina prese postò 
in una pubblica casa in faccia al luogo destina- 
to, per scuoprir terreno, e circa al mezzogior- 
no ebbe il piacere di vedere il Tedesco ravvol- 
to net irantello entrare nella porta dell’amica 
di sua moglie, benché l’appuntamento fosse 6s- 
sato alle cinque della sera.'Fathom benedisse il 
suo angelo buono per averlo liberato da questa 
cospirazione, e stiede nel suo posto fino all’ ora 
del congresso, quando osservò la sua arrabbiata 
Talestri prendere lo stesso cammino , e con 
ineifabile soddi»fazlone godette del suo disap- 
’ puntamento. 

Così avvalorato da un pretesto si distaccò da 
lei con una lettera, facendole intendere che era 
consapevole della barbara trama che li aveva te- 
so; e rimproverandola d’aver restituito un in- 
grato contracambio a tutte le sue tenerezze e 
attaccamento. A questa lagnanza non tardò essa 
a spedirli una risposta , la quale si conosceva 
’’ dettata nel total turbamento d’un orgogliosa 
donna che vedeva delusa la sua vendetta, come 
pure il suo amor disprezzato,. Altro non era 
questa lettera che un ammasso di rimproveri , 
minaccie, e sconnesse esecrazioni. Lo tacciava, 
di malvagità, insensibilità, e finzione; augura- 
va mille maledizioni sulla sua testa , e minac- 
ciava non solo d’ insidiarli la vita con tutte le 
arti che suggerir poteva l’inferno e la maligni- 
tà, ma di rivolgerle anche contro la persona 
della figliastra , la quale sarebbe chiusa in un 
convento in vita, ove avrebbe comodo dì pen- 
tirsi di que’Iibertini e sregolati usi che le ave- 
va insseguato a commettere > e de* quali, not^ 

poteva 
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Jcon le -altre parti della famìglia, dalla qua- ■ 
le desiderava esser totalmente distaccato. 

Per quanto bene fosse per riuscire nel suo 
tentativo di scuotere il giogo della madre, a 
Sfoci suo tenor dì vita era trattenuta dal 

ivreSuovata difficoltà maggiore d.quelloche 

«un= P^>»{en«l 

proteste d’onore e fedcl^^^ 

compagnia e effettivamente pre- 

perde.lp f l’amore al.padre, 

dine della Chiesa. 

CAPITOLO XV 1 1 L 

Vafte il nostro eroe da He»»/!, ^ 
a iomimc di pii 'li’ii ««f» 

di Mini- 

P Er buona sorte del oostroa.ventorjereprima 

d'app.g .ars. alla «»a j,, 

r''L%Surer! per aesUerlo di sederlo 

Shì IgH "n"aS ris'eru?o'’d^^^^^^^^ 
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Ferdinando Conte Fathom. xij 
ja Iiogua Francese > e imparato a parlare Ica* 
liano francamente , oltre le altre perfezioni , 
nelle quali lo obbiamo rappresentato come uà 
inarrivabile originale. 

Quanto al giovine conte, stante la compagnia 
«Ila quale era ammesso , migliorò talmente 1* 
esterho'dopo la" partenza dalla casa paterna , che 
i di lui genitóri furono dei pari sorpresi e ral* 
legraci al cangiamento. Tutta quella rusticlti 
del suo contegno era stata, "come la 'rozza'su- 
perficie d’un diamante. Coita vìa la legaCurai 
e disposizione delle membra sembrava essere sta* 
ta'di nuovo regolata ; 'snello' era divenuto il por- 
tamento ; 1* aria 'totalmente gentile; brillante 
è sciolta la sua conversazione . Il merito di 
questa riforma fu ' in gran^parte ascritto aHai 
cura ed esempio/ del signor Fathom ,' il quale 
ricevuto dal vecchio conte s dalla sua dama con 
contrassegni di singolare amicizia estima; non, 
fu guardato con disprezzo da Madaniigella , la 
qua le stava tranquilla nello stato del celibato 
e mostrava' d'aver abbandonata ogni speranza 
dì cangiar condizione ; dimostrò particolar sod- 
disfazione al "ritornò del suo antico favorito , e' 
lo riammesse a' quelFlstesso grado di familiarr* 
Ci colla "quale era stato onorato^ prima della; 
pertenza. - • , • ' 

Al di lui arrivo fu eccessiva la gioja di. Tcf 
res'a,' che potièds a' stentò reprimerei suoi tras*' 
porti in modo 'da nasconder li alla vista ' della' 
famiglia ; .6 il "nostro erbe in quest* occasione 
esegui’ la parte d’ 'un ''eccellente attore , *i- 
niulahdó quelle "commozioni che' il, suo animo' 
giammai conobbe. Aveva quella pupilla sì bene 
ritenute te" lezioni ^el suo . precettore , che in 
‘ H 4 ' mezzo 
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mezzo a tìuellé fraudolenti appropriazioni , chtf 
mMuilUmeote seju.làva, a.eva trovala ma», e- 
la <l1 aosieaere il suo iMerose e carattere con 
Madam'urella c acquistar panmente tanta io- 

slenaa nella ’famlslia, che 

s) uomo che donna, poteva pretendere 
iottr?o stesso tetto , senza prestar continovo 
oroaeeid 'à questa artificiosa cameriera , assog- 
«ttaodpsi colla più abiètta sòmm.ssione al di, 

^'A^endV il" giovine gentiluomo dimorato a 
riftJoburgb circa a sei settimane nel corsodell? 
Jùali fu preparato un picciolo equipaggio per 
Rinaldo, si portarono ài campo a Heiibron, sot- 
to gli a òspizj del conte Melville , nel di cui 
reggimento presero le armi- come “ 

vista di meritar promozione nel . f 

nropria l'orò personal condor ta. Sarebbesi ben - 
feot^eri il fiòstro, avventuriere dispensato d. que- 
sta occasione di segnalarsi , essendo ; 
lenti meglio adattati, àò un altra, sfera di vita , 
non psta^nte affettava siraordinarja allegrezza 
all’asoetto di Cogliere allori nel campo , e si 
^ttomise con buona grazia 

vedendo che anche in una campagna, un .uomo- 
dèllà sua arte e accortézzà 

niere da procurare la cor poral sicurezza , s^za 
■ v'eruo pregìudiEio della rcputazipoe. ^ 

Faver dimorato ire “iT." 

^o, l’umida 

dell’uso di tutte le membra , e piangeva .con- 
Jnlvàmenle il suo cruJel destino , per cui u 
rtovav» preCtUM ojoiitippbKuniU d ««rcitato 
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Ferdinand^ CoNtE FàthoM. ^ 
f^a di Itìi attenzione, cor3i»iic(, e jf.ività j nel 
carattere di soldato a cui ora aspirava. 

Rinaldo", il quale realoieiite era innamorato 
d’una vita guerriera , e non pèrdeva occasioni 
di distinpuemi , cbnsolava il silo compagno eòo 
gran Cordialità , incoràggcndolò cón la speran- 
za di vedere il suo temperamento famìgliarir- 
zato agli incomodi dèi campo , e adattandole i 
qualunque cosa che pensava potesse alléggerite 
la pena del suo torpa^ Cóme pure l’ansietà del- 
la mente'. Il vecchiò conte , che sincerimente 
Compativa fa sua afflizione , = voleva persuaderlo 
a ritirarsi tìe’quertieyi , ove sarebbe diligente- 
tnente custodito, fe provvisto di qualunque cosà 
necessaria ad una persona nel suo stato ; ma età 
tanto desideróso di' gloria , che resistette con 

f ' ran costanza alle pressature del ^suo padrone 
nchè alla fine' vedendo il vecchio gentiluomo 
ostinatamente determinato à procurar la iuà 
salute con allóncanarlo dal campo^ a poco a po- 
co si sottomise , per ricuperar l’ uso delle roa- 
ni, a prender l’espediente di ^rél in letto ^ e 
divertirsi alle carte o a tàvela reale j è non 
ostante la debolezza delle gambe , azsrdava di' 
tnontare a' cavallo per visitare le linee, benché il 
cónte è suo figlio giammai vollèrp cedere alle 
di lui instanze di permetterli d’accompagnar 
Rinaldo in quelle sdorferìfe , e eseguir quellè 
funzioni , collè quali un volontario àccostunda 
se stesso alla fatica e dal periglio , e acqóUta' 
quella cognizione nelle operazioni deità |uer-' 
jra'che lo qualificano j^er bii cornando bel ser- 
vizio. ' ^ 

Malgrado questa esenzione da ogni dovére it 
nostro avventuriere regolava le tose in mótfà 

da 
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Ì3 passare per un giovine di sommo fuoco , ^ 
riduceva parimente la sua repugnanza e timidez- 
za utile al sostegno di quel carattere , con di- 
mostrare UQ impazienza d’ essere inattivo , e 
un fìcsidcrio di segnalare il suo valore , che la 
stessa inabile condizione del suo corpo poteva 
appena trattenere . Bisogna essere un uomo di 
gran debolezza e eccessivo timore , per vivere 
fn mezzo dcirat'tual servizio , senza imbeversi 
-di qualche porzione della militar fortezza;^! 
perigli divengono abituali» e perdono una gran 
parte de! loro terrore ; e sicome la paura và 
spesso unita "^al contagio, così il coraggio rico- 
munica fra gl’ individui d’un armata • ^a spe- 
ranza di fama , il desiderio d’onore e avanza- 
mento, l’invidia, l’emulazioae, e il timor d’in- 
famia , sono motivi che cooperano a sopprimere 
quell’avversione alla morte o mutilamento , che 
la natura ha impressa nella mente umana ; c 
perciò non è maraviglia se.Fathom , il quale 
per natura era di poco coraggio, acquistò qual- 
’ che ,yantaggio, sulla, sua disposizione prima del- 
la (ine dalla campagna, la quale riuscì nè peri- 
gliosa , nè r'gida . , . . 

• Durante l’inverno , mentre che ambe le ar- 
mate stavano .acquartierate , il nostro avventu- 
riere attese al suo padrone a Pietroburgo , « 
avanti si ponessero In /moto le, truppe , Rinal- 
do ottenne una, commissione , in conseguenza 
della quale andò di guarnigione a Pitisburgo , 
ove fu seguitato da' nòstro, eroe intanto ,chc 
il vecchio conte fu dal, suo dovere richiamato 
' al campo in una diversa pfazza . Per qualche 
tempo Ferdinando non ebbe motivo d’ esser mal- 

.ccotento di questa, disposizioùe ,, mediante, la 

■ 


Digitized by Googl 


FERDINANDO CoNTE FaTHOM. JX3 , 
fluale tutto io uo tempo fu soUevaTo dalle fati- 
che d’una campagna , e dalla v.g.uoza d un 
s-vero censore nella persona del conte Melvil- 
le • e la sua soddisfazione tu inoltre accresciuta 
da’ un accidentale incontro col Tirolese che era 
stato suo confederato in Vienna, ed ora venuto 
a servire di guarnigione nel luogo jntesso . 
Questi due cavalieri erranti rinnovarono la lo 
ro prima corrispondenza, e siccome tutti i sol 
dati sono dediti al gioco, levavano contribuzio 
ni da tutti quelli utìziali i quali avevano dena 
ro da perdere, c imprudenza di giocare , 

l4on avevano però lungamente contmovato 
questo ramo di traffico, che la loro sorte fu lO- 
terotta da pn molto serio Incontro , che per 
allora intieramente distolse i gentiluomini nel- 
la guarnigione da qualunque divertimento . Le 
truppe Francesi occuparono Fort— KehI, situato 
sul Reno, in faccia a Strasburgo e gl’ Iinperia- 
Ji temendo che la prima tempesta caderebbe so- 
pra Filisburgo, s’occuparono con 'gran premura 
■ a porre quell’importante fortezza in vero stato 
di difesa,. Se la sospensione dei gioco tu spiace- 
vole' àfioostso eroe , niente piu piacevole i tp 
' il rimote d’essere assediato,. Sapeva l eccellen- 
za degl’ingegnieri Francesi, la turza della loro 
artiglierìa, e la costanza del generale: prova- 
va in anticipazione la pena della fatica nè tra- 
vagli,. gli orrori delle spi venture aotti , canno- 
nate, bombardamento, sortite , e mine gettate 
in aria ; e pensava seco stesso se piovesse o nò 
segretamente ritirarsi , e rifugiarsi fra gli as- 
sediantl ; ma quando refletteva che un tal pas- 
so , oltre l’ infamia che buognava soffrire , sa- 
rebbe lo stesso che correre sopra Scilla , cet- 
* cap- 
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cando di fuggir Caribdi , poiché sarebbe espc' 
sto a maggior pericolo e incomodo nelle trin- 
ciere, di quello che potesse scfFrIre nella città ^ 
e in fine, fuggendo, il rischio d’esser preso, 6 
trattato come un disertore ; dietro queste con* 
siderazioni risolvette sottomettersi al ‘destino , 
e procurò mitigare il rigor del fatò con quelle 
\ òrti che aveva altre volte con buon successo 
usate . In conformità di ciò' trovò maniera di 
sopportare un assai estivo stato di salute du- 
rante ruttò l’assedio , il quale continovò circi 
sei settimane , dopa furono aperte le trincicre, 
e allora la guarnigione' usci fuori per capitoli* 
iionCf con tutti gli onori di guerra. 

CAPITOLO XIX. 

Sì pone sotto la condotta del sito associato ; 
s' imbattono nel campo Francese ^ ove * 
terminano la militar carriera . 

N un’altro di conseguenza era succedjuto du- 
rante questa campagna, e nell’inverno il' 
Mostro' avventuriere col giavine conte e^Pamico 
Tirolese furono disposti ne’ quartieri dell' estre- 
mità , ove Ferdinando si rifece dell’ inquietudi- 
ne sofferta , esercitando que’ talenti , ne’ quali 
era eccellente . Non che fosse contento del' ge- 
nere di vita nel quale s’o'ccupava , quantunque 
si conoscessé sublimato nell’arfedel gioco, non 
ambiva il nome di giocatore, nè si sentiva di- 
sposto d’esporsi a qiielle scoperte e interpreta-' 
zioni , alle quali vanno qualche volta necessa- 
riamciKe soggetti eroi di questa classe . La sua 
mira era dt dimorafe sotto ì padiglioni della 
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Ferdinando Conte Fathom. i la- 
vica civile y non disturbato da’ contrasti e stre* 
pito della guerra, e rendersi soggetto il gene- 
re umano, non coi? straccagcnimi irritanti, ma 
con quella docile iusinuazione che Qon lascia di 
lusingare il temperarnento di quelli sopra de’ 
quali si stabilisce di far bottino. 

. Vedeva che, tutte le sue aspettative del fut 
turo favore del conte Melville era connesso al> 
le, scelta d’ una vita' militare ; e che la sua pro- 
mozione nel servizio dipenderebbe in gran par- 
te dalla personal condotta in situili occorrenze, 
ch’egli non desiderava d’incontrare. Dall’altro 
canto confidava tanto nella propria desterità e 
accortezza , che non dubitava d’eriger da se 
stesso una splendida fortuna , purché potesse 
una volta ottenere, un determinato e stabile 
fondamento . Aveva colla fantasìa molte volte 
goduto l’aspetto dell’Itsahilterra , non solo co- 
me sua nativa regione , alla quale , come verq 
cittadino , bramava d’essere unito , ma anche 
come terra di promissione, colante latte e me- 
le , e abbondante di soggetti , sopra de’ quali 
conosceva poter propriamente esercitare i suoi 
talenti. 

Non si presentavano queste reflessioni senz^ 
lasciare una forre impressione nella mente del 
nostro avventuriere, che inoltrava le sue deli- 
berazioni a tal segno , che alla fine giunsero 
ad una perfetta risoluzione di ritirarsi segre- 
tamente da un servizio fecondo di dispiacevolt 
eventi, e di portarsi nel paese de’ suoi anteces- 
sori , che considerava come la Canaan d’ogni 
abile avventuriere . Ma prima di comparire in 
quel teatro, desiderava di visitare la metropo- 
li della Francia , ove sperava profittare nella 
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Cognizione di persone e di cose , e acquistare 
tale erudizione , che lo qualificherebbe a rap- 
presentare una più interessante parte sulla sce- 
na Britannica. Dopo aver qualche tempo colti- 
vati questi pensieri in segreto, stabili d’unirsi 
alla compagnia ed esperienza del Tirolese , il 
quale sotto lo specioso titolo d’ un associato 
conosceva poterlo convertire in un assai utile 
strumento per anticipare l’esecuzione de’ pro- 
pri progetti. 

L’inclinazione di questo confederato era ade- 
guatamente piantata su viste lontane , e tro- 
vandolo adattato, il nostro eroe li partecipò il 
segreto del .«•«o diségno di partir dal campo 
senza strepito di tarr.burd, quantunque al tem- 
po stesso dorr andasse il. suo sentimento riguar-. 
do alla 'maniera deil’allonranamento loro ,’ eh’ 
egli farebbe con rutta cautela per quanto! li 
permettesse la natufa J’un tal passo . Furono 
tenuti diversi consulti su questo soge,etto prima 
3IU risoluzione di fuggire dall’ ar- 
mata dopo essersi questa accampata nella pri- 
mavera, perchè in quel caso avrebbero frequen- 
ti occasionf d’andare fuori in partite al forag- 
gio ,' e nel tempo di queste scorrerlè ritirarsi' 
nel modo più adattato a persuadere i loro com- 
pagni ch’erano caduti nelle mani deH’inimico. 

Adattatamente a questa determinazione non 
così tosto fu piantato il campo in Alsazia , chei no- 
stri associati principiarono a far preparativi per la 
loro marcia e avevano di già prese tutte le 
preventive misure per la partenza, quando ac- 
cadde un accidente, che il nostro eroe non tra- 
lasciò di rivolgerlo a suo proprio vantaggio* j 
qu’eSto altro non fu che la diserzione del' servì- 

tor 


; 


/ 




Digitized by Googl 


Ferdinando Conte Fathom. x ^^ 
tor’dl Rinaldo, il quale in conseguenza d’uti 
ieggier castigo che aveva magnificamente me- 
ritato , pensò bene di sparire , dopo aver spo-' 
gliata la valigia del padrone , che per tal mo- 

tivo avevi forzatamente aperta . Ferdininoochc ' 

fu ii primo a scuoprire il latrocinio > immedia- 
tamente intese tutto il caso j e teoendo^per 
certo che il delinquente giammai ritornerebbe, 
risolvette di terminare quello che il fuggitivo 
aveva imperfettamente eseguito. ^ ^ , 

Appoggiato alla piena confidenza col giovine* 
conte, corse tosto al suo armadio, le serrata-* 
re del quale trovò maniera d’aprire , e esarai-i- 
nando una segreta cassetta inventata con grand 
arte per nascondere le gioje e denaro’ di Ri- 
naldo , senza esitanza s’impadronì del contenu- 
to; allora lasciando aperta là sua valigia, e 
spargendo per la tenda la biancherìa e abiti , 
principiò ad alzar la voce ,• é fece tale strepi- 
to , che sollevò il vicinalo , e richiamò nell» 
tenda quantità d’ufiziall. ^ 

Si in questa come in ogn* altra occasione ' 
eevà per eccellenza la 'sua parte , esprimendo 
confusióne' e rammaricò con tal naturalezza ne 
suoi portamenti ed esclamazioni , , che^ ,”*‘*'*® 
avrebrc mai sospettato della sua sincerità ; S 
tal grado di finezza fece ascendere la suà astu- 
zia ,' che quando entrò l’àmicò'é padrone , m 
conseguenza d’ un avviso ricevuto tosto della 
suà perdita,' il nostro avventuriere diede in- 
dubitabili segni di confusione é delirio , e scai- 
gliandosi contro' Rinaldo' con tuttò il fanatico- 
trasporto di pazzo, “ Villano, ,, gridò, “ re- 
stituisci gli effetti che hai tolti al tuo padrone, 
ò sarai immedutàmentt dato in custodia al pre- 
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Vesto. ,, Quantunque ii signor di Melville fos- 
se moru6cjco dalu propria disgrazia , sembrava 
che lO se Cn deil’amico li fosse più sensibile ; 
disprezz3va la propria perdita come una bagat- 
tella cbf- poteva facilmente ripararsi , diceva 
che ogni suo pensiero tendeva a calmare equie- 
care i! agitazione di Ferdinando , e finalmente 
giudicò ben^ ritirarlo al Riposo . La di<grazia 
fu del tutto attribuita al ^'settore y e Rinaldo 
in vece di sospettare del vero autore , prese 
motivo dalla sua condotta in questa emergen- 
2 a d’ ammirarlo come uno specchio d’integrità / 
e attaccamento ; in sì perfetta guisa eseguiva 
* tutti i suoi disegni , che quasi ogni prova della 
sua frode somministrava materia di trionfo alla 
di lui estimazione. 

Avendo così profittevolmente esercitato il sut» 
talento , pensò l’acqto politico esser questo il 
tempo d’ abbandonare le sue militari speculazio:* 
ni, c assicurando ogni suo prezioso acquisto at-* 
torno la propria persona , usci fuori col sue» 
agente in mez^o a cinquanta dragoni , ì quali 
andavano io cerca di foraggio. Mentre la trup- 
pa era impiegata in accomodare i loro fardelli , 
i due avventurieri avanzarono verso il conBne 
d’un bospo , sotto pretesto di riconoscerlo, e il 
Tirolese > ebe aveva assunto d’ esser la guida 
del nostro eroe ,'lo diresse per un sentiero che 
conduceva verso Strasburgo , subitannenre sva- 
nirono dalla vista de’ loro compagni, i qiali in 
pochi minuti ascoltando lo strepito di diverse 
pistolettate , che i confederati apposratamente 
scaricarono, conghietturarono che si erano incon- 
trafj in una partita di Francesi , da’quali fos> 
ièro fatti prigionieri di guerra. 
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Il Tirolese suppose troppo della propria co* 
gnÌEÌone allorché prese sopra di se if carico dt . 
guidare il nostro eroe , poiché al loro arrivo 
ad un certo posto, ove s’incrociavano duestra-' 
de , seguitò quella la quale rendeva non *solo 
Tana la loro intensione, ma* li conduceva inol- 
tre direttamente, al campo Francese , cosicbè 
^ oel crepuscolo caddero in una dello guardie 
avanzate prima che s’accorgessero del loro er- 
rore . Per qualunque confusione e perplessità 
provassero allorché ascoltarono chiamarsi dalla 
sentinella del posto awanzato , certo è che non 
diedero seghi di timore 0 confusione ; ma men- 
tre Ferdinando si sforzava di ricomporsi , il suo 
compagno di viaggio con dimostrazione d’am- 
mirabile intrepidità e presenza di spirito disse 
al soldato*, che egli ed il -suo compagno erano 
due gentiluomini di nascita , i quali avevano 
abbandonata l’armata Austriaca per motivo d’ 
aver sofferto qualche cattivo trattamento , che 
non avevano opportunità cK risentirsene in al- 
tra maniera ; e che erano venuti, ad oderire il 
loro servizio al generai Francese , a’ quar- 
tieri del quale desideravano d^essere immedla^. 
tamente condotti. 

La sentinella , alla quale non era raro né 
per verità insolito un simile- esempio di diser- 
zione , li diresse senza, scrupolo al vicino' po- 
sto, ove trovarono una partita di sargenti, da* 
quali , alla loro richiesta , furono trasmessi all*- 
ufiziale dell4 gran, guardia, e da esso la mattina 
seguente introdotti dal conte Cdigny , che li 
ricevette pulitamente come volontari nelPar- 
maca Francese . Benché questa trasmigrazione 
pon ^osse del tutto gradita dal'nostro eroe, fa 

I fot- 
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forzato ad assoggettarsi al suo destino, allegro 
ijì trovarsi io quella condizione in possesso de’ 
SUOI effetti, de’quali in altra gnisa sarcbijie sta- 
to infallibilmente spogliato. 

Qnesta campagna pertanto fu il piu dispiace- 
vo! periodo di tutta la sua vita, poiché la ma- 
niera colla quale era entrato al servizio Io as- 
soggettava all’esatta osservanza e cognizione 
del comando Francese, cosichè era obbligalo ad 
esser pronto al suo dovere , e impiegare tutta 
la sua forza per sostenere il carattere clie ave- 
va assunto. Quello che rendeva la sua situazió- 
ne più disgustosa era l’attività d’ ambedue l’ar- 
mate nel corso di questa stagione , durante la 
quale , oltre diverse faticose marcie , si trovò 
personalmente nel combattimento d’HilIch , il 
quale fu assai pertinace, ove essendo nell’ estre- 
mità del distaccamento fu realmente ferito nel- 
la faccia dalia spada d’ un ussero ; ma per sua 
buona sorte accadde ciò negli ultimi momenti 
che si trovava in necessità di dimostrare il suo 
militar valore , per essere stata pubblicata una 
sospensione d’prmi , prima che fosse guarito 
dalla ferita , e conchiusa la pace Sul finir della 
campagna. . 

Durante il suo sogàlorno nel campo Francése 
assunse il carattere d’un uomo di condizione , 
quale essendo disgustato da qua'che severo trat- 
tamento incontrato nel servizio Germanico , e 
ambizio«o nel tempo srésso di portar Parrai * 
sotto le bandiere Francesi , colse l^pportunità 
di ritirarsi furfivamentè da’suoi amici, accom- 
pagnato unicamente de uno , al quale aveva 
confidata la sua intenzione. In questa guisa- 
.aveva maneggiati i suoi affari con tal vantag- 

&io> 
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gio , che varj ufìziali Francesi di rango erano 
occiniamente disposti di contribuire al di lui 
vantaggio con qualche promozione' nell* armata ; 
ma egli giudicò proprio di celare il vero dise- 
gno sotto Io specioso pretesto di desiderar di 
vedere la metropoli della Francia , quel centro 
di piacere e> pulizia., ove pensava consumar 
qualche tempo per migliorare la sua industria 
e cognizione . Erano questi motivi assai lode- 
voli da essere esposti a’ suoi nuòvi padroni, al- 
tuoi de’ quali lo accompagnarono con lettere di 
raccomandazione a certi nobili del primo' ran- 
go alla corte di Versaglies , per dove egli ed 
il suo compagno si partirono dalle rive del Re- 
no, assai contenti dell’onorevole dimissione ot- 
tenuta da una vita d’ incomodo , pericolo*, e 
spavento. 

CAPITOLO XX. 

Si dispone per uno strattagemma , ma trova il 
contrapposto , ed è sorpreso da una terrìbil 
tempesta . *■ 

N el corso di questa giornata Ferdinando , 
il quale non era mai esausto nella sua 
politica capacità ^ tenne segreto conclave co* 
suoi pensieri, non solo riguardo al piano della 
propria futura condotta , ma anche rispet- 
to al suo associato, della di cui fedeltà e ade- 
renza principiava a concepir qualche dubbio , 
che lo scoraggiva dal proseguimento di quel 
piano , nel quale il Tirolese era stato in prin- 
cipio ammesso ; poiché Io aveva ultimamente 
òsservato usar le arti della sua occupazione fra 

\ ^ gli 
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gli ufiziati Fraocesi con tal rapacità e mancan» 
za ài cautela , che dimostrava una pericolosa 
temerità di temperamento , come pure un fu- 
ribondo trasporto di guadagnare, che una vol- 
ta o l’altra sfogherebbe sopra i proprj amici . Il 
nostro avventuriere temeva inoltre che il suo 
complice prohttasse della cognizione delle stra- 
de e regioni per le quali viaggiavano , e dopa, 
averlo deliberato de’ più preziosi effetti, incon- 
seguenza della familiarità che passava fra loro ^ 
qualche mattina lo abbandcuiasse senza la ceri- 
monia d’un formale addio. 

Eccitato da questo sospetto, risolvette preve- 
nire la supposta Invenzione del Tirolese , par- 
tendo nella stessa Improvvisa maniera , e que- 
sta progetto porlo effectivameate in esecuzione 
al loro arrivo in Bar-le due , ove era stabilito 
che avrebbero consumato un giorno per riposo 
e sollievo dalla fatica dell’incomodo cavalcare, 
Ferdinando adunque cogliendo il vantaggio dell* 
assenza del suo compagno , poiché il Tirolese 
era andato fuori a vedere il paese , trovò ma- 
niera d’impegnare un paesano il quale s'inca- 
ricò di condurlo per strada ritirata 6no a Cba- 
lons , e con questa guida si pose a cavallo , 
dopo aver discaricata la valigia , lasciata una 
bianca carta sigillata in alto a guisa di lette- 
ra , diretta al suo amico , e assicurate dietro 
la sua propria sella un pajo di sacchette di 
cuojo , le quali contenevano le sue gioje e de- 
naro. Tanto premuroso era il nostro eroe di la- 
sciare ad una gran distanza indietro il Tirole- 
se, che viaggiò tutta la notte a cavallo senza 
fermarsi , e la mattina seguente si trovò ad' 
un villaggio dittante tredici buone leghe per 

ogni 
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'ogni parto dalia strada die egli ed il suo com* 
pagno avevano in principio risaluto di fare • 
Quivi stimandosi sicuramente Jiberodallacau- 
Aa del suo timore « determinò restare per po- 
chi giorni incognito t. tanto che non corresse 
rischio d’ un accidentale incontro per strada 
con la persona ^ la di èui compagnia aveva ab- 
bandonata i e convenientemente prese un quar- 
tiere f nel quale andò a riposare; pregando là 
sua guida di svegliarlo allorché fosse pronto il 
desinare . Avendo goduto urt assai refrigerante 
'sef^ievo dai riposo , Colie sue Sacchette sotto il 
guanciale , fu chiamato secondo 1’ ordine.; 
e fece un assai buon pasto con gran tranquilli- 
tà e interna soddisfazione Dopo il mezzo gior- 
no si divertì con felici presagi e ideali prospet- 
ti della sua futura fortuna, e in mezzo a que- 
sti immaginari banchetti ; fu preso da un in- 
clinaziotie di realizzare le sue felicità , e con- 
solar la vista co’ frutti degli avvenimenti , ne’ 
quali fin’allora aveva impiegati i suoi sforzi . 
Così infiammato aperse il ripostiglio , e , oh 
lettore! quali furono le sue refiessibni, quan>- 
do in vece degli orecchini y e collana di Mada:- 
tnigella Melville, delia catena d’oro del Tede- 
sco, di varj giojelli di cpnsiderabii valore,' de' 
latrocini di diversi inganni , e circa dngento 
ducati di moneta efFettiva , niente pief tré me- 
no trovò che una partita di rugginosi chrodi 
disposti in modo da equivalere nel peso e vo- 
lume alle robe che aveva perdute . 

^}on è da supporsi che senza commozrone fa- 
tesse il nostro avventuriere una tale scoperti. 
Se l’eterna felicità del genere umano poteva 
èssere acquistata con la decima parte dèi sua 
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tesoro y avrebbe lasciata tutta la spezie in uno 
stato di reprobazione , piuttosto che redimerla 
a tal prezzo y quando che non avesse veduto 
nel contratto qualche evidente vantaggio al prò* 
prio interesse : ciascheduno pertanto può facil- 
ineiue comprendere con qual genere di rasse- 
gnazione sopportò la perdita di tutto , e vide- 
si ridotto da una simile altezza , alia necessità 
di contare sopra circa venti ducaci , e qualche 
argento minuto , che portava in scarsella per 
le spese in cammino . Per quanto amara fosse 
questa pillola ad inghiottire , represe tanto la 
‘sua mortificazione, da digerirla con buona gra-, 
zia: sul momento la sua sagacità penetrò per 
qual canale era sopra di lui caduta questa di- 
sgrazia ; pose tosto la calamità a debito del 
Tirolese , e niente dubitando che si fosse riti- 
rato coi bottino di là dal Reno , in qualche 
luogo , ove conosceva che Fathom non avrebbe 
seguitate le sue traccie , formò la malinconica 
risoluzione di proseguire con tutta sollecitudine 
il suo viaggio a Parigi , a fine di potere con 
ogni conveniente speditezza reindennizzarsi 
della sconfitta sofierta. 

Del tutto ragionevole era la conghiettura rl- 

f uardo al suo confederato; quell’avventuriere 
enché infinitamente inferiore al nostro eroe 
,in genere di spirito e invenzione, aveva l’evi- 
dente vantaggio in quanto all’età ed esperien- 
za ; non li erano'ignote le condizioni di Fa- 
thom , le fortunate operazioni del quale aveva 
sovente veduta . Stabilì perciò le sue misure 
con la desterità d’uno sperimentato rapitore, 
e cogliendo l’occasione, mentre il nostro eroe, 
stanco dal viaggio, giaceva immerso nelle trac- 
* - 'eia 
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da di profondo sonno , sdruci la cucitura del 
depositario corame , estrasse il contenuto y in-» 
trodusse la porzione di chiodi che aveva pronti 
a quest’oggetto , e allora riaccomodò la- rottu- 
ra con gran sveltezza . 

Il genio buono di Fathom li inspirò la mat-" 
tina seguente di esaminare i suol effetti { il 
Tirolese probabilmente avrebbe sostenuto il suo 
acquisto con la forza delle armi , mentre ileo- 
raggio personale era in lui più risoluto , che 
nel nostro avventuriere » e in questo genere 
conosceva la propria superiorità; ma 'la sua buo- 
na fortuna nvviò un simil successo. Immediata- 
niènte dopo desinare profittò della sua abilità , 
e ritiratosi in una remota parte del paese, In- 
• tanto che il nostro eroe sta va meditando la sua 
propria fuga , parti in una sedia di posta per 
Lunevitle. 

La perspicacità di* Fathom fu bastante per 
comprendere tutto ri .giro di questa avventura, 
tosto che il rammarico lasciò libero il. campo 
alla sagacita ; nè la sua determinazione per- 
metteva l’abbandonarsi all’affiizione ; che anzi 
lo stesso giorno, dopo il mezzodì parti dal vil- 
laggio , sotto gli auspizj del suo condottiero , 
e trovossi sorpreso dalla notte in mezzo aduna 
foresta lontano dall’abitato ; le tenebre della 
notte, iUsilenzio e la solitudine del luogo, le 
indistinte figure degli alberi che comparivano 
per ogni parte , stendendo i stravaganti rami 
fra l’oscurità, concorrevano con l’abbattimento- 
di spiriti cagionato dalla sua perdita a distur 
barli la fantasìa, e sollevarli nell’immaginazio" 
ne strani fantasmi . Quantunque non fosse na- 
turalmente superstieioso , la sua mente princi- 
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piò ad essere Invasa da un terribile spaventò 3 
ciie a poca a poco superò ogni conforto della 
ragione e delia filosofia ; nè era il suo cuore 
esente dal terrore d’un assassinamento. Ad 
' Oggetto di dissipare questi vaneggiamenti ri> 
corse alla conversazione delia sua guida , dal 
quale fu trattenuto coi racconto di diversi viag- 
giatori , i quali erano stati rubati e uccisi da' 
malvagi , il di cui ritiro era nell’interno di 
quel bosco. 

In mezzo a quésta ^relazione , che nulla affat- 
to tendeva a sollevare gli spiriti del nostro 
eroe , il conduttore trovò un pretesco per ri- 
manere indietro , mentre il nostro viaggiatore 
proseguiva coll’ aspettativa d’ esser da lui di 
nuovo raggiunto in pochi minuti ; fu però va- ’ 
ina questa speranza : il rumore de’ piedi dell’al- 
tro cavallo gradatamente diveniva sempre piò 
languido, ed alla fine inlferamence svani. Spa- 
ventato da questa circostanza Fathom , arrestos- 
isi nel mezzo della strada , stando in crecefaio 
colla piò timida attenzione , ma da null’altro 
fu salutato il suo senso dell’udito 3 che da’ so- 
spiri degli alberi , che sembravano presagire 
una vicina tempesta; uniformemente i cieli pre- 
sero un più terribile aspergo , il lampo princi- 
piò a scintillare , il tuono a strepitare 3 e la 
tempesta sollevando li suo rumore ad un tre'^ 
niehdo ruggito cadeva in un torrente di piog'^ 

In questo .incontro la fortezza del nostro eroe 
fu quasi intieramente vinta ; l’unione di tante 
pericolose e calamitose circostanze avrebberd 
spaventato il più intrepido petto; quale ifflpres- 
sion^dunque debbono aver fatto ocUa mente di 

Fer- 




olgilized by Goógle 


Ferdinando Conte Fathom. ij; 
Ferdlnacdo , il quale non era in modo aicnrió 
un uomo da impor timore nell’ attaccarlo ? Per 
verità aveva quasi perso l’uso della reflessione, 
e restò realmente invaso dal timore fino alla 
pelle, prima che potesse rientrare iti sè, tanto 
da uscir di strada , e cercar di mettersi al co- 
perto nel folto dei bosco che lo circondava . 
Essendosi inoltrato nella foresta , prese posto 
sotto il folto incespamento d’ altri alberi , che 
lo difendevano dalla tempesta , e in quella si- 
tuazione fece seco stesso consiglio per determi- 
narsi sopra il suo vicino assalto . Si persuaft 
che la guida lo avesse per allora abbandonato 
per dare avviso d’un viaggiatore a qualche so- 
cietà d’assassini, co’ quali fosse collegato; t 
che sarebbe convenuto preda cader di quei banditi -, 
tostochè non avesse la buona sorte di deludérè 
la loro ricerca, e disbrogliarsi da’laberinti del 
Losco. 

Ferito da queste immagini , risolvette d’ab- 
bandonarsi alla misericordia della terribil tem- 
pesta , come de’due mali il minore , 6 inot^ 
trarsi avanti, passando per alcune segregate 
aperture , finché sortisse dalla foresta . A tàlc 
oggetto voltò la testa del cavallo in dna dire- 
zione aflacto opposta a quella della strada prin- 
cipale che aveva, abbandonata , sulla supposizio- 
ne che gli assassini avrebbero seguitato queltik 
parte nel ricercarlo , nè .sì sarebbero mai so- 
gnati il suo traviamento dal primo cammino j 
a traverso, una sconosciuta foresta , fra le tend- 
bre d’ uua sì burrascosa notre. Dopo aver còii- 
tiuovato ad avanzarsi in mezzo ad un seguito 
di sterpi pantani , spine , e sedei, ove non 
solo gli abiti, ma anche la pelle sofferscid grà- 
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te guisa , canto che ogni nervo tremava per 
la forza del timore,' alla fine giunse in un aper- 
ta pianura , e proseguendo il cammino , pieno 
di speranza d’arrivare a qualche villaggio , ove 
la sua vita fosse sicura , scoperse un lume in 
distanza , che riguardò come la stella della sua 
buona sorte, e andando verso di esso con tutta 
sollecitudine , arrivò alla porta d* una solitaria 
capanna, nella quale fu introdotto da una vec- 
chia donna , la quale sentendo che era uno 
smarrito viaggiatore lo ricevette con molta 
ospitalità . 

Allorché intese dalla sua albergatrice che co- 
là non v’era per tre leghe ,altra casa , che lo 
avrebbe collocato in no passabile letto , ed il 
suo cavallo in stalla con vena , ringraziò il 
Cielo della buona fortuna nell’ imbattersi in 
questa rustica abitazione , e determinò di pas- 
• sar la notte sotto la protezione di questa vec- 
chia abitatrice della capanna , la quale li fece 
intendere che suo marito faceva legna , ed era 
andato al vicino villaggio a smaltire della sua 
mercanzia , nè probabilmente sarebbe ritornato 
fino alla mattina seguente, a motivo della bur- 
rascosa notte . Esaminò Ferdinando la vecchia 
con mille artificiose interrogazioni , ed essa ri- , 
spose con molta apparenza di schiettezza e sem- 
plicità , onde conchiuse essere la sua persona 
totalmente^ sicura , e dopo essere stato favorito 
d’un piatto d’ uoVa e prosciutto, desiderò d’es- 
ser condotto nella cammera ove li •offeriva di 
riposare. Fu opportunamente introdotto per una 
spezie di scala in una cammera fornita d’uo 
letto, e quasi mezza piena di fasci di paglia . 
Restò estremamente contento del suo alloggio', 

che 
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che in realtà superava la sua especcatlva; e ia 
dolce padrona di casa, avvertendolo di non ac- 
costare la candela a’ ccmbustlbiii , prese conge- 
do, e chiuse al di fuori la porta. 

CAPITOLO XXL 

Cade sopra Scilla y cercando scansar Cariddi . 

F Athom , i di cui principj gl’ insegnavano ad 
esser sospettoso, e sempre in guardia con- 
tro la perfidia delle creature sue simili, avreb- 
be scansata quella prova della di lei sollecitu- 
dine in confinare il suo ospite in^cammera , e 
cominciò ad esser invaso da stravaganti pensie- 
ri , quando osservò che non v’erà catenaccio al 
di dentro della porta , col quale potesse assicu- 
rarsi dal rubamento . In conseguenza di queste 
suggestioni , risolvette di fare un esatto esame 
d’ogni cosa nella cammera, e nel corso di que- 
sta ricerca , ebbe la mortificazione di trovare 
il corpo d’ua nomo morto, ancoracaldo, ilqua- 
le era stato di fresco ucciso con pugnalate , e 
nascosto sotto molti fasci di paglia. 

Una tale scoperta dovette certamente riem- 
pire il petto del nostro eroe d’inesprimibile or- 
rore , poiché conchiudeva ch’egli pure subireb- 
be un destino istesso prima della mattina , quan- 
do che non si frapponesse un miracolo in di lui 
favore . Ne’ primi impeti della sua costernazio- 
ne corse alla finestra, con ia mira di scappare 
per quella parte, e trovò quella fuga realmen- 
te chiusa con diverse robuste sbarre di ferro . 
Principiò allora a palpitare il suo cuore , riz- 
zarseli i capelli , mancarli le ginocchia , i pen- 
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sieri fecondarsi da’ presagi di morte è dlstruzloi 
ne, la conscienza armarsi giudice contro di lui, 
e cadde in un severo parosismo di spavento e 
confusione . I suoi spiriti erano agitati a tal 
grado di sollevazione , che producevano unà 
spezie di risolutezza simile a quella che inspiri 
l’acquavite 0 altro forte liquore, e con un im- 
pulso , che sembrava soprannaturale , fu imme- 
diatamente trasportato ne’mezzi della propria 
preservazione I 

I Quello che la sua immaginazione in una me- 
no interessante occasione non oserebbe propor- 
re. , esegui ora senza scrupolo o rimorso ; spo- 
gliò il cadavere che giaceva esangue in mezzo 
alla paglia j c trasportato sulle braccia nel let- 
to , lo collocò nella positura che quietamente 
dormisse ; allora spense il lume , prese posto 
nel luògo ove aveva levato il corpo , e impu- 
gnando una pistola montata in ambe le mani i 
attese l’esito con quella risoluta determinazio- 
ne , che il pili delle volte è l’immediato pro- 
dotto della disperazione . Circa la mezza notte 
ascoltò il rumor de* piedi del ladro che saliva , 
la porta fu senza strepito aperta * vidde 1’ om- 
bra di due uomini andar pian plano verso il 
letto , avendo coperta una cieca Uncerna , di- 
ressero iJoro sguardi al supposto addormenta- 
to , e a questo diedero una pugnalara nel cuò- 
re ; la Forza del colpo fece una compressione 
nella casa del petto, che dal canale del respiro 
sorti uni specie di gemito; replicato fu il col- 
po senza produrre ripetizionedi voce, cosicché 
gli assassini conchiusero che l’opera era com- 
pita , e per allora si ritirarono con idèa di ri- 
tornare e spogliare il morto a comodo loro . 

Già 
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Giammai aveva il nostro eroe passato uu mo- 
mento m eguale agonìa cerne durante questa 
operazione , la superficie del di lui corpo era 
sparsa d’un fieddo sudore , e i nervi abbattuti 
da una generai paralis/i 1 in una parola restò 
in tal svanimento di spiriti j che probabilmente 
contribuì alla sua salvezza , poiché se avesse 
conservato l’uso de’ sentimenti , sarebbe stato 
scoperto 'da’ trasporti del suo terrore . Il primo 
USO che fece de’rlscquistatl spiriti j fu di ac- 
corgersi che gli assassini nel ritirarsi avevano 
lascita la porta aperta, e tosto avrebbe voluto 
prevalersi della loro negligenza sortendo dietro 
di essi con periglio della sua vita , se non tos- 
se stato trattenuto da un congresso che ascoltò 
nella cammera da basso , da^ cui rilevò che 
i malvagi stavano per portarsi altrove. per un 
altro fatto , con la speranza di trovare^ molta 
preda ; partirono di fatti , dopo aver dati rigo- 
rosi. comandi alla vecchia di tener la porta 
chiusa nel tempo della loro lontananza ; e Fer- 
dinando senz’altro indugio prese la sua risolu- 
zione, Tosto che gli assassini , a suo credere , 
furono in una sufficiente. lontananza dalla casa, 
sortì dal suo nascondiglio , andò quietamente 
verso il letto . e ce, esodo le ?c«<^!« ^ 
fonte , trovò una borsa ben piena di ducati , 
della quale , assieme con un orivolo d argento 
e un anello di diamanti ; senza scrupolo imme- 
diatamente s’impossessò ; allora scendendo con 
cran riguardo e circospezione nel luogo dabas- 
To. si 4mò avanti la vecchia prima che aves- 
se II minimo indizio del suo avvicinarsi. 

Accostumata com’ era al sangu.neoien o 

mestii?re la canuta vecchia non osservò qnesta 

ap* 
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àpparizione senza dar seghi di sommo teN 
rore e sbalordimento , credendolo altro noh 
essere che lo spirito del secondo ospite che 
era Stato ucciso ; gettossi ginocchioni , e 
principiò a raccomandarsi alla assistenza del 
Cieio ccii tanto calore come se fosse sotto a 
sua cu*^a e protezione . Non si diminuì la sua 
agitazione aìlorchò fu disingannata della sua 
suppos'zione, e seppe che non era uvfantasma j 
ma la reale sostanza dello straniero , il quale 
senza fermarsi a rimproveiarla dell’ enormità 
de’ suol delitti, le comandò sotto pena di pron- 
ta morte di metter fuori 11 suo cavallo, alqua- 
le essendo condotto , la po-e in scila senza in- 
dugio , e montando in groppa la circondò col 
maneggio delle redini giurando nel più decisi- , 
vo tuono, che l’unico mezzo che aveva per 
vivere , era nel dirigerlo sicuramente al vicinò 
•paese, e tosto che li desse il più picciol moti- 
vo di dubitare della di lei fedeltà nell’esecu- 
zione di questo incarico, vorebbe sul momento 
far l’ufìzio di suo carnefice. 

Qiiesta dichiarazione fece il suo effetto sopra 
la secca Acafe , che con varie preghiere per 
misericordia e perdono , promise guidarlo ih 
salvo a un certo vijaggio alla distanza di due 
leghe ove potrebbe alloggiar sicuro , ed esser 
provvisto d’un fresco cavallo , o altro comodo 
per proseguire il suo intrapreso cammino . A 
queste condizioni le disse che meriterebbe la 
ina clemenza , e con tal patto partirono insie- 
me , e-sendo essa a cavalcioni sulla sella , te- 
nendo la briglia In una mano, e una bacchetta 
aell’altra ; e il nostro avventuriere sedendo io 
groppa soprainteadeva alla di lei condotta , ce- 

neit- 
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pendole la bocca d* una pistola accosto all’orec* 
chìo. In questo equipaggio attraversarono parte 
dello stesso bosco , nel quale la sua guida lo 
aveva abbandonato ; e non è supponibile che 
passasse il tempo ne’più piacevoli pensferi, men- 
tre trovavasi involto nel laberinto di quelle om- 
bre, che considerava come i ripari delle rube- 
rie e assassinamenti. 

Il comune timore era una consolante sensa- 
2Ìone che provava In questo solitario luogo . I 
primi passi che aveva presi per sua preserva- 
zione erano gli effetti del naturale instinto , 
mentre le facoltà dello spirito si trovavano 
estinte o depresse dalla disperazione ; ma sic- 
come adesso cominciava a risorger la reflessiò- 
ne , era tormentato dalla più intollerabile im- 
maginazione. Ognipicciol rumore del vento fra* 
folti liberi, era gonfio di rauche minacele d’o- 
micidio ^ l’ondeggiamento de’rami era causato 
dall’ imbrandimento de’ pugnali , e ogn’ ombra 
d’un albero. era la comparsa d’ un malfattore 
avido di sangue . In una parola a ciascheduno 
di questi incontri Sentiva d’esser assai più tor- 
mentato, che 'a un reai colpo di pugnale ; e d 
qualunque nuovo motivo di timore ; agiva co- 
me ammonitore alla sua conduttrice ; ccn una 
nuova salva d’ imprecazioni , esprimenti che la 
di lei vita era assolutamente collegeta al suo 
centimento della propria salvezza. 

Non poteva l’umana natura lungamente reg- 
gere sotto un cosi complicato terrore : trovossi 
alla fine fnori della foresta, e fu felicitato dal- 
la lunga vista d’uno spazio inabitato ; allora 
cominciò ad esercitare i suoi pensieri sopra un 
nuovo soggetto . Esaminava seco stesso se do- 
vei» 
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vesse fare una mostra deila sua mCrepidezza o 
manifesto spirito , con scuoprire la sua bella 
azione, e rassegnare la s.ua guida alla penalità j 
della legge , o lasciare la vecchia strega e idi 
lei compirci a’ rimorsi delle proprie conscienze, 
e proseguire il viaggio a Paiigi In paci^co pos- 
sesso del bottino che aveva già acquistato. Sta- ^ 
bili appigliarsi a quest'ultimo partito , sul re- 
flesso, che nel corso della sua informativa , il j 
racconto del stranloero ucciso avrebbe infalli- ; 
bilmente richiamata l’attenzione della giusti i 
zia, e in tal caso gli efiPetti che aveva levati al 
defonco , bisognerebbe resticairli a benefizio d^ 
chi avesse diritto alla successione . Questo m ' 
nn argomento al quale il nostro avventuriere 
non potette resistere ; prevedeva che sarebbe 
spogliato del suo acquisto , che riguardava co- 
me il famoso frutto del suo valore e sagdtità , 
oltre Tesser trattenuto per prova contro i la- | 
dri y con manifesto pregiudizio de’ suoi interes- 
si : forse anche ebbe motivi di conscienza che 
lo dissuasero dal far testimonianza , contro una 
truppa di persone , i di cui principi noa erano 
molto diversi da’ suol. 

Influito da queste considerazioni, cedette al- 
la prima instanza della vecchia , che licenziò 
in pochissima distanza dal vllaggio, dopo aver- 
la seriamente esortata ad abbandonare un così 
atroce metodo di vita , ed espiare i passati de- ' 
litei con sacrificare i suoi associati alle perqui- 
sizioni della giustizia. Non mancò essa di gin- | 
rare una perfetta riforma, e prostrataseli a’ pie- 
di per la grazia che aveva ottenuta ; allora sì 
ritirò alla sua abitazione con piena deteroiina- 
gione d’avvisare 1 suoi compagni assassini d’an- 
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^are con ogni sollecitudine al villaggio , e di- 
etruggere il nostro eroe , il quale saggìamenco 
sospettando delle di lei proteste , non si trac* 
tenne net luogo che per fermare una guida , la 
quale lo conducesse alla città di Chalons sopra 
la Marna. 

CAPITOLO XXII. 

Arriva a Tarìgiy ed è contento dell* accoglimento ^ 

N on fu appena colpito dalla deliziosa situa- 
zione di quesc’antica città y che l’abbandonò 
subicoche potiede procurare una sedia di posta ^ 
colla quale arrivò a Parigi , senza essere stato 
esposto a'niun alcra incomoda avventura per la 
strada. Prese alloggio in un certo albergo nel 
Sottoborgo di S. Germano j che è la generale 
adunanza di tutti i forestieri , i quali si porta- 
no a questa capitale , ed ora sinceramente si 
congratulava della sua felice fuga dalle Ungari- 
che connessioni, dalle insidie de’ banditi, come 
pure dello spoglio del corpo morto , e dell’ar- 
rivo a Parigi, da dove era si breve viaggio al- 
l’Inghilterra , ove veniva attirato da beo altri 
motivi che dalla hiial venerazione pel nativo 
suolo. ' ' 

Tenne nascoste tutte le lettere di raccoman- 
zione , conchiudendo giustamente che lo assog- 
getterebbero ad una tediosa carriera di gran 
suggozione , e lo porrebbero nella necessita dì 
domandare avanzamento nell’ armata , quando 
quello era contro fa sua inclinazione , e deter- 
minò di fare la sua comparsa nel carattere d’un 
privato gcntiiu'o.mo , che voleva instruirsi cod 
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l’epportuDÌtà d’esaminare le differenti rappre- 
sentazioni della vita in una così brillante me- 
tropoli y di modo che divenisse capace di sce- 
gliere quella sfera , nella quale agitar potesse 
più efficacemente il proprio vantaggio . Fermò 
adeguatamente un provvisionai servitore, esor- 
to nome di conte Fathom, che aveva preso do- 
po l’allontanamento da Rinaldo , andò a desi- 
nare a tavola rotonda , alla quale fu diretto co- 
me un luogo di riguardo , frequentato da’fore- 
stierl di buon gusto di tutte le nazioni. 

Questa relazione ritrovolla perfettamente giu- 
sta , poiché appena entrò nella sala i suoi orec- 
chi furono colpiti da una straordinaria confu- 
sione di voci fra le quali tutto ad un tempo 
distinse i linguaggi dell’alto e basso Olandese, 
del non purgato Francese , dell’ Italiano , e In- 
glese . Si rallegrò a quest’ incontro di dilatare 
i suoi talenti; prese posto ad uia delletre lun- 
ghe tavole fra un conte Vesfaliano, e un mar- 
chese Bolognese j insinuandosi nella compagnia 
colla sua solita abilità, e in meno di mezz’ora 
trovò manieradi familiarizzarsi un nativo d’ogni 
differente paese nella sua propria materna lin- 
gua- . ' . - 

Non restò inosservata una così estesa cogni- 
zione . Un abate Francese , in dialetto provin- 
ciale , lo complimentò sul possesso della purità 
nella pronunzia , la quale non trovasi nel par- 
lare d’un Parigino . Il bolognese prendendolo 
per Toscano, Signore, ” disse, “ io vi sup- 
pongo di Firenze : spero che l’illastre casa di 
Lorena non lascierà luogo dì rincrescimento a’gen- 
tiltiomini di quella famosa città per la perdita 
de’proprj principi Divenendo il castello di 

Ver- 
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Versaglies ''ì:I soggetto delia conversazione , si- 
gnor contea, li ricercarono come ad un nativo 
della Getniania , se non era inferiore in gene- 
re di magnificenza al castello di Grubenhagen: 
l’u6ziale Olandese rivolgendosi aFathom^ bev- 
ve alla salute di Faderland , e dimandò se non 
aveva una volta servito nella guarnigione di 
Schenkenschans ; e un cavaliere Inglese assi- 
curava con gran fermezza che s’era frequente- 
mente incontrato con lui in varie provincie- 

A ciascheduna persona rispose in una pulita, 
benché misteriosa maniera, che non lasciò^’ ac- 
crescere la loro opinione della di lui buona 
stirpe e. rilevanza, e molto prima che compa- 
risse r ultima portata , fu da tutta la compa- 
gnia supposto un personaggio di gran conse- 
guenza, il quale per qualche forte ragione sti- 
masse conveniente il tenersi incognito . In tal 
caso non è da dubitare quali particolari puliz- 
zie li fossero praticate da tutta la società ; pe- 
netrò egli i loro sentimenti ; e li accrebbe re- 
golandosi con qualche sorta di compiacenza , che 
mostrava essere il resultato d’ obbligante con- 
descendenza in un carattere di sUperior digni- 
tà e rango . Generale fu la sua affabilità ; mà 
Ja principale attenzione la ristrinse a quel gen- 
tiluomo di già minzeonato , che andò a sederli 
più vicino a tavola , e appena fece intendere 
che era totalmente forestiero in Parigi , che 
concordemente lo pregarono d’aver l’onore di 
f^rli apprendere diverse curiosità singolari in 
quella metropoli < 

Accettata la loro ospitalità , lo accompagna- 
rono il dopo pranzo ad un caffè, dal quale pas- 
sarono all’opera ; c poscia ritornarono al noto 
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albergo per consumare il rimanente della sera « 
Quivi il nostro eroe si stabilì unqicemente sul 
piede che aveva guadagnato nella l>uona grazia 
loro : distinse a tondo in un momento tutti, i 
caratteri delia compagnia , e s’adattò all* umo- 
re di ciaschedun individuo, senza abbassarsi da 
quella elevatezza di contegno che concepiva 
dover praticare fra loro per parte sua. Coll’Ita- 
liano discorreva di musica a guisa d’un inten- 
dente; e per verità aveva più giusta pretensio- 
ne a questo titolo , di quello che la maggior 
parK di coloro , a* quali viene comunemente 
conferito, mentre sapeva l’artetanto in teoria,, 
come in pratica , e poteva fare una non spre- 
gievole comparsa fra’ migliori esecutori di quel 
tempo. 

Ragionò sul buon gusto e talento all’abate , 
che era uno^ spiritoso e critico di professione , 
o piuttosto d’abito. Non furono eccettuati dal 
particolar riguardo e attenzione del nostro 
avventuriere il co ite Vestfallano , Tufizlale 
Olandese, ed il cavaliere Inglese: si obbligò il 
Tedesco in ogni bicchier pieno; adulò l’Olan- 
dese con elogi sopra l’ industria ; ricchezza e 
pulizzia delle Sette Provincie Unite; ma riser- 
bò lo sforzo maggiore per il suo propro provin- 
ciale , sulla supposizione che fosse per tutti i 
riguardi il più adattato per gli oggetti d’un 
necessitoso giocatole; a tale oggetto lo coltivò 
con straordinaria attenzione e singoiar riguar- 
do ; e tosto che lo conobbe esser capriécioso , 
dedusse da questa circostanza un felice pregno- 
stico del proprio esito. Il naturale del baronet- 
to compariva gettato nella vera forma Inglese : 
era aspro, taciturno, e dlsprezzante ; gli stessi 
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suo! sgu^fdi indicavano una cognizione di sape-^ 
rior ricchezza, nè irai, apriva bocca, eccetctra-^ 
ko ^er fare qualche piccante nazionale refiessio- 
he; la sua condotta non era esente dà quell’a- 
ria di sospetto che occupa *nn uomo, allorché si 
crede fra una itioltitudine di borsaroli, che dif- 
fida della propria cautela e vigilanza ; in una 
parola , quantunque la lingua tacesse sul pro- 
posito, diceva però cohtinovaniente il suo con- 
tegno^ Siete tutti una massa di poveri men- 
dichi , che avete in mira la mia borsa : è ve- 
ro eh’ io posso comprare tutta la vostra gene- 
razione , ma io non sqn solito d’essere ingan- 
nato dall’apparenza; sono guardingò allevostre 
adulazioni, e vado cautelato contro tutti i vo- 
stri maliziosi raggiri ; e vengo io vostra com- 
pagnia unicamente per mio proprio diverti- 
ménto. . 

Avendo scopèrto Fathom questa sihgolàrità 
di temperamento, in vece di trattario con quel- 
l’assidua compiacenza che riceveva dagli altri 
gentiluomini della compagnia ; si tenne alla 
larga dalla sua conversazione con un osservà- 
bile riserva di lontana civiltà , e di ràdo ab- c 
badava a quello dicesse , eccettuato con là mi- 
ra di contradirlo, o ritorcere qualche Sua sati- 
rica osservazione . Conosceva esser questa là 
miglior maniera per acquistare la sua buona 
opinione ; poiché 1’ Inglese concluderebbe che 
era una persona la quale non aveva sinistre 
mire sulla sua fortuna ; altrimenti avrebbe te- 
nuta una tutt’ affatto divèrsa mahìera di rego- 
larsi . In conformità di ciò il cavaliere parve 
preso al lamo ; ascoltava Ferdinando éort inso- 
lito riguardo ; era sempre attento ad àpptova- 
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re le $ue osservazioni ; e alla fine bevve alla 
sua maggior cognizione. 

CAPITOLO XXIII. 

lìbera ie stesso con accortezza da un notturno 
disordine . 

L italiano c l’abbate furono i primi a dive- 
nir capricciosi sotto l’ influenza del Borgo- 
gna , e nel bollor de’suoi fumi proposero di di- 
vertirsi in varie guise il rimanente della not- 
te. La proposizione fu approvata da tutti alla 
riserva dell’Olandese , per la di cui economìa 
il vino non lo aveva peranche invasato onde 
ritirossi sobriamente al proprio alloggio . Fù 
incanto fra la società introdotto discorso sopra 
un avventuriera giuntalo paese in quei giorni, 
all’ idee della quale convien suppore che non 
avesse incontrato il sospettoso naturale del ca- 
valier Britannico , e perciò non ammesso forse 
a’ suoi favori ; e che più soddisfatta della Ger- 
manica materialità , avesse saputo guadagnarsi 
gli afletti del conte Tedesco a segno di ren- 
derlo accerrimo suo difensore , poiché alla di- 
sprezzante oflensiva maniera colia quele si di- 
chiarò l’altro, giunse questi ad espiimersi , ri- 
scaldato dalla passione e dal vino, chenonavr^ 
voluto dispensar sue grazie ad un picciolo ca- 
valiere Inglese. 

Provocato il cavaliere da questa superba di- 
chiarazione, che era l’immediato efletto della 
collera e ubriachezza , rimirò il suo antagoni. 
sta col piùr spregievole aspetto , e lo consiglÌ5 
a scansare in futuro slmiì confronto: „ Sappia. 
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mo bene y disse , „ l’importanza d'un conte 
Tedesco ; suppongo che la vostra entrata ascen> 
da a trecento tallari y e abbiate un castello si- 
mite alle rovine d’una prigione Inglese. Io 
m’obbligherò d’ imprestarvi un migliaio di lire 
sopj-a l’ipoteca del vostro stato ( e son certo 
che farò un cattivo contratto ) se non trovo 
un ricco paesano di Kent il quale spenda in 
meno di due mesi in birra forte più del totale 
dell’annua vostra entrata ; e a poter sapere il 
vero , io credo che quel broccato della vostra 
sottoveste sia tessuto con orpello , e quei ma< 
nichìni smerlati con belle maniche di'tela 
d’ Olanda siano attaccati ad una camicia di 

scuro canevaccio , cosicché se vi spogliassimo 
d’avanti alla bella avventuriera, si vedrebbe la 
vostra povertà è vanità . ’ ' 

Irritorono talmente il conte queste sanguino- 
se ossesvazioni , che la facoltà di parlare restò 
soffogata dalla rabbia, benché per scaricarsi dal- 
le imputazioni delP Inglese immantinente si spo- 
gliò con tanto furore , che il broccato della 
sottoveste andò in pezzi da capo a fondo . Il 
cavaliere , sbagliando la sua intenzione, giudi- 
cò questa maniera d’operare come una veradi- 
shda per sperimentare chi era più bravo nell’ 
esercizio di fare a’ pugni ; e su questa supposi- 
zione principiò a spogliarsi egualmente , ma fu 
disingannato da Fathom, il quale diede la vera 
interpretazione alla condotta del conte , e pre- 
gò che l’affare si accomodasse. In questo tem- 
po il Vestfaliano ricuperò l’uso della favella, 
e con varie minaccie e imprecazioni richiese 
che osservassero come falsamente era stato dif- 
famato . ' 
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, Prima che la compagnia avesse tempo o 5iì-- 
cliuazione d’inceressarsi nellà disputa , il Te- 
desco chiamò l’Inglese villano, e giurando che 
era una peggior bestia di tutta la tazza de* 
muli , agguantò lin candellisre e glielo slanciò 
con tal forza e impeto che risuonò per aria , è 
volando velocé nell’anti'cammera incontrò a bat- 
tere nella testa dal proprio servitore , il <)uale 
con Iramediàto prosternimehto rltevette il meS- 
saggio del suo padrone . 

Il cavaliere non fu meno cortese del Vestfà^ 
Jlano , restituì il complimento con l’altro can- 
delliere, eh’ esso sbagliò traccia, e bàttendo iti 
un grande specchio fece uno Strepito eguale , 
come se una mina avesse scoppiato sotto una 
fabbrica di cristalli. Èssendo così spenti ambe- 
due i lumi , ne successe un futioso combatti- 
mento all’ oscuro ; 1’ Italiaiio eoa infiniti 
agilità se ne tuggì , e nel fare le scale 
desiderò che ninno li si frapponesse , poiché 
quest’era un affare d’onore che non poteva es- 
ser riparato . Fachom destramente ritirossi in 
un angolo della cammera ; e l’abate che si sfor- 
zava d’appacificare e dividere i combattenti ; 
nel tentativo riportò un accidental fcolpo sul 
naso, che lo mandò orlando nòli’ altra Camera; 
ove trovandosi le ifaani intrise del proprio san- • 
goe , principiò a capriolare attorno l'apparta- 
mento in un trasporto di rabbia e dispetto. 
Allarmato frattanto il padrone dell’alloggio 
<L_ftrepito, e temendo che terminasse in ani- 
mazzaruenti, con pericolo e sefedito suo e del- 
la {amiglia , andò sopra con tutta la servitù ^ 
Fatlx'm che fin’ allora aveva osservata una stret. 
ta neutralità , appena li vidde accostarsi , che 
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saltò in mezzo a’ disputanti per esser trovatd 
nella funzione di pacificatore ; e per verità al- 
lora la vittoria era dichiarata pei baronetto , 
il quale aveva maltrattato il suo antagonista 
con un colpo nè lombi , e steso ansante a ter- 
ra . Il vincitore fu mosso dalle preghiere di 
Fathotn a lasciare il campò di battagliai e tra- 
sferirsi in un altra camera, ove in meno d’una 
mezz’ora ricevette lin viglielto dal conte, sfi- 
dandolo a particolar combattimento sulle Fron- 
tiere delle Fiandre in un determinato tempo è 
luogo . Fu immediatamente accettata la sfida 
dal cavaliere , il quale incoraggito dalla^ vit- 
toria , trattò il suo avversario con gran di- 
sprezzo: 

Ma la mattina seguente , allorché i fumi del 
Borgogna avevano cessato d’esalare,, ritornatoli 
alia memoria e sobria recessione l’accaduto ^ 
andò a ritrovare il nostro avventm;iere ài sud 
alloggiò, ricercando il dì lui consiglio in mo- 
do da farli intendere che refietteva ai succes- 
so, come una disputa d’ubriachezza , la quale 
non doveva aver serie cònsegueoze . Preveden- 
do Fathoni che l’affare poteva esser maneggia- 
to col suo vantaggiò , si dichiarò, deli’ opinione 
del baronetto , e senza esitanza s’accollò l’ ufi- 
zio di mediatore, assicurando il principale che 
il di lui onore non soffrirebbe macchia nel giro 
'del suo maneggio. . , 

Avendo ricevute le proteste dell’Inglese pe.t 
Questa sua prova d’amicizia i andò tosto all’abi- 
tazione del Tedesco, e sentendo che ancore ^ 
dormiva , insistette che fosse immediatamente 
svegliato , e detto che un gentiluomo desidera- 
va Vederlo per aflàri d’importanza che nonaitì- 
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mettevano dilazione. Conseguenteménte II cam- 
meriere pressato dalle importunità e stimoli di 
Fathom s’azzardò d’andar dentro , e scuoter 
per una spalla il conte ; allora questo furioso 
Tcutoniano per anche agitato dalia febbre dell^ 
precedente notte ; saltò fuori frenetico , e im- 
pugnando la spada che era sopra una tavola 
avrebbe' severamente punita 1’ arroganza dei ser- 
vitore, se non fosse stato trattenuto dall’arri- 
vo di Ferdinando, il quale con aria decisiva li 
fece capire che il servitore aveva agito per 
sua immediata iustigazione , e ch’egli era ve- 
nuto come amico dell’Inglese a concertar seco 
lui le giuste misure per eseguire 1’ appunta- 
mento phe avevano fissato nell’ ultimo loro in- 
contro. N . .V . ^ 

Questa Imbasciata calmò efScacemente il Te- 
desco , il quale restò non poco mortificato a 
trovarsi cosi spiacevolmente imbarazzato . Non 
sapeva che maledire l’impazienza del suo anta- 
gonista , e dare anche ad incendere che egli 
tratterebbe assai più da gentiluomo coi dimo- 
strare un desiderio di veder l’affare accomoda- 
to, perchè si conosceva esser l’aggressore, per 
conseguenza il primo offensore contro le leggi 
della pulizìa e buona società . Trovandolo Fa- 
thom in un adattata moderazione di pensieri , 
prese l’opportunità di sostenere la ragionevo- 
lezza delle sue reflessioni : azzardò di condan- 
nare l’impeto del baronetto , che lo conosceva 
per estremamente delicato e scrupoloso nel pun- 
tiglio d’onore ; e disse esser cosa vergognosa 
che due' gentiluomini perdessero la scambievole 
•micizia , e molto più le loro vite, per così 
frivol motivo . “ Mio caro conte , esclamò il 
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Vcslfallano, godo di trovare i vostri sentimen- 
ti uniformi a’ miei : in un onorevole' causa io 
disprezzo ogni periglio; il mio coraggio , rin-' 
graziato il Cielo , sì è manifestato tanto in 
varj pubblici attacchi, quanto in privati incon- 
tri; ma romperla con l’ amico, le di cui emi- 
nenti virtù ammiro , e insidiarli anche la vi- 
ta , per un così scandaloSQ motivo, giusto Cie- 
lo ! la mia conscienza non può pazientemente 
soffrirlo.,. 

Essendosi in tal guisa espresso , attendeva 
con impazienza la risposta di Ferdinando , il 
quale dopo un poca di considerazione , offerse 
l'opera sua io via dì mediazione , “^quancunque 
conoscesse esser materia di gran delicatezza , 
e 'd’esito del tutto incerto. “ Nulladimeno , 
soggiunse il nostro avventuriere , voglio sfor- 
zarmi d’appacihcare il cavaliere, che spero re- 
sterà persuaso dalle mie dichiarazioni a scor- 
darsi il sinistro accidente che ha sì spiacevol- 
mente interrotta la vostra scambievole amici- 
zia . Lo ringraziò il Tedesco per questa prova 
della sua attenzione , la quale li recava più 
contento per riguardo al cavaliere che a se 
stesso: ,, pel sepolcro de’ miei maggiori, gridò 
egli , ho tanto poco interesse per la mia per- 
sonal salvezza, che se il mio onore fosseintac- 
cato , oserei oppormi ad uno ad uno a tutti i 
proclami dell’impero; e sono adesso pronto, se 
il cavalier lo ricerca , di darli l’appuntamento 
nella foresta di Senlis , tanto a cavallo che a 
piedi , ove il contrasto sia terminato con la vi- 
ta d’uno, o d’ambedue. ,, 

Il conte Fathom , con la mira di gastigare 
Vestfaliano per questa millanteria li disse 
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'con aria mortificante d* indlfFerenza i che sé 
erano ambedue disposti a prendere il campo di 
battaglia , _egli si toglierebbe la briga d’ ulte- 
riormente interporsi io quest’affare ; e deside- 
rava sapere in qual ora stabilisse prender aria 
col baronetto : l’altro non poco imbarazzato a 
questa dimanda , rispose con on barbagl lamento 
di lingua , che anderebbe superbo d’obbedire gli 
ordini dei cavaliere; ma nel tempo stesso con- 
fessò che avrebbe maggior piacere se il nostro 
feroe eseguisse la pacifica proposta che aveva 
fatta. Fathom adunque data parola di fare ogni 
sforzo in questo affare , rjtornò dal cavaliere i 
col quale s’arrogò il merito d’aver calmata la 
Collera d’un barbaro irritato ^ il quale era ora 
disposto ad una reconciliazione in giusti termi- 
mini . Di carezze e complimenti lo ricolmò ii 
baronetto per la sua amicizia<e abilità; le par- 
ti s’incontrarono quella stessa mattina come per 
accidente nel quartiere di Fathom , ove s’ab- 
, bracclarono scambievolmente , cambiarono pa- 
role ^ e rinnovarono la primiera corrispondenza 
loro. 

.Pensava il nostro avventuriere aver gran ra- 
gione di gòdere del suo operato in questo pa- 
cificamento : fu da ambedue trattato con ri- 
marcabili segni di particolare affetto e stima. . 
Il conte l’obbligò ad accettare i come in testi- 
monianza del suo affetto, una spada d’assai par- 
ticola r manifattura , che aveva ricevuta in do- 
no da uii certo principe dell’impero il cava- 
liere li pose in dito un anello d’assai splendi- 
do diamante , in prova della sua gratitudine e 
itima : ma v’era un altra persona da pacificà- 
fe i prima che fosse stabilita la tranquillità di 
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■ tutta la compagnia .Quest’era l’abate, cial quale cia- 
scheduno degli amici riconciliati ricevette a desi- 
nare un Tigliettoconcepito ne’seguenti termini . 

,, Ho l’onore di esagerare l’intinico rammà- 
rico e mortificazione che mi costringe a in> 

,, dirizzarmi in i|uesta guisa a un personaggio 
„ del vostro' rango e qualità , che mi darei il 
,, piacere di visitare personalmente > se non 
,, fossi impedito dalla disgrazia del mio naso , 

„ il quale fu la scorsa notte scomposto da una 
,, violente contusione riportata nel procurar di 
,, quietare quel susurro, che andò a terminare 
„ a mio discapito , avendomi reso incapace 
„ d’ effettuare tre o quattro appuntamenti con 
,, madamigelle di qualità, dalle quali hnl’ono- 
,, re d’ essere particolarmente stimato. La dis- 
,, figurazione del mio naso , la pena sofferta , 

„ con la confusione prodotta nel cervello , po- « 
,, trei sopportarla come filosofo ; ma il disap- 
,, puntamento colle madamigelle , non mi perr 
mette 11 mio onore di riguardarlo con indif- 
,, ferenza ; e siccome l’ingiuria fa sofferta ih 
,, vostro servizio, ho il piacere di' sperare che 
„ non ricuserete d’accordare qjualche soddisfazio- 
„ ne ; la quale sia gradevole ad un gentiluo- 
„ mo che ha l’onore d’essere con tutto i’at- 
s ,, taccamento, 

„ Signore, vostro descplss. schiavo „ 

t '' 

„ Pepili dotano Carlo Enrìgo Luigi Barnaba 
ai Eumìer. „ 

Tanto equivoca era questa lettera , che 
le persone alle qualr fu diretta non sape- 
vano .se dovessero , .0 np , interpretare il 

con- 
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contenDto per una disfida; quando!! nostroeroe 
osservò che l’ambiguità delle espressioni chia- 
ramente- provava esservi una porta lasciata aper- 
ta per l’accomodamehto, e prepose che imman- 
tinente visitassero lo scrittore nei proprio ap- 
partamento y onde essi abbracciarono il suo pa- 
rere, e trovarono l’abate in vesta. da camera e 
pianelle, con tre gran scufhotti in capo , e un 
crespone legato da un- nastro a mezzo il viso 
per .fasciare il naso. Ricevette i suol visitatori 
colla piu ridicola solennità , mostrandosi affat- 
te ignaro del significato della loro visita ; ma 
testo che il Vestfaliano dichiarò ch’orano ve- 
nuti in conseguenza del suo viglietto per do- 
mandar perdono della non maliziosa offesa fat- 
tali; le di lui fattezze riacquistarono la natu- 
rai vivacità , e si protestò pienamente soddis- 
fatto colla pulita confessione loro . Seco lui si 
condolsero allora del cattivò stato del suo na- 
so , e vedendo qualche segno sulla cammicia 
dimandarono- con lappareote premura «e aveva 
perso sangue nel: combattimento ■. A questa in- 
terrogazione replicò*, che ne aveva ancora suf- 
ficiente quantità, restata per le occorrenze de* 
suoi} pmici , e che stimerebbe somma sua glo- 
ria spargere fin 1’ ultima goccia in servigio 
loro. ' 

Essendo le cose accomodate co») a.TiIcablI- 
mente, lo persuasero a cavar le pezze dal na- 
so y il quale non mostrava segno dell* oltraggio 
sofferto; e furono concertati i divertimenti dei- 
J-a giornata . In conseguenza di questo piano , 
dopo^ la commedia furono trattenuti all’alloggio 
del conte, ove dall’abate fu proposto il qua- 
driglio, come il pià innocente divertimento, e 
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fu Costo approvato da tutti , ma da niuno con 
allegrezza eguale a quella del nostro avveatu- 
riere , il quale senza impiegare una metà del 
suo valore, se ne andò a casa con venti luigi 
pur guadagno; benché, in vece di credersi ne- 
gli artifizj del gioco estremamente superiore al 
rimanente della partita , giustamente sospettò 
che avessero occultata la loro àbbilità , con la 
mira di spogliarlo in qralche altra occasione , 
non potendo immaginarsi che persone di quel 
genere e carattere fossero in realtà tanto no- 
viz;, come avevano procurato di comparire. 

• CAPITOLO XXIV.' 

* * f - ‘ ■ , . * ■ 

r .. ^ \ 

Osserva i muovìrnenti' de'‘ suoi amici , ed è ^ 
asprameate punto per sua negligenza . * 

P Reraunito con questa cauta massima si guaf- 
^ dava da’ loro sforz? uniti In diversi succes- 
sivi attacchi, da’quali restò confermata la pri- 
ina sua conghiettura , e riportò anche vittoria 
Coll’ ajuto della sua impareggiabile finezza è 
circospezione; finché alla^fine parve che dispe- 
rassero di farlo loro preda e il conce princi- 
piò a' proferir qualche parola esprimente un de- 
siderio di vederlo più strettamente unito alle 
Viste e interesse del loro triumvirato. Ma Fer- 
dinando che era tutto di se e totalmente solo 
nelle sue mire; rigettò tutte quelle proposizio- 
ni, essendo risoluto di trafficare unicamente so- 
pra il proprio fondo, e fuggire ogni connessio- 
ne con qualunque persona 0 società; molto più 
còn un genere d’inesperti' avventurieri , i di 
tui talenti nulla apprezzava . Con questi senti- 
‘ meo* 
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iDt-nti mantenne sempre tra di loro la dignit» 
e rÌ!rrva della sua prima comparsa y e accret}- 
be piuttosto die diminuire qaell’idèa d’impor- 
tanza che aveva insp-rata nel principio, perchè 
oltre le altre qualità, lo considerarono per l’ac- 
Coriezza con la quale si mantenne al di sopra 
de’ loro progetti unici insieme. 

Mentre godeva cos| la preminenza unitamea- 
te a’ frutti del suo buon esito al gioco, che re- 
golava con tal discretezza da non cader nella 
taccia d’ avventuriere un giorno s’incontiò 
ad essere alla solita adunanza, quando la com- v 
pagnìa restò sorpresa al comparire d’pna tal fi- 
gura , la quale per l’avanti non s’era mai ve- 
duta in quel luogo. Quest’era una persona ve- 
stita esattamente uniforme ad uno sbarddlato- 
re di cavalli Inglese. Il suo berretto di cuojo , 
la parrucca corta , il sopratutto di fru-cagno , 
la camiciola di frenella ,■ i (ralzoni di pelle di 
Ijufalo , stivali alla cacciatora e frusta , erano 
cose 'per se stesse bastanti a somminiscsare un 
fenomeno d’ammirazione per tutto Parigi ; ma 
queste singolarità le rendeva anchs. più conspi- 
cue il portamento del projjriitario. Nel passare 
la soglia esterna del'a porta fece, uno strepito 
tale còl man.'gvio della frusta che eguagliò al 
suono d’un ordin ’ > curnn , e al' ra preruppe 
in un grido da caccia or ql volpe , che proferì 
con tutte le $'’e va*' . o >i a gu *a d’urlo, che 
parve sorprendesse e .' .f.u,' sse tutta l’assem- 
blea, avanti laquiic ’ussecol suocan bracco, 

esclamando in uu tui, io di qualche minor me- 
lodia d’uno sgombro o vivo merluzzo. „ Cop 
vostra permissione , spero non vi offenderà la 
venuta in onesti termini d’ un Inglese con de- 

parp 
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caro in scarsella , a gustare un poco della 
Vostra fricassèa e ragù 

Questa dichiarazione fu fatta in così'rozza ' 
•alvatica maniera , che la maggior parte della 
compagnia lo prese per qualche mostro salvati- 
co , e pensarono alla loro sicurezza y alzandosi 
da tavola , e sfoderando le spade . Vedendo 1* 
Inglese il marziale apparato teso contro di lui , 
retrocedette due o tre passi , dicendo y ** ehi ! 
credo abbiate tutti perso il cervello! chem’ave- 
.te preso per una bestia da rapina? non v’èqui 
persona che conosca il signor Stentor Stiles , o 
mi parli nel mio linguaggio? Non ebbe appena 
proferite queste parole , che 11 baronetto con 
segni d’inhnita sorpresa corre verso di lui gri- 
dando, giusto Gielo ! Signor Stentor tutt’ al- 
tro speravo che incontrarmi con voi in Pari- 
gi ” alla qual cosa P altro guardandolo con 
gran trasporto, qual piacere, gridò egli , mio 
vicino signor Egidio Squirrel, io ritorno invi- 
ta ! ,, Con queste parole se li slanciò addosso 
come una tigre, baciandolo da parte, a parte rovinò 
la sua parrucca , e sconcertò tutto il sistema' 
della sua abbigliatura , con divertimento non 
poco della brigata . 

• Avendo poco meno che soffogato con li ab- 
bracciamenti il suo provinciale , e imbrattato 
se stesso di polvere da capo a piedi , prosegui 
in questa guisa , “ Perdona, cavaliere , tu sei^ 
talmente trasformato, imbrattato, e sfigurato, 
che puoi assassinar tua madre senza timore 
d’esser riconosciuto . Avederti qui ora, io vo- 
glio essere strozzato se la vera sgualdrina che 
t’allevò nel proprio grembo, ti riconosce. Vo- 
glio esser legato per appiccarmi, cavaliere, ie 

L il 
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il naso delle creature non è rovinato da' dati- 
nosi puzzolenti profumi che avete intorno. ” 

. Terminati questi complimenti , i due cavalie- 
ri s’accomodarono accanto l’uno l’altro , e il 
Signor Stentor essebdo ricercato dal suo vicino 
per qual motivo avesse attraversato 11 mare , li 
disse che era venuto in Francia per cagione 
d’una scommessa col cavaliere Snafne, il quale 
aveva depositato mille lire che esso signor 
Stentor non viaggierebbe a Parigi solo,\ t per 
un mese intero non compfrebbe ogni giorno ad 
una determinata ora a’ pubblici passeggi senz’altra 
vestitura che quella nella quale lo vedeva . Si 
è cacciato nella fantasia , proseguiva questo pu- 
lito straniero^ ch’io tion possa trovare la stra- 
da per qui y ne possa parlar spediumente la 
lingua Francese . Eh ! la gente di questo paese 
è acuta abbastanza per rilevare i vostri senti- 
menti allorché avete bisogno di consumar ipial- 
che cosa fra loro : e quanto alla sostanza della 
vestitura , cospetto di bacco! per im miglio di 
lire m’impegnerei di vivere in mezzo a loro , 
e comparire senz’àbito di torte alcuna . Clie 
diverso pensare ! un vero nativo inglese non 
dee spaventarsi a mostrar la faccia > e anche 
le rene al miglior Francese che sèmpre calpe- 
sta la terra. Benché noi Inglesi non rictiopria- 
IBO i nostri vestiti d’oro e d’argento . credo 
però che abbiamo le scarselle meglio f^eratè 
della maggior parte de’ nostri vicini; è con tut- 
to il mio straccio di floch di frustagno, il qua- 
le mi costa in tutfo soli quaranta scelini , iq 
credo , fra voi e me , cavaliere > d’aver pià 
polvere nella mia scarsella) che tutti questi ió- 
cipriati sfavillanti anici insieme. Ma il peg- 
gio 
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^lò della faccenda è che qui manca il masslc* 
ciò del commestibile : uno non può avere un 
tocco di delicato arnione o tenera coscia di 
manzo per amore , riè per detiaro ; quello che 
chiamano lesso , sembra la' carne magra della 
vacca di t'ataone , bollita fra cenci e stracci- 
Non è supponibile che un originale di que- 
sta portata restasse negletta . Il Francese e gli 
altri forestieri y i quali non erano stati mai in 
Inghilterra j rimasero riiuCi per lo stupore al- 
l’apparenza e portamento del cavaliere fanto 
che i convitati Inglesi si fìcoperserd di rossore 
e confusione,' e mantennero una piu Circospet- 
ta taciturnità, per timore d’ esser riconosciuti 
dal loro patriotco . In (guarito al nostro avveri- 
tariere era internamente trasportato con gioja 
alia vista di questa curiosità' ; egli lo conslder 
favai per un vero ricco babbriino , paesano def 
dritto Inglese , ingrandito di poco tempo i co- 
me dinotava; ed il suo cuore palpitò per l’at- 
legreztla allorché ascoltò il Signor ^tentor pre- 
giarsi sopra la fodera delle Sue scarsèlle per 
verità prevedeva ,• che l’altro cavaliere procu- 
\ ferebbe riserbarlo per suTa propria Caccia ; ma 
era altresì consapevole delle proprie abilità per 
non temere d’ incontrare gran difficoltà ftel ri- 
tardare l’influenza del Signor Fgidio. 

Frattanto il nuovo forestiero fti dall’ amico 
Servito d’un poCo di guazzetto, il quale sovd- 
disfece Cosi bene il suo palato da protestarsi 
che li farebbe adesso On buori appetito , per ìi 
prima volta dopo aver passata l’acqua; e meri- 
' tre $’ accresceva il Suo buon timore , l^vve per 
ógni individuo attorno la tavola . Colse Ferdi- 
dioando quest’incontro per iosiiiuarsi nella sua 
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buona grazia , dicendoli in Inglese > che gode? 
rebbe <li poter trovare in Francia tutto quelita 
che totse di piacere del Signor òcentor : a que* 
sto Complimento replicò il cavaliere con un aria 
di suiprasa; Ob! ecco iotrovoin questa com* 
pagnìa un altro de’niiei paesani. Signore, vado 
di tutto cuore altiero di vedervi ” . Cosi di- 
cendo cacciò la mano diritta attraverso la ta- 
vola , e prese il nostro eroe per manoconcant* 
impeto di civiltà, che riuscì aspro ad un mar- 
chese Francese, il quale nei prendere della zup- 
pa fu urtato talmente che se la roversciò mez- 
za addosso. Udendo l’Inglese il danno cagiona- 
to , gridò , “ senza offesa , io spero, ” in un 
tuono di vociferazione , che il marchese appa- 
rentemente interpretò in sinistro, poiché prese 
nella sembianza un assai alca e risoluta guar- 
datura ; intanto Fatlium spiegò l’intenzione , 
e nel tempo stesso informò il Signor Stentor , 
che quantunque non godesse egli l’onore d’es- 
sere Inglese, aveva sempre nudrica un assai par- 
ticolar venerazione per quel paese , e appresa 
la lingua in conseguenza di questa stima. 

“ Cospetto ! rispose il cavaliere , io mi 
giudico più obbligato a voi per la vostra buona 
opinione , di quello che se foste un ben inten- 
zionato mio patriotto : vi sono molti Inglesi , 
senza offendere il Signor Egilio , i quali sem- 
brano vergognarsi della propria nazione, e ab- 
bandonano le loro case per andare e spendere 
le sostanze fuori di paese fra una quantità di 

voi m’intendete , Signore a buon 

intendltor poche parole „ . Qui fu inter- 

rotto da una vivanda della seconda portata, la 
quale parve li recasse gran disturbo: quest’ erta 

un 
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on leprotto arrostito con fortissima esalazione, 
il quale per accidente fu posto direttamente 
sotto 11 di lui naso; Il senso dell’odorato appe- 
na fu colpito dagli effluvj di questa delizio- 
sa Vivanda , che levossi da tavola esclamando * 
Cospetto della mia vita ! v’è un' pezzo di 
Carogna, ch’io non offrirei a un bracco nel mio 
canile; quesi’é adattato a far vomitarea chiun- 
que le budella e il fiele ; ” e per verità , col 
muso storto, eppena ebbe tempo di correre alla 
porta , che il suo stomaco fu pronto a giustifi- 

. care quest’ ultima asserzione. 

L abate , che da questi sintomi di disgusto 
dedusse non essere il leprotto abbastanza fatto, 
principiò a dar segni di scontentezza , e desi- 
erò che fosse portato all’ altra estremità del- 
la tavola per esaminarlo. Secortdo che visiget- 
^ sopra Col più ingordo appetito , regalando 
gnificamente le sue narici co’ vapori del pu- 
refatto animale , alla fine dichiarò che il boC- 
cone era passabile , benché confessasse che sa- 
rebbe riuscito assai perfetto se fosse stato ser- 
ate un àltrasettimana. Nulladimeno nOn man- 
carono bocche per esaminarlo, insipido com’era, 
tir modo che in tre minuti non si scorgeva ve- 
stigio di quello che aveva offeso gli organi del' 
•gnor Stentor , il quale ritornò ora al suo po- 
sto, e fece giustizia all’ultima portata. Quello 
che mostrava gustar meglio d’ogn’ altra parte 
el trattenimento, era la conversazione de' no- 

quaift dopo desinare rl- 
chiese d aver l’onore di servirlo con una taz- 
I caffè , con apparente mortificazione del 
cavaliere suo confratello , sopra di che Fathom 
liiternamente esultava. 
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Ii> soiDina- il nostro eroe col suo affabile c 
attraente portafnento acquistò immediatamente 
il possesso delle buone grazie del Signor Sten* 
Cor , talmentcchè desiderò vuotare con lui la 
sera una bottiglia • e si trasferirono ad un al» 
bergOy ove li seguitò il cavaliere suocompagno 
non senza manifesti segni d’avversione . Colà 
,Io straniero diede sfogo aM’aliegria, benché al- 
la prima condannasse il Borgogna, come liquor 
(Cattivo , debole , che li passava in un batter 
d’occhio, e in vece di riscaldarlo, li rinfresca- 
va il cuore e le budella; nuiladimeno sepza ac- 
corgersene mostrò di smentire questa imputa- 
zione , poiché i suoi spiriti giunsero ad un pilli 
alto grado di giubbilo , e buona compagnia ; 
contò o piuttosto ruggì io maniera da solleva- 
re tutto il vicinato . Per quanto sì affrettasse 
ai compimento dell’ ubriachezza , nuiladimeno 
era distante dai confratello baronetto , il quale 
fili dal principio della conversazione non aveva 
facto altr’uso della bocca che ricevere il bic- 
chiere, ed ora si trovava abbandonato sulla ta- 
vola in uno stato d’accidentale abbattimento. 

Fu immediatamente portato a letto per l’af- 
Cenzione di Ferdinando, ilqualesi vedeva ades- 
, so per cosi dire al possesso di quella miniera 
alia quale aveva fatti si solleciti e artiBciosl 
avanzamenti . Ad oggetto di poter continovare 
i suoi progressi nella stessa cauta maniera , a 
poco a poco ritirate le reti della sobrietà , die» 
de mofo a quello spirito di libertà che comu- 
nemente inspira il buon liquore , e nell’io- 
crinsichezza deli* ubriachezza , si dichiarò ca- 
po d’una nobile famiglia della Pollonia , dalla 
quale era stato obbligato ailoncanarsi per 
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un affare d* onore , non per anche accomo* 
dato . . ' . . 

Fatta questa confessione} e imposti forti or- 
dini di segretezza al Signor Stentar , la sua 
sembianza diede segni d’acquistare da’successi- 
vi bicchieri un npovo sintomo d’ intossicamen- 
to ; rinnovarono i loro abbracciamenti si* giu- 
rarono da quel momento eterna amicizia , e 
Cracanarono nuovi traboccanti bicchieri finche 
del tutto abbattuti , principiarono di concerto 
a sbadigliare , e anche a sonniferare sulle loro 
sedie . Parve che il ca vallare s’offendesse degli 
attacchi di sonnolenza, come tanti impertinen- 
ti assalti per interrompere il loro trattenimen- 
to; maledisse la sua inclinazione al sonno, at- 
tribuendone la càusa al dannato clima France- 
se , e propose d’appigliarsi a qualche diverti- 
mento che li risvegliasse Che diversità escla- 
mò i| Britannico, ” quando sono a ca*a sfido 
tutti i diavoli dell’inferno a unire Insieme le 
mie palpebre , purché sia ; come adesso diver- 
samente inclinato. Colà la madre e sorella Gian- 
nina, il fratello Onofrio ed io seguitiamo a di- 
vertirci a qualche gioco ( nominandone var; ), 
C Io dico , che non dovrei , non uso voltar le 
spalle ad uno irt Inghilterra per qualunque di 
questi divertimenti; e se y’ accomoda, o conte, 
io dipendo da voi, in via d’aniicizia , a quale 
vi piace appigliarvi. 

' A questa proposizione replicò Fatho.m che 
ignorava interamente tutti i giochi da esso no- 
minati ; ma per divertirlo, avrebbe giocato se- 
co a zara d’una bagattella’ , poiché aveva sta- 
bilito per massima di non rischiar moltoal gio- 
co . Cospetto ! rispose il cavaliere , spero non 

L 4. 


’t 61 ,^AvVEtJTURE®Ì i 

penserete ch’io sia qui venuto in cerca di dé< | 
uaro. Ringraziato il Cielo! posseggo buone fa- 
coltà 'di terreni pel valore di cinquemila lire 
d’entrata , nè son debitore ad alcuno di mez- 
zo soldo;, e dimando se vi sono molti conti nel- 
la vostra nazione, senza offesa io spero , che 
possino vantar canto . In quanto al vostro gior j 

co di xara , io non lo sò ; voglio però con voi 
giocare d’una ghinea a cesta o croce o sia cap- 
pelletto , come suol dirsi , o se v’è in questo 
luogo un bussolotto, e dadi , amo qualche volta 
sentir suonare quegli ossi. ” 

Provò Fathom della difficoltà In nascondere 
la sua allegrezza al rammentar quest’ ultimo di- I' 
vertimento, il quale era stato uno de’suoi stu- ‘ 
dj principali, in cui aveva fatti progressi tali^ | 

che poteva computare tutti rincontri con ogni 1 

possibile esatezza e sicurtà . Nulladimeno alla i 

meglio che potiede si contenne ne’dovuti limi- 
ti , e con mostrare indifferenza , acconsenti di 
passare un ora alla ventura , purché si trovas- 
sero gl’instrumenti . Conseguentemente f^u rir 
cercato il padrone di casa, il quale appagò iì 
loro desiderio portando i dadi , e la tavola rl- 
suonava per effetto della scambievole veemenza 
loro . In principio la fortuna si dichiarò per 
r Inglese , a cui il nostro avventuriere lasciò 
vincere venti belle monete, ed era tanto insu- 
perbito del suo buon esito , che accompagnava 
ogni fortunato tratto con smaspellare dalle ri- 
sa , e altre rozze e schiette dimostrazioni di 
gloja, esclamando in on tuono più ingrato del 
muggir d’un bue ; ” Ora per la più grossa ^ 
conte : oh oh ! ecco vengono — ecco sono sette stel- 
le nere, alla fé. Venite via miei dorati bambini .• 

Da 
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Da questi fanciulleschi trasporti dedusse Fa- 
ihom telici presagi , e dopo av*r tollerato per 
» qualche^ tempo , principiò a valersi della sua 
aritmetica , in conseguenza della quale fu il 
cavaliere obbligato a rifondere la maggior par- 
te del suo guadagno ; allora cangiò tuono , e 
divenne altrettanto sregolato nella rabbia ^ quan- 
to era stato per l’avanti sfrenato nell’allegria. 
Maledisse, sé é tutta la sua generazione , con- 
' dannò la sua cattiva sorte ^ battè co’ piedi la 
terra , e sfidò Ferdinando a doppia posta . Fu 
I questa • un assai grata proposta al nostro eroe { 
il quale trovò nel signor Stentor quel sogget- 
to appunto che aveva tanto desiderato d’incon- 
trare; quantò più l’Inglese scommetteva , tan- 
to più pendeva ) e Fathom prpcnrava dì riscal- 
dar le suè passioni 'con certi ben adattati mot- 
f ti satirici sopra il mancarli le parole ,- finché 
alla fine divenne affatto furioso , giurò essere 
i dadi falsi, e lì scagliò fuori della finestra, si 
cavò la parrucca e la buttò sul fuoco , parlò 
col più rabbioso disprezzo dell’abilità del sticS 
avversario, l’imputó che avesse spogliato qual- 
chè grand’uomo, benché fosse un conte. , 
Quest’era un. umore , che il nostro avventu- 
riere indu,striosamente , mantenne ^ Osservando 
che gl’inglesi venivano Ingannati da tutti ; é 
che in genere d’inclinazione e accortezza era- 
no nulla piu ché Impqttuni millantatori.. Sul. 
momento fu trovato un altro pajo di dadi le 
scommesse furono di nuovo accresciute, e. dopo 
diverse vicende, la fortuna si dichiarò talmen- 
te a favore del cavaliere , che Fathom perse 
tutto il denaro che aveva in scarsella , ascen- 
dente ad un assai considerabii somma . Io que- 
sta 
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sta occasione s’ accese d*un iosoJita aspresxa t 
impakienza, essendo egualmente punto dall’esi* 

10 e provocanti esultanze dell’antagonista, che 
invitò al suo alloggio per definire il contrasto: 

11 signor Stentor s’adattò alla sua richiesta; fu 

rinnovato l’attacco con vari eventi finché a giorno 

chiaro vidde questo molesto , inesperto sempli- 
cione portar via rutto il suo denaro contante , 
unitanaente alle gìoje, e quasi tutto quello che 
di valore aveva attorno; e per coronar l’opera, 
il vincitore nel partire li disse con un non tol- 
lerabii sorriso , che allor quando il conte rice- 
▼erebbe un altra rimessa dalla Pollonia , li da- 
rebbe la rivinta. 

CAPITOLO XXV. 

Sopporta da filosofo il suo destino y e contrae- 
amicizia cen un assai ragguardevole 
personaggio . 

F U questo pel nostro eroe no fatto opportuna 
per moralizzarci sopra : e per verità non 
lo sorpassò senza le sue reflessioni ; restò pro- 
priamente vinto colle proprie armi , ridotto al- 
la miseria io un paese forestiero , e quello più 
li rincresceva , privo di tutte quelle gajose spe- 
ranze delle quali si lusingava per la supposta 
propria bravura nelle sottigliezze della frode , 
™****LL picciola reflessione chiaramente 

conobbe esser sacrificato in faccia alla confede- 
razione colla quale ayeva ricusato d’unirsi ; e 
niente dubitando che i dadi avessero cagionata 
la sua rovina , in vece di battete il capo nel 
innro , frapparsi ì capelli , auguriarsi inutili 

ma- 
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maledizioni ^ o dare in altri frenetici sintòroi 
di disperazione > risolvette d’adattarsi al suo 
destino , e profittare della lezione a si caro 
prezzo acquistata . 

A tale oggetto, dismesse immediatamente il 
servitore , abbandonò l’ alloggio , ritirossi in 
una strada nascosta, dall’altra parte del fiume, 
e copertosi ua occhio con un largo pezzo di 
drappo nero , preseptossi in qualità di suonato- 
re al direttor dell’opera , il quale sulla prova 
della sua abilità lo ricevette nel concerto , 
senz’ altre ricerche . Mentre si ritrovava in 
questa situazione , migliorò non solo il gusto e 
l’esecuzione nella musica , ma ebbe anche fre- 
quenti incontri di dilatare l’umana cognizione^ 
poiché oltre l’ impiego che esercitava in pub- 
blico , era spesse volte chiamato in privati con- 
certi , i quali facevansi in case di nobili , col 
qual mezzo divenne sempre più informato del- 
le persone, maniere , e caratteri di vita subii-^ 
me , che come spettatore esaminava colla più 
accorta attenzione , poiché essendo del tutto 
- indifferente ne’ fatti , aveva maggior comodo 
d’ osservare e goderp le particolarità del ma- 
neggio . 

In una di queste adunanze ebbe il piacere di 
vedere l’amico signor Stentor vestitq a tutta 
moda, e con tutta l’ affettazione nel portamen- 
to d’un nativo Francese, accompagnato daica- 
valiere suo socio e dall’abate, e questo trium- 
virato , sentendo anche Fathom , fece la più 
burlesca descrizione della finezza praticata col 
pulito conte, al loro trattenltore, il quale era 
ambasciadore d’una certa corte, e che somma- 
mente si diverti alle particolarità del raccon- 
to, 


1 


17» À VT ENtURE DI 

to . Per verità procurarono descrivere alcuné 
circostanze in così ridicola vista, che lo stessd 
nostro avventuriere, quantunque spasimante pef 
la disgrazia , non potiede trattenersi dal ride- 
re internamente al racconto. Dopo t]uesto fac- 
to procurò di Indagare I caratteri de’ due ca- 
valieri Britannici, e rilevò esser manifesti truf- 
fatori i I quali erano venuti via per interesse 
dal loro paese , e adesso cacciati ambedue fra 
una combriccola Francese , la quale s* intro- 
duceva nelle pubbliche osterìe , passeggi , e 
spettacoli^ a fine di spogliare gl* Incauti fore- 
stieri. 

A questa informazione s’irritò l’alterigia di 
Ferdinando, e s’accese di desiderio di fare unz 
fappfesaglia sopra questa fraterna ,' dalla quale 
era ardentemente invogliato di ricuperare ono- 
re e roba: ma il successo dell’ultima avventu- 
ra aveva accresciuta la sua cautela, ed al pre-^ 
sente trovava maniera di .reprimere ravarizia 
e ambizione^ risolvendo d’impiegare tutta l’a- 
Stuzzia nel riconoscere il terreno prima d’az- 
zardare di rimettersi In campo . Seguitava per-; 
tanto a far la figura d’un lusco suonator di 
' violino. Sotto il nome di Fadini , e viveva coni 
un incredibile parsimonia, ad oggetto d’accu- 
mular peculio per le future sue operazioni . Fnr 
tal guisa seguitò per lo spazio di dieci mesi ,v 
duranti I quali acquistò una sufficiente cogni- 
zione della città di Parigi, quando restò attrat- 
ta la sua curiosità da certe particolarità nell* 
aspetto d’un uomo, il qnale viveva in uno de- 
gli appartamenti superiori della casa , nella! 
quale aveva egli fissata la sua abitazione. 

Quest’era un grande y macilente , asciutto , 
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^on una lunga nera barba y naso aquilino , di 
bruna carnagione , e d’un assai penetrante vi- 
vacità negli occbj : sembrava dell’ età di circa 
cinquant’ anni , vestito alia Persiana y e che 
aveva una rimarcabile austerità nell’aspetto e 
portamento. Egli e il nostro avventuriere era- 
no stati per qualche tempo compagni d’allog- 
gio , e secondo il lodevoi costume di quei tem- 
po, s’ erano mantenuti fin’allora tanto incogni- 
ti l’uno all’altro, come se avessero vissuto in 
parti opposte del globo ; ma in quest’ultimo 
tempo parve che il Persiano riguardasse qon 
particolare attenzione il nostro eroe , e quando 
per accidente s’incontravano per le scale dì ca- 
sa , o altrove , salutava Ferdinando con gran 
distinzione, e li usava il complimento di darli 
la dritta : cosi pure nel corso di questa comu- 
nicazione giunse a sciogliere la lingua , e sa- 
lutarlo con darli il buon giorno, e qualche voir 
ta faceva le consuete osservazioni sopra il tem- 
po. Fathom, che per natura era civile, non li 
tolse il coraggio in quegli incontri , anzi , si 
conduceva seco lui con dimostrazioni di parti- 
colar rispetto', e un giorno desiderò che lo fa- 
vorisse di farli compagnia a colazione. 

Scansò lo straniero quest’ invito con la debi- 
ta riconoscenza , sul motivo di non esser soli- 
to ; e allora il nostro avventuriere si pensò di 
ricercare il padrone di casa intorno al suo ospi- 
te forestiero . La sua curiosità s’accese piutto- 
sto che restare appagata coll’ informazione otte- 
nuta da questa parte , poiché tutto quello che 
seppe fu che il Persiano nassava sotto il nome 
d* All Beker , e che era vissuto in cas^pcr lo 
spazio di quattro mesi nel pià ritirato e fruga- 

le 
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le contegno , senza esser visitato eia anima vi-' 
veate; che per qualche tempo dopo il suo arri- 
vo era stato con frequenza sentito terribilmen- 
te gemere nella notte , ed anche esclamare in 
un incogivico linguaggio, come se fosse tormen- 
talo da qualche fiera afflizione ; e quantunque 
scemati fossero i primi trasporti del suo cordo- 
glio , era facile l’accorgersi che tUtt’ora era 
abbandonato ad un assai radicata malinconia ^ 
«tante le lacrime che Irequentemente si vede- 
vano cadere sopra la sua barba . Il commissarici 
dei quartiere aveva in principiò ordinato che 
secondo il governo civile Francese fosse osser- 
vata la condotta di quest’ Orientale ; ma la sus 
vita fu trovata si regolare e inoffensiva , che 
queste precauzioni furono tosto abbendonatè. 

Chiunque di sentimenti umani , alla notizia! 
di tali particolarità , sarebbesi sentito stimola- 
re ad offerire l’opera: sua allo sconsolato fore- 
stiero; ma siccome il nostro ei^oe era libero da 
tutte queste infermità dell’umana natura , fui 
necessario che tutt* altri motivi producessero Io 
stesso effetto; la sua curiosità pertanto , , unita 
alla speranza di rivolger la confidenza d’ Ali a 
proprio vantaggio, effettivamente lo incitò! alla 
di lui conoscenza ; e in poco tempo principla- 
ronò a gustare la conversazione l’uno dell’al- 
tro : poiché y come il lettore ha di già osser- 
vato , Fathom' possedeva tutta l’arte dell’insi- 
nuazione , ed aveva sufficiente perspicacicà' per 
distinguere un aria di dignità nel Persiano ^ 
che la bassezza delle sue circostanze non pote- 
va tener nascosta . Era inoltre uomo di buon 
inteodimento , non' senza una cintura, di (erte-^ 
rò, perfettamente bene accostumato y benché m 
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itile cerimonioso ; assai morale nel suo diicor* 
so , e scrupolosamente geloso nell’ idee d* 0- 
nore. 

Fer tutti i riguardi il nostro eroe s’unifor» 
mava alle opinioni dell’ altro > e regolava la 
sua condotta in modo da passare presso lui per 
un gentiluomo ridotto dalle disgrazie all’ eser- 
cizio d’un impiego che era del tutto sconve- 
nevole alla sua nascita e qualità . Fece allo 
straniero ardenti e replicate offerte di buona 
servitù , e lo pregò a far uso della sua borsa 
con si cordiale costanza , che alla fine restò 
vinta la ritènutenza d’Ali , il quale condesce- 
•e a prendere in prestito una piccioia somma « 
che probabilmente lo sosteneva in vita , poiché 
erasi ridotto all’estremo della neccessità prima 
che accettar volesse questa assistenza. 

Esséndosi^ Fathom a poco a poco insinuato 
nella di lui buona grazia y principiò a porre 
attenzione a varj compassionevoli sospiri che li 
scappavano nei momenti della loro unione > e 
mostrarono dinotare un cuore oppresso dalle 
sventure ; e sotto pretesto di recar consolazio- 
ne e consiglio, dimandò la grazia di sapere la 
( causa delle sue calamità, suggerendo che solle- 
Varebbesi l’animo con tal comunicazione, e for- 
se diminuirebbe l’affanno con qualche mezzo 
che uniti ^ a suo favore concertare ed eseguir 
pottebbero. 

Cosi stimolato All y agitava frequentemente 
la testa con ségni d’ estremo cordoglio e sbi- 
gottimehto ^ e nello sgorgarli le lacrime dagli 
occhi , s espresse che 1 suoi affanni superavano 
la forza d’ogni rimedio, fuorché della morte , 
c che facendo la confidenza al nostro eroe ^ 

avreb- 
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avrebbe unicamente dilatate le proprie Infelici- 
tà verro un amiro , senza risentire il minimo ' 
sollievo del suo tormento . Non ostante queste 
replicate dichiarazioni , Ferdinando , il qifale 
conosceva assai bene li mente dell’ uomo , per 
distinguere che cale importunità di rado ornai 
riesce spiacevole, raddoppiò le instanze , unite 
ad esprersioni di compassione e stima , tanto- 
ché lo straniero si persuase d’appagare la di 
lui curiosità e benevolenza . Avendo pertanto 
una notte chiusa la porta della camera , men- 
tre il restante della famiglia era a dormire ^ 
io sfortunato All proruppe in queste parole. 

CAPITOLO XXVI. 

Istoria del nòbile Cas tìgli ano . 

S Arei ingrato egualmente che imprudente se 
piò a lungo resistessi al desiderio da voi 
dimostrato di sapere le particolarità di quel 
destino che m’ha ridotto a questo miserabile 
abito mentito, e reso per tutti i riguardi il 
piò misero dei mortali . Ho conosciuta la vostra 
amicizia, son certo del vostro onore, e quan- 
tunque le mie disgrazie sieno tali da non po- 
tersi giammai riparare, poiché sono totalmente 
privo della speranza’, eh’ è l’ultimo conforto 
degl’ infelici , posso però con la vostra assisten- 
sa rendermi capace di sopportarle con qualche 
grado di fortezza e rassegnazione. 

Sappiate adunque non essere il mio nome 
Ali , nè sono di Pessiana estrazione . Avevo 
una volta l’onore di vantarmi Castigliano , ed 
ero sotto il nome di Don Diego di Zelot ri- 
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spettato come capo d’gna delle piu antiche fa- 
miglie di quel regno . Giudicate dunque quan- 
to aspra sia questa calamità che costringe uno 
Spagnuolo a rinunziare alla patria, agli onori, 
ed al^ nome . Non consumai in disonorevoli agi 
, la mia gioventù , nè scorsi inosservato le stra- 
de della fama: prima dell’età di dicianove an- 
ni fui due volte ferito in battaglia : una 

volta^ fortunatamente ricuperai lo stendardo del 
reggimento nel quale mi ritrovavo, dopo esse- 
re stato preso dal nemico ; e in un altra occa- 
sione feci in modo di salvare la vita del mio 
colonnello, mentre era in potere d’un arrab- 
biato barbaro. _ • 

Chi supponesse eh’ io rivada queste particolarità 
per ostentazione, farebbe torto all’infelice Don • * 

Diego di ^los, il quale nell* aver eseguiti que- » 

sti piccioli atti di valore , giudica .non aver 
fatt’altro che reso se stesso degno d’esserchia- , 

mato Castigliano • Intendo soltanto di giustifi- 
care il proprio mio carattere , e rendervi' in- 
formato d’uno de’ più rimarcabili accidenti del- 
la mia vita . Il mio destino , durante la terza 
campagna , fu di comandare una compagnia di 
cavalleria nel reggimento di Don GonzalesOr- 
gullo, fra il quale c mio padre crasi mantenu- 
to con grande inimicizia un antico odio di fa- 
n^iglia ‘ e cjuesto gentiluomo non mi lasciava 
senza ragion di credere che avrebbe goduto al- 
l’occasione d’esercitare la sua collera sopra il 
figlio dell’avversario ; perciò non accordava a 
me quel favore che godevano gli altri ufiziali 
miei compagni, e trovò maniere d’assoggéttar- 
mi a varie, mortificazioni , delle quali non ero 
in libertà di querelarmi . Per qualche tempo le 
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Sopportai taciturno» come parte di mia prova 
nel caràttere di soldato ; risolvetti nondimeno 
di fare i miei sforzi alla corte per una remo- 
elone in un altro corpo » e cogliere qualche fu- 
turo incontro per ispiegare i miei sentimenti 
a Don Gonzales sopra l’ingiusta sua con- 
dotta . 

Mentre animavo me stesso con questi pensie- 
ri , contro gli scoraggiamenti che soffrivo , e 
l’aspro dovere a cui ero giornalmente esposto» 
la f^atalixà voile che fossimo impegnati nella i 
battaglia di Saragozza » ove il nostro reggimen- 
to fu sì aspramente maltratto dall’ infanterìa • 
Inglese» che trovossi obbligato a ritirarsi» cor 
la perdita d'una metà degli ufiziaii e de* solda- 
ti. Don Gonzales che agiva come brigadiere in 
un altra ala » informato del nostro destino , e 
paventando la disgrazia del suo corpo» il quale 
giammai * aveva voltate le spalle al nemico , 
spronò il cavallp» e correndo attraversò il cam- 
po a briglia sciolta » riunì il nostro sbandato 
squadrone , e ricondottici indietro all’ assalto' 
con tale intrepidezza » che non poteva a meno' 
d’ accenderci tutti di straordinario coraggio e ' 
e alacrità : per parte mia mi giudicai doppia- 
mente impegnato a far spiccare H mio valore » 
non solo riguardo alla propria gloria » ina an- 
che sulla supposizione che operando sotto gli 
occhi di Gonzales» la mia condotta sarebbe mi- 
natamente osservata . 

Dimostrai perciò uno straordinario vigore» e 
■iccome^ principiò egli I’ attacco col restante 
della mia compagnia » combattei » vicino al suo 
fianco durante il rimanente della battaglia ./ 
Acquistai anche il suo applauso nel maggior 

caler* 
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èalore del conflitto , allorché li fu tagliato ii 
pppello , e ir cadde sotto il ^avallo , che ii(“ 
compostolo y e fattolo rimontare sul mio pro- 
prio, avejidone preso per me un altro apparte- 
nente aa un semplice soldato seguitai come 
prima quest’ austero comandante e lo secondai'' 
in tutti i suoi replicati sforzi : ma fu impossi- 
bile resistere al numero e violenza dell’ inimi- 
co , ed avendo avitta Don Gonzales la mortifi- 
cazione di vedere tagliato a pezzi il suo reg- 
gimento , e sconfitta la maggior parte dell’ar- 
mata j fu costretto cedere alla sorte della gior- 
nata ; ma retrocesse come conviene ad un uo- 
mo d’onore^^ ad un Castlgliano , cioè ritirossi 
con gran risolutezza nella retroguardia delle 
truppe Spago uole , facendo spesso fronte per re- 
primere rinseguimento dell’inimico. Per verità 
I uso di questo ?uo coraggio li costò quasi la 
'•vita, poiché in una di- quelle rivoluzioni fu la- 
sciato presso che solo, e una piccola parte del*, 
la cavalleria Portoghese aveva effettivamente • 
(Chiusa la nostra comunicazione col rimanente 
della milizia Spagnuola.. 

In questo dilemma altro caso non v’ era 
per salvare la nostra vita e jibertà ,'che aprir- 
si la strada con la spada alla mano j e questo 
instantaneamente Gonzales risolvette di tentare. 
Conseguentemente raccomandate le nostre ani- 
me al Cielo, e posti in linea- uno vicino all’al- 
tro si superò ogni opposizione, ed eramo bene 
incamminati per effettuare la nostra ritirata 
senza Ulteriori danni ; ma 11 gentile Orgullo , 
nell attraversare un fosso, ebbe la disgrazia d’ 
esser gettato a terra dal suo .cavallo , e quasi 
nello stesso momento fu sopraggiunto da un dra- 
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gone Portugbese , la di cui spada stava di già ' 
sospesa sopra il €uo capo /che si ritrovava mez- 
zo sbalordito per la caduta , quand’io soprag- 
giunsi , scaricai una pistola nel cervello del- 
ì* assalitore > e rimettendo iT mio colonnello a 
cavallo, ebbi la buona sorte di condurlo in luo- 
go di sicurezza . ' * 

Fu quivi provvisto di quell’assistenza che ri- 
chiedeva lo stato suo, poiché era restato ferito 
nella battaglia , e con pericolo ammaccato nel- 
la caduta , e 'dopo presi tutti i passi necessari 
per la sua guarigione, desiderai sapere se ave- 
va qualche altro comando in suo servizio , es- 
sendo risoluto d’ unirmi alTarman senz’altvo 
indugio . Giudicai bene far questa ricerca per 
via d’imbasciata , poiché non aveva proferito 
meco una parola in tutto il tempo della nostra 
ritirata, a fronte del buon uhzio che aveva ri- 
cevuto dalle mie mani; ritenutezza ch’ioattri- 
buij alla sua alterigia e risentimento . Appena 
'intese. la mia intenzione, che desiderò vedermi 
nel di lui appartamento , e per quanto mi ri- 
cordo, parlò ’in questa guisa. 

“ Se vivesse vostro padre Don Alonso, ban- 
direi al presente y in conseguenza del vostro 
operato , ogni suggestione di risentimento^ , e 
procurerei la di lui amicizia con gran sinceri- 
tà. Sì , Don Diego , la vostra virtù ha trion- 
fato sopra quell’inimicizia ch’io nudrivo con- 
tro la vostra casa , e rimprovero a me stesso il 
vii trattamento che avete sofferto sotto il mio^ 
comando. Ma non basta a me il ritirare quel 
rigore ingiustamente usato, e che sarei un em- 
. pio a contlnovaret debbo anche supplire per le 
ingiurie avete sostenute , e fare qualche adat- 
tata 
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tata confessione per questa vita che due volte 
in un giorno debbo al valore e generosità vor 
ètra . Qualunque merito- abbil alla corte sara 
impiegato a vostro vantaggio, che comparirà a 
tempo Opportuno . Frattanto desidero unischia- 
ce un altra obbligazione al debito che ho di già 
con VOI contratto, portando questo viglietto iK 
persona alla mia Éstifania , la quale alle nuove 
di questa sconfitta, si troverà per riguardo mio 
in disperazióne. ” 

Così dicendo mi presentò una lettera diretta 
alla sua dama , ch’io ricevetti con trasporto di 
gioja, ed espressioni adattate all’occasione , par- 
tendo immediatamente per la sua casa di cam- 
pagna j la quale era distante circa trenta le-; 
gne . Egualmente gloriosa che interessante m’ 
era questa spedizione, poiché per viaggio! miei 
pensieri furono occupati dalla speranza di vede- 
uu "glÌ3 éd erede di Don Orgnllo , 

che SI diceva essere una giovine dama di gran 
bellezza, è della più amabile perfezione. Quan- 
tunque sia Cosa ridicola in un uomo il conce- 
pir passione pèr un oggetto giammai veduto", 
non ostante i miei sentimenti erano talmente 
preoccupati dalla^ fama delle di lei qualità , che 
bisognava cadessi vittima delle sue prerogati- 
ve , ancòrchè fossero state meno possenti di 
quello che erano in effetto. Non ostante le fa-* 
tiene sofferte nel campo, non chiusi occhio fin- 
ché giunsi alla porta di Gonzales, essendomi de- 
termina^ di prevenire la notizia della batta- 
glia , anìnché Madama d’OrgulIo noe restasse 
spaventata per la vita di suo marito. 

\ f^re la mia imbasciata, e fui introdotto 
in una gran sala , ove non attesi più di tre 
' M 3 mi- 
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minuti , che comparve la moglie del mio co* ; 
lortnello > e con^ agitazione ricevette la 
lettera , esclamando y “ Ringraziato il Cielo 
Don Gonzales stà bene ! ” Leggendo il conte- 
nuto sofferse una varietà d’agitazioni , maquand’ I 

ebbe terminato riacquistò la sua serenità, e ri- I 

•mirandomi con un aria d’ineffabile compiacen- 
ea, ” Don Diego, “ disse, ”mentre compian- | 

go la nazionale calamità nella sconfitta della 
nostra armata , provo nel tempo stesso il più 
sincero piacere nel vedervi in questa oteasio- 
ne , e a norma delle descrizioni de) caro con- 
sorte , vi accolgo cordialmente in questa casa 
pome suo conservatore ed amico . Nan ignoravo 
il vostro carattere prima di quest’ ultimo trion- 
fo delia vostra virtù , ed oh sovènte pregato il 
Cielo per qualche fortunato termine di quella 
fatale discordia che lungamente infierì fra la fa- 
miglia Gonzales e la casa di vostro padre . Le | 
mie preghiere sono state ascoltate , la tanto 
bramata riconciliazione è ora successa ; e spero i 

' non accaderà nlaI*cosa veruna che disturbi lo 
felice unione. ’* 

A sì gentile e affettuosa dichiarazione repli- 
cai come conveniva ad un giovine , il di cui 
cuore ondeggiava nella gioja. e benevolenza , c i 
domandai quando sarebbe pronta la risposta pel 
mio comandante, per poter appagare la sua im- 
pazienza con tutta la possibile speditezza. Do- 
po avermi ringraziato per questa nuova prova | 
della mia premura , mi pregò di ritirarmi in i 
.una camera , e prender riposo defle straordina- 
rie fatiche sofferte ; ma vedendo eh’ Io persìste- 
vo nella risoluzione di tornare a Don Gonzales 
senza prendermi il minimo comodo di dormire, 
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IDI lasciò in compagnia d’uo zio di Don Gon- 
. zaies , il quale abicava in casa « e ordinò che 
fosse preparata una colazione in un altro ap' 
partamento ; intanto essa ritirossi nel suo gabi- 
netto, e scrisse una lettera al marito. 

In meno d’un ora dopo il mio arrivo fui in- 
trodotto in una ben adorna stanza da mangia- 
re, of'era preparato un magnifico trattamento, 
e dove era unita a Donna Estifania la vaga sua 
figlia Antonia, la quale avanzandosi con la più 
amabile dolcezza , mi ringraziò con fervide 
espressioni di riconoscenza per la generosità del- 
la mia condotta verso suo padre ^ Restai rapito 
al di lei primo aspetto, il quale superò d'assai 
lamia immaginazione, eresiarono imiei spiriti 
cì sorprssi dalla sua maniera , che replicai al 
complimento con la più sgarbata confusione . 
Ma questo turbamento non ridondò a mio pre- 
giudizio nell’opinione di quell’amabile creatu- 
ra, la quale m’ha molte volte detto in progres- 
so , ch’ella concepì stima per quella perplessità 
nel mio contegno, e che giammai comparvi piu 
meritevole della sua stima e affetto, quanto in 
quella congiuntura, nella quale scomposto nella 
conciatura e sfigurato in tutta la persona per 
le fatiche e operazioni, del precedente giorno , 
rappresentò alla sua reflessione quella disabbi- 
gliatura' istessa come 1’ immediato effetto del 
valore, pel quale fui reso degno della sua stima. 

Misero eh’ io sono ! sopravvivere alla perdita 
di così eccellente donna , resa cara alla mia 
rimembranza da’più teneri offizj di matrimonio 
felicemente esercitaci pel corso di venticinque 
anni ! Perdonate queste lacrime , le quali non • 
sono effetto di debolezza , ma di rimorso . Per 
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tion inquietarvi con vane particolarità , basti ii 
dire ch’io fui favorito con tali segni di distin- 
zione da Madama Orgullo , la quale pensò es- 
sere in dovere di farmi conoscere che non ave- 
va sopravanzati i dovuti termini della sua ospi- 
talità , e mentre sedevamo a tavola si rivolse a 
me in questi termini. ** Non siate sorpreso , o 
Don Diego , alle mie espressioni di stima , le 
quali confesso essere inusitate in una dama Spa- 
gnuola ad un cavaliere giovine come voi , men- 
tre io partecipo i piaceri di questa lettera di 
Don Gonzales Cosi dicendo mi pose in ma- 
no il vigiietco y e lessi queste y o simili pn* 
fole. 


** Amabile Èstifania ” w 

Crediate ch’io Stò bene, come (o può sta- 
,, ce una persona , la quale ha quest’oggi vis- 
,, suto per vedere I’ armana del suo re disfat- 
,, ta . Se volete sapere le particolarità di que- 
,, sta sfortunata azione, la vostra curiosità sa- 
„ rà soddisfatta dal latore Don Diego di Ze- 
„ los, alla di cui virtù e bravura sono due vol- 
,, te debitore della vita. Per il che desidero lo 
„ riceviate con quel rispetto e gratitudine che 
,, giudicherete doverosa 'per una tale obbliga- 
,, zione, e nell’ accoglierlo date bando a quella 
„ riserva , la quale fa bene spesso disonore aN 
„ l’Ispanica ospitalità. In una parola la vostra 
„ virtù e beneficenza vi guidi in quest’ occasio- 
„ ne ; ed a’ vostri s’unischino li sfarzi della 
,, mia Antonia in far onore al conservatore di 
,, suo padre; Addio „. 

Una tal testimonianza non poteva a meno d* 
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é$ser piacevole ad un giovine soldato , il quale 
Hn da quel momento aveva principiato a darsi 
in preda ai trasporti delja speranza di divenir 
felice fra le braccia dbll’adorabiie Antonia. Mi 
professai sotpmamente fortunato nell’ aver incon> 
trato Topportanità d’acquistare un tal grado 
di stima del mio colonnello; te feci una descri- 
zione delle sue personali prodezze nella batta- 
glia, e risposi a tutte le lorodomandecon quel- 
la moderazione che diaschedun uomo è ubbli- 
geto d’osservare parlando della propria condot- 
ta . Terminaro il banchetto presi la mia licen- 
za dalle dame, e nel partire ricevetti da Don- 
na Estifania una lettera per suo marito, unita- 
mente ad un anello di molto valore « che mi 
pregò d’accettare in segno della sua stima » 
Carico così d’ onorò e cordiali amo/evolezze j 
ripresi il cammino per i quartièri di DonGon- 
zales, il qbale appena sapeva dar fede a’proprj 
occhi allorché li consegnai il viglietto della sua 
dama , giudiciando impossibile il fare un simil 
viaggio in sì breve tempo . 

Allorché ebbe data un occhiata alla catta ^ 

Don Diég‘0 ” , disse, “ con la vostra breve 
dimora dubitetrei che aveste incontrata un in- 
differente accoglienza in mia casa: io spero che 
Èstifania non avrà mancato al suodovere”. Ri- 
sposi a questa domanda , assicurandolo che l’ac- 
coglimento era stàto per tutti i riguardi pia: 
cevole, e null’altro eoe il mio dovere verso di 
luì m’aveva indotto a ritornare così subito . 
Voltò allora il discorso sopra Antonia , e Spie- 
gò la sua intenzione di darla in consorte ad 
Un giovine cavaliere , pel quale aveva partico- 
lare amicizia. Restai talmente sopraffatto a que'* 
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sta dichiarazione , la quale alla prima sembra< 
va abbattere tutte le mie speranza d’amore e 
felicità y che impallidii , e preso da un univer- 
sa! tremore ^ fui obbligato a ritirarmi , sotto 
pretesto d’essere improvvisamenttf sorpreso da 
male . 

Benché mostrasse Cfotvzales d’attribuire que- 
sto sconcerto alia fatica sofferta , nel suo cuore 
però lo ascrisse alla vera causa , e dopo aver 
trovati ì miei sentimenti secondo il suo genio , 
mi felicitò con la dichiarazione , ch’io era la 
persona da lui scelta per suo genero . Non vo- 
glio inquietarvi col racconto di quanto accadde 
in questa interessante occasione , ma passo a 
osservare che la sua intenzione in mio favore 
non fu niente spiacevole alla sua dama y e che 
in breve tempo ebbi la buona sorte di sposare 
la vaga Antonia y la quale si sottomise 
a’ voleri del padre senza repugnanza. 

Subito dopo questo felice successo , fui y con 
l’influenza di Don Gonzales interessato a mio 
vantaggio , promosso al comando d’un reggi- 
mento , e servì con onore tutto il restante del- 
la guerra . Dopo il trattato d’ Utrecht fui im- 
piegato in ridurre i Cardani alla fedel suddi- 
tanza, e in un azione con quelli ostinati ribel- 
li ebbi la disgrazia di perdere il suocero , il 
quale era allora asceso al grado di maggior ge- 
nerale. A questo funesto, accidente non potie- 
de lungamente sopravivere la virtuosa Estra- 
nia; e la perdita di que’buoni genitori fece si 
profonda impressione nel cuore della mia* Anto- 
nia , che colsi la prima opportunità d’ allonta- 
narla da un luogo, nel quale ogni oggetto ser- 
viva a fomentare il suo cordoglio , e condurla 
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Jo una dilettevole villa vicino alla città di Si* 
viglia , ch’io acquistai a* motivo della piacevo* 
le situazione . Per più perfetamente godere 11 
possesso della mia amabile compagna la_ quale 
non poteva più a lungo solfrire i pensieri d’un 
altra separazione , non fu appena stabilita la 
pace che ottenni licenza di dimettere il mio 
comando , e dedicarmi a’godimenti d’una vita 
domestica. 

Sembrò favorire il Cielo la nostra unione , 
benedicendoci con un figlio , il quale però piacqueli 
richiamarlo nella sua infanzia , con indicibil 
nostro dispiacere e mortificazione; ma lo scam- 
bievole rammarico fu indi alleggerito col parto 
d’una figlia , la quale sembrava nata con tutti 
i requisiti , per eccitare l’amore e rammirazio- 
ne del genere umano .* Perchè avvilì la natura 
un tal capo-d’-opera con la mescolanza d’una 
lega , che ha inviluppato se stessa e tutta la 
famìglia nella perdizione ? Ma imperscrutabili 
sono zìi 'ordini della provvidenza . Ha essa pa- 
gata la pena della sua degenerazione; sia pace 
all’ anima sup ! difeso è l’onore della miafami- 
glia , benché con un sacrifizio che m’ha levato 
tutto quello v’è di valutabile nella vita , e m’ha 
tolta la pace. senza riraedioveruno . Ma, o ami- 
co , tutti ! tormenti che può dare l’umana ti- 
rannìa , sono piacere , tranquillità , e diletto , 
in confronto agl’indicibili atfanni ed orrori che 
ho solferti. '• 

Ma per riprendere il’ filo. Serafina , che era 
il nome dell’amabile creatura , nel crescere , 
'non solo comparvero in lei tutte le naturali 
grazie d’esterna bellezza, ma manifestò anche 
, le più attraenti soavità di pensieri , è una ca- 
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pàcicà per facilmente acquistare tutti gli orn*- 
tneoti del di lei sesso. £’ impossibile if dare un 
adeguata idea de’ trasporti di gioja de’ genitori 
nel contemplare un cosi vago fiore ; era essa 
l’unico pegno del nostroamore, presuntiva ere- 
de di vaste sostanze , e probabilmente la sola 
rappresentante due nobili Castigliaae famiglie. j 
£ra la delizia di chi la vedeva , e soggetto di 
lode in ogni lingua ; Non supporrete che fosse 
trascurata l’educazione d’una tal figlia. Esige- 
va certamente tutta l’attenzione mia e d’Anto- 
nia , e il di lei avanzamento contraccambiava 
la nostra premura. Prima che giugoesse all’età 
di quindici anni possedeva ogni elegante quali- 
tà , naturale e acquisita; la sua persona era in 
quel tempo il proclamato modello di bellezza ; 
aveva* una voce che rapiva per la' dolcczza c 
Suonava -il liuto con sorprendente bravura . Oh 
Cielo i e terra ! quanto si dilatava il mio petto 
per la gio;a nel pensare d’aver data la vira a si 
perfetta creatura! quanto traboccava il mio cuo- 
re di paterno affetto ogni qualvolta rimirava 
quest’ornamento del nome mìo! e quali espres- 
sioni d’obbligante tra'sporto ho goduto con la 
mia Antonia nella scambievole congraiulaàioné 
sopra la nostra paterna felicità. 

Serafina, perfetta com’era, non poteva a mér 
no di far conquiste fra 'cavalieri Spagli uoli , i 
quali sona famosi per la sensibilità nell’amore .' 

Per Verità non comparve mai senza un nume- 
roso treno d’ammiratori , e quantunque l’ab- 
biamo rilevata in quella facilità di conversazio- 
ne e comanicazione che è di mezzo fra la Fran- 
cese licenza, e l’Ispanica ritiratezza, era tan- 
to esposta alle arti della promiscua galanteria y 
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che trovammo necessario il ristringere la libcr-» 
tà della nostra casa, e contenerci con gran ri- 
serva e circospezione con le visite maschili , at- 
finchè il nostro onore e tranquillità non vacil- 
lasse per la gioventù e inesperienza della fi- 
glia. 

Questa- cautela produsse l’apertura d’ un gran 
numero di gìovini gentiluomini di rango e di- 
stinzione , i quali procurarono la mia parente- 
la , chiedendo Serafina- in matrimonio , e fra 
questi avevo scelta persona , la quale per tutti 
i riguardi meritava il possesso d’una si stimar 
bile persona . Don Emanuelle di Mendozza era 
il suo nome, di nobile nascita, d’un carattere 
qualincato da replicate azioni di generosità e 
virtù . Ma prima di parteciparli la mia appro- 
vazione alla sua domanda, risolvetti informar- 
mi se fosse o nò il cuor jdi Serafina totalmente 
libero e indifferente per qualunque altro ogget- 
to, non volendo porre un tirannico freno sopra 
le di lei inclinazioni. Il risultato della mia ri- 
cerca fu una piena sicurezza d’essere stata fin’ 
ora sorda alla voce d’amore ; e questa stessa 
dichiarazione unita a’miei séntimenti in suo 
favore , partecipai a Don Emanuel , il quale 
ascoltò queste notizie -con trasporti di gratitu- 
dine e gioja. Fu tosco favorevolmente trattato 
con incontri ‘d’acquistare l’affetto di mia fi- 
glia, e le sue premure furono alla prima accol- 
te con eguale rispettosa civiltà, e sarebbesi fa- 
cilmente riscaldata in una scambievole^ passio- 
ne; se il reo genio della nostra famiglia non si 
fosse frapposto. 

Oh amico ! come descriverò la depravazione 
de’scntimenti di quell’infelice vergine! come 
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nccontare le particolarità del proprio dlsonci- 
re ! Io , che sono discesa da una lunga stirpe 
d’illustri Castigiiani y i quali non tollerarono 
mai un ingiuria senza soddisfazione , ma can> 
celiarono qualunque macchia nella loro fama còl 
sangue di coloro che avevano tentanto d’ ììn- 
brattarla. In questa circostanza ho seguitato 
l’esempio de’miei gloriosi progenitori; e^uest’ 
unico riflesso m’ ha sostenuto contro tutti gl* 
impeti di disperazione. . 

Siccome non avevo risparmiato attenzione t 
spesa in perfezionare l’educazione di Serafina , 
le mie porte erano aperte a qualunque persona, la 
quale facesse una straordinaria comparsa nella, pro- 
fessione di quell? dilette voli scienze ch’Cisa coltiva- 
va . La casa di Don Diego era una picciola accade- 
mladl pittura , poesia , emusica^ eil cielodecretò 
che si sacrificasse alla stima di quelle arti fa- 
tali e fraudolenti. Fri gli altri precettori, per 
suo destino , si pose sotto l’instruzione d’ua 
esecrando Tedesco, il quale benché di professio- 
ne disegnatore , aveva appresi gli clementi e 
teoria della musica , possedeva un gran fondo 
di cognizione e gusto, ed era persona conside- 
rabile per la sua piacevole conversazione. Que- 
sto traditore, il quale aveva come voi perso un 
occhio , non solo lo ammessi in mia casa per 
perfezionare la figlia, ma Io distinsi anche con 
particolari dimostrazioni di confidenza e favo- 
re, niènte pensando che avesse o inclinazione o‘ 
Capacità di corrompere i sentimenti di mia fi- 
glia . Oltreniodo godevo In vedere con qual vivaci- 
tà riceveva lesue lezioni , con qual avidità ascolta- 
va il suo discorso , che era sempre egualmertte 
morale, iustruteivo, c trattenitivo. 
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Mostrava Antonia di competer meco*' nelle 
prove di riguardo per questo compito stranie- 
ro, che non poteva a meno di supporlo persona 
di rango e famiglia , ridotto alla presente si- 
tu''zione da qualche disgraziata vicenda del de- 
stino. Fui disposto a concorrere in questa opi- 
nione , e realmente lo scongiurai di farmi la 
confidenza , con tali proteste da non lasciarli 
luogo da dubitare del mio onore e beneficenza; 
ma persistette sempre nel dichiararsi figlio d* 
un laasso meccanico in< Boemia, origine che non 
s’attribuirebbe verun uomo, il quale avesse la 
più picciola pretensione a nobiltà di nascita . 
Mentr’ero così ingannato nella mia conghiettu- 
ra riguardo Is sua nascita e qualità , fui con- 
fermato Dell’opinione della sua integrità e mo- 
derazione e Io riguardavo come un uomo d’ 
onore , ad onta della bissa sua stirpe. Nondi- 
meno era in fondo il più perfido scellerato , e 
tutta quella modestia e sua negativa erano gli 
effetti della .più infame finzione , e un manto 
sotto del quale non sospetto, mi rapi 1* onore c 
la pace. _ ^ . 

Non voglio esservi importuno con pirticola- 
rità, il racconto delle quali mi beerebbe le fi- 
bre del cuore con sdegno e rimorso. Osserverò 
unicamente, che con la forza della sua inferna- 
le insinuazione ammaliò il cuore di Serafìna , 
guadagnò la stessa Antonia a vantaggio della 
sua passione, e finalmente le distaccò ambedue 
dal loro dovere. Cielo, e terra! quanto danno- 
sa’, quanto maggiore d’ogni resistenza è lafor- 
' za dell’ammaliamento! Mentre stavo in questa 
cieca ricurezza , aspettando le nozze della fi- 
glia e pascolando me stesso col vano prospetto' 
' / ] «della 
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delia 'vicina sua felicità , trovò mezzo Aoconis 
di procrastinarel’eifettuazione del matrimonia, 
rappresentando che sarebbe peccato il privar 
Serafina dell’opportunità che allora aveva di 
profittare delie instruzionì dei Tedesco , e su 
questo motivo persuasi Don Emanuellp e frena- 
re l’ impazienza dell’amor suo. 

Durante questo intervallo , una sera goden- 
do il fsesco nel mio giardino, mi s’avvicinò una 
vecchia governante, la quale era stata mia ba- 
lia, e viveva nella famiglia fin dal tempo della 
mia infanzia. ** Il mio dovere , disse, non mi 
permette più a lungo il tollerar con silenzio le 
ingiurie che giornalmente vi vedo comportare . 
Mandate via senza ritardo quel Tedesco dalla 
vostra casa , se rispettate la gloria 4^1 vostro 
nome .* lo straniero è un abominevole eretico ^ 
e voglia il Cielo che non abbia di gii avvele- 
nata la mentc’'di quella che vi tenete più car 
ra ! ” Fui sommamente commosso al principio 
di questa dichiarazione , ma sentebdo limitata 
l’accusa all’articolo della religione, che noq 
era nel Tedesco diversa, 'ripresi la mia sereni- 
tà , ringraziai la vecchia donna del suo zelo , 
lodai la di lei pietà, e l’i^ora^gij a concinova- 
re nelle osservazioni sopra tali oggetti riguar- 
danti l’onore, e tranquillità mia. 

Viviamo in un mondo di malizia e frode ta- 
le , che un uomo non può bastantemente ve- 
gliare alla propria difesa : avevo in principio 
impiegato tali spie, che ragionevolmente do- 
vrei al presente essere in possesso di tutti i 
conforti che la vita rendono piacevole . La go- 
vernante autorizzata cosi ^ impiegò la sua «a- 
gacità con tanto buon esito, ch’io ebbi motiva 
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di so5pett<ire nel Tedesco un idèa sopra ii cuo- 
re di ^erabna ; ma siccome le presunzioni non 
giungono' a convincete, mi contentai d’alloo- 
tanarlo dalla mia casa , sotto pretesto d’ averlo 
scoperto nemìcp della chiesa Catto ica ; e con 
ogni sollecitudine stabili il giorno delmacrimo- 
nio di mia hglia con Don Emanuel di Mendoz- 
za . Potetri facilmente distinguere un malinco- 
plco intorbidamento che ricuoperse il volto di 
Serafìnina e di sua madre , allorché le spiegai 
questa mia risoluzione; mi siccome non fecero 
obbletto alla proposta, non potiedi allora entra- 
re nella dichiarazione de’ veri motivi che influi- 
Tano alla mia direzione. Temerono probabilmen- 
te ambedue una simile doglianza. 

Furono fatti frattanto i preparativi per li 
sponsali di Serafìna ; e non ostante l’ inquietu- 
dine avevo sofferta rig[uardo alla di lei connes- 
sione col Tedesco , cominciai a supporre che il 
dovere e la gloria sua avessero trionfato- ‘opra 
còsi bassi pensieri , se mai li aveva nu-friti , 
poiché tanto lei che Antonia mostravano d’aspet- 
tare con rassegnazione la cerimonia , quantun- 
que il loro aspetto mantenesse tuttavia eviden- 
ti segni di pena , ch’io volontariamente attri- 
buì) alla scambievole vista della separazione lo- 
ro. Qiiesra pero fu una t/Crfida calma, la quale 
ben presto, ah! troppo presto produsse una tem- 
pesta che naufragò le mie speranze. 

Due giorni prima della fissata unione con 
Don Emanuelle e Serafina , fui dalla governan- 
te informato , che mentre accompagnava alla 
Chiesa la cameriera d’Antonia, l’aveva veduta 
ricevere un wiglietto da una vecchia donna , 
fthq inginocchigea al suo fianco avealeconsegnata 
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in misterioso modo da suscitare I timori del> 
la governante riguardo alla giovine dama ; af* 
fretcossi pertanto a casa per parteciparmi que- 
sta scoperta, acciocché potessi esaminare la mes- 
saggiera prima che avesse tempo di scaricarsi 
del deposito . Non potiedi a meno di tremare 
per io spaventoso prognostico in questa occa- 
sione , e aborrendo la persona , al di cui dove- 
re e zelo ero obbligato della notizia , facevo 
nel tempo stesso ogni sforzo per persuader me 
stesso che la ricerca terminerebbe nella scoper- 
ta di qualche meschino intrigo fra la donzella 
ed il suo galante. Al di lei ritorno dalia chie- 
sa me la feci incontro , e comandandoli di se- 
guirmi in un luogo opportuno , strappai da 
essa a forza di mjnaccie la fatai lettera , che 
lessi in questi sermini 

„ Tutta l’occupazione della mia vita, oama- 
,, bile Serahna ! sara di ricompensare quell’aHec- 
,, tOj’nel quale sono stato tanto fortunato d* 

impegnarvi . Con qual trasporto dunque ub- 
„• bidirò i vostri comandi nell’ effettuare quel- 
,, l’ impresa che vi libera dal Ietto d’un dete- 
,, stato rivale ", e pone me in possesso d’ una 
,, gio/a che valuto inhnitamente più della vira. 
,, Sì , adorabile creatura , ho proveduto rutto 
„ per la nostra fuga, e alla mezza notte v’at- 
,, tenderò nel vostro appartamento , da dove 
„ sarete trasferita in un paese di libertà e pa> 
„ ce , e in piena sicurezza renderete felici le' 
,, braccia del vostro sempre fedele 

‘‘ Orlando 

Se voi fotte un appasionato padre , un afFac» 

tuosa 
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tùoso marito, un nobile Castigliano , non avrc* 
duopo di rammentare gl’inenarrabili orróri che 
s’impcssessaroao del mio cuore allorché ebbi 
lètta quest’esecranda lettera , dalla quale rile- 
iià\ la disobbedienza e depravazione dèlia mia 
idolatrata Serafina , che aveva sovvertito e di- 
strutto tutto il piano della felicità che m’ero 
fabbricata , e oscurata tutta la gloria del mio 
nome e allora quando la .disgraziata apporta- 
trice spaventata dalle mie minacele e agitazio- 
ne, Confessò che la stessa Antonia era parteci- 
pe a! delitto della figlia , che aveva solienne- 
niente promesso a quel vile Tedesco in nome 
ce! Cielo , e che col di lei assenso quel plebeo 
pensava quella stessa notte privarmi della figlia. 
Per qualche momento restai estatico pel ram- 
marico e sbigottimento , il quale degenerò in 
ùn trasportò di collera , e questa sul punto di 
terminare in disperazione e smania. 

Tremo al presente , e mi vengono le verti- 
gini alla rimembranza del terribil caso : osser- 
vate le goccia che mi cadono 'dalla fronte ; 
quest’angoscia è una fiera e famlliar visitatri- 
ce, che scaccierò fra poco . Chinio in soccorso 
la mia alterigia , il mio risentimento ; questi 
sono i sostegni contro ogn’ altra teBessione ; 
questi furono gli ansiliari , che mi resero ca- 
pace nel cimento di compire quei sacrifizio che 
richiedeva l’onor mio , con un sommo sforzo 
da reprimere le voci della natura, dell’amore, 
e della compassione Sì , eglino difesero quella 
gloria che l’umanità avrebbe tradita, e nobile 
fu la mia vendetta , benché non uniforme alla 
datura. 

Stabilii tosto il mio piano presi la mia ri* 
N a soli»- 
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foluzione; in segicia parte confinai l’inigua che 
era stata la scellerata industriosa- di quest* infa- 
me congiura , affinchè non potesse render vano 
o interr.mpere il mio disegno . Allora portan- 
doiiji alla casa d’uno speziale^ il quale era 
consecrato al mio servigio, lì comunicai lamia 
intenzione, éhe non osò condannare , nè pote- 
va rivelare senza rompere il giuramentp dato- i 

li di sezretezza , e, mi consegnò due caraffioe 
di veleno per la funesta catastrofe da me sta-r 
bilità. Così provvisto, sotto pretesto d’ improv- 
viso affare a Siviglia , cautamente schivai la 
cara, ma scellerata , coppia, che avevo conse- 
crata alla morte , affinchè il mio cuore non 
intenerisse in mezzo a quelle dolci Idèe che la 
sua vista m’avrebbe infallibilmente inspirate ; 
c allorché svanì la luce del giorno, mi collocai 
vicino a quella parte delta casa , pèr la quale 
doveva entrare l’indegno con l’internale dise-* 
gno . Qui stavo in uno stato d’ orrida espetta- 
tivd; con l’anima oppressa dalle diverse passio- 
ni che l’assaiiVano, mentre giunse il fatai ma-, 
mento. Allorché scuoprii il traditore vicino al- 
la finestra d’nn appartamento terreno che con- 
duceva in» quello di Serafìiia , sollevar pian pia- 
no l’imposta, lasciate a bello studio senza chiu- 
dere, e introdotta metà del .corpo io casa ? che 
lanciatomi «opra di lui con trasporto di furia , 
immersi la spada nel suocuore, gridando, In- 
degno! ricevi la ricompensa della tua perfidia e 
presunziooe 

Fu si ben diretto l’acciaro da render inutile 
un nuovo colpo ; girtò egli un gemito^ e cad- ^ 

de spirante a’ miei piedi . Esultante di questo { 

primo evento della mia vendetta, penetrai bel- 
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la camera ove il ladro della mia paté era aspet- 
tato dair infelice Seralina e da sua madre ; le 
^uali vedendomi entrare col più tiero aspetto » 
e la spada fumante per la vendetta presa , re- 
starono di sasso pel timore Rimirate, ”di»- 
s’io, ** il sangue di quel vii plebeo che insidiò 
l’onore della mia casa: ia vòstra congiura con- 
tro lo slortunato Don Diego di ZeJos è ora sco- 
perta ; quel presuntuoso furfante j il fìvonto 
Orlando più non esiste 

Avevo appena pronunziate queste parole che 
un alto strido fu gettato da ambedue le Infeli- 
ci vittime . Se Orlando è ucciso, gridò l’in- 
fatuata. Serafina , a che testare incita? OH mio 
cafo si^orei mio consorte, e mioamante! co- 
me troncate sono in un punto le nostre promes- 
se gioje! qulferitej o padre, compite il vostro 
barbaro sacrifizio; lo spirito deli’ uccifo Orlan- 
do esiste tutt’ora in questà vita! “ Queste fa- 
natiche esclamazioni, alle quali s’uni Antonia; 
sostennero l’Impeto del mio risentimento ^ il 
quale con mansuetudine e sommissione sarebbe 
stato debilitato, e reso inefficace Si, kelle- 
rate infelici , replicai , sarà appagato il vòstro 
desiderio : l’onore del mio nome richiede che 
muojate ambedue } ma non voglio squarciare il 
petto d’Antonia , sopra del quale ho sovente 
riposato ; non voglio spargere il sangue di 2>e- 
los , ne’disfigurare le vaghe fattezze di Serafina 
nelle quali mi sono spesse volte specchiato con 
maraviglia, e inesprlmibil diletto.* qui v*è un 
elisir, al quale è c.;tmmesso il compimento del- 
la mia vendetta”. 

Così dicendo , Vuotai le caraffine in separate 
cazze f e presentandole una per ciascheduna 

N 3 m..- 



19S Avvenuredi 

tnanO) le infelici, le belle delinquenti Instanta? 
neamentc ricevettero! destinati liquori , che bev- 
yetero sepza esitanza ; allora pregando il Cielo 
pel misero Don Diego, gettate sopra uno stcs* 
so letto morirono senza dare un sospiro . Oh 
ben inventata «bevanda! Oh felice composizione, 
con la quale tutte le miserie della vita sono si 
facilmente soppresse . 

Tale fu il destino d’Antonia e di Serafina.; 
queste mani ftirono li Strumenti che le tolsero 
di vita ; quest’ occhi contemplarono il ricco bot- 
tino che la morte avea fatto per sempre . Su- 
prema possanza ! vive Don Diego per far que- 
sto epilogo ? Ho eseguito il mio dovere ; 
oh ! come sono intestato dalle furie dt/ rimor- 
so , tormentato dalle incessanti spine della rir 
membranza e rammarico ; anche adesso si pre- 
sentano alla mìa fantasìa le immagini della mo- 
glie e della figlia. Tutte le felicità godute co- 
me amante, marito, e padre, tutte, le favore- 
voli speranze nudrite, mi si fanno ora d’ avan- 
ti , amareggiando le circostanze della mia ine- 
splicabile sventura; e considero me stesso come 
un solitario , bandito da tutti, i conforti della 
società. Ma pur troppodi questi inumani lamenti 
sono le commiserazioni per natura assai fasti- 
diose. 

Compita la mia vendetta, me n’andai nel 
gabinetto, e prese alcune pronte monete e gio- 
ie di considerabii valore , discesi nella stalla , 
sellai il mio cavallo ^vorito ,sopradelquale subita- 
mente montato,, prima che si calmassero gl’ in- 
terni tumulti giunsi alla città di S. Luca. Qiiì 
per le ricerche seppi che v’era in porto un le- 
gno Olandese pronto a far vela , per lo che ri- 
' - cor. 
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jCorsI al padrone , il quale con un conveniente 
regalo si persuase di scioglier l’ancora quella 
stessa notte , cosicché imbarcando senza indù» 
gio , diedi l’eterno addio al nativo paese. Le 
misure prese per la mia personal salvezza non 
furono effetto della ragione e reBcssione , ma 
conseguenza d’ un involontario instinco, che sem- 
bra operare nella macchina animale , mentre 
sospesa è la facoltà di pensare . 

A quale orribile rendimento di conto fui ci- 
tato allorché la giusrizia assunse il suo dovere! 
.Potete credermi, amico, quando v’assicuro che 
non avrei sopravvissuto alle tragedie che feci » 
se certe reflessioni, che niun uomo d’onore dee 
lasciare a parte, non m’avessero trattenuto da 
inveir con violenza contro me stesso. Non avrei 
sopportato il pensiero di cader vergognosamen- 
te per mano d’un esecutore , improntando in- 
famia sopra una famiglia che non conosce mac- 
chia ; e fu! atterrito a por line alla, mia mise- 
ria da’timori della censura dopo morte , che 
m’avrebbe dipinto come un disperato furfante, 
totalmente privo di quella tolleranza, fortezza, 
e rassegnazione, che sono i caratteristici d’un 
vero Castlgliano. Influirono in me oggetti an- 
che di religione, i quali mi suggerivano la ne- 
cessità di vivere per purgare con la sofferenza 
e dolore il delitto commesso nel condescendere 
ad un barbaro puntiglio,* il quale, lo confesso, 
è spiacevole alla vista del Cielo. 

Queste furoqo le ragioni che ritennero linaio 
ingresso in quel pacifico porto che la morte mi 
presentava alla vista , e furono tosto rinvigori- 
te da un altro principio, il quale stabilì lamia 
determinazione di coiacinovare nella schicavitù 
' • N 4 della 
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delid vira . In coniegut-nza d’uo vento contrà- 
rio li nostro vascello s’avanzò poco nel viag- 
gio per i’Oianoa , e presso la costa di Galizia 
ci unirono ad una nave Inglese proveniente da 
Vig gna , il capitano dcil.i quale ci rii.ri, che 
prima di spiegar ie vele era giunto in quella 
piazza da Madndde un corriere con ordini pei 
gtvernadore d’inipeJire la fuga di qualunque 
nativo Spagnuolo per mare da .tutti i porti dei 
suo distretto ; e d’ùsare le maggiori diligenze 
per arrestare la persona di Don Diego di Ze- 
los, caduco in sospetto di tradimenti contro lo 
stato. Un tal ordine, con un esatta descrizioné 
della mia persoira fu nello stesso tempo spedito 
a tutti ì porti di mate e piazze di Frontiera 
, della Spagna . 

‘Trovandomi di già sommerso nell’afflizione , 
vi sarà tacile il figurarvi qua) mi riducesse ^uest’ 
accrescimento di disavventura e disgrazia ; io 
che avevo sempre consarvata la reputazione di 
fedeltà , acquistata col rischio della vita , e a 
costo del sangue mio. Per dire il vero, debbo 
Confessare che questa notizia mi risvegliò dal 
letargo del cordoglio, che aveva principiato ad 
opprimere le facoltà del mio spirito . fmmedia- 
tamente incolpai di questa disonorevole taccia 
i cattivi ufiz) di qualche birbante , irqualc aves- 
se vilmente colto il vantaggio della mia deplo- 
rabile situazione ; e fui riscaldato ed acceso 
dal desiderio di difendere la mia riputazione , 
e vendicar l’ingiuria. Cosi animato , ri<o vetti 
trasfigurarmi efBcacemcnte per occultarmi a' 
quelle spie che ciascheduna nazione mantiene 
impiegate a tali oggetti negli stranieri paesi j 
acquistai quest’abito dal navigante Olandese y 

I nella 
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bella di cui casa mi tenni celato dopo il nostro 
arrivo in Amsterdam , bnrhè la mia barba fos- 
se cresciuta ad una sufficiente lun{<h:.zea da fa- 
vorire il mio disegno , e allora comparvi come 
un l^ersiaiio negoziante di gicje . Siccóme in 
quel paese non potevo accjuistare soddisfaciente 
informazione riguardo a me stesso , pensai di 
proseguire , trovaridomi sommamente infelice 
fra un popolo interessato e insociabile , è per 
conseguenza niente adattato ad alleggrire gli 
onori del mio stato . Ricompensai il padrone 
di casa con la miglior parte de’ miei effetti pé’ 
suoi importanti servigj ; e avendo col di lui 
mezzo pri curato un certificato dal magistrato, 
mi trasferij a Rotterdam , di dove parti; in un 
legno di vettura per Anversa , per trasferirmi 
a questa capitale, sperandocòn un seguitodi dif- 
ferenti oggetti di mitigare li affannosi pensie- 
ri, e con una pifi ind ust re ricerca , Sapere qual- 
che particolarità della falsa accusa , a fine di 
pormi in grado di prender norma per la mia 
giustificazione, come pure per ideare un piaho 
di vendetta contro il vile e perfido autore. , 
Mi figuravo che non sarebbe questa coSa dif* 
ficile, consieferando l’amicizia e commercioche 
passa fra le nazioni Spagnuola e Francese, e lU 
schietto indole, per Cui sono rinomati i Parigi- 
ni; ma mi trovai sommamente deluso nella mia 
speranza: gli ufiziali dei governo civile in que- 
sta città s’informano e vigilano in modo che le 
più minute azioni d’un forestiero vengono esa- 
minate con la più gran severità ; e quantunque 
gli abitanti siano molto sciolti nel discorrerò 
Sopra Indifferenti soggetti , sono altresì cauti 
nello sfuggire ogni conversazione che tratti di 
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puòve di stato, e massime di governo. In una 
parola U singolarità del mio esterno m’assog- 
gettò à sì particolari oiservazioni , che fin’ ora 
ho giudicato bene soSirire la silenzio il mio 
cordoglio , e sopportare la mancanza di quasi 
rutti i comodi , piuttosto che azzardare un im- 
matura scoperta, offerendo la vendita delie mie 
gioje . , 

In queste emergenze sono stato alquanto for- 
tunato nel divenire conoscente vostro , che vi 
distinguo per un uomo d’onore e umanità. Per 
dire il vero fui a prima vista preoccupato a fa- 
vor vostro , poiché non ostante gii sbagli che 
l’uomo giornalmente prende nel giudicare dal- 
le apparenze, evvi qualche cosa nella fisonomia 
d’uno straniero, da cui si può formare un opi- 
nione del di lui carattere e disposizione . Non 
m’ inganna questa volta la mia penetrazione; 
la vostra condotta giustifica la mia decisione ; 
m’avete trattato con quella simpatìa e riguar- 
do , che i magnanimi solo praticano verso gl’ 
infelici . Mi sono cofidato con voi : in vostro 
potere ho posta la vita e 1’ onor mio, calla vo*. 
•"stra amicizia m’affido per ottenere quella sod- 
disfazione , per oggetto della quale unicamente 
cerco di vivere . Il vostro impiego v’obbliga 
nel mondo brillante ; siete giornalmente nelle 
società umane ; i domestici dell’ambascladore 
Spagnuolo non sfuggiranno la vostra conoscen- 
za ; voi frequentate i caffè ov’essi intervengo- 
no, e nel corso di quest’.incontri , non sospet- 
to , informatevi di quella misteriosa colpa che 
contamina la' fama dello sfortunato Don Diego. 
Chiedo inoltre la v oserà asistenza per conver- 
tire in denaro le mie gioje , acciocché senza 
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(dipender da veruno, possa sussistere , finché il 
Cielo mi concederà di terminare questo nojoso 
pellegrinaggio della vita. 

CAPITOLO XX VII. 

Manifesta prova della virtù di Fathom nella 
maniera di ritirarsi Ut Inghilterra. 

F Athom dopo aver attentamenteascoltata cia- 
scheduna circostanza della funesta istoria , 
appena terminata , con un aspetto di generosa 
e cordial pietà , accompagnata da lacrime, com- 
pianse il deplorabii destino di Don Diego di 
Zelos, commiserò T immatura morte della gent 
tile Antonia , e della bella Serafina , e prese 
con tanto calore di simpatico zelo le parti del- 
l’infelice Castigliano, che attrasse un torrente 
da di lui occhi, mentre in un trasporto di gra- 
titudine stringeva le braccia del suo commise- 
ratore . Erano quelle propriamente lacrime di 
gioia , o almeno di compiacenza da ambe le 
parti in quanto al nostro eroe piangeva per 
affetto e attacco alle gloje , le quali erano af- 
fidate alla sua cura : ma lungi dallo scuoprire 
la vera sorgente delle sue tenerezze , cercò an- 
zi dissuaderlo dallo spropriarsi de’ diamanti , 
consigliandolo a riserbarli per qualche più ur- 
gente bisogno ; c nel tempo stesso Io pregò in- 
stantemente di prevalersi della sua amicizia per 
la necessità presente . Questa generosa offerta 
servì unicamente a confermare la risoluzione 
di Don Diego , che tosto eseguì , ponendo nel- 
le mani di Ferdinando gioie pel valore d’un 
migliaio di scudi , pregandolo di ritenere per 
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proprio uso qualche porzione della somma ché 
ricaverebbe. Lo ringraziò il nostro avvencurie* 
re delia buona opinione che niidriva della sua 
integrità , come pienamente Io provava l’aver- 
lo onorato con sì importante conédenza , assi- 
curandolo che avrebbe maneggiati i di lui af- 
fari con la maggior diligenza , cautela , e spe- 
ditezza . Avendo in tal guisa Consumata quasi 
tutta la sera , questi nuovi alleati si ritirarono 
separatamente al riposo : benché ciascheduììo 
passò la notte senza prender quiete , in assai 
dilferenti reflessioni, essendo il Castigliano se- 
condo il consueto , agitato da’ continovi assal- 
ti della sua costante miseria j mescolata dalla 
suvillante speranza della vendetta ; e altresì 
Fathom non dormì per macchinare la maniera 
di rivolgere a ptoprio vantaggio la credulità del 
suo compagno d’alloggio . Stante la situazione 
degli affari dello Spagnuolo , avrebbe potuto ap- 
propriarsi le gioje , é restare in Parigi senzà 
t^ere un accusa ingiudizio , poiché la parte 
offesa aveva colla precedente narrativa esposta 
alla sua discrezione e vita , e libertà. Ma noti 
<i stimava però -sicuro dal personal risentimen- 
to d’un rabbioso disperato Castigliano , e per- 
ciò stabilì ritirarsi segretamente nel paese ove' 
aveva sempre ideato di piantare lo stendardò 
della sua accortezza , giacché la fortuna lo ave- 
va ora posto in grado d’ csetcitarla secondo II 
suo desiderio. 

^ Propenso a questa ritirata uscì fuori la nsat- 
tina sotto pretesto d’operare per l’interesse 
dell amico Don Diego , e avendo stabilita 
dna sodia di posta , che fosse pronta allo spunf- 
tarc dei dì seguente, sene ritornò a casa, ove 

la- 


■ Digitized by Googic 


Ferdis^ndp Conte Fathom. 205 
lusingò Io Spagrruolo con un finto racconto del 
suo negoziato ; indi ponendosi attorno i più 
preziosi effetti ,• levatosi quando il gallo , si 
trasferì ai luogo ove aveva stabilito si ritrovas- 
se il postiglione con la sedia , senz’altro indur 
gio se nc partì per T [nghilterra , lasciandol’m- 
felice Zelos neil’angustie della miseria , con di 
più 1’ angoscia di questo nuovo disappunto . Ma 
non fu egli la sola persona travagliata per la 
precipitosa partenza di Fathom , il quale si 
trovava tormentato dalli stimoli , minaccie , 
e rimproveri della figlia del padrone di casa , 
ia quale aveva ceduto , mediante la promes- 
$a di matrimonio , ed ora lasciata esule , 
inoltrata già nel quartb mc^e per divenic 
madre. • 

Non ostante il pericòloso accidente che ave- 
va corso io passato viaggiando di notte, stimù 
bene il non fare le solite . fermate in questa 
giornata per dormire, o rinfrescare', nè lasciar 
la sedia fino al suo' arrivo a Bologna, che effet- 
tuò in venti ore dopo la partenza da Parigi . 
Quivi pensò di poter sicuramente refrigerarsi 
con un ragionevol pasto;* per conseguenza, or- 
dinò un pollastro per desinare , e mentre sta- 
vano preparandolo' andò a vedefe la città e il* 
porto. Allorché osservò ì bianchi* scogli d’Al- 
bio , ìf suo cuore palpitò con tutta la gioja d’ 
un diletto figlio , il quale dopo un nojoso e fa- 
ticoso viaggio’, rimira i cammini della casa pa- 
terna; riguardò la vicina spiaggia dell’ Inghil- 
terra con appassionati ed avidi occb), simile ad 
un altro Molsè imitante la terra di Canaan 
dalle cime del fnonte Pisga : e a tal grado d’ 
impazienza fu acceso da questa vista , 'che in 
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vece di proseguire a Calò, risolvette di far que- 
sto passaggio direttamente da Bologna , ancor- 
ché dovesse noleggiare a befla posta un navl- 
glio . Con questi sentimenti ricercò se vi fosse 
qualche legno diretto per l’Inghilterra , e fu 
tanto fortunato i che trovò il padrone d’una 
picciola barca il quale voleva' levar l’ancori < 
per Deal quella stessa sera nel punto della ma- 
rèa alta. 

Trasportato da questa notìzia , accordò im- 
tfiediatamente pel suo passaggio , vendiede lai 
sedia da posta al locandiere per trenta ghinee j 
come una parte d’equipaggio del quale non ave- 
va più bisogno , acquistò un porta mantello ,< 
così pure della biancheria e abiti , e stante la 
raccomandazione dell’oste , prese al suo servi- 
zio un postiglione, o sia’ ajutante di stalla , il 
quale aveva in passato portata la livrea d’uti 
marchese viaggiatore. Qluesto nuovo domestico,' 
il di cui nome era Maurizio, sostennecon gran- ' j 
de applauso l’esame del nostra eroe , il quale i 

scoperse in lui un fondo di sagacità e presen- 1 

za di spìrito, per la^quale era eccellentemente 
adattato per divenir servitore d’un avventuriè- 
re : fu* dunque provvisto d’^n abito usato ,' è 
un altra camici’a , e nel ^lomento arrotato sot- 
to le insegne' del conte Fathorn , il quale con- I 

stimò tutto il dopo desinare nell’ instruirlo pel ' 

regolamento della sua condotta. ^ -I 

Stabiliti con sua soddisfazione questi prelimi- 
nari , s’imbarcò col pròprio bagaglio circa le 1 
ore sei ,' nel mese di settembre , e non senza 
commozione trovossi sorpreso dalla notte, in al- 
to mare , del quale , prima del giorno antece- ' 
dtnté'y non aveva mai goduta vista così distan- 
te, 

) 


' ■ ■ - 
Digitized by 


’ Ferdinando Conte Fathom. zof 
ée. Tuttavolca noa|cra un uomo da aver cimo«i 
re ove realmente non era apparenza di perico- 
lo ; e i piacevoli presag) de>la futura sorte so- 
stenevano i suoi spiriti in mezzo alla disgusto- 
sa naiisa che comunemente soffre in mare la 
gente di terra, finché fu sbarcato sulla riva di 
Deal , ove entrò in bnona salute circa la sette 
della mattina. 

Appunto come un Cesare, benché trovò qual- 
che difficoltà nel prender terra per motivo del- 
la gonfia marèa, la quale rigettava con tal vio- 
lenza , che roversclò quasi lo schifo che lo con- 
duceva alla riva ; e nei suo sforzo per saltar 
fuori ^ li mancò il piede dalla parte delio schifo, 
cosicché cadde avanti in una direzione orizon- 
cale, e le mani furono le prime di lui membra 
che toccarono il terreno Inglese?-". Da quest’ac- 
cidente ; ad imitazione di Scipione sulle cosce 
d’ Affrica, dedusse il presagio, e afferrando un 
pugno di sabbia , fu udito esclamare in lingua 
Italiana, ha ah! antica Inghilterra , io t’ho 
presa. ” , 

Allorché fu giunto nell’albergo, seguitato da 
Maurizio carico del porta-mantello , si congra- 
tulò seco stesso dei felice viaggio, e del pacifico 
possesso del suo spoglio , e non cessava di res- 
pirare l’aria Britannica con segni di gusto e 
soddisfazione. Il primo suo pensiero fu di rein- 
dennlzzarsi della perdita che aveva sofferta del 
sonno, -e dopo essersi rinfrancato con diverse ore 
d’interrotto riposo^ partì in una sedia di posta 
per Canterbury , ove prese posto nella vettura 
per Londra , che I! dissero partire la mattina 
seguente , essendo la carezza di già piena . Fin' 
da questo giorno del suo arrivo distiase fra l’ 
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Inglese e il popolo , col quale avev» 6n* allora 
vissuto, una sì essenziale diversità ne’ costumi, 
qell’esterno , e modo di vivere, che li inspirai 
alte nozioni di quella Britanica libertà , opu- 
lenza, e ccmodità, sopra della quaie aveva mol- 
te volte ascoltato estendersi sua madre . Per il 
viaggio rallegio la vista con verdeggianti col- 
li, ricuopertj d’armenti, con. fruttiteci. vallate , 
divise in coltivati recinti, con pcitetto bestia- 
me grosso , il quale mostrava di profittare del- 
le ricchezze de’lors padroni , essendo grande, 
robusto, e pulito ; e ciaschedun paesano respi- 
rava l’arditezza di libertà e indipendenza . la 
una parola rimirò 1’ estese pianure di Kent coti 
occhio amoroso , e facendosi romanzesca la su 3 
ambizione, non lasciò di supporsi un altrocoa- 
quistatore deli’ isole. 

Non si-pa$colò lungamente con queste vane 
chimere, le quali ben presto svanirono in vist% 
d’altre reflessioni di più importanza e fonda- 
mento. La sua immaginazione, convieq confe^- 
sarlo, fu'in ogni tempo tanto discreta ^ da am- 
mettere quelle prosuntuose sperenze , le quali 
spesse volte seducono la mente d’ un progettista. 
Aveva con incredibile diligenza studiato il ge- 
nere umano , e conosceva perfettamente bene 
quanto poteva contare sopra le passioni e debo- 
lezze dell’umana natura . Per piantare ora un 
fondamento con la solita sagacità, risolvette di 
spacciarsi a’ suoi compagni di viaggio per un 
gentiluomo Francese , ignaro tanto della lingua 
Anglicana , quanto del paese , ad oggetto di 
raccogliere dal loro discorso qualche cogni- 
zione giovevole nelle future operazioni ; e ne 
avverti opportunamente il suo staffiere. 
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CAPITOLO XXVIII. ' 

s 

Qualche racconto de' suoi compagni di viaggio. 

Q uelli che avevano preso luogo nella vettu- 
ra , sentendo il sesto in-pegnato per un 
iui«.:.tieru , determinarono pro6ttare della di lui 
ignoranza, e con quella pulitezza particolare à 
questa fortunata i&ola , si piantarono nel passo 
in tal meniera prima che egli avesse il più 
picciolo indizio de! lóro disegno, chetrovòuni- 
camente praticabile Pinsinuarsi per fiancò fra 
un corpulento" quacquero e una grassa provin- 
ciale ostessa, nella qusi positura era stretto ca« 
me un iibriccruolo in" quarto fra due volumino- 
si dizionari in uno scaffale d’un librajo, e co- 
me se la pena e incomodo di tal compressione 
fton fosse sulficientq materia d’affanno, la mag- 
gior parte de'la compagnia si faceva materia di 
riso della\sua burlesca situazione. 

La piacevole dama rimirò alla sua parte si* 
«ìstra , con una forte esclamasione di gioja , 
questo Signore sarebbe assai meglio condiziona- 
to d’una coscia di bue Inglese ; e disse, allor- 
ché arriveremo al luogo del desinare , potrebbe 
esser posto nello spiede senza lardeliarlo . '■ Sì 
veramente , replicò Obidia , il qjtle era un’ 
buffone nel suo parlare , ” ma il grasso di por- 
co s.arebbe tutto su una parte. “ Tanto meglio 
per voi, ” esclamò l’ostessa, “ per quella par- 
te è tutto vostro ”. Il quacquero non si scom- 
pose alla prontezza di questa vivace risposta , 
ma replicò con gran franchezza . “ Ti rlngra- 
?io del tuo amore > ma non voglio profittare 

O dalle 
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(ielle tue perdite, specialmente perchè non amò 
il sapore di questi uccelli stranieri , i quali so- 
no bestie profane di passaggio i approvati uni- 
camente da* figli della vanità come té ” . 

La grossa gentildonna prese ombra a quest’ 
ultima espressione,’ che considerò come un dop- 
pio rimprovero i e ripetè le parole, “ figli del- 
la vanità con emfasi di risentiinento . Cre- 
doi se la verità, e conosciuta,” disse ella, “vi 
sia più vanità che diafiagma ih codesto vostra 
ventre, con tutte le pretensioni d’umiltà e re- 
ligione. Guidone! la mia corporatura e compo- 
sta di buono, sano, grasso Inglese^ ma voi sie- 
te rigonfio col vento della vanità e inganno , e 
quando questo principia a darvi de’ dolori negl’ 
intestini, pretendete avere una mozione, e al- 
lora v’alzate,' e predicate cose ridìcole: tutta- 
volta v’arrogate di chiamare ottimi, i vostri fi- 
gliuoli : sappiate. Signor sciocco,' che ho geoe- 
ràtó figliuoli 4 i quali sono buoni uomini quan- 
to voi , o qualunque ipocrita tremolante in In- 
ghilterra ... , 

Una persona , la quale sedeva infaccia al quac- 
quero, ascoltando queste espressioni che sem- 
bravano ripiene di lagni , si frappose nel dia- 
logo con un occhiata di persuasiva , e li pregò' 
dì non rompersi fra Io spirito e la carne. Con 
questa dichiarazione Allevava Obadia dalla sa- 
tira della femminile oratrice, e scaricava tutta 
la vendetta della tua facondia sopra la di lei 
testa. “ Carne ” : gridò ella con tutta la fe- 
rocia d’un arrabbiata Talestri,** niuoo del vo- 
stro nome. Signor bocca-d’oro ; Che! son sicu- 
ra che avete un antipatia alla carne perchè 
non siete altro che pelle è ossa . Suppongo che’ 
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siate qualche povero aiFamaco lavorante sarto, 
venuto di Francia, ove siete stato imparando^' 
rubare i ritagli ; e non avete veduto un buon 
pasto di vettovaglie questi seet’anni : avetevis- 
suto con pane di segala e brodo magro, ed ora 
venite su come un atomo ambulante , con una 
coda di topo alla parrucca , e una velata di 
broccato : e così al certo vi spacciate per un 
gentiluomo , e pretendete trovar difetto in un 
arnione di bue arrosto”... • . . 

Ascoltò il gentiluomo questo* discorso con am- 
mirabil pazienza ,' e quand’essa ebbe gettato 
fuori il veleno replicò assai freddamente . ” Tut- 
t’ altro fuorché il vostro puzzolente pesce', ma- 
dama Poiché , vi prego , in che tempo avete 
voi viaggiato in carrozze di vettura,' e abban- 
donata la vostra vecchia professione di gridar 
ostriche neiririverno , e sgombri marci in giu- 
gno? Allora eri conosiuta col nome di Cateri- 
na Brawn, e in buona reputazione perJe oste- 
rie da birra nella stracca del Tamigi , finché ac- 
cadde quel disgrazziato amoretto col padrone 
d’ una barca di grano , nella quale sfortunata- 
mente fosti scoperta dalla di lui sposa ma, da 
quella caduta sembra che abbiate fatta sorte 
ed io desidero godiate il presente stato : ben- 
ché considerandola vostra educazione su Porfo- 
Bear , potete dare un cattivo ragguaglio di voi 
stessa ” . . , , , 

L’aniazzone, benché nè spossata,' nèscòrictff- 
tata, restò non ostante confusa al temperamen- 
to e franchezza di questo antagonista il quale 
aveva raccolti tutti quegl? anegdoti dalla ferti- 
lità della propria invenzione ; dopo una breve 
pausa , nulladimend versò un torménte di mal- 
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dicenza bastante a sommergere qualun<}ue per- 
sona i la quale non fesse stata usa a prender 
Tarmi contro simil mari d’importunità ; e ne 
nacque una disputa che avrebbe non solo sver- 
gognato i migliori oratori sul Tamigi , ma sa- 
rebbe anche comparsa nella celebrazione degli 
Eleusiniani misteri, duranti i quali le Ateniesi 
matrone beffavansi fra loro da diversi carri , 
con quella libertà d* altercazione cosi felice- 
mente conservata in questa età e paese no- 
stro. 

Un tal profuvio d’epiteti , e varietà di me» 
tafore, tropi, e figure furono proferite da que- 
sti ben accoppiati opponenti , che un epico poe» 
ta avrebbe (Cantata la sua relazione ascoltanda 
la disputa , la quale probabilmente non sarebbe; 
terminata in sole parole, se non fosse stata in- 
terotta per motivo d’una giovine di piacevole 
aspetto; ed aria modesta, la quale essendo ur- 
tata da alcuni de' loro frizzi di parlare , e at-. 
territa de’minaccievoli sguardi e gesti dell’ in- 
furiata donna , cominciò a gridare ad alta vo- 
ce , e chiese licenza d’uscire della carrozza . 
La di lei alterazione {vose fine al contrasto . 11 
sesto passeggierò che non aveva aperta bocca ,, 
procurò di consolarla con assicurazioni di dife- 
sa ; il quacquero propose una sospensione d’ar-, 
mi ; il disputante maschio si quietò alla propo- 
sta, assicurando la compagnia, che s’era impe- 
gnato nella disputa per puro loro trattenimen- 
to , senza prendere il minimo rancore o mal 
animo contro la grassa gentildonna, che si pro- 
testava di non aver mai veduta prima di quel 
giorno , e che per quanto conosceva era una 
persona di credito e reputazione . La prese al- 
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lora per mano in segno' d’amicizia , e le do- 
mandò perdono dell’ offesa , restando così appa- 
cificata con questa sommissione ; e in testimo- 
ttianza della sua buona inclinazióne , presentò 
all’altra femmina, la quale era restata spaven- 
tata * una boccia d’acqua d’Ungheria ripiena 
di^ ciliegie in guazzo * assicurandolo per un 
più efficace rimedio del Salvolatile che odo- 
rava. 

Ristabilita cosi con un accomodamento la pa- 
ce fra Obadia ed ogni astante , non riuscirà 
sconvenevole il dare al lettore qualche maggior 
informazione de’diversi caratteri uniti in que- 
sta vettura . Il quacquero era un mercante di 
Londra, il quale era stato a Deal per invigila- 
re al ristauro d’un vascello che aveva sofferto 
per una tempesta ne’ banchi di sabbia . La pro- 
vinciale ostessa era di ritorno dallo stesso luo- 
go , ove aveva procurato il pagamento da un 
vascello da guerra con quantità d’agenti obbli- 
gati per i marinari che erano vissuti a creden- 
za nella di lei osteria . Il suo competitore nel- 
la reputazione) era un negoziante di vino, un 
contrabbandiere di forniture di Francia , e uri 
piccolo biscazziere , arrivato appunto da Parigi 
in compagnia d’un barbiere Inglese, il quale'li 
sedeva alja diritta ) la giovine era figlia d’ un 
rettore di campagna , incamminata a Londra 
ove andava a imparare la scuffiala. 

Aveva fin’ora Fathom seduto in un taciturno 
stupore per le maniere de’ viaggiatori suoicom- 
y le quali sorpassavano le idee che s’era 
formate deli’ eguaglianza e rusticità Inglese : 
riconobbe se stesso per un monumento di quel- 
la poca stima e disprezzo che uno straniero 
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pempre iocontra dagli abitanti di c(ue$t’ isola :> 
e vidde con stupore la graziosa giovine creatu- 
ra a sedere con ritiratezza , e non curata co- 
me lui . Restò per verità adescato dal rubicon- 
do della sua carnagione , e dall’innocenza dei 
suo aspetto, e cominciò a pentirsi d’aver finta 
ignoranza della lingua , cosa che io tratteneva 
dall’ esercitare la sua eloquenza sopra il di lei 
cuore; risolvette nulladimeoo d’ingrazionarsial 
possibile con la riverenza e gentilezza de’ segni 
esterni , e a tale oggetto pose in moto i suoi 
pcchj senz’litro indugio. 

CAPITOLO XXIX. ' 

Provìda liberazione dagli effetti delP attuta 
conghiettura del contrabbandiere . 

N el tempo di queste determinazioni, il mer- 
cante di vino , ad oggetto di far pompa 
della superiorità del suo spirito e civiltà , come 
pure per spianare la strada per una partita al 
tricchetracche , offerse una presa di tabacco al 
nostro avventuriere, e in cattivo Francese li 
dimandò se veniva da Parig) . Questa ricerca 
produsse una serie d’interrogazioni, riguardan- 
ti il luogo della dimora di Ferdinando in quel- 
la città , ei suoi affari in Inghilserra ; di ma- 
niera che fu costretto a porsi in guardia , e ri- 
spondere con tale ambiguità, che svegliò il so- 
spetto del contrabbandiere, il quale cominciò a 
credere che il nostro eroe avesse qualche ragio - 
ne molto forte per deludere la sua curiosità : 
immediatamr;nte pose in opera la sua reflessio- 
ne , e dopo varie congbieteure , fissò che Fa? 

thom 
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thom fosse il giovine, pretendente . Snperbo di 
questa supiposlzione , lo, riguardò con la più pre- 
inurosa 'attenzione , paragonando le sue fattez- 
ze con quelle del ritratto del cavaliere , che 
aveva veduto in Francia , e quantunque ne’ lo- 
ro volti passasse quella dis^irajglianza che cor- 
re fra due faccie umane , trovò la similitudine 
tanto uniforme da dileguare ogni suo dubbio , 
e si persuase di presentar lo straniero a qual- 
che giudice nel corso del viaggio , passo col 
quale manifesterebbe non solo il suo zelo perla 
successione protestante , ma acquisterebbe anche 
la splendida ricompensa esibita dal ' parlamento 
a qualunque persona , la quale arrestasse quel 
famoso soggètto. 

Tali idee attossicarono il cervello -di quest* 
uomo a tal grado d’entusiasmo , che si, teneva 
già in possesso delle trentamila lire , e si di- 
vertiva la fantasia con una varietà di magnifici 
progetti da eseguirai col mezzo di questo acqui- 
sto ; finché il suo vaneggiamento fu interrotto 
dal fermarsi della carozza all’osteria ove i pas- 
seggieri sono solici fare la loro- colazione . Co- 
me se fosse risvegliato dal sogno delle sue feli- ■ 
cita , tane’ era l’impressione che avevano fatta 
nella di lui mente, che vedendo Fathom alzar- 
si con intenzione di por piede a terra, suppo; 
se che la sua idèa fosse di scappare , e afifer- 
dolo per il colio , chiese ad alta voce assisten- 
za in nome del Re. / 

Il nostro eroe , la di cui sagacità e presen?a 
di spirito bene spesso suppliva in luogo del co- 
^^gg'o, in vece di restare atterrito a quest’ as- 
^ salto , che avrebbe disturbata la tranquillità d’ . 
un’ordinario paesano > ebbe talmente presenti 

0 4 “ tuc- 


( 

Digitized by Coogle 



2i6 Avventore di. 

tutc£ le circóstanzè della propria situazione j 
da conoscere alla prima che l’aggressore non 
aveva motivo di querela coutrodi lui , e perciò 
imputando questa violenza a frenesia o ingan- 
no , con tutta saggiezza sopportò d’ esser fatto 
prigioniero dal!e persone dell’osterìa ch’eranó 
accorse aPo sportello dellacrozza , in obbedien- 
za deli’ intimazionè del mercante di vino. Mu- 
to per la sorpresa è e sternazione a quest’im- 
provviso accidente restò il rim .nente della com- 
pagnia , e il quacquero temendo qualche fier^ 
resistenza per parte dello straniero , aperse 1’ 
altro sportello della carrozza , e in un batter 
d’occhio ruzzolò nel Fango per salvezza . Gli 
altri vedendo la moderazione è rassegnazione 
del prigioniero, ripresero tosto spirito, e prin- 
cipiarono a ricercar la causa deidi lui arresto, 
sopra di che il catturante , i di cui denti bat- 
tevano per terrore e impazienza, li feceinteni 
dcre che si trattava di delitto di stato * e do- 
mandò il loro ajuto per trasferirlo alla giu- 
stizia. 

Per buona sorte d’ambe le parti s’incontrò 
esservi nella osreria una partita di scudieri, al- 
lora ritornati dall’uccisione di tre lepre, che 
avevano ordinato fossero cucir» >te per de^inarcj 
e fra questi genrilùomini v’era un Commissa- 
rio , al quale ricorse immediarameote l’acci- 
satore, camminando aviii! I a. catf uraro j il qual^ 
se n’anlava pacificimenre fra il padrone dell* 
orteria e uno de’suoi cammerìerì , séouiraro da 
una folla di spettatori, alcuni de’q-n'i avevano 
arrestato il fedel Maurizio, che nella sui ron- 
dortà iriltava la f'-anchezza del padrone . C >n 
quest’ordine progressivo si trasferirono a fa ca- 
mera 
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tnera ov’era il Commissarib' co’suoi cfotnpagni 
della caccia -, il quale fumando la pipa del- 
la mattina , sedeva sopra un vaso coperto 
di birra dolce j rivoltosi il contrabbandiere alla 
di lui persona, “ Gradisca vostra dignità quel- 
lo sono per esporli , ” dissegli^ “ ho condótto 
avanti a voi questo forestiero , sopra un forte 
.sospetto ‘che sia proscritto dalla legge , e desi- 
dero che in faccia a questi testiraon} sia 
giustificato il naio diritto alla ricompensa che 
mi.sàrà dovuta alia prova dell’accusa”. 

• v“ Amico, replicò il giudice, ” io non sònè 
di voi nè de’ Vostri diritti ,'sò bene che se ave- 
te qualche accusa da fare ■, conviene venghiate 
alla mia residenza quando sono a casa , e pro- 
cediate in legai forma , cioè espórmi còn giu- 
ramento che quest’ è una persona proschltta , 
allora, se egli non abbia da dire in contrario, 
il mio segretario darà fuori un ordine per la 
carcerazione fino ai ^rimo giorno d’undienza 
“ Ma signore j ” rispose l’ accusatore , “ que- 
st’ è un caso che non ammette indugio, la per- 
sona che ho arrestato è un prigioniero di con- 
seguenza per Io stato ” . “ Che , sfrontato ; ” 
gridò il commissario interrompendolo , v’è 
persona di maggior conseguenza d’un giudice 
della pace di sua Maestà, che è inoltre un rag- 
guardevol membro della provincia? Non sapete, 
canaglia, a chi parlate? Se non ve n’andate 
pe’ fatti vostri credo -che vi manderò a pe- 
date 

Temendo il contrabbandiere che la sua pred^ 
fuggirebbe, mediante l’ignoranza, alterigia, e 
ostinazione di questo giudice , accrebbe il suo 
ossequio , e in un tuono basso , che fu inteso 
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ida tutta la compagnia, lo assicurò d’aver mor 
tivo indubitabile di credere il forestiero primor 
genito del pretendente . Ai rammentare questo 
formidabil nome ogni circostante si riscosse con 
segni di terrore e maraviglia. Il giudice si la- 
sciò cader la pipa , rinculò sopra la sedia , e 
guardando spaventato nel modo il più ridicolo, 
esclamò , “ arrestacelo in nome dei Cielo e di 
sua Maestà Re Giorgio i. ha ^li attorno armi 
nascoste?”. 

Essendo cosi informato Fathom del sospetto 
per cui era arrestato , non poteva trattener le 
risa alla violenza colla quale li spettatori li 
corsero addisse , e si lasciò visitare con gran 
tranquillità, sapendo bene che non li avrebbero 
trovato attorno còsa veruna, e che un tale esa- 
me ridonderebbe a suo vantaggio ; onde con 
tutta pace presentò, al giudice la borsa e una 
s piccola cassetta contenente le sue gioje , e in 
lingua Francese chiese che fossero preservate 
dalle mani della canaglia. A questa ricerca s* 
immaginò l’accusatore che potrebbe pretendere 
al bottino, la custodia del qua >e assunse il giu- 
dice , ed uno de’suoi. vicini avendo intrapreso 
l’oiìzio di sepri'^arip, procedette all’esame dcl- 
ì’accusito , le Ji cui carte li furono allora po- 
ste d’avanti sul tavolino Straniero, ” li.dis- 
se , “ voi siete accusato d* esser figlio del pre- 
^ tendente di. questo regno ; che dite in vostra 
difesa ? ” Il nostro eroe lo assicurò in lingua 
Francese che era incolpato filsamente , e che 
, domandava giustizia contro l’accusatore, il qua- 
le senza il minimo fondamento aveva fatto un 
cosi malizioso attacco alla vita e onore d’nu 
innocenae gentiluomo. 
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. {I contrabbandiere ^ In vece di far la parte 
4* un fedele interprete , disse a sua signorìa ^ 
jche la risposta del prigioniero nuli’ altro era 
che una negativa , solita farsi da qualunque mal* 
fattore il quale non ha altre ragioni in sua di- 
fésa , e che questa sola era una forte presun- 
zione della sua colpa ; poiché se non fosse la 
persona sospettata , là cosa parlarebbe da se stes- 
sa ; mentre se non era il giovine pretendente , 
chi era dunque? “ C^est’ argomento fece grand’ 
impressione nel giudice, il quale prendendo uq 
aria d’importanza, disse, se e vero, amico, 
che non siete il pretendente, in nome del Cie- 
lo chi siete? ’* 

Cominciò ora Ferdinanda a pentirsi d’aver 
fìnta ignoranza delia lingua Inglese , mentre si 
trovava alla discfezione d’ un birbante, il qua- 
le faceva una falsa glosa ad ogni sua parola , 
e. si rivolse all’iuilenza successivamente in Fran- 
cese, Tedesco, Italiano, e Lattino fJngarese , 
desiderando sapere se vi fosse presente persona, 
la qnale intendesse una di queste lingue , ad 
oggetto di spiegare alla banca onestamente le 
sue risposte. Ma avrebbe potuto rivolgersi a lo- 
ro in Chinese con esito eguale , non essendovi 
alcuno presente passabilmente ìnstrutto nella sua 
lingua nativa, molto meno In lingue straniere , 
alla riserva del marcante di vino, il quale ina- 
sprito a questa ricerca , che considerava come 
un affronto alla sua integrità , diede ad intea- 
dere al giudice, che il delinquente; in vece eli 
rispondere a proposito, ingiuriosamente insulta- 
va la sua autorità io diversi linguaggi stranie- 
ri , la qual cosa concepiva per un aggiunta di 
prova dell’ esser figlio di quel personaggio, perchè 
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h!uno intràprenderebbe la fatica d’Impat'areUnd 
$imil varietà di gerghi senza una qualche sini^ 
Stra intenzione. 

Questa osservazione non andò a vaoto sul 
gentiluomo, il quale era anche geloso dall’ ono* 
re del suo ufìzio per tollerare una si focosa sol* 
lecitazione di disprezzo. Li sfavillarono gli oc* 
chi , li si gonfiarono le guancie per la rab* 
hia:** Il caso è chiaro, ” disse ^ ** non avendo 
giustificazione da produrre in suo favore , di- 
viene pertinace, e affronta la Corte nel suo vile 
giargone Romano ; ma io vi farò conoscere j 
che con tutta la vostra pretensione d’esseraun 
principe, nuli* altro siete che un proscritto va-< 
gabondo ; e vi mostrerò che cosa siate in con- 
fronto d’un giudice Inglese qual son’io, che pii 
d’una volta mi son distrutto per servigio del 
mio paese. Senz’altro procedere, la vostra bor- 
sa , Cassetta nera, e carte, saranno sigillateal- 
la presenza di testinionj, e spedite perespressd 
ad uno de* segretari di statò di sua Maestà ; è 
quanto a Voi ricorrerò al inilitare di Comtur- 
beri per una guardia da Condurvi a Londra. 

Fu questa lin assai rincrescevole dichiarazione 
pel nostro eroe y il quale non era in istato d* 
arringare avanri il giudice e spettatori nella 
loro lingua , quando fu sollevato dalla necessità 
di prender qualche passo, stante l’interposizio- 
ne d’un giovine nobile arrivato allora nell’oste- 
ria , il quale essendo ragguagliato di questo 
stravagante esame , entrò nella stanza del tri- 
bunale , e a prima vista del prigioniero assicu- 
rò il giudice che era ingannato , poiché egli 
Stesso aveva con frequenza veduto il giovine 
pretendente a Parigi , e che non v’cra la mi- 
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nlma rassomiglianza fra quello e la persona a 
lui presente. L’accusatore restò non poco mor- 
tificato all’asserzione del gentiluomo * il quale 
fu ricevuto dalla baqca con tutti i debiti ri-, 
guardi, benché il commissario osservò, che.an- 
cbe concedendo non essere il prigionioro quel 
giovine cavaliere,, era però molto probabile che 
fosse un commesso di, quella casa , mentre non 
dava sufficleate contezza di se, e possedevaro- 
be d'assai valore, che un onest’ nomo non espor<< 
rebbe agli accidenti del viaggio . 

/ Avendo così trovato Fathom un interprete ■ 
il quale li partecipava in lingua Francese i dub- 
bi del giudice, assicurò sua signoria ch’era un 
gentiluomo d’ una nobil càsa di Germenia , il 
quale per alcune ragioni era partito incognito, 
con idèa di vedere il mondo, e che , quantun- 
que le lettere che li avevano preso proverebbe- 
ro la verità di quest’asserzione , non vorrebbe 
esporre i suoi privati affari alla vista di fore- 
stieri se possibil fosse il suo rilascio senza que- 
sta mortificazione. Il nobile giovine espose alla 
corte il suo desiderio, ma sentendosi stimolato 
dalla curiosità , osservò nel tempo stesso che 
non potrebbe dirsi aver adempito il giudice il' 
suo dovere , finche non avesse esaminata ogni 
circostanza relativa ai prigioniero; sopra la qual 
dichiarazione fu ricercato dalla banca d’esami- 
nire le carte , e conseguentemente partecipò 
U sostanza d’una lettra a quest’oggetto. 

“ Mio caro figlio ” 

„ Benché lontana dall’approvare l’im.pruden- 
,, te passo da voi preso d’ allontanarvi dalla ca- 
), sa paterna, ad oggetto d>I schivare un lega- 
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me , il quale sarebbe stato egualmente on'o- 
„ revole' che vantaggioso alla famiglia , non 
,, posso contuttociò sopprimere J’afFecto, nèsop- 
,, portare il pensiero d’ esservi esposto a quei 
,, travagli , che per la vostra disobbedienza merita* ■ 
„ tesofFrire. Senza saputa di vostro padre ho perciò ; 
„ spedito il latore per servirvi nè vostri viaggi ; la 
,, sua fedeltà è stata , come sapete, sperimentata pel 
„ corsod’un li\ngoscrvigio,eallasuacustodia ho 
„ affidato par le vostre occorrenze , una borsa con 
„ dugento ducati, é una cassetta di gioje del 
,, doppio valore di questa somma che quantunque 
,, non bastante ad equipaggiarvi secondo la vostra 
,, nascita, vi difenderà almeno per qualche tempo 
„ dall* importuno bisogno . Quando siate abbastan* 

„ za sommesso da spiegare i vostri disegni e situa- 
zione , potrete aspettarvi -maggior indulgenza 
,, dalla vostra affettuosissima e sconsolata madre .** 

-V ■ „ La contessa di,Fathom. ” 

, Questa lettera , dal nostro eroe inventata a 
bella posta, egualmente che le altre , era effi- 
cacemente adatata al sno desiderio , buttando 
polvere negli ccchj ed intellettodelli spettatori , 

1 queli rimiravano adesso il prigionierocon sguar- 
di rispettoso rincrescimetito * come un uomo di 
qualità il quale era stato falsamente accusato: 
sua signorìa nei fire ostentazione della propria 
civiltà, e pret.inra, assicurò la banca che non 
il era ignota la famiglia Fathom , e con un com* 
prrmento fece inrendere a Ferdinando d’arerlo 
in passato veduto a Versaglies. Non .essendovi, 
più luogo di sospetto, ordiuò il gindice che il 
nostro avventuriere fosse posto in_ libertà, e li 
disse anche di sedere, con un apologia per l* 
afs{>ra maniera con la quale era stato trattato ,* 
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mediante la cattiva informazione dell’ accusato- 
re « il quale fa minacciato per la sua malizia e 
presunzione. 

Ma non fu questo l’ unico trionfo ottenuto 
dal nostro eroe sopra il mercante da vino. Ap- 
pena fu sciolto Maurizio , che avanzandosi in 
mezzo della stanza i ,, l^io signore , ( disse ri- 
volgendosi in Francese al liberatore del suo pa- 
drone). poiché siete statò si generoso da proteg- 
gere un nobile forestiero dal periglio d’uoa sì 
falsa accusa ; desidero vogliate inoltre accre- 
scere un obbligazione sul conte « ritorcendo la 
forza della legge contro il. perfido accusatore , 
il quale sò essere un negoziante, in quei generi 
di mercanzia proibiti dalli'statuti di questa na- 
zione. Io l’ho ultimamente veduto a Bologna 
e sono benissimo' informato d’alcune persone che 
il hanno somministrato merli é ricami di Fran- 
cia; e per prova di quello espongo , supplico sia 
ordinato l’esame, sui momento; di lui , edique- 
stò barbiere; il quale è suo agente. ' 

, Quest’accusa, la quale fu imn^edlatamente es- 
posta alla banca, recò straordinario piacere alli 
spettatori ; uno de quali essendo ufizialé della 
dogana, principiò tosco a esercitare la sua fun- 
zione sopra' il malizioso parrucchiere; il; quale 
spegnato degli abiti ; e anche della camicia , 
comparve>simile alla mummia d’ un re Egiziano'; 
assai curiosamente avviluppato in fascie di ric- 
co bordo lavorato d’oro ^ che accoprivat l’estre- 
mità di quattro' ricamate sottovèsti. Vedendo il 
marcante la sua esp'ettaciva' sì infelicemente dis- 
strutta , fece ogni sforzò' pér ritirarsi con me- 
fto volto , ma TU prevenuto dall’ ufìziale, il qua- 
le richiese l’ interposizione della forza civile V 
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perche lo assoggettasse alla medesima visi ta{pra« 
ticata con l’altro . Fa dunque spogliato ;senza 
perdimento di tempo, e la ricerca provò il va* 
lore della premura di chi la fece , poiché un 
considerabil bottino dello stesto genere di mer- 
caRzia fu. trovato qè su^i. stivali, dietro le re- 
ne ^ nel cappello , fra la roba e la fodera del 
suo abito di sopra . Non contento di questa pre- 
sa l’esperto visitatore, passò, a ricercare il suo 
bagaglio, e accortosi d’un doppio fondo nel suo 
porta mantello, scuopri sotto di questouna con- 
siderabile aggiunta alla preda di già fatta . 

CAPITOLO XXX. 

* 

Singoiar maniera deW attacco e trionfo di 
Fathom sulla virtù della bella Eleonora. 

F Atta cosi la giusta recogniaione di quelli ef- 
fetti di contrabbando, e munito l’informan- 
te d’un certificato, col quale era autorizzato ad 
una parte dei seguestro, il cocchiere chiamò i 
suoi passeggieri alla carrozza ; la borsa e giojc furo- 
no restituite al conte Faihom , il quale ringraziò 
la giustizia, e in particolare sua signoria, per 
l’integrità e ospitalità con la quale era stato 
trattato, e riprese il suo posto nella vettura , 
in mezzo alle con gratulazioni de’ viaggiatori, 
suoi compagni, eccettuati i d ue sgomentaci con- 
trabbandieri , i quali in vece di rimontare nel- 
la carrozza, pensarono bene di rimanere all’ os- 
teria , ad oggetto di mitigare , se possibil fos- 
se. il rigore della loro disgrazia. 

Fra quelli che si congratularono con Fathom 
del fine di quest’ aventura , la giovine fanciulla 
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(Jìmostrò il più sensibi! pincere del buon esito.. 
L’ attificloso linguaggio de’suoi occhj aveva sol- 
levati nel di lei cuore alcuni moti , primache- 
conoscesse il valore della sua conquista ; masco- 
perto adesso il di lui rango econdizione, s’ac- 
crebbero quei trasporti con l’idee di vanità c- 
ambizione, che sotio mescolate con la prima so- 
stanza della costituzione di ciascheduna donna, 
ta fiducia d’aver cattivato il cuore d’un uomo 
che potrebbe sollevarla al rango e dignità dì. 
contessa, produsse si piacevole sensazione nella 
di lei fantasia, che le brillavano gli occhj d‘ 
un insolito splendore, e un continovo riso face- 
va vezzeggiare le fossette nelle rosee guancle ; 
tanto che le di lei attrattive, benché non aves- 
sero bastante forza per impegnare 1’ affetto , fu- 
rono però sufficienti a infiammare il desiderio 
del nostro avventuriere, I! quale con tutta 1’ 
onoratezza prese di mira la di lei onestà per 
preda della sua voluttuosa passione. Se fosse sta- 
ta bene instrutta nella cognizione^d esperienza 
e perfettamente armata di cautela contro gli artifi- 
zi e rilassatezza dell’ uomo, può essere che la sua 
vtrtu non fosse stata cap.ace di resistere alle trame 
d’un tale aggressore, «e si riflette alle pericolose 
occasioni alle quali era necessariamente esposta r 
qoanto più faciledunquedeeesserestata la sua vit- 
toria sopra irn innocente , non sospettosa fanciulla 
di campagna, stimolata dal bóllor di gioventù , e 
del tutto nuova alle vicende delia vita. 

Mentre Obadia , adunque, e la sua grassa com-* 
jwgna erano impiegaci nel discorso dello strano 
accidente accaduto, Fathom faceva un assai es- 
pressiva pantomima con questa bella amabile nin- 
ts 1 . la quale concepiva il suo sentimento con sor.- 
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prendente facilità , ed era tanto poco riservati 
in nascondere il piacere che provava in questo 
genere di corrispondenza, che diverse calde es« 
pressioni passarono reciprocamente fra lei ed il 
suo amante prima che arrivassero a Rocescer, 
ove proposero di desinare. In questo tempo in- 
tese dalle risposte da essa date al curioso quac- 
quero, che la sola di lei dipendenza consisteva in 
un parente, per cui aveva una lettera , e che 
era del tutto nuova nella gran città; circostan- 
ze sopra le quali formò tosto il progetto della 
di lei rovina. 

Al loro arrivo a Black Bull , per la prima 
volta si trovò solo con la sua amata , il di cui 
nome era Eleonora , essendo i viaggiatori loro 
compagni in altra parte occupati nè proprj in- 
teressi ; e non volendo perdere la preziosa op- 
portunità , principiò a far la parte d’un pre- 
muroso amante, che giudicò una conseguenza 
adattata all’incomìnciamento fato nella carroz- 
za . La libertà , che per pura semplicitade e 
buon animo , li lasciò prendere con la di lei 
manoy ed anche co's.uoi vermigli labbri, lo in- 
coraggi ad usare altre confidenze sopra il bel 
seno, ma scandalizzò la di lei virtù a tal se 
gno, che ad onta della passione aveva princi- 
piato a nudrire in di lui favore, rigettò Usuo 
avanzamento con tutti i segni d’ impeto e sde- 
gno; cosicché trovò egli necessario il calmare 
la tempesta sollevata col più rispettoso e som-' 
messo portamento , risolvendo di cangiare o[«- 
vazioni , e rivolgere i Suoi attacchi in modo da 
farle abbandonare la ritenutezza senza allarma- 
re la di lei collera. Per conseguenza, allorché 
dopo desinare fu chiesto il conto > osservò aC'^ 
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tentameote la di lei condotta , e vedendola ca^ 
.var fuori una gran borsa di quoio, contente il 
suo denaro > notò la tasca ove la teneva, emeo' 
tre sedevano accanto nella vettura , con somma 
destrezza le cangiò posto, ponendola in un fo- 
ro del cuscino su cui sedevano. Se Jacorpulen- 
te coppia, la quale era in faccia a questi aman- 
ti , avesse contratto un amoroso impegno nell’ 
osterìa , ò fosse separatamente indotta da altri 
motivi, non è a nosra notizia ; certo però è che 
ambedue abbandonarono la carrozza io quella 
parte di strada che è piò vicina a Gravesend , e 
diedero l’addio all’altra coppia sotto pretesto d’ 
avere interessanti affari in quel luogo. 

. Non poco concento rrovandosisFerdinando del- 
ia loro partenza , ricominciò le piò patetiche 
dimostrazioni d’amore, e cantò alcune canzo- 
ni Francesi sd quel tenero tuono che sem^ìrava 
penetrasse all’anima della sua bella Siena. 'In- 
tanto che il conduttore si fermò a Dartford a 
rinfrescare i cavalli^ essa fu colpita dalla vista 
d’ alcuni formaggi che le furono presentati dal 
padrone di casa , ed avendone contrattati due 
o trej pose la mano in tasca per pagarei’ acqui- 
sto; ma qual fu la di lei sorpresa^ allorchèdo- 
po tutte le ricerche, trovò d’aver persa ogni ^ 
sua sostanza! Fu questa disgrazia con un aitò’ 
grido par.'ecipata al nostro eroe, il quale affet- 
tò somma sorpresa e premura , nè aveva appe- 
na detto il motivo della sua afflzione , che le- 
presentò la propria borsa, dalla quale ^ ooii en- 
fatica muta pomp^, pregolla di reindennizzarsi 
del danno sofferto Bei^chè questa esibizione fos- 
se di qualche sollievo alia sua v disgrazia i non 
|)Dteya a meno di gettare i più oompassionevoli 
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lagni, esprimendo che aveva non solo perduto, 
tutto il denaro, ascendente a cinque lire, ma 
anche la lettera di raccomandazione , sopra della 
quale totalmente riposava per il pronto Impiego, 
Fu minutamente visitata ia vettura dall’ alto 
al basso, si da essa , che dal nostro a vventuriere,as» 
sistitoda maiirIzio,ed il cocchiere vedendo inutili le 
lororicerche , non ebbe scrupolo di manifestare II 
suo sospetto sopra le due grasse tartarughe,che ave- 
vano abbandodonata la corrozza in cosi improvvisa 
maniera. In una parola, rese sì plausibile la sua ccn* 
ghiettnra , conrivolgere le circostanze delia lo 
ro condotta e ritirata , che la povera Eleonora 
implicitamente li credette i ladri, pe’qnalic'sa 
soffriva; e fu disposta ad accettare la prcfcrt.a 
assistenza del generoso conte, il quale s enendo- 
la infinitamente sconcertata da questo disastro, 
insistette perche bevesse un graa bìcch'ere di 
Canarie, per quietare il torbamento de’ suoi spì- 
riti . Q^icstl sono i momenti più di tutti propi- 
zi agii assalti d’un artificioso amante, in prova 
della metaforica massima, di pescare nell’ acqu-a 
torbida. V’è un nfìieìtà e breve passaggio ira 
tutte le violenti passioni che agitano la menr* 
umana: sono tutte false viste, le quali benché 
ingrandire, nuliadiroena imbrogliano e rendono 
indistinto qualunque oggetto che rappresentano: 
e la speranza giammai trova esito più felice , 
<}oantp quella che si conosce fondatane! bisogno 
cd amicizia, assenso e approvazione. 

II. cordiale die bevve,, in vece di calmare ^ 
accrebbe il tomulto de’ suoi pensieri , e produs- 
se un entusiasmo, durant;^ il quale discorse in 
un incoerente tuono, rise c pianse a vicenda , 
e fece alrre strav.-)ganze, le quali furono ricoV 
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’liosclute per sintomi d’isteriche attezioni. Fit- 
fioin , quantunque del tutto spoglio de’ sentimen- 
ti d’onore, pietà, e rimorso, non volle esegui- 
re il suo progetto, benché favorito dal delirio, 
che la di lui iniqua azione aveva prodotto nell’ 
inlelice g'ovine tanciulla , mentre il suoappeti- 
ko ricercava un più perfetto sacrifizio di quello 
che potrebbe accordare nella presente deplora- 
tile siluazione, poiché la di lei Volontà sarebbe 
;itata totalmente iiidilferente nei suo operare* 
determinato dunque di vincere la sua virtù pri- 
ma d’impossessarsi della persona , finse quella 
compassione e benevolenza che il di lui cuore non 
Civev a mai provata , e quando la carrozza giunse a 
Londra, non solo pagò quello ch’essa doveva pel dì 
lei posto, ma le procurò anche un appartamen- 
to nella casa, ove era egli stato diretto per allog- 
giare, ed anche prese una governante per as- 
«iscerla durante una rigida febbre , che era la 
conseguenzadella sua perdita e abbattimento. Ftl 
pertantoassistita dì tutto il necessariodal la gene- 
rosità di questo nobil conce, ii quale per interesse 
dei-la sua passione, eper onore del suo nome , avevà- 
risoluto d’esceudere la carità fino alFultirao soldo 
de! di lei denaro , che era stato bascantemeoce 
prudente di porlo in sicjiro per quest’oggetto < 
di rimise ben presto la giovine dal suo scon- 
certo, e quando intese le sue obbligazioni al 
couce , il quale non lasciava d' assisterla in per- 
sona con gran teaere7za , il di lei cuore, dì 
già prevenuto in suo favore, arse adessodi tut- 
to il fuoco di gratitudine, stima , ed affetto w 
Si vedeva in una strana situazione , mancante 
d’ogoi risorsa, fuori della di lui generosità ; 
amava la persona, ed era trasportata dal rango ■ 
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egli al tresì conosceva bene come profittare del? 
le opportunità e vantaggi derivanti dalla di lei 
infelice situazione , che gradatamenteandò per-: 
fezionando da un grado di confidenza all’altro, 
finché tutti i baluardi della sua castità furono 
distruti, e si sottomise al suo desiderio, non 
già con la repugnanza d’un vinto popolo , ma 
con tutti i trasporti d’un allegra città, la qua- 
le apre le porte per ricere un dolce principe ri- 
tornato dalla conquista: poiché in questo tempo 
aveva artificiosamente concentrati e accesi tut- 
ti gl’infiammabili ingredienti nella di lei con- 
stituzione, cosichè ora rimirava indietro i vir- 
tuosi principi della sua educazione , come uno 
spiacevole e fastidioso sogno, da cui s’era sve-. 
gliata al godimento di non cessante gioja . 

q A p I T o L o . xxxr. ' 

Incontra per accidente il vecchio ami ao ^ col quale 
ùene-una conferenza , c rinnova unaconvcnt ione . 

E ssendosi così provvisto il nostro eroe d’un 
partìcolar soggetto per l’ore dei suo tra- 
stullo, pensòche fosse ornai tempo di studiare il pae- 
se che aveva scelto per la »cena delle sue belle azio- 
ni , e con questa vista scorse varie parti della 
città , ove poteva trovare accoglienza e instrn- 
zione ; ma sempre in queste occasioni comparve 
in una semplice e ordinaria vesti) un, a fine di 
' scansare la particolarità , e giammai andò due 
volte allo stesso catFè, perché la sui persona non 
fosse in fine conosciuta , nel xaso che in seguito 
volesse brillare in pubblico in una superiore sfe- 
ra . Nel ritorno da una di queste gite, mentre 
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attraversava Ludgace , s’ imbattè improvvisa- 
mente a vedere il vecchioamicoquale Tirolese , i( 
trovandosi chiappato nella rete; fece di neces- 
sità virtù , e correndo verso il nostro eroe con 
un apparenza di trasporto e gio/a, lostrinse fra 
le beacela come un caro amico che avesse ritro- 
vatodopo una fastidiosaedispiacevole separazione. 

Fathom, il di cui geno giammai lo abbandonò 
In simili incontri , in vece dì ricevere quella 
sfrontataggine con le minacele e rimproveri che 
l’altro per parte sua meritava, restituì il salu- 
to con egual premura, e realmente si rallegrò 
all’ incontrasi con una persona , la quale in un 
nodo o nell’altro potrebbe riparare la perfìdia della 
passata sua condotta . Il Tirolese , il di cui nome era 
Ratchkali, contento della sua accoglienza, prò- 
poseche. potrebbero entrare nella vicina osteria, 
ove appena furono in unacamera, che si. rivolse 
all’antico suo compagno in questi termini. 

,, Signor Fathom , per la vostra schietta e 
obbligante maniera di trattare un uomo che v’ 
ha fatto torto, sempre più mi confermo nella 
mia opinione della vostra s'gacità, che;ho altre 
volte considerata con ammirazione . Non voglio, 
pertanto intraprendere un> apologia della mia 
condotta dopo l’ultima nostra separazione , ba- 
sti soltanto 1*^ assicurarvi che questo incontro 
può rivolgersi a scauibièvoleivanraggio , se rien- 
triamo ades.so io una sincera unione , nè lega- 
mi della quale troveremo ben presto il • nostro- 
interesse , e fa disposizione a cotitinovare . Per 
parte mia, siccome ho coll’esperienza matura- 
to il giudizio, così i miei sentimenti cangiati 
sono dopo L’ ultima nostra associazione . Ho ve- 
duta persa una inoico ricca- raccolta per difetto-' 
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<i’ un compagno lavoratore nella vigna ; e pià 
'd’una volta ho sacrificato in.'comhinazioni , che 
avrei resistito con l’ajuto d’ un esperto confe- 
derato. Per verità potrei con mattematica di- 
mostrazione provare questo mio sentimento ; • 
credo che niuno mi negherà che due teste va» 
gliuno più d’una in tutti i casi , nè quali si 
ricerca discernimento e risoluzione. ” 

Ferdinando non potiede a meno di confessar^ 
le verità , delle tue osservazioni, e tosto ac- 
consentì alla proposizione d’una nuova allean- 
za; desiderando sapere sotto qual carattereagi- 
va nella scena Inglese, ed il piano che propor- 
rebbe per scambievole loro prefitto: ma nel tem- 
po stesso risolvette internamente d’ osservareco# 
occhio esatto le di lui future azioni, per ren- 
der vano qualunque disegno che in avvenire mi» 
drisse di ripetere la malizia sì felicemente pra- 
ticata verso di lui nel loro viaggio daile rive 
del-Keuo. 

,, Avendovi lasciato a Bar — le— due , ” ri- 
prese il Tirolese , ” viaggiai di contlnovo 
dànchè giunsi a Franefort sopra la Maina , ove 
presi ii carattere d’un cavalier Francese, efeci 
alcuni colpi maestri, che voi stesso non avre- 
sti giudicati indegni della vostra invenzione: e 
piacevolissimi furono gii eventi , me’^tre le mie 
operazioni erano dirette contro i nemici della 
nostra religione ; ma non durò molto la mia 
felicità. Vedendo essi che non potevano abbat- 
termi colle mie proprie armi , formarono una 
dannata consiura, mediante la quale persi non 
solo tutti I frutti della mìa industria , ma an- 
dai anche non ad imminente pericolo della vi- 
ta. Avevo ordinato chc^ alcune di quelle gioje 
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FeRDIIÌANDO CeNTÌt FÀTHOM. Ì3^ 
jireie in prestito dal mio buon amico Fathonà 
fossero nuovamente legate alla moda , e subitò 
terminate ebbi 1* inconto di venderne una con 
gran vantaggiò ad uno della confederazione, of- 
ferendo Un prezzo straordinario d’una pietra. 
In vista d’etfeituare la mia rovina . In meno 
di ventiquattr’ore dopo questo contratto , fui 
arrestato dà ministri della giustizia , sul giura- 
mento del compratore , il quale pretendeva pro- 
varmi colpevole di frode , nel vendere una se- 
icè Sassone per un effettivo diamante ; ed era 
TealmSnte vera quest’accusa , mentre il cambio 
era staro fatto artificiosamente contro di me dal 
gioielliere, il quale era anch’ esso collegato nel- 
la congiura. ‘ 

„ Se mi fossi trovata la consclenza netta da 
'ogn’altra accusa, avrei forse appoggiata lamia 
causa all’equità e protezionne della legge; ma 
prcveddi che il procèsso porterebbe una inquisi- 
zione, alla quale non ero molto desideroso d* 
assoggettarmi , e perciò fui costretto d’ acco- 
modar l’ affare a costo di quasi tutta la mia so- 
stanza. Ma quest’accomodamento non fu fatto 
con segretezza , cosicché il mio carattere ri- 
mase oscurato, e rovinata la mia reputazione; 
tantoché fui ebbligato abbandonare il mio acci 
dentale equipaggio, e andare a stipendio come 
lavorante d’un gioielliere, impiego che avevo 
esercitato in gioventù. In questo basso posto la- 
vorai con grande assiduità, finché mi perfezio- 
nai nella cognizione delle pietre , come purè 
nelle differenti maniere di legarle per maggior 
Vantaggio ; e essendo a forza d’industria e ac- 
cortezza in possesso d’una piccola somma, par- 
tii per questo regno , ove fellcemeote giunsi 
' circa 
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circa quattro mesi fà; e certamentcPlnjihllteN 
ra è il paradiso ' de* protessori dell’ arte 
nostra . 

S’immaginerebbe alcuno che la natura avesse 
creati li abitanci per sostegno e godimento de» 
gli avventurieri Stmi'i a voi e a me . Non già 
che qM;:sci isolani oprino le braccia dell* ospita» 
lità a tnrti i Forestieri indistintamente ; anzi 
chr crcóitarono dà loro padri an inragionevole 
pi< giudizi contro tutte le nazioni sotto il so» 
le; e qi ndo un Inglese arriva a disputare con 
uno straniero, il primo termine di rimprovero 
che usa , è il nome del paese del suo antagoni- 
sta , caratterizzato con qualche obbrcbriosoepi» 
teto ; pcT esempio un cicalator Francese , una 
scirnmla Italiana, un porco Tetesco, e un vii» 
lano Olandese ; la loro nazionale prevenzione i 
eguale contro quel popolo, col quale sono unì» 
ti sorto le nirriesime leggi e governo ; poiché 
nulla v'è dì più comune , che il sentir lagni 
contro i sudditi loro compagni , con le espres» 
sioni d’ un miserabile Scozzese, e uno sfaccia» 
to Irlandese corsaro. Ma questo reale pregiudi- 
zio non tralascia di rivolgersi a vantaggio di 
qualunque forestiero dotato di passabile talento, 
irentre rrova surpre incentro di conversar seco 
nei CalFè e piazze di pubblico concorso , ad 
onta della loro professione di riserva, la quale 
per consuetudine è così straordinaria, ch’io 
concsco qu-'lche persona vissuta vent’anni nell* 
ispessa casa senza camb ar una parola co’ lora 
vicini di poita ; ma purché sappia discorrere 
sensatamente , e conservi il portamento d’un 
sobrio gen'ilroii'o in quelle casuali conversazio- 
ni , la sua condotta è la più seosibilmente gra»: 
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4tta,'cosIchè può conpiacere distruggere l’Ijn-! 
pressione della persma, la quale oudrisre .idee 
io suo pregiudirio. Un.a volta che un forestiero 
ba superato questo baluardo, che sempre s’ in- 
contra, fa vela senz’ altra difficoltà nel vantsg- 
gio!>o porto d’un inglese, poiché il rancore non 
è personale nè maligno, ma puramente spregie- 
vole e nazionale; tanto che mentre disprezano 
un popolo ingenerale, può un individuo di quell* 
istesso paese esser uno de’ suoi più favoriti. 

,, Gl’Inglesi in generale sono schietci'ed one- 
sti , onde insospettosi e creduli : sono di sover- 
chio soli possessori de’propr) negoz) , per inve- 
srigare la condotta de’ vicini, e anche indiffe- 
renti in genere di disposizione a interessarsi 
in quello che concepiscono straniero al proprio 
traffico. Sono opulenti e mercantili , per conse- 
guenza liberali e azzardosi, e sì ben disposti a 
credere la propria parola d’un uomo nella sua 
importanza , che soffrono d’ efferloro stessi spo- 
gliaci da una tal grossolana spezie d’ impostori , 
ì quali morirebbero di fame in qualunque altro 
paese sotto la luce del sole, èssendo questo il 
vero ritratto del< Britannico carattere y per 
quanto sono stato capace d’osservare e impara- 
re, comprenderete facilmente i profitti che po- 
trebbero ritrarsi con la virtù di quelle arti che 
in voi si trovano in eminente grando; il gran- 
de ^ r immenso prospetto m'è d' avanti'. Rimiro 
certamente questo come un largo e fertile pa- 
scolo , Sopra del quale noi avventurieti possia- 
mo scorrere per saccheggiare senza ostacolo 
o molestia, mentre si gelosi sono i nativi della 
loro libertà , che «ou vogliono soppertarela ri.» 
strettezza del necessario Buon-governo e uq 
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esperto operatore può arricchir se stesso con l'è 
loro spoglie , *enza correr rischio veruno d’at- 
tirarsi l’esame del tribunale, o cadere nelià 
minima penalità della legge. 

,, In una parola questa metropoli è una gran 
mascherata , nella quale un uomo di strattagem- 
ma può prendere cento diversi aspetti senza 
pericolo d’essere scoperto. V”è una varietà di 
figure, nelle quali-noi .cavalieri dell’industria 
facciamo la nostra compar.va in Londra . Uno 
penetra nella casa d’un nobile in qualità di ca- 
meriere, « in pochi mesi conduce tutta la fa- 
miglia per il naso. Un altro s’espone al pubbli- 
cò in figura d’empirico o dentista e adducendo 
per sicurezza deposizioni con giuramento e fe- 
di di maravigliose cure, che non ha malfatte, 
s’aggira attorno nella sua carrozza, e pone la 
città , in contribuzione : un terzo compone ed 
esercita la musica, e col mezzo d’un poco d’ 
-arpeggio sul violino giustamente fatto, sì cacciì 
nella direzione de’ privati e pubblici concerti ; 
de un quarto si butta fuori alla prima in tut- 
to lo splendore d* un galante equipaggio , sotto 
il ricoìo e denominazione d’ un conte forestie- 
To; senza rammentare quegli inferiori progetti- 
sti , i quali prendono il carattere di ballerini ^ 
maestri di schermama , e sottomaestri Fran- 
cesi . 

„ Ciascheduna di queste parti può rivolgersi 
a vantaggio d’un esperto attore ; e siccome voi 
siete egualmente qualificato ih tutte , .potet® 
scegliere quella che più s’uniforma alla vostra 
inclinazione: benché a mio parere, voi sareste 
destinato per natura a rìsplendere nel grart 
mando, il qual? alla fine è il più vasto campo 
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per l’uotno di spirito; polche il gioco ò rnag^ 
giore , e le persone di garbo, essendo la mas- 
sima parte ignoranti , indolenti, vane, e capric- 
ciose più de’ loro inferiori, sono per conseguen- 
za più facilmente ingannate ! eccettuata la loro mo- 
xaìe vacillante in essi a segno, che quando un 
gentiluomo della nostra fraterna è scoperto nell’ 
esercizio della sua professione, il disprezzo loro 
per la di lui maestria è 1’ unica disgrazia ueH.a 
quale incorre. ” 

Gradì tanto jl rostro eroe questa pittura , 
che desiderò esaminare l’originale , c prima di 
separarsi questi due amici stabilirono tutte le 
operazioni della campagna . Ratchkali quella stes- 
sa sera prese a fitto un magnli;co alloggio pel 
conte Fathom all’ estremità deila strada di città , 
e fornì la sua guardaroba e livree conlospoglln 
dalla strada « Monmeuth ; arrolò parimente ai 
suo servizio un altro staffiere c cammeriere, e 
mandò agli appartamenti diversi gran forzieri , 
supponendoli pieni del bagaglio di questo nob'l 
forestiero, benché in realtà nuli’ altrio conte- 
nessero che ordinaria masserizia. 

Il giorno seguente il nostro avventuriere pre- 
se Il possesso della nuova abitazione, dopdaver 
lasciato ai suo amico e associato il carlcodi licenzia.- 
re la sfortunata Eleonora , la quale restò talmente 
urtata all’ inaspetato avviso, che tramortì : equan- 
do ricuperò l’ uso de* sensi da poter re6ettere alla 
sua desolata condizione , fu assalita da* più violenti 
trasporti di cordoglio e smania, per cui il suo cervel- 
lo restò stravolto a segno che divenne furiosa , e for- 
sennata ; e fu per consiglio e assistenza del Tirolese 
trasportata nello spedale di BethIem,ove la lasciere- 
4U0 al presente fortunatamente priva della ragione . 
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CAPITOLO XXXIÌ. 

Comparisce nel gran mondo con universale 
applauso e ammirazione . 

» 

F Athom e il suo compagno macchioaCore s* 
occuparono in perfezionare l’equipaggio ,cosi- 
cbè in pochi giorni procurò un assai brillanCe car- 
rozza^ adorna di pittura, doratura ; eunoscudod’ 
armi secondo la propria fantasia e direzione : il pri- 
mo uso che fece di questo cocchio fu di visitare 
il nobii giovine , dal quale aveva ricevute sì 
rilevanti pulizie per viaggio , in conseguenza d’ un 
invitonel separarsi ^ mediante il quale seppe il no- 
me e luogo della sua abitazione in Londra; 

Aggradì non solo questo signore , ma insu- 
perbì nel vedere un tale straniero alla sua por- 
ta , e lo trattò con ec,ces$iva conipiacenza ospi- 
talità ; talmente che con questo mezzo il nostro 
eroe ben presto s’introdusse in tutti i circoli 
di pulita compagnia j ov’era accarezzato per le 
sue insinuanti maniere e piacevole conversazio- 
ne . Nel primo loro incontro in città giudicò 
bene dire al gentiluomo, che le sue ragioni di 
fingere ignoranza della lingua Inglese erano 
adesso folte , e che non vorebbe piò a lungo 
privarsi del piacere di parlare un linguaggio , 
che era stato sempre armonioso ai suo orecchio; 
lo ringraziò anche per la sua generosa interpo- - 
sizione nell’osteria, che era una prova di quel- 
la magnanimità e vera pulizìa posseduta dal 
popolo Inglese , e che le altre nazioni, neppur 
conoscevano l’ombra di quelle virtù. 

Un attcstato come questo , per bocca d’ mi 
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così nobile straniero , vinse il cumc de! g,enri- 
luomo , il quale protessao per lui un illibati 
amicizia , e s’impegnò di far render giii»tizia 
al suo lacchè , il quale di lì a pooj tu 
cato Con una partedcl fermostato fatto mediante 
la sua accusa , m somma di cinquanta o sessan- 
ta lire. 

Non messe fuori Fathom alla prima tutto il 
vigore dcl'a sua perfezione , ma pen^ò di sfo- 
derare ogni giorno una nuova miniera ditalen- 
to, con sorpresa e ammlrnzione di tutti i suoi 
conoscenti .. Era dotato d’una spezie d'eloquen- 
za assai più apparente che solida , e parla- 
va solida , e ogni soggetto che veniva 

f iroposto nella conversazione ^ con qu-lla fami- 
iarità e franchezza ; che uno l’avrebbe suppo- 
std acquistata unicamente con lungo studio e 
applicazione. Questa plausibile e baldanzosa qua- 
lità era realmente ereditata dalla natura, esup- 
pliva al possidente in luogo del sapere, il qua- 
le non s’ottiene senza somma fatica e assidui- 
tàt'ia'più superfìcial tintura delle arti e scien- 
ze', in un simile ciarlatore, è bastante per ab- 
bagliare l’Intelletto di mezzo il genere ama- 
no ; e si. regolava con circospezione bastante i 
per passar la sua vita fra’ letterati senza perde- 
te il carattere di conoscitore. 

Era il nostro eroe perfettamente esperto' in 
questo giro d’attività, che portava con fermez- 
za tale da dichiarare in mezzo ad oii assem- 
blea di mattematici , che pensava di beneficare 
Il pubblico' con un ampia confutazione delta fi- 
losofia del signor ISacco Newton, l’essenzadel- 
la quale li era tanto ignota, quanto al più sei- 
leggio Ottentotto AfFricano . Le sue pretensio- 
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al di profonda e universal cognizione erano so4 
stenute non solo da questa spezie di prosunzio- 
ne, ma anche dalla facilità con la quale parla- 
Ta tanti diversi linguaggi , e dalle astute no- 
tazioni fatte nel corso de’ suoi viaggi e attente 
osservazioni . 

Fra’ politici aveva piantata la bilancia della 
forza sopra un sicuro piede , coimczzo d’ingegnosi 
piani che aveva macchinati per vantaggio, dell* 
Europa . Con gli ufiziali riformava l’arte della 
guerra con miglioramenti presentatiseli alla re- 
flessione allorché era impegnato nella vita mi- 
litare . Qualche volta trattava di pittura come 
Un membro dell’accademia de’di Iettanti: lateo- 
rìa della musica era un tema , sopra del quale 
sembrava estendersi con particolar piacere: ne* 
campi d’amore e galanterìa era un perfetto 
Oroondate : possedeva la più piacevple maniera 
d’esporre storici trattenimenti, de’ quali aveva 
un ampia raccolta: cantava con gran melodìa e 
gusto , e suonava il volino Con sorprendente 
bravura. Aggiungasi a queste prerogative l’af- 
fabilità e docile disposizione, e allora il letto- 
re non restetà sorpreso , se era considerato co- 
me il modello dell’umana perfezione, e conse- 
guentemente ricercata la sua conoscenza . 

Mentre si cattivava così il f^avore e affetto» 
della nobiltà Inglese, non trascurò di prendere 
altre misure a favore della società , alla quale 
«ra sottoscritto. L’avventura co’ due_ cavalieri 
a Parigi aveva abbattuto il suo trasporto al gio- 
co che non aveva del tutto ricuperato con le 
osservazioni fatte in Londra*, ove l’arte della 
bisca è ridotto ad un regolar sistema , e i suoi 
partigiani sono lodabilmente dediti all’ abbando- 


I 



Digitized by Google 



Ferdinando Gonte Fa-thom. ut 
no del suo, esercizio, e, ad osservare- la più mo* 
derau condotta , per tema che la loro fantasìa 
resti indebolita dalla fatica dì vegliare o dal 
travaglio, e le loro idèe distrutte da’ fumi del- 
l’indigestione . Niun Indiano Erachmano vive- 
rebbe più sobtio quanto due deila lega, i quali 
correvano in coppia alla caccia , ed avevano il 
loro canile nell’ appartamento superiore dell’al- 
loggio in, cui viveva il nostro avventutiere : s* 
astenevano, dall,’ alimento animalesco con l’abor- 
rimento de’Pictagotici , la bevanda era il 'puro- 
e semplice elemento, vuomitavano una volta la- 
settimana , prendevano ^nedicina o un cristerio 
ogni terzo giorno ,. impiegavano la mattina in 
algebraichp calcolazioni , dormivano dalle quat- 
tro fino alla, mezza notte., e allora potevano 
prendere il campo con quella J'r.esca serenità 
che è prodotta dalia quiete, e riposo -.* 

Erano, quelli mezzi . co’ quali il nostro eroe- 
non volle arrischiare, la sua sorte; era assai più 
portato a cedere qualunque- altro godimento y 
fuori di quello d’accumulare, nè. lo faceva tan- 
to dipendere dalia sua destesità nel gioco, quan- 
to dal ,suq insinuante talento , che in questo 
tempo era giunto talmente al di là della sua 
espetattiva ,^che principiò a nudrir la speranza 
d’infiammare il. cuore . di, qualche ricca eredi- 
tiera , colla qual fortuna si soUeverebae al di 
sopta, d’.ogn’altra dependenza . .Niuno mai ; per 
verità , copiparve in puù heUa vista con eguale 
speditezza,;, poiché a.vej'a trovata maniera di 
rendersi tanto caro al bel sesso , che come 1 
palchetti del teatro durante l’esecuzione d’una 
nuova rappresan.tanza , . la sua compagnia fu so* 
vente caparrata per un seguito.;di settimane 

e nju- 
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nluna damSt fosse vedova maritata > o fanciul- 
la, giammai rammentava il di lai nome ^nza 
gualche epiteto di stima o affetto j come il ctt- 
ro Conte', il piacevole uomo*, il senza eguale*, o 

V angelo*. ^ , 

Mentre risplendeva così nell’ apice dell* am'* 
iTiirazIone, non v’è dubbio che avvrebbe potu- 
to intenerire qualche opulente vedova o ricco 
partito , ma essendo nemico d’ogni inconside- 
rato impegno) risolvette regolarsi con gran cu- 
ra e riflessione in un affare di tanta importan- 
za , spezialmente non volendo mostrarsi solleci- 
tato dall’importunità del bisogno ; poiché dopò 
il suo attivo in Inghilterra- aveva piurtosto ac- 
cresciute ) che diminuite le sue facolta ^ con 
metodi eg'jalmente certi) e sicuri. In una pa- 
rola , con l’assistenza di Ratchkali, faceva uA 
traffico che li 'produceva ; gran profitti , senza 
assogettare il mercante alla minima perdita o 
ioconvenienza . Fathom , per esempio , portava 
un anello con un gran brillante) che li produs- 
se gran vantaggio una sera nella Casa d’uncer- 
to nobile ) ove fu pregato di trattenct la com- 
pagnia con una sonata sul violino ) nel qual 
tempo ciascheduno osservò l’insolita lucentez- 
za , e andò attorno per le mani sotto l’esaraé 
di ciascheduno. L’acqua e la manifattura furo- 
no universalmente ammirate ; ed uno fra gli al- 
tri avendo mostrato desiderio di sapere il vale- 
te di quella gioja , colse il conte l’opportuni- 
tà di trartenerli con una dotta descrizione stil- 
la natura delle pietre ; introdusse l’istoria del 
suo diamante , il quale disse essere «tato com- 
prato a basso prezzo da un mercante Indiano 
del Forte S. Giorgio: cosicché il presente pro- 
prie- 
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prietano Io porrebbe rilasciare per un assai 
discreta somma , e conchiuse dicendo alla com- 
pagnia , che quanto a lui era stato importunato 
“ il quale s’immagina- 

va che avrebbe pm facilita d’attirare un com- 
pratore del suo anello, di quello. che a custo- 
dirlo presso di se. , 

Appena fatta questa dichiarazione ,• una cer^ 

rinunzia della 

^ J * Ferdinando di mandare il gior- 

Sve s?rony®-ì Pfopr'ctario alla di lei casa, 
anHin ^ il concertato servi la dama con l* 
anello, pel quale ricevette cento cinquanta ghi- 

* r q“ 3 li essendo puro guada- 
gno fu diviso fra li associati. Nè era tale que- 

dama sul gusto dèlia 

>0 produrre cattive co-nseguenze al irer* 

k- stimare i diamanti 

è totalmente arbitrano ; e Ratchkali , che era 

che^fl-Ithlt legato in modo 

llpr^. ingannato qualunque co/nUnegloiel- 

liere. Con questi mezzi d’introduzione fecebeir 

molte delle 

?nnrv”k^ • » ilalle quali cavò larghe 

minimo 'so- 

P ^ inganno : ogni giorno per pura stima' 
e gratitudine dell’onore de’ loro comandi , li re- 
galava, con la vista di qualche nuovo femminile 
0 namento , che giammai riportava a casa in-' 
venduto, e da’profitti di ciaschedun lavoro era 

ve^Vurie?:.*’""^"® * 

li non si ristrinsero'- 

?! Uni ° ® formava unicamen-' 

nna parte dci suo provento ; coo l’industria 

, Q. * del 
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del suo agente procurò de’ vecchi logori vìoM« 
ni , i quali erano gettaci a parte come ordinar)^ 
mobili , sopra de’ quali contraffece la marca di 
Cremona , e con gran destrezza accomodati ia 
altra vista ; cosichè quando aveva occasione di 
compiacere dilettanti di musica , spediva per 
uno di quei raccomodati strumenti , e li cava* 
va fuori voci tali, che assolutamente rapivano 
gli uditori , fra’quali v’ era sempre qualche af- 
fettato pretendente, che parlando con trasporto- 
dei violino somministrava al nostro eroe l’op- 
portunità d’entrare in questo elogio, protestan- 
do che era il migliore di Cremona che avesse 
mai, suonato. Non lasciava quest'encomio d’ac- 
cendere i desiderj dell’udienza, ad alcuno del- 
la quale era egli tanto generoso da rilasciarlo 
a caro, prezzo , cioè perventi o trenta ghinee 
di solo guadagno j spesse volte era capace d’ob- 
bligare in questa guisa i suoi amici , poiché 
essendo un eccellente conoscitore , il di lur 
sentimento era addotto da tutti , i professori , i 
quali erano in necessità di esitare qualchestro- 
mento. I > . ’ • ’* 

Non trascurò neppure l’altre risorse d’ un 
esperto virtuoso. In ogni incanto poneva qual- 
che pittura, nella quale, benché altre volte ve- 
duta , con la dimenticanza del tempo , vi rico- 
nosceva la manieca d’un gran maestro, e si 
dava il merito di lodarla a qualche nobileami- 
co. Estese parimente questo commercio alle me- 
daglie, bronzi, busti, intagli , e vecchia por- 
cellana, e teneva diversi artefici continovamen- 
te impiegati in fare anticaglie per, la nobiltà 
Inglese . In questa guisa avanzò co» si rapida 

riuscita in tutte le sue intraprese, ch’egli ste»- 
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FiRmsANDo Conte Fathom. 245 
ìko restava attonito del fanatismo prodotto. Nien- 
te v’era tii più meschino fra le produzioni del- 
l’arte f che non gabbasse l’universo come un 
capo d’opera, e tanto affascinati erano glioc- 
chj de’suoi ammiratori , che li avrebbe facil- 
mente persuasi che un bacino da barbiere era 
un Strusa Patera , e che il coperchio d’ un va- 
so di rame fosse io scudo -d’ Anco Marzio. In 
una parola era venuto tanto 'in moda il consul- 
re il conte in ciasceduna cosa riguardante il 
gusto e pulizia , che non veniva fatto verun 
progetto^ nè fornita una casa senza il suo sen- 
timento e approvazione ;■ a si eminente grado 
era giunta la sua reputazione in queste mate- 
rie, che un particolar modello di carta da pa- 
rati fu chiamato col nome di Fathom; e la sua 
sala era ogni mattina piena di tappezzieri ed 
altri artefici , i quali venivano per ordine de* 
loto committenti a sapere la sua scelta, e pren- 
dere le sue direzioni . 

Questo carattere e influenza così acquistata , 
procurò di mantenerla con fa 'maggiore assidui- 
tà e circospezione : compariva sempre il perso- 
naggio principale in tutti ; pubblici divertimenti 
e private assemblee , non solo nel trattare e 
Vestitura , ma anche in genere di ballo , nel 
quale superava tutti •! compagni, così pure in 
qualunque altro adornamento. 


t . c 
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CAPITOLO XXXIII. 

S' attira l'invìdia e cattivi ujizj de'- cavalieri- 
inferiori delio stesso suo ordine i sopfa 
de' quali ottiene piena vittoria. ■ 

N on poteva esser poduta una tal premi- 
nenza senza suscitar la malignità deli* 
invidia e maldicenza , nella propagazione delta 
quale ninno età si industrioso « quanto i fratel- 
li del proprio ordine , i quali erano , come lui, 
sbarcati in queU’isola , nè potevano rimirare 
senza dispiacere tutta la raccolta in mano d’ua 
uomo, il quale con egual arte e condotta sfug- 
giva tutta la corrispondenza con la società* lo- 
ro. In vano procurarono indagare la sua genea- 
logìa, e -scuoprire le particolari circostanze del- 
la sua vita e conversazione ; tutte le loro ri- 
cerche furono deluse dall’oscurità della sua ori- 
gine , e da quel solitario piano adottato nel 
principio della sua carriera. Tutto ilfruttodel- 
le loro ’ ricerche si ridusse 'a nulla più 'che a 
una certezza di non esservi in Europa famiglia 
alcuna di ^qualche considerazione , conosciuta 
Sotto il nome di Fathom ; e non mancarono di 
divulgare questa scoperta per benefìzio del no- 
slso avventuriere, il quale s’erain questo tem- 
po talmente radicato nella grazia de’ più , da 
sfidare tutte quelle picciole arti ; equandogiun- 
se a’ suoi orecchi il racconto, diverti effettiva- 
mente i suoi amici con le conghietture sparse 
a sue spese. 

Trovandosi delusi ì suoi avversari ne’ loro 
sforzi , tennero un consiglio per ideare altre 
- mi- 
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Ferdinando Conte Fathom. 
misure contro di lui , e risolvettero esterminar- 

10 con la spada )'o sivvero scacciarlo dal regno 
col timore della morte, che speravano non aves- 
se coraggio bastante da resistere , mentre la 
sua condotta era stata sempre rimarcabilmente 
dolce e pacifica . Su questa supposizione rimes- 
sero a* dadi la decisione di chi dovesse eseguire 
ài progetto , e la sorte cadde sopra uno Sviz- 
zero , il quale da soldato d’infanterìa al servi- 

I zio Olandese , da dove era stato scacciato per 

! ladro, e quindi inalzato ai rango d’un cavalie- 

re creato da se stei^so ; questo eroe fortificossi 
con doppia, dose d’ acquavite , e si trasferì ad 
un certo cognito caffè , con intenzione. d’af- 
frontar Fathom in. pubblico. 

Fu assai fortunato di trovare» il nostro av- 
venturiere sedendo ad una tavola in conversa- 
zione con alcune persone del. primo rango ; per 

11 che si pose vicino, e dopo essersi introdotto 
nel loro discorso,. il quale si raggirava soprale 
politiche d’ alcune corti delia Germania, Con- 
te, ” disse egli a Ferdinando, in un as^ai bru- 

' sca e disaggr.gdevoi maniera la: scorsa, notte 

. ' ero in compagnia di varj;. gentiluomini , fra’' 
quali nacque la disputa del luogo delia vostra 
nascita; vi prego, di qual paese, siete? Si- 

gnore, ” rispose l’altro con gran pulizia, “ al 

f ' presente ho l’onore d’essere d’Inghilterra.”'.' 

Oh! replicò il cavaliere, ” vi domando per- 
' dono, cioè a dire voi siete Incognito . Qualche 

I persona troverebbe conveniente toglietsl, da que- 

sta opinione”. “ Verissimo, ” disse il conte , 

I ma qualche persona saprebbe- assai per godc- 

^ re questo, privilegio,” . Sconcertato un poco Io 

Sozzerò a questa. viva risposta la quale qavà 

a 4 . la, 

l 

I ' . 
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la risata dall'udienza, dopo qualche pausa, os'- 
servò , che persone d’ una- certa classe avevano 
ragione di perdere la rimembranza di quellò 
erano stati, ma un buon cittadino non si scor*. 
da il suo paese o precedente condizione . “ Ed 
un cattivo cittadino, ” replicò Fathom , “ pud 
se vuole, purchò sia accolto pe’suoi meriti; un 
diritto potrebbe egualmente scordarsi la figura 
de’ dadi, o un cassato soldato il suono del tam- 
buro”. 

Siccome non si sapeva il carattere e là storia 
del cavaliere, quest’applicazione sollevò una ge- 
nerale risata a sue spese , la quale i’ irritò a 
segno, che saltando in piedi, giurò che Fathom 
non potrebbe rammentare veron oggetto in na- 
tura tanto simile a Se stesso , quanto un talli- 
baro , il quale lo rappresentava esattamente nel- 
la vuoti, figura e nei suono , con la diversità 
però , che un tamburo mai era nuovo finché 
veniva battuto , dovecchè il^onte non sarebbe 
mai in calma fino a che rcn avesse sólTerto la 
ètessa regola . Così d'cendn pose la mano sopra 
la spada con minàccievo’e sguardo, ed. usci fuo- 
ri f cerne in aspettativa d’esser seguitato dàl 
nostro avventuriere , il quale sopportò d’esseC 
tratrenùto dalia compagnia , e tranquillamente 
osservò che il suo antagonista non era sconten- 
to della loro inte'^posizione . Forse non sarebbe- 
si regolato con tanta franchezza e risoluzione, 

«e non avesse fatte simili osservazioni sopra là • 
disposizione del cavaliere , come persuaso dellà 
propria salvezza Aveva rilevata una perples- 
sità e turbamento nell’esterno della Svizero al 
primo suo ingresso nel caffè ; la sua brusca c 
precipitosa maniera d* accostarseli * sembrava 

de- 
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(denotare confusione e pressatura ; e in itiezzd 
della sua ferocia, distinse quest’ accurato os$ei‘- 
vatore, il tremore della paura ; Con l’ajùto di 
questi segni la sua sagacità comprese tosto la 
natura delle di lui idee, e conseguentemente si 
dispose per una formale difesa. 

Il giorno seguente verificossi la sua conghieC- 
tura con dna visita del cavaliere, il quale sup* 
ponendo certo che Fathom noli avrebbe fattd 
fronte ad un avversario in campo , perché hoA 
l’aveva seguitato fuori del caffè , venne con 
gran franchezza alla sua abitazione , e ri» 
chiese di vedere il conte per un affare che noti 
ammetteva dilazione . Maurizio sécond'o le in- 
struziodi avute, li disse che il padrone erafuo- 
ri ,'ma che avesse la bontà di riposarsi iu una 
sala fino al di lui ritorno', che aspettava amo- 
menti . Ferdinando , il quale aveva ptesoposto 
in un luogoadatrato per osservare , vedendo il suo 
antagonista ingennamente introdotto , prese la 
stessa strada , e comparveli avanti ravvolto in 
• un lungo Ispanico Mantello: desiderò di sapere 
qual motivo li aveva procurato l’onore d’una 
sì piacevole visita ; Alzando la voce per occul- 
tare l’agitazione, spiegò il suo lamento , e chie- 
dendo soddisfazione per l’ingiuria recata al suo 
onore il giorno precedente , in quell’ odiosa al- 
lusione ad. uno scandoloso rapporto, che età sta- 
to sollevato dalla malizia de’ suoi nemici; e in- 
sistette con imperioso tuono Sopra l’ aspettarlo 
prontamente nell’albereta vicina al parco “ .Ab- 
biate un poca di pazienza ” , disse il nostro 
avventuriere con gran compostezza ; “ voglio 
darmi il piacére di servirvi fra pochi mo- 
menti 

Con 
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Con queste parole , suonò ii campanetro « t 
chiese un bacino d’acqua , depositò il mantel- 
' lo , e si spogliò in camicia con una spada nel^ 
la mano diritta , la quale era tutta sporca di 
fresco sangue, come se venisse appunto dal mas- 
sacro d’un nemico . Questo fenomeno fece tale 
impressione sopra l’attento cavaliere , di gii 
sconcertato dalla risoluta condotta del conte > 
che cominciò a ingiallire con tremore e sma- 
nia ; e mentre li ballavano i denti in bocca , 
disse al nostro eroe , che sperava dalla sua co- 
nosciuta Duiirezza di trovarlo pronto a confes- 
sare un Ingiuria , a quale era stato effetto di 
collera o mal intelligenza , nel qual caso l’af- 
fare sarebbe stato accomodato con scambievole 
soddisiazione - senza venire a quegli estremi « i 
quali fra uomini cl’rnore sono sempre conside- 
rati gli olrlmi ripieghi . A questa esposizione 
rispose Fi rdinando, che l’affare era successo per 
pura cagione dèi cavaliere, poiché s’era egli 
àotrcdotto nella compagnia , e trattatolo nel 
più insolente e non provocato abuso , chiara- 
mente proveniente da un premeditato disegno 
contro il suo onoie e reputazione ; egli perciò 
lungi dall’ esser disposto a riconoscersi dalla ^ 
parte de! torco, non vorrebbe accettare un egua- 
le pu..bllc3 confessione da lui aggressore , che 
riguardava come un infame astuto, ed era de- 
terminno di adeguatamente castigare. 

Qui la conversazione fu interrotta dall’arri- 
vo d’nna persona, la quale giunse alla porta in 
sedia, e condotta in un altra stanza', di dove 
fu mandato avviso al conte , che il forestiero 
desiderava parlar seco lui d’affari dell’ultima 
importanza . Avendo Fathom ripreso il scrvito- 
- re 
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fe per aver introdotto gente senza suo ordine ^ 
pregò Jo Svizzero a scasarlo per un momento, 
e Venne nel vicino luogo , di dove a<coltò il 
seguente dialogo con quello che era venuto a 
ricercarlo • “ Conte”, disce il forestiero, voi 
non siete ignaro delia mia pretesa sul dkiore del- 
la) giovine dama , nella di cui casa vi ritrovai 
jeri , dunque non resterete' sorpreso se vi spie- 
go il mio dispiacete per le vostre visite e con- 
dotta con la mia dama , e chiedo che instanta- 
.neamenre promettiate di lasciare la corrispon- 
denza ” . “ AJtrimenti che cosa succederà ? ri- 
spose Ferdinando con fredda e moderata voce . 

li mio risentimento , e immeriiata s6da ” , 
replicò l’altro; “l’unica alternativa ch’iopro- 
pongo, è, o troncar la vostra idèa sopra la da- 
ma, o decidere le nostre preteic con Id spada”» 
Avendo il nostro eroe espresso il suo riguar- 
do per questo visitatore, come figlio d’ un gen- 
tiluomo che rispettava , li rincresceva il rap- 
presentare r irragionevolezza della sna doman- 
da , e la follia della sua pretensione ; e final- 
mente l’esortò di piantar l’esito della sua cau- 
sa sopra, nn più sicuro. c ragiooevol piede. Ma 
quest’ avertimento in vece d’appacì6care, servi 
ad infiammate il risentimento deli’ oppositore , 
il quale giurò che non lo avrebbe lasciato fin- 
ché non avesse eseguito il contenuto .della sua 
esposizione. Ricercò indarno il nostro avventu- 
riere una mezz’ora per spedirsi da qualche ur- 
gente affare nell’altra sranz.a ; quest’ impetuoso 
tivale rigettò tutte le condizioni, e richiese la 
decisione della controversia sul luogo, espedien- 
te al quale l’altro acconsentì con repugnanza ; 
fu chiusa la porta, mudate le spade, e nesuc- 

' CcSSQ 
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cesse un fervido attacco con indicibii placéVè 
dello Svizzero , il quale non dubitò di restate 
assicurato da o^ni pericolo con l’esito di Que- 
st’incontro: rimase però delusa la sua speranza 
con' la perdita del forestiero , il quale fu ben 
presto disarmato , in conseguenza d’una ferita 
attraversa il braccio della spada ; nella quale 
occasione Fatfiom fu sentito dire , che in con- 
siderazione della sua gioventà e famiglia ii 
aveva risparmiata la vita ; ma cfie non tratte- 
rebbe con la stessa tenerezza con qualunque al- 
tro antagonista. Fasciò allora la parte che ave- 
va resa impotente , condusse il vinto alla suà 
sedia , si restituì dal cavaliere con faccia se- 
rena , e dimandandoli perdono per averlo trat- 
tenuto sì lungamente , ii propose di partir to- 
ito in una carozza da nolo per il luogo dell* 
appuntamento . 

Lo strattagemma cosi condottò ebbe ' tuttò 
quell’esito che l’inventore desiderar poteva. Là 
paura dello Svizzero era giunta a renderlo esta- 
tico prima che il conte pJrtisse da lui ; ma dò- 
po questo supposto attacco , che era staro pre- 
ventivamente concertato fra’ il' nostro eroe è 
Ratchkalf, inesplicabile era il terrore del ca- 
valiere . Considerava Fathom come un diavolo 
in carne ^ e entrò nella carrozza come un mal- 
fattore Condotto alia sua condanna . Sarebbest 
volentieri adattato alia perdita d* una gamba & 
d’un braccio^ e riteneva qnalcbe raggio pas- 
seggierò di speraaza che si salverebbe con uni 
mezza dozzina di ferite nella sola carne , che 
avrebbe ricevute volentieri come il prezzo del- 
1^. sua temerità ; ma simili speranze erano ban- 
-gte daiU memoria di quell’ orribile dichiarazi^^ 
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. ne c^e aveva sentito fare dal conte, dopo aver 
vinto l’altro avversario, e seguitò nel trava- 
glio del più insoffribile terror pànico, finché la 
carrozza si fermò al parco, ove si strascicò nel- 
la più pietosa e lamentevoi condizione ; tanto- 
ché quando giunsero sul luogo era appena ca- 
pace di stare in piedi . 

Qui si sforzò di parlare , e progettò un ac- 
comodamento sopra un nuovo piano , col quale 
promise di rimettere la sua causa all’arbitrio 
di quei gentiluomini, i quali erano presenti al 
contrasto,^ e di' domandar perdono al conte , 
purché fosse riconosciuto colpevole di mancan- 
tta alle buone maniere ; ma questa proposizione 
non soddisfece l’implacabile Ferdinando, ilqua- 
le rilevando l’ agonia dello Svizzero, risolvette 
di accrescere il repentaglio , e danidoli ad in- 
cendere db* egli non era un uòmo da burfare , 
lo pregò di por mano senza ulterior preambo- 
lo . Costretto così lo sfortunato giocatore , si 
cavò il vestito, e messosi in positura, per usar 
l’espressione d’un autore, “ chiuse gli occhi, e 
tenne duro il pigro ferro’*. 

Il nostro avventuriere , .in vece di fare uii 
moderato uso de’ vantaggi che possedeva , Io 
attaccò fieramente, mentre era incapace di re- 
sistere , e mirando in una parte carnosa , lo 
passò fra il braccio e l’esterno della spalla al 
primo colpo : il cavaliere di già stupido pel 
terrore dell’ aspettativa , appena sentì la 
punta dell* avversario nel suo corpo che 
cadde a terra , e .argomentando 'che sareb- 
be per poco uomo di questo mondo , prin- 
cipiò a raccomandarsi , intanto che Fathom 
Siiggiamente se ne ritornò a casa , c per 

stra- 
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ttrad.i mandò due sediarj all’assistenza del feri- 
to cavaliere. < . 

Questa bella azione) la quale non poteva re- 
stare occulta al pubblico , non solo adornò il 
carattere di Fathom di nuove ghirlande d’am- 
inirazione e applauso, ma l’ assicurò inoltre da 
nuovi assalti de’ suoi nemici ^ a quali lo Sviz- 
zero per patte sua aveva comunicata sì terri- 
ribile idèa del di lui valore, da mettere in ti* 
more l’intiera società. 

CAPITOLO XXXIV. 

Eseguisce UH altra valorosa azione , la quale dk 
un esatta idèa della sua gratitudine ed 
• onore . i - 

N on molto dopo questa celebre vittoria fu 
Invitato a passare parte dell’estate nella 
casa d’ un gentiluomo provinciale , il quale vi- 
veva cento miglia circa distante da Londra ^ 
possessore d’assai doviziosa sostanza , la magi- 
gior -parte della quale spendeva in tratti di an- 
tica Inglese ospitalità.. Erasi trovato per acci- 
dente col nostro eroe alla tavola d’on certo il* 
lustre Uomo , e restò talmente preso dalle di 
lui maniere e conversazione , da desiderare la 
sua conoscenza , e coltivarne l’amicizia ; e si 
giudicò sommamente fortunato nell’aver otte- 
nuto che passerebbe. alcune settimane, nella sua 
famigliti ^ 

Fathom fra le altre osservazioni , s’accorse 
che v’.era un domestico dispiacere , cagionata 
da un assai bella giovine creatura dell’età di 
circa quindici anui, la quale risedeva nella ca- 
' sa 
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Ferdinando Conte Fathom. 455 
•a sotto il nome di nipote del gentiluomo, beo» 
chè fosse fij^lia naturale, nata prinia che avesse 
moglie ! Qpetta circostanza non era incognita 
alla sna d^a » con espressa approvazione della 
^uale aveva egli impiegata particolare attenzio' 
ne nel far educare la figlia distinta col nome 
ai Celinda : la loro libertà in questo genere 
non era stata ma?e impiegata, poiché non solo 
dava essa segni di non ordinaria capacità ^ tna _ 
a misura che - cresceva , diveniva sempre più 
amabile nella persona , ed era adesso ritornata 
dallo stare a scuola a dozzina, impossessata di 
tutti quelli adornamenti che potevano acqui- 
starsi da unà della stia età e comodi . Queste 
qualità , che la rendevano piacevole ad ogni 
persona , suscitavano la gelosìa e dispiacere della 
supposta Sua zia ,. la qualje non sopportava di 
vedere'' là propria figliolanza eccllssata da que- 
st’ illegittima figlia, per la qual cosa la rigetta- 
va in tutte le occasioni, e l’esponeva a morti- 
ficazioni tali* come se volesse ^ per quanto ap- 
pariva, Scacciarla dalla casa del padre . Questo 
spirito di persecuzione rincresceva assai al ma- 
rito il quale < amava Celinda. con vero paterno 
affetto^i'e cagionava grande inquietudine nella 
famiglia* ma essendo uomo di pacifica e docile 
natura, non mantenne lungamente la determi- 
nazione presa in dì lei favore, e perciò desistè 
dall’opporsi alla malevolenza della moglie. ^ • 

In questa infelice circostanza ritrovavasi la - 
bella bastarda all’arrivo del nostro^ avventurle- 
• re, il quale acceso si per le di lei attrattive, 
e informato nel tempo stesso della sua^ situa- 
zione, prese la generosa risoluzione di distrug- 
gere la di lei'ioascenza * per pascere il vizio- 
so 
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•o appetito con le spoglie della sua bellezza i!, 
Non li sarebbe forse caduto in mente un sì 
^tutal^ , se non avesse osservate nella 

disposizione di questa sventurata vergine alcu* 
ne particolarità, dalle quali dedusse i piùsicti» 
ri presagi di riuscita. Oltre una total mancan- 
ca d esperienza, che la rendeva esposta, e non 
guardinga contro gli» assaltL del diverso sesso ^ 
dimostrava chiaramente uno spirito di creduli- 
tà c ruperstizioso timore, prodottnxlalla conver- 
sazione delle compagne di scuola : provava par- 
ticolar passione per la musica, nella quale ave- 
va fatto qualche progresso j ma tanto sensitiva 
era la tessitura, de’ suoi nervi , che un giorno , 
mentre Facbom divertiva la compagnia con. un 
aria favorita, realmente svenne peL piacere. 

Una tal Sensibilità conosceva bene iJ nostro 
progettista, che, doveva diffondersi in tutte le 
passioni del di lui cuore, onde si consolò della 
-sicura ascendenza che in questo particolare a ve- 
*va acquistata sopra; di essa e principiò tosto 
ad eseguire il piano formatosi a di lei. rovina. 
Per più efficacemente deludere iavJgilanea del- 
la moglie del p.-idre mostrò. un tratto d’affet- 
tazione nella sua compiacenza verso Celi oda ,. 
che non sfuggisse dajl’ occhio di quell’ esatta os- 
servatrice matrona non. però tale- da disgusta- 
-re la giovine , che non poteva ben distinguere 
la cortesìa forzata dalla realmente sincera : que- 
.sto regolamento lo pose al. coperto dal sospetto 
della famiglia , che considerava corue uno.sfot- 
. zo di pulizia , per occultare la sua freddezza e 
contrarietà per la figlia dell’amico, il quale da- 
- va in quel tempo motivo di credere che la ri- 
guardasse con occhio d’affetto ; coskhè gl’incon- 
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tri che godeva di conversare seco lei in priva* 
to erano meno soggccci à interrotDpimeoco o 
esame. Per verità , da quello ho dì già osser- 
vato sopra l’animo della. matrigna'^' questa da- 
ma invece d’usar le strade per attraversare 1’ 
idèa del nostro eroe, avrebbe goduto nell' ese- 
cuzione , e se fosse stata informata del di lui 
pensiero , avrebbe trovata maniera di facilitar- 
ne l’ intrapresa ; ma siccome dipendeva unica- 
mente dal proprio talento , non sognò mai di 
sollecitar veruno in ajuto. ' 

Sotto coperta d’instruirlae perfezionarla nel- 
la musica, non lasciava occasioni- per avanzare 
il suo progetto, allorché, dopo averi cotnpiaciu- 
to il di lei senso dell’ udito .fino al grado di 
rapimento, o estratta qualche esclamazione , 
esprimente ch’egli era-qualche cosa di sopran- 
naturale, non lasciava di farle sottd voce qual- 
che Insidioso complimento 0 raccontò anroroso, 
totalmeucè adattato a conrmoverle l’anima. Così 
era insensibilmente conquistato il di lei cuore, 
benché più della metà dell’ opera’ andava sem- 
pre persa, mentre in ogni occasione 'dimostra- 
va tal purità di sentimento", sr inviolabile at- 
tacco alla religione e virtù , e si dava a co- 
noscere così 'aliena ad ogni incentivo del di- 
scorso ,• che non osava presumere sull’ avanza- 
mento fatto nel di lei affetto, per ispiegare I’ 
■indegna bassezza de’ suoi desiderj ; cosicché ap- 
plicossi ad un altra delle di lei passioni , per 
avvelenare la sua virtù, e fuqiiesta la timidez- 
za , la quale essendo in origine per tempera- 
mento , fu indi accresciuta dalle circostanze 
dell’educazione , ed orà amplificata dall’artifi- 
ciosa conversazione di Fathom, vaneggiata da 
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spaventose Storie di presagj^ iportenti; augur/, 
e apparizioni, piantare sopra incontrastabili te- 
stimonianze , e con prove tali da esiger fede 
calla credula Celinda, e riempirle la fantasia 
di continovi terrrori . 

Invano si sforzò essa di scacciare quelle spa- 
ventose idee , e togliersi in avvenire dal di- 
scorso di simili soggetti ; quanto più pro- 
curava, di bandirli , tanto maggiormente le 
turbavano la calma; e taleera lidi lei infacua- 
mento , che a misura dell’accrescimento de- 
gli orrori, se le aumentava anche l’ansietà di 
questa sorta di cognizioni. Passava diverse net- 
ti senza riposo in mezzo a questi affannosi ti- 
mori di fantasia , riscuotendosi ad ogni rumo- 
re , e sudando per l’orribile apprensione, non- 
dimeno vergognavasi di manifestare i suoi tir 
mori , o ricercare il conforto di compagnia a 
letto , per timore d’ incorrere nel ridicolo q 
censura deMa moglie del padre ; e quello che 
rendeva più importuna questa disposizione, era 
la solitaria situazione della camera, posta in 
fondo d’una lunga gallerìa, dillìci linea te a por- 
tata d’ essere udita da ogn’ altra abitata parte 
della casa. 

Tutte queste circostanze erano state debita- 
mente ponderate dal nostro progettista, il qua« 
le avendo preparata Celinda pel suo disegno , 
uscì destramente alla mezza notte dalla sua ca- 
mera , la quale era ad un altro piano, e acco- 
standosi alla di lei porta, vi gettò un pietosp 
sospiro; indi quietamente ritornò a Ietto,, con 
sicura speranza di vedere il giorno seguente I* 
effetto del suo operato: non fece cattivo colpo 
la sua freccia. nella giovane: l’esterao dellapor 
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v^ra Celinda dava tali segni di ir.aiinconia e 
smania, che non tralasciò di ricercare il motU 
vo della dì lei inquietudine , ed essa a questa 
p remurosa' ditnanda s’indusse a partecipare il 
terribile saluto della precedente notte, che lo 
considerava come un presagio di morte d' alcu- 
no della famiglia, e probabilmente di lei stes- 
sa , mentre il sospiro pareva gettato da un an- 
golo della propria camera . Il nostro avventu- 
riere argomentò contro questa supposizione , 
come opposta alla comune osservazione di quei 
soprannaturali avvisi , i quali per lo più non 
^enivano compartiti alle persone destinate a 
morire, ma a qualche fedele amico o confiden- 
te servo, particolarmente interessato nell’esi- 
to. Suppose dunque che il sospiro presagisce la 
morte della sua damigella , la quale mostrava 
d’essere in cattivo stato di salute, ed era per 
genio portata ai sentimenti diCeiinda, e pati- 
va principalmente per la di lei gelosa e barba- 
ra costituzione; dimostrò parimente un arden- 
te desiderio d’ esser testimonio d’udito di qual- 
che solenne partecipazione ; e adducendo che 
era assai disconvenevole per una giovine da'ma 
del suo delicato sentimento l’esporsi sola ad un 
altra si terrìbile visita , richiese* che li conce- 
desse di stare in guardia tutta la notte nella 
di lei camera , per difenderla dalla tumultuan- 
te impressione della paura. 

Benché non vi fosse persona più bisognosa di 
compagnia o guardia , ed il Suo cuore palpitas- 
se dal trasporto e smania al prospetto della 
notte, rigettò non ostante la proposta coi do- 
vuto ringraziamento, risoluta di confidare uni- 
camente nella protezione del Cielo', non già 
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per il pensiero che la sua innocenza o reputa» 
zione ne soffrirebbe compiacendo la di lui ri- 
chiesta , poiché fin’ ora il suo cuore non cono- 
sceva que’giovinili desider) che infestano la fan- 
tasia', e ìnlìammano il petto in quella fresca 
età, onde ignorando il suo periglio, non badò 
alla necessità di sfuggire la tentazione, ma ri- 
cusò d’ ammettere un’ uomo nella ma camera 
da letto unicamente perchè era un passo del 
tutto opposto alla maniera e decoro della vita. 
Nientedimeno, in vece di rimanere scoraggila 
da questa ripulsa, conobbe che conveniva mol- 
tiplicare i timori, e ridurre quella repugnan- 
za, cosicché per infiacchirla, ricorse ad un al- 
tro strattagemma , ii quale eiScaceroenCe ope> 
tasse in favore del suo disegna. 

Alcuni anni addietro fu inventato da un as- 
sai ingegnoso musico uno strumento di dodici 
corde,, e adeguatamente l’ intitolò 1’ arpa d’ 
-Eolo, perchè essendo posto in modo adattato al 
.passa^'gio dell’aria, produceva una stravagante 
.insolita varietà di suoni , i quali sembravano 
■effetto d’incantesimo, e maravigliosamente dls- 
. ponevano la mente nella più romanzesca situa- 
zione. Fathom , fi quale era in realtà un vir- 
luoso professor di musica, aveva portata incanì* 
pagna una di queste chitarre di nuova spezie , 
£ siccome 1’ effetto era per anche ignoto nella 
famiglia, questa notte l’usò per l’oggetto del 
;suo amore, ponendola all’apertura d’una fine- 
stra della galleria, esposta alla tramontana, la 
quale .conduceva un vento fresco . Appena le 
corde sentirono l’impressione dei grato zefiro , 
che incominciarono a spargere un torrente di 
■meiodia , c^e rapiva con più diletto del canto 
: ' ■ ' . di 
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di Filomela , del mormorio del ruscello, e di 
tutti i Concerti della foresti/. Le dolci e teiie- 
re note della pace e dell’amore erano ripiene 
del piu delicato ed insensibil passaggio in un 
inno di trionfo ed esultanza , unito al più ac- 
cordato organo , c una piena unione di voci , 
che gradatamente calavano all’udito, finché ter-' 
minavano in un distante suono , come se un co- 
ro d angeli avesse intonata la canzone nella lo- 
ro asces^ al cielo . Ma appena le corde termi- 
narono d esser vibrate dopo il fine di quest’ 
oyertura, la quale introdusse in una composi- 
zione dello stesso patetico stile e «Questa di 
nuovo tu seguitata da una terza , presso che 
senza riposo o intervallo , come se la mano 
dell artehce fosse stata instancabile nè mailesau- 
sco il tema. 

Bisognava averè il cuore affatto insensibile , 
e egualmente guasto 1’ udito pei* non ascoltare 
con commozione una simile armonia ; quanto 
piu profonda impressione dee dunque aver fitta 
nella delicata Celinda ; la di cui sensazione na- 
turalmente acuta, era dall’apprensione affilata 
ad una più dolorosa sottigliezza, nè aveva una 
preventiva idea di trattenimento , ed era cre- 
dula a segno da prestar fede alla più improba- 
bii tavola di superstizione. Si trovava oppressa 
da spaventoso terrore , e non dubitando che il 
suono fosse più che mortale , raccomandava se 
stessa alla cura della provvidenza con un segui- 
to di fervide preghiere. 

Avendo il nostro eroe lasciato passare qual- 
che tempo per l’effetto di questa invenzlooe , ' 
SI trasferì alla porta della di lei camera, esot- 
t 0 voce pel buco della chiave dooiandò se erasve- 
R 3 . glia- 
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gliata; cbics;,* perdono della sì intempestiva v'i> 
sita, e desiderò sapere la di lei opinione sulla 
sorprendente musica che^ allora ascoltava . Ad 
onta delle idee di decenza , godette della sua 
venuta, e non essendo in istato d’osservare il 
puntiglio , usci raffagottata dal letto, apri la 
porta, e con tremante voce si confessò paven- 
tata , e quasi in sconcerto . S’ immaginò di 
consolarla con recessioni , adduncendo che era 
nelle mani d’ un benevolo Ente , il quale non 
impone sopra le sue creature pesi che non pos- 
sine portare: insistette sul di lei ritorno a let- 
to, e l’assicurò cjie non si moverebbe dalla ca- 
mera lino a giorno. Confortata cosi , ritornò al 
riposo , intanto egli si pose a sedere in una 
poltrona in qualche distanza dal fianco del let- 
to, e con bassa voce principiò seco lei la con- 
versazione sopra il soggetto di quelle visite fin 
dal suo principio , che quantunque Io facesse 
sotto pretesto di dissipare i di lei timori e in- 
quietudini, in realtà era diretta all’oggetto d’ 
accrescere ambedue. 

,, Questa piacevole aria , diss’ egli , sembra 
destinata per sollevare il languente corpo di 
qualcheduno negli ultimi estremi. Oh! cerne 
sorge in un più spiritoso ed elevato ccncetto , 
quasi che fosse un incoraggiante invito a se- 
gni della felicità; per certo egli è adesso libe- 
ro da tutte le miserie di questa vita ; questo 
pieno e glorioso concerto di voci , e celestiali 
.strumenti significano il suo ricevimento fra ’I 
coro de' benedetti spiriti che ora conducono la 
sua anima a’cclestì godimenti ! quest’ è total- 
mente grande , solenne , e sorprendente ! L* 
orivoio batte un era, la sinfonia è cessata. ,, 
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CjsÌ era realmente; poiché aveva ordinato a 
Maurizio di togliere a quell’ora l’ instruinento, 
per timore che il suono divenisse troppo fami- 
liare, e sollevasse la curiosità di qualche riso- 
luto domestico , il quale rendesse vano il suo 
progetto, scuoprenJo l’apparato. In quanto al- 
la povera Ceiinda , la sua fantasia era per la 
musica e discorso trasportata al più alto grado 
di fanatico terrore ; smaniava pel letto dalla 
paura , e il tetro silenzio succeduto al sopran- 
nac.ur.ll concerto aggiunse sbigottimento al di 
lei spirito; e l’artificioso Fathom affettando nei 
tempo stesso di russare,^ non potiede più a lun- 
go sopportare il terrore, ma chiamolio con vo- 
ce tremante, e avendo spiegata la sua presen- 
te insoffribile situazione, Io supplicò d’avvici-i 
narsi al lineo del letto, per essere a portata di 
ttccarlo in qualunque emergenza. 

Fu questa una grata ricerca pel nostro av- 
venturiere , il quale domandando perdono perla 
sua gran sonnolenza , e prendendo posto accan- 
to, al di lei letto , l’esortò a quietarsi; allora 
tenendo stretta la di tei mano nella sua, fu di 
nuovo preso da una tal sonnolenza, che a po- 
co a poco cadde giù al suo fianco , e mostrava 
di (riposare in quest’attitudine . Frattanto la 
dolce incoraggila giovine, perchè non soffrisse 
nella salute mediante la sua umanità e com- 
piacenza, Io ricoperse con la coperta del letto 
come addormentato, e lo lasciò riposare senza 
ìnterrompimento : finché pensò proprio saltar sù 
improwisamentccon un esclamazione di, “Cie- 
lo guardateci! ,, e allora dimandò con dimo- 
strazione di sbigottimento se aveva ascoltato 
cosa alcuna. Una così improvvisa maniera in 
R 4 quel- 
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tjuélld occasione non mancò di Sgcmenfare fi 
impaurire la gentil Celinda, la quale non po* 
tendo parlare volò verso il suo perfido protet- 
tore , ed egli stringendola fra le braccia , Je 
disse di non temere, poiché a costo della vita 
la difenderebbe da ogni periglio. 

Avendo COSÌ, col fomentare le di lei debolez- 
ze superato il primo e maggior ostacolo al suo 
disegno, con grand’arte e perseveranza colti- 
vò la comunicazione ad un tal grado di confi- 
denza , come non potesse mai produrre tuttelc 
conseguenze che aveva prevedete. Furono ripe- 
tuti i sospiri c la musica , così pure intimorì 
tutta la famiglia , e inspirò mille varie con- 
ghletture : non tralasciò di continovare le not- 
turne visite e spaventevole discorso , finché la 
sua assiduità divenne tanto necessaria all’ infe- 
lice vergine , che non ardiva stare nella pro- 
pria camera senza la di lui compagnia, e nep- 
pure dormire, se non a contatto col traditore. 

Un simil commercio tra due tali persone di | 

diverso sesso non poteva durare a lungo sen- 
za degenerare dal platonico sistema di virtuo- 
so amore . Ne’ di lei parosisml di smania non 
trascurò d’esprimere le molli inspirazioni del- 
la sua passione , eh’ essa ascoltava con pifi pia- 
cere , perchè svagavano l’ oscure idee del suo 
timore , c in questo tempo conquistò il di lei 
animo. Qual dunque poteva essere più interes- 
sante passaggio, quanto quello dalla più mole- 
sta alla più piacevole sensazione del cuore -.4 
umano. ^ ^ 

In questo stato di cose, non sì maraviglierà 
il lettore che un raffinato perfido , come Fa- 
thom abbia trionfata sopra la virtù di una non 
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rìhcioya ìnpocs ore giovine creatura, ledi citi 
p.issii,ni erano sotto il suo comando. Gli avari- 
zarutoci verso il vizio sono quasi impercertiòi- 
li , e un esperto seduttore può spaigcrli dei 
più stirTioiaoti c piacevoii fiori, da ridurre una 
giovine peccat'ice a poco a p< co hoo al più ri- 
lassato gVado di malv.avicà . Tutto quello adun- 
que è fiuiÌKie per vntù , ser.sa soccorso dell’ 
esperienza, è Io stus,,ire qualunque cimentoJi 
un tanto tonnidaliil ìkBiÌco , cc.n aì>i>attere e 
scoraggile i piuni passi verso una particolar 
corrispondenza con un uot;n malvagio , per 
quanto coiuparisca grato, rreinre ncn è da as- 
sicurarsi della consapevole debolezza . 

Fathom , benché al possesso delle spoglie dell’ 
onore della povera Ctnnrla , non poteva iran- 
quillamente godere dell’ esito . La tefie.ssiori» 
ed il rimorso bene spesse assaliva essa in mez- 
zo de’ loto rei piaceri , e aniaréggiava tutti 
quei momenti che dcuicavano alla scambievole 
felicità . I semi della vlrrù d; rado restano al- 
la prima distrutti; benditi mescolati fra le ab- 
bondanti produzioni del vizio , rìgenrogiiano 
in una spezie d’ imperfetta vegec-'.z<one , ap- 
punto come qualche sparso giacinto cresce fra 
le malerbe d’ un rovinato giardino, che testi- 
fica la primiera cultura e amenità del suolo : 
sospirava essa alla trista rimembranza di quella 
verginal dignità che perduta aveva; spargeva 
lacrime al prospetto di quella disgrazia,' mor- 
tificazione, e miseria, che sofferta avrebbe al- 
lorché fosse abbandonata da questo passeggierò 
amatore, e severamente lo rimproverava delle 
arti usate per naufragare la di lei Innocenza 
e pace. 
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Del tatto Inopportuni erano questi lamenti , 
perchè diretti ad un uomo presso che sazio de- 
gli clfetti della sua conquista: agivano appun- 
to come forti solQ di vento sulle calde ceneri 
di già estinte , che in vece di ravvivar Is 
fiamma, spargono e distruggono ogni restante 
particella di fuoco. I' nostro avventuriere fra le 
altre singolarità ; aveva l’incostanza , comune 
col restante del suo sesso . Più che mezzo sa- 
tollo col possedimento di Celinda , non poteva 
a meno di restar disgustato da’ di lei rimpro- 
veri ; e se non fosse stata figlia d’un gentiluo- 
mo, la di cui amicizia non giudicava suo van- 
taggio Il perdere , avrebbe disgustata la di lei 
corrispondenza senza repugnanza o esitamento: 
ma siccome aveva idea di scsrenersi con una 
famiglia di tal conseguenza , represse le sue in- 
clinazioni a segno di simulare quei trasporti 
che non aveva lungamente provati ; e trovò 
mezzi di calmare quei sopraggiunci tumulti 
della di lei afpizione. 

Prevedendo che non sarebbe stato sempre in 
sua balia il consolarla in quei termini, risol- 
vette, se possibiJ fosse, dividere il di lei affet- 
to, che al prcsense ardeva verso di lui con can- 
to eccesso; e con questa vista, ogni qualvolta 
si lagnava de* vapori e affanni, li prescriveva, 
e anche insisteva perchè bevesse alcuni curdìa- 
li della piu gustosa composizione , senza dei 
quali egli giammai viaggiava ; e questi produ- 
cevauo sì grati trasporti , e sollevamenti di 
spirito, che a grado a grado divenne innamo- 
rata dell’intossicamenro ; intanto egli incorag- 
giva la perniciosa passione , col dimostrare il 
più smoderato applauso e ammirazione alle più 
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sozze e stravaganti cadute che produceva . Sen- 
za far prima questa diversione y avrebbe trova- 
to impraticabile 1’ abbandonare tranquillamente 
la casa ; ma allorché quest* ammaliadte bevanda 
le divenne abito, l’attacco a Ferdinando restò 
insensibilmente sciolto; principiò a sopportare 
con indifferenza la di lui non curanza, e allon- 
tanandosi dal restante della famiglia , contino- 
vò per refrigerio l’uso di questa nuova mistura. 

Avendo così dato il colmo alla rovina della 
figlia , abbandonò il padre con molte proteste 
cd espressioni di gratitudine per la sua espira- 
lità ; e attraversando il paese fino a Bristol , 
prese il suo alloggio presso il Bagno^ caldo , 
ove soggiornò il rimanente della stagione. In 
quanto alla misera Celioda , divenne s^pre piò 
portata a’vizj, ne’ quali era stata iniziata dal- 
la di lui superlativa perfidia ed arte, finché fu 
interamente abbandonata dalla decenza e ri- 
guardo! il cuore del padre era tormentato per 
r angoscia, mentte la moglie godeva del di lei 
precipizio: alla fine le sue idee s’avvilirono del 
tutto co! proprio danno ; divenne sempre piu 
sensuale e corretta, e contrasse intrinsichezza 
con uno degli • staffieri , -il quale fu affabile a 
segno di prenderla per moglie , con la speran- 
za d’ottenere dal padrone un buono stabilimen- 
to; ma trovandosi deluso nel suo pensiero, la 
condusse a Londra, ove procurò >d’ entrare ad 
un altro servigio, abbandonando a lei Fuso, e 
in qualche guisa il vantaggio della propria per- 
sona , la quale era ancora in modo straordina- 
rio attraente. Al riflesso della sventurata con- 
dizione, a cui l’abominevole rilassatezza ridus- 
se l’infelice Celinda , con rimorso paventar du- 

vreb- 
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Avrebbero l’ira del Cle'o tanti iniqui Fathom ,• 
che colle loro malvagie sollecitazioni tolgono 
agrinnocenti cuori quella tranquilla pace, uni- 
co (rutto d’incorrotta virtù. 

(RAPITOLO XXXV. 

Si tsasjcrisor alle acque ^ dì Bristol., ove regna 
su fremo durante tutta la stagione. 

A bbandoneremo essa adunque in quella situa- 
zione di piacere, e ritorneremo al nostro 
avventuriere, la di cui comparsa a Bristol fa 
considerata come un felice presagio pel proprie- 
tario de’Bagni caldi, e per chiunque vive sul 
provento del concorso a queste cèlebri acque . 
Non s’ingannarono nel loro prognostico; Fa- 
thom, Secondo il solito, fu la mandorla o sia 
seme del bel mondo, e la stagione principiò to- 
sto In tal lolla che molte persone di rango fu- 
rono obbligate a abbandonare il luogo per man- 
. canza d’alloggio. Era Ferdinando l’anima che 
ravvivava l’ intiera società. Non solo inventava 
Compagnie dì piacere , ma le rendeva anc he 
più grate co’personali talenti. Io una parola , 
regolava i loro divertimenti f, e II maestro di 
cerimonie giammai dava principio al ballo, fin- 
ché il conte fosse al posto. 

Essendosi reso così oggetto d’ammirazione e 
stima , il suo consiglio era un oracolo, a cui 
ricorrevano in tutti i casi dubbiosi di punti- 
glio, o disputa, o anche di medicina, poiché 
fra gli altri adornamenti, il suo discorso sopra 
questo soggetto era tanto plausibile , ^ e ben 
adattato all’ intendiroento degli uditori , che 

qua- 
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qualunque persona non avesse realmente studia- 
ta I’ arte medica , avrebbe creduto clie fosse 
investito dello spirito d’Esculapio. Quello che 
contribuì all’innalzamento del suo carattere in 
questo ramo di cognizione fu una vittoria ot- 
tenuta sopra un vecchio medico, il quale assi- 
steva alle acque, e aveva un giorno per disav- 
ventura cominciata una dissertazione nel luogo 
della fontana , sopra la natura dell’ acqua di 
Bristol; nel corso di questa lettura prese a ren- 
der conto del calore del fluido; ed essendo le 
sue idee imbarazzate con gran quantità di le- 
zioni, che non era stato capace di ben dispor- 
re , la sua ricerca fu tanto confusa , e le sue 
espressioni si oscure e male applicate , che il 
nostro eroe colse I’ opportunità di spiegare la 
sua erudizione, azardando di contradire alcune 
circostanze dell’ipotesi del dottore, sostenendo 
una teorìa sua propria. Inventata sul soggetto, 
la quale era egualmente piacevole > che chi- 
merica. 

Riferì , che il fuoco era il solo vivificante 
principio , il quale penetra tutta la natura , 
che il caler del sole concuoce il sugo de’ ve- 
getabili, e matura quei frutti che crescono sul- 
la superficie di questo globo, esservi parimente 
un immensa quantità di centrale fuoco rinser- 
rato nelle viscere della terra , non solo per la 
formazione delle pietre preziose, fossili, tutti 1 
generi del regno minerale , ma anche per ve- 
getare e vivificare quelle pianfe , le quali di- 
versamente perirebbero per la frigidità delle 
acque. L’esistenza d’un tal fuoco provolla col- 
la natura di tutti quei vulcani , i quali quasi 
in ogni parte della terra vomitano continova- 

men- 
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mente le o il turno loro. ,, Questi, 

ciss egli, ,, Sono i gran sloghi destinati dalla 
natura per lo scarico di quell* aria rarefatta , 
e materia combustibile , la quale, se fosse rin- 
serrata, squarcierebbe in varie parti il globo : 
ina oltre le vaste sortite , vi sono alcuni pic- 
cioli tocolan, pe quali traspira parte del calo- 
re; un vapore di questo genere io comprendo 
che passi pel letto o canale di questo bagno , 
le acque del quale per conseguenza ritengono / 
un moderato calore. 

Questo computo , il quale abbatteva total- 
mente la dottrina dell’altro, fu al sommo gn- • 
dito dall udienza; il fastidioso dottore perdet- 
te la IJemma , e fece loro comprendere senza 
preambolo, che bisognava esser persona de! tut- 
to Ignorante della naturai filosofia, per inven^ 
tare un sì ridicolo sistema, e li imbarazzò 
peggio d una nebbia Egiziana , che non pote- 
\ano distinguere alla prima la debolezza e as- 
surdità. Introdusse questa dichianzione unadls- 
puta. Ja quale fu concordemente decisa a favo- 
re del -rostro avventuriere.' In tutto questo in- 
contro la corrente del pregiudizio scorse con- 
tro li medico , quantunque il suo antagonista 
non avesse cosa alcuna che lo raccomandasse al 
favore delii uditori : e la decisione fu fondata 
sopra diverse considerazioni; in primo luogov’ 
c una contincva guerra fra’ dotti professori e 
tutti quelli. 1 quali consapevoli delia sua igno- , 
ranza , cercano di nguagiiare la propria repu- 
' razione a quella dc’loro superiori. Secondarla- 
mviite IO tutte le dispute di fisica che accado- 
no tra ima perdona realmente intendente dell’ 
arte e un illetterato pretendente , gli argo- 

men- 
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menti del primo sembrano oscuri e non incelli* 
gibili a coloro, i quali mancano della cognizio- 
ne de’ precedenti sistemi , sopra de’ quali sono 
piantaci ; mentre la teoria dell’ altro derivata 
da comuni nozioni, e superficiali osservazioni , 
riesce più gradevole , perchè meglio adattata 
all’intelligenza degli ascoltanti. In terzo luo- 
go, il giudizio de’ più è soggetto a inclinare 
' per quella sorpresa prodotta dal vedere .uno 
dell’arte vinto nelle sue proprie armi da uno 
impegnatovi unicamente per divertimento . 

Fathom, oltre questi vantaggi, era ioccrag- 
glto da un flusso di lodi , un elegante indu- 
, stria, un pulito e sempre negativo stile d’ar- 
gomentazione, unicamente ad un tcmperamen- 
. to di non restare sconcertato, cosicché la vit- 
toria non potìede a lungo ondeggiare fra lui e 
’l medico , a cui era infinitamente superiore 
per ogni conto, fuorché difondata cognizione , 
della quale i giudici non avevano Idea. Questa 
uispi'ta fu non solo gloriosa , ma anche profit- 
tevole al nostro avventuriere , il quale diven- 
ne sì ricercato nella sua medica capacità, che 
il povero dottore rimase interamente abbando- 
nato da’ suoi pazienti, e procurato il parere di 
Fathom da tutti i malati del luogo; nè con 
qualche cattivo successo nella sua pratic.i si 
perdette la stima così acquistata, usando dira- 
do 1 medicinali , tutto il giro delle sue pre- 
scrizioni era assai picciolo : il principale suo 
studio era dì schivare le droghe d’aspra ope- 
razione , e non sicuro effetto , e prescrivere 
unicamente quello che fosse gradito al palato , 
senza violentare il temperamento . Un slmil 
niadico non poteva che essere accetto alle per- 
sone 
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sona d’os;ni genere ; e siccome il pift de’ pa- 
zienti sono in qoalchs modo ipocondriaci, la 
lar?:a dell’imni ainazione cooperava co’ suoi ri- 
nied; con più cllicacia d’una cura. 

Sopra tutto divenne moda 11 consultare il 
conte sopra ogni malattia, e la di lui reputa- 
zione taceva il suo corso, quantunque la mor- 
te d’ogni paziente smentisse le sue preten- 
ziool. Ma pura fama noi! fu il solo frutta de* 
suoi successi . Benché niuno ardisse affrontare 
questo nobii graduato con una paga , non la- 
sciarono però di manifestare la loro gratitudi- 
ne con più valutabili doni ; ogni giorno qual- 
che superbo pezzo di porcellatra della China , 
vaga tabacchiera, o gioja li era mandata; co- 
sicché alla fine della stagione avrebbe potuto 
fornire una bottega da galanterie colle recogni- 
KÌoni ricevute . La sua avarizia non solo, [ma 
anc+ie il divertimento fu ricompensato nel cor- 
so del suo medicinale esercizio. Godeva libero 
l’ingresso e uscita con tutte le donne al ba- 
gno, e ninna matrona difficoltava di porre le 
figlie sotto la sua cura e direzione. Qtiesti in- 
contri non andarono a vuoto in un uomo del 
suo genio alle pratiche , benché regolò i suoi 
amori con tal prudenza, che durante tutta la 
stagione il carattere di veruna dama sofferse 
per di lui conto, ma fu molto fortunato nelle 
sue accortezze, e azzardiamo affermare che il 
rimprovero di sterilità fu più d’una volta dis- 
sipato in virtù de’ suoi sforzi. 

Fine del Vrìmo Vcìurrìf. 
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